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Zuławski, il film fantasma
alla ricerca della libertà
Independent Festival: l’autore polacco e i nuovi registi

Il dramma
piccolo di
questa
pellicola
e il grande
e, speriamo,
dignitoso
dramma
della nostra
vita
continuera-
nno
a incastrarsi
in un
mosaico
condiviso
di voli
riusciti e
di atterraggi
disastrosi
Zuławski

Il cinema afroamericano
che rivoluziona ilmodo di rac-
contare i neri; il valore della
diversità con i film a tematica
Lgbtq; la lotta per difendere
un ecosistema prezioso e fra-
gile; l’orrore della guerra par-
tendo dal conflitto in Ucraina.
Il cinema indipendente di tut-
to il mondo torna al Riff —
Rome Independent Film Fe-
stival diretto da Fabrizio Fer-
rari: oltre 85 opere in concor-
so fra lungometraggi, docu-
mentari, cortometraggi, video
animati. «Una sfida che inten-
de dare visibilità alle produ-
zioni contemporanee esterne
al mercato commerciale».
Alice di Krystin Ver Linden è

un viaggio attraverso l’era
post-diritti civili nel Sud del-
l’America: una schiava, in una
piantagione della Georgia,
riesce a fuggire e scopre di es-
sere in realtà nel 1973. Boney
Piles di Taras Tomenko rac-
conta che nell’attuale Ucraina
orientale, in un paese dilania-
to dalla guerra, i bambini con-
tinuano ad avere dei sogni.

Per l’Italia, Corsa abusiva di
Andrea Bifulco è la storia di un
tassista abusivo napoletano
che collabora con uno spac-
ciatore; in Tra le onde di Mar-
co Amenta un ex pescatore si
mette in viaggio per riportare
il cadavere di un migrante an-
negato alla moglie; Troppa fa-
miglia di Pierluigi Di Lallo è la
storia di una famiglia allargata
in un paesino abruzzese ai
tempi del Covid.

Una delle maggiori curiosità
del cartellone è però un film di
fantascienza, «visionario, fan-
tasma, maledetto», firmato da
un altrettanto regista scomodo
e provocatorio come il polacco
Andrzej Zuławski, scomparso
nel 2016: On a Silver Globe,
dalla lavorazione tormentata e
rimasto incompiuto. Sarà ri-
proposto il 21 al cinema Troisi,
seguito il 24 al Nuovo Cinema
Aquila dal documentario Esca-
pe to the Silver Globe di Kuba
Mikurda che rievoca quell’av-
ventura straordinaria.

In esilio forzato a Parigi, nel
1975 Zuławski fu invitato dal

governo a ritornare in patria
per girare un film prodotto
dallo Stato. Scelse una sua
sceneggiatura tratta da una
tri logia del prozio Jerzy
Zuławski, il racconto di una
missione terrestre in fuga su
un altro pianeta alla ricerca
della libertà. Dopodue anni di
riprese spettacolari — dal
Caucaso al deserto del Gobi in
Mongolia — nel 1977 il pro-
getto (completo all’ottanta
per cento) si interrompe per
ordine proprio del governo

che ordina anche la distruzio-
ne di tutti i materiali — per
via delle allusioni politiche
probabilmente. Alcuni mem-
bri della troupe riescono però
a salvare la pellicola e nel
1988, con il regime di Varsavia
all’epilogo, Zuławski termina
Sul globo d’argento che viene
presentato al Festival di Can-
nes. All’inizio si sente la voce
del regista: «Quello che stia-
mo per vedere è un brandello
di film, poiché il film è stato
ucciso». I buchi narrativi so-

no occupati da spezzoni do-
cumentaristici,mentre il regi-
sta racconta i momenti di tra-
ma che non sono stati ripresi.
E alla fine: «Il dramma picco-
lo di questa pellicola e il gran-
de e, speriamo, dignitoso
dramma della nostra vita con-
tinueranno a incastrarsi in un
mosaico condiviso di voli riu-
sciti e di atterraggi disastrosi.
I l m io nome è Andr ze j
Zuławski».

Paolo Cervone
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fantascienza Una scena del film «On a Silver Globe» del provocatorio regista Andrzej Zuławski

Info

 RIFF – Rome
Independent
Film Festival
XXI° edizione,
dal 17 al 25
novembre
al Cinema
Troisi, Nuovo
Cinema Aquila,
San Luigi dei
Francesi,
Biblioteca
Goffredo
Mameli,
Biblioteca
Collina della
Pace. Il RIFF è
anche online:
con un
accredito di
9.90 euro su
mymovies.it si
potrà seguire il
festival via
computer,
smartphone,
tablet o smart
tv

http://www.infostampa.net/


 
 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



CINEMA
16  TROVAROMA 

il festival
GIOVEDÌ INAUGURA IL RIFF CHE PROPONE UN RICCO CARTELLONE DI FILM IN MOLTEPLICI SALE

LO SCHERMO INDIPENDENTE

G
iunto alla ventunesima edizione il RIFF 
(Rome Indipendent Film Festival) in 
programma dal 17 al 25 novembre cre-
sce nei numeri, con un cartellone che 
comprende 85 titoli; nelle location, che 

coinvolgono i cinema Troisi, Nuovo Aquila, 
la sala dell’Istitut Français Saint Louis, le 
biblioteche Goffredo Mameli e Collina del-
la Pace; i generi con film di finzione, docu-
mentari e cortometraggi; le sezioni compe-
titive e non; gli eventi speciali; gli incontri; 
le vetrine monografiche, che comprendono 
anche un focus sull’Ucraina e una panora-
mica  sulla cinematografia afroamericana, 
che si apre venerdì 18 con “Alice”, una sto-
ria di emancipazione centrata su una don-
na schiava in una piantagione della Geor-
gia, alla presenza della regista Krystin Ver 

produzioni nazionali: “Corsa abusiva” di 
Andrea Bifulco, protagonista un tassista 
abusivo napoletano coinvolto con uno 
spacciatore in losche attività; “Tra le onde” 
di Marco Amenta, favola nera tra melò e 
noir e il documentario “Un mondo fanta-
stico” di Michele Rovini, un mix di musica 
e amicizia. Fra gli eventi “One the Silver 
Globe”, monumentale opera di fantascien-
za di Andrzej Zulawski, iniziata negli anni 
70 e, martoriata dal governo e dalla censu-
ra, completata solo 18 anni dopo. F.M.

COSÌ I  BIGLIETTI 
Vari luoghi, tel. 06.45425050 o www.riif.it. 

Biglietti: 5 euro proiezioni entro le 18.30; 

7 euro dalle 20 in poi.

F
in dalla prima scena, un trolley pieno di 
mattoni che viene fatto precipitare sul 
braccio teso di un uomo, suscita un in-
quietante senso di orrore, sentimento 
che pervade tutto il film di Vincenzo Pir-
rotta: “Spaccaossa”. La storia, tratta da 

un fatto di cronaca, è ambientata nella 
periferia di Palermo, dove un’organizza-
zione criminale ha messo in piedi un re-
munerativo business che consiste nel truf-
fare le assicurazioni con falsi incidenti 

L’ANTEPRIMA 

IL FALSO INCIDENTE
“SPACCAOSSA” DEL REGISTA E PROTAGONISTA VINCENZO PIRROTTA PRENDE 

SPUNTO DAL MONDO DELLE TRUFFE ALLE ASSICURAZIONI AUTOMOBILISTICHE

di FRANCO MONTINI

automobilistici. Allo scopo, l’organizzazio-
ne procura a disperati consenzienti, desti-
natari di una modesta percentuale dei 
soldi truffati, fratture a braccia e gambe. 
Vincenzo (Vincenzo Pirrotta) recluta le vit-
time; Francesco (Ninni Bruschetta) trova 
falsi testimoni per gli incidenti; Michele 
(Giovanni Calcagno) si occupa dei rappor-
ti con le assicurazioni e con medici e infer-
mieri consenzienti; infine a Fasulina (Ma-
ziar Firouzi) è affidato il compito di provo-
care le fratture necessarie.

“Spaccaossa” è il film più vero, duro e 
disperato sulla realtà di una criminalità 
diffusa, becera, squallida. Nell’opera prima 
di Pirrotta non c’è nulla del fascino perver-
so con il quale spesso al cinema sono rac-
contati i cattivi. In questo caso la ferocia 
dei carnefici, che scoprono puntualmente 
che esiste qualcuno più feroce di loro, e la 
pietà, che suscitano le vittime, si mescola-
no in un microcosmo che dimostra in ma-
niera esemplare come il dramma della po-
vertà alimenti la criminalità. “Spaccaossa” 
è un film diretto e scritto da chi il fenome-
no lo conosce bene e, insieme al regista e a 
Ignazio Rosato, a firmare la sceneggiatura 
sono due presenze insospettabili, se non 
fosse che si tratta di due siciliani doc: Sal-
vo Ficarra e Valentino Picone. In un film che 
racconta una materia incandescente nel 
modo più freddo possibile, appaiono per-
fetti suoni, colori, ambientazioni e soprat-
tutto il cast, dove, oltre agli attori già citati, 
ci sono anche Luigi Lo Cascio, Selene Cara-
mazza, Rossella Leone, Aurora Quattrocchi, 
Filippo Luna, Simona Malato. Meritano di 
essere nominati tutti perché, se ci fosse un 
premio dedicato complessivamente al cast, 
“Spaccaossa”, vincerebbe a mani basse. ◆

Un momento di “Spaccaossa”; 
in basso una scena di “Tra le onde”

COSÌ GLI INVITI 
Inviti singoli alla proiezione del film “Spacca-

ossa” al cinema Farnese (Piazza Campo dè Fiori 

56), collegandosi venerdì 18 ai link https://bit.ly/

spac23 dalle 10 alle 11 per mercoledì 23 ore 

21,20. Presenti il regista, i cosceneggiatori e 

coproduttori Salvo Ficarra e Valentino Picone e 

Selene Caramazza. Per giovedì 24 alle 21,15 

collegandosi a https://bit.ly/spac241 dalle 11 alle 

12. Al cinema Madison (via Gabriello Chiabrera, 

121) giovedì 24 ore 21, collegandosi al link 

https://bit.ly/spac242 dalle 11 alle 12. 

Linden. Ad inaugurare il concorso, che 
propone nove titoli, sarà “Loving Memo-
ries” di Guillaume Bureau, protagonista 
una donna che non crede alla morte del 
marito nella prima° guerra mondiale e lo 
riconosce in un vagabondo senza memo-
ria. Fra i film in concorso anche alcune 

VkVSIyMjY2JmYTExNTEtMmJiZS00MjM0LTg3MTEtZTIzZTNlM2FhYmJhIyMjY2QxM2VmYzktMDJlNC00NGYxLTkwZjktZWJmOGJjNDY5YjI3IyMjMjAyMi0xMS0xN1QwNzoyNjowMiMjI1ZFUg==

Lionella
Timbro

Lionella
Evidenziato
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RIFF, ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL
ROMA, CINEMA TROISI, CINEMA AQUILA, 17-25 NOVEMBRE
Oltre 85 film tra anteprime europea e mondiali: tra gli eventi del programma da 
segnalare il documenario brasiliano The Wind Blows the Border di Laura 
Faerman e Marina Weis, il film Alice di Krystin Ver Linden che apre il festival e 
la sezione«Black Films Matter».Tra gli eventi speciali un Focus sulla Polonia, in 
collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con la scuola di film Lodz e il 
Polish Film Institute, con il supercensurato film di Andrej Zulawski, On the Silver 
Globe (nella foto) girato negli anni ’70, terminato con la voce fuori campo del 
regista e in parallelo il documentario Escape to the Silver Globe di Kuba 
Mikurda sul grande sogno del cinema polacco di realizzare un film di 
fantascienza dal respiro internazionale. Inoltre il Focus sull'Ukraina in 
collaborazione con il Molodist festival di Kiev, tra cui Boney Piles dell’ucraino 
Taras Tomenko, racconto di come è crescere nell’attuale Ucraina orientale in 
tempo di guerra. Tra le sezioni del RIFF il «Love & Pride Day: il valore della 
diversità» con At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, 
menzione speciale a Locarno 2022. Fuori concorso il film di chiusura, in 
programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, 
Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky Memphis, storia di una famiglia 
allargata in un piccolo paesino abruzzese ai tempi dell’emergenza Covid

IL FESTIVAL

http://www.infostampa.net/
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Gli altri appuntamenti
CINEMA INDIPENDENTE CAPITALE
Si svolgerà a Roma, dal 17 al 25

novembre, la 21ª edizione del RIFF

Rome Independent Film Festival, 

con oltre 85 opere in concorso tra

anteprime europee e mondiali. Tra 

gli eventi speciali il focus sulla Polonia 

in collaborazione con l’Istituto polacco 

a Roma e con la scuola di cinema di Łódz 

e il Polish Film Institute. www.riff.it

filmtv.press
filmtv.press

http://www.infostampa.net/
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La XXI° edizione del RIFF – Rome
Independent Film Festival, si svol-
gerà a Roma dal 17 al 25 novembre
2022 con oltre 85 opere contempo-
ranee in concorso tra anteprime
Europee e Mondiali. In anteprima
italiana: 6 Lungometraggi interna-
zionali, 4 lungometraggi italiani,
12 Documentari, 50
Cortometraggi (30 italiani - 20
internazionali), 7 Video animati,
10 cortometraggi per la sezione
scuole di cinema internazionali e 9
finalisti per la sezione sceneggia-
ture e soggetti. Per il secondo anno
consecutivo, sarà il Cinema Troisi
ad ospitare la cerimonia di lancio
del RIFF. Giovedi 17 novembre
alle 11,30 The Wind Blows the
Border di Laura Faerman e
Marina Weis, sarà il titolo che apre
la sezione dei documentari in con-
corso al festival. Girato in Brasile
arriva in anteprima italiana. Un
reportage d’inchiesta, dal respiro
internazionale, diretto da una cop-
pia di giovani autrici determinate
a gettare uno sguardo lucido e
personale su un tema chiave della
propria contemporaneità. Il lavoro
verte sulla violenta contesa fra gli
indigeni Guarani-Kaiowà e i con-
tadini arrivati nella regione amaz-
zonica del Ñande Ru Marangatu,
al confine tra Brasile e Paraguay,
negli anni Quaranta. E’ il racconto
della coraggiosa lotta di una
donna indigena in difesa della
terra degli avi e di un ecosistema
fragile e preziosissimo contro il
potere politico ruralista sostenuto

del presidente Bolsonaro. The
Wind Blows the Border darà il via
al concorso documentari della XXI
edizione volto a proporre un’idea
globale, innovativa e indipenden-
te di cinema. Nove i film di finzio-
ne in concorso. A cominciare da
Alice, opera prima di Krystin Ver
Linden, che aprirà il festival vener-
dì 18 novembre al Cinema Troisi
alle 21,30 alla presenza della regi-
sta.  Il film racconta la storia di
Alice (Keke Palmer), una schiava
in una piantagione isolata in
Georgia in fuga per la libertà. Una
storia di emancipazione, ispirata a
fatti realmente accaduti, che riper-
corre il viaggio della protagonista
nel periodo successivo al movi-
mento per i diritti civili. Alice rien-
tra nella sezione speciale del RIFF
- Black Films Matter, ovvero la
prima sezione ufficiale in un festi-
val italiano dedicata alla cinemato-
grafia afroamericana, con l’obietti-
vo di avvicinare il pubblico a film
e registi che stanno rivoluzionan-
do il modo di raccontare i neri e
l’America, proponendo un’alter-
nativa alla visione tipicamente
WASP del cinema hollywoodiano.
Tra i titoli in competizione: in
anteprima mondiale Loving
Memories del francese Guillaume
Bureau, in programma venerdì 18
novembre alle 19,30 all’Institut
Français Centre Saint Louis. Il film
racconta la storia di una donna che
si rifiuta di credere che suo marito
sia morto durante la Grande
Guerra. Quando vede sul giornale

la foto di un vagabondo senza
memoria  lo riconosce e lo aiuta a
ritrovare i ricordi della loro vita
insieme. Al termine della proiezio-
ne seguirà l’incontro con il regista.
Sempre in concorso e sempre in
anteprima mondiale Corsa abusi-
va di Andrea Bifulco, in program-
ma sabato 19 novembre al Nuovo
Cinema Aquila alle 20,00 alla pre-
senza del regista. Il film racconta
la storia di un tassista abusivo
napoletano che collaborando con
uno spacciatore finisce in affari
loschi e pericolosi.
Contemporaneamente, sempre
sabato 19 al Nuovo Cinema
Aquila alle 20,15 sarà la volta di
The Uncle, opera prima di David
Kapac e Andrija Mardešić, una
coproduzione tra Croazia e Serbia
che ci porta nella Jugoslavia degli
anni Ottanta. Saranno presenti i
registi. Seguirà, alle 22,15 Eami
della regista paraguaiana Paz
Encina, che racconta la parabola
inquietante del trasferimento di
gruppi indigeni nel Gran Chaco
sudamericano. Sempre in concor-
so due italiani: il docufilm, in ante-
prima mondiale, Un mondo fanta-
stico di Michele Rovini, in pro-
gramma domenica 20 novembre
al Nuovo Cinema Aquila alle
20,15 alla presenza del regista. Il
film è la storia di due uomini
diversi che provano a sbarcare il
lunario e a realizzare un grande
sogno comune legato alla musica.
Tra le onde di Marco Amenta, in
programma mercoledì 23 novem-
bre alle 20,00, è una favola nera tra
melò e noir su un ex pescatore che
si mette in viaggio per riportare
alla moglie il cadavere di un
migrante annegato. Protagonista
del film Sveva Alviti e Vincenzo
Amato. A presentare il film al
pubblico del RIFF Marco Amenta
e Sveva Alviti.  In programma
martedì 23 novembre al Nuovo
Cinema Aquila gli ultimi due film
in concorso.  Alle 20,30 Boney
Piles dell’ucraino Taras Tomenko,
racconto di come è crescere nell’at-
tuale Ucraina orientale, in un
paese dilaniato dalla guerra. Tra
gli altri momenti salienti del festi-
val il Focus sulla Ucraina in colla-
borazione con il Molodist festival
di Kiev. Con questa finestra il RIFF
porta al pubblico italiano alcune

produzioni ucraine, nel contesto
dell’attuale situazione internazio-
nale, con il supporto di UNHCR
(agenzia per i rifugiati). Tra le
sezioni del RIFF torna, per il terzo
anno consecutivo, il Love & Pride
Day: il valore della diversità, In
collaborazione con The Open Reel
e il festival di Locarno. Il festival
dal 2019 dedica un’intera giornata
alla proiezione di titoli LGBTQ+.
Una finestra sulle tematiche di
genere e sul diritto di scelta. Tra i
film At Night All Cats Are Black
dello svizzero Valentin Merz, che
incontrerà il pubblico alla proie-
zione prevista per le 22,00.
Menzione speciale al Festival di
Locarno 2022, racconta il set e le
riprese in campagna di un film
“libertino” in costume.
Improvvisamente il regista scom-
pare e la polizia inizia ad indagare
mentre le riprese continuano. Tra
gli eventi speciali il Focus sulla
Polonia, in collaborazione con
l’istituto Polacco a Roma e con la
scuola di film LODZ e il Polish
Film Institute, che vedrà, in ante-
prima Europea e in concorso per
la sezione documentari, Escape to
the Silver Globe di Kuba Mikurda.
Una dichiarazione d’amore al
cinema, che rievoca l’atmosfera
nella quale si realizzavano i film
nella Polonia degli anni ‘70. La
proiezione, giovedì 24 novembre
al Nuovo Cinema Aquila alle
20,00, è un documento sul più
grande mistero e sul più grande
sogno del cinema polacco, ovvero
l’ambizione epica di realizzare un
film di fantascienza dal respiro
internazionale capace di compete-
re con la cinematografia america-
na. Il regista presente al festival
incontrerà il pubblico. Lunedì 21
novembre al Cinema Troisi alle
11,00 sarà la volta del film fuori
concorso On the Silver Globe, il
sogno incompiuto di Andrzej
Żuławski. Un film unico, visiona-
rio e maledetto, che il maestro
polacco girò negli anni ‘70, ma
completò un decennio più tardi
dopo infinite battaglie col governo
e la censura. Un film-cult, girato
sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel
deserto del Gobi, che racconta un
atterraggio d’emergenza su un
pianeta deserto dove alcuni astro-
nauti fondano una nuova civiltà

sciamanica. Un ‘opera monumen-
tale, seppur frammentaria, fatta di
imponenti scene di massa, finaliz-
zata soltanto nel 1988 con l’inseri-
mento di commenti vocali del
regista al posto delle sequenze
mancanti. Presentato al festival
Cannes nel 1988, fu acclamato
dalla critica come uno dei migliori
film di fantascienza della storia del
cinema. Nel 2016 è stato restaura-
to e digitalizzato. Fuori concorso
anche il film di chiusura, in pro-
gramma venerdì 25 novembre al
Nuovo Cinema Aquila alle 21,30,
Troppa Famiglia di Pierluigi Di
Lallo, con Ricky Memphis, storia
di una famiglia allargata in un pic-
colo paesino abruzzese ai tempi
dell’emergenza Covid. Il regista
incontrerà poi il pubblico. Undici i
documentari in concorso. Si parte
giovedì 17 novembre al Cinema
Troisi con  The Wind Blows the
Border, si prosegue sabato 19
novembre al Nuovo Cinema
Aquila alle 18,15 con Into the
Lights di Moses Fiddian-Green,
un documentario sul viaggio del
marmo bianco di Carrara dall’in-
terno della montagna al laborato-
rio. Il regista sarà presente in sala.
Il giorno seguente, domenica 20
novembre, sempre al Nuovo
Cinema Aquila, in programma:
Blue Dots di Lorenzo Squarcia su
un anziano che passa le sue gior-
nate seduto su una panchina del
Washington Square Park a New
York; Libere di vivere di Antonio
Silvestre, sul delicato tema della
violenza economica di genere e
Come una vera coppia di
Christian Angeli, film-documenta-
rio realizzato nel corso di una
“vacanza per coppie” organizzata
da Aipd Nazionale nell’ambito di
un progetto sull’educazione affet-
tiva e sessuale che ha coinvolto
180 persone affette da Sindrome di
Down. E poi ancora: Il Teatro è
adesso di Alessandro Gaeta, sulla
condizione del teatro ai tempi del
Covid, e D’Annunzio: l’uomo che
inventò sé stesso di Francesca
Pirani e Stefano Viali, rilettura in
chiave pop e contemporanea del
poeta vate. Alla presenza dei tre
registi. Martedì 22 novembre sarà
la volta de Il paese delle persone
integre di Christian Carmosino
Mereu, doc sulla ricerca della

libertà di quattro cittadini burki-
nabé, girato in Burkina Faso nel-
l’arco di cinque anni, e di Moruroa
Papa di Paul Manate Raoux, sul
regista che va a trovare suo padre
a Ruturu, una piccola isola sper-
duta della Polinesia francese dove
lui si è isolato. Infine, giovedì 24
novembre, la riflessione sulla luce
Love-Lights dei portoghesi Acacio
de Almeida & Maria Carré. La
giuria di quest’edizione sarà così
composta dagli attori: Domenico
Centamore, Filippo Luna e
Lorenzo Gioielli, dalla executive
producer Ilaria Zazzaro, dalla cri-
tica cinematografica Ukraina
Nadia Zavarova, Federico
Annicchiarico direttore della foto-
grafia e Adriana Bruno di Noeltan
Film. Tra le location oltre al nuovo
Nuovo Cinema Aquila, che rima-
ne il luogo principale del festival,
quest’anno torna il Cinema Troisi
che ospiterà alcune serate evento
e, per la prima volta, la sala del-
l’istituto francese Centro San
Luigi, che ospiterà il programma
dei cortometraggi francesi. Il pro-
gramma sarà arricchito da alcune
masterclass, tra cui quella con il
direttore della fotografia Federico
Annicchiarico, si aggiunge l’in-
contro, martedì 22 novembre alle
11,00 con il regista Christian
Carmosino Mereu e alcuni wor-
kshop tra cui il focus sul pitching,
in programma giovedì 24 novem-
bre alle 17,00, un momento di con-
fronto tra produttori, distributori e
giovani talenti, si terranno invece
alla Biblioteca di Roma Mameli e
alla Biblioteca di Roma Collina
della Pace. Anche per questa XXI
edizione parte del festival sarà
presentato nella sala virtuale di
MYmovies.it. Il RIFF - Rome
Independent Film Festival, è rea-
lizzato con il contributo e il patro-
cinio della Direzione Generale
Cinema - Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali,
dell’Assessorato alla Cultura e
Politiche Giovanili della Regione
Lazio. Il progetto, promosso da
Roma Capitale-Assessorato alla
Cultura, è vincitore dell’Avviso
Pubblico Contemporaneamente
Roma 2020 – 2021 –2022 curato dal
Dipartimento Attività Culturali ed
è realizzato in collaborazione con
SIAE.

Riff Awards 2022, oltre 85 film in anteprima
Al Cinema Troisi giovedì 17 alle 11.30 appuntamento con la cerimonia di lancio

“The wind blows the border” aprirà la sezione dei documentari in concorso

http://www.infostampa.net/
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TRA LE ONDE
DI MARCO AMENTA. CON VINCENZO AMATO, SVEVA 
ALVITI. ITALIA 2021

Salvo un ex pescatore si 
mette in viaggio per 
riportare il cadavere di 

un migrante annegato alla moglie. 
Durante il viaggio chiede aiuto alla 
sua ex compagna, Lea, che lo 
accompagna. Il viaggio di notte che 
sembra non avere mai fine è 
un’occasione per confrontarsi sul loro 
passato, sulla loro relazione 
improvvisamente interrotta. Dal 1 
dicembre in sala, dopo essere stato 
presentato al Bif&st e al RIFF.

http://www.infostampa.net/
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“Il Teatro è adesso”
Oggi all’Aquila sarà trasmesso “T he
Theater is Now” di Alessandro Gaeta,
un documentario sulla scena “i nd ie”
contemporanea, ospite del Riff Festivall Riff Festival
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Sveva Alviti vince il RIFF come miglior protagonista ed esce nelle sale 
con un film tra noir e melò 
L'attrice, vincitrice della XXI edizione del Rome Independent Film 
Festival, dal 1° dicembre esce nelle sale con “Tra le onde”, di Marco 
Amenta, un road movie che ha i toni di una moderna favola nera 
  

Condivi 
Sveva Alviti ha vinto il premio della XXI edizione del RIFF – Rome Independent 
Film Festival, come Miglior interprete e, dal 1° dicembre, esce nelle sale con “Tra le 
onde”, un road movie che ha i toni di una moderna favola nera.  
La manifestazione diretta da Fabrizio Ferrari, dopo una settimana di proiezioni, ha 
annunciato i vincitori: “Un mondo fantastico” di Michele Rovini e “Il paese delle 
persone integre” di Christian Carmosino Mereu tra i lungometraggi nel programma 
che ha registrato la partecipazione di 85 opere in concorso. Documentari, film e 
corti hanno rappresentato il cinema indipendente contemporaneo,  con 15 



 
 
 

 
anteprime mondiali, 10 anteprime europee e 50 anteprime italiane, oltre a un fitto 
programma di eventi collaterali, incontri e masterclass.  
Il RIFF ha registrato la partecipazione di opere provenienti da Italia, Germania, 
Polonia, Ucraina, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Brasile, Russia, Israele, 
Cina, Irlanda, Belgio, Usa.  
La premiata Sveva Alviti domani sarà sul grande schermo delle sale italiane con il 
film “Tra le onde”, di Marco Amenta, una favola fra melò e noir che scorre su diversi 
livelli narrativi.  
Salvo e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte immersi in una natura pietrosa 
e oscura. Ma quel viaggio, in una notte che non sembra aver fine, è un’occasione 
per confrontsi tra loro e  
 
con il passato, tra rancore e voglia di amore. Lentamente, tutto sembra rinviare a 
qualcosa di non detto, in uno scambio continuo tra ciò che appare e ciò che è e 
anche la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più ambigua ed enigmatica. 
L' incapacità di affrontare il “rimosso” è reso dai dialoghi e dalle atmosfere, tanto 
che persino lo spettatore, ad un certo punto, è portato a domandarsi cosa sia vero 
e cosa non lo sia. 

 

Sveva Alviti vince il RIFF come miglior protagonista ed esce nelle sale con un film tra noir e melò (rainews.it) 

 

 

https://www.rainews.it/video/2022/11/sveva-alviti-vince-il-riff-come-miglior-protagonista-ed-esce-nelle-sale-con-un-nuovo-film--f4250a73-9530-479a-bd14-08c6a4059040.html


 
 

 

 
Cinema in Atto Quinta Stagione Trentasettesima Puntata 

 

Cinema in Atto è una rubrica di cinema settimanale dinamica, che parla e allo stesso tempo dà voce 

al pubblico e a chi fa parte della grande famiglia dei mille mestieri legati al cinema. 

Scriveteci cinemainatto@entespettacolo.org 

  

Fondazione Ente dello Spettacolo e Rivista del Cinematografo 
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presentano 

Un programma di Giacomo d'Alelio 

Musica originale di Daniel Torres 

Una produzione Fondazione Ente dello Spettacolo 

 

In questa puntata  

 

 

TERTIO MILLENNIO FILM FESTIVAL 2022 

 

Si è conclusa la XXVI edizione del Tertio Millennio Film Fest, il festival cinematografico del dialogo 

interreligioso, dal titolo “Il ritorno di Caino?”.  

 

Si è svolto a Roma dal 14 al 18 novembre 2022 presso il Cinema Greenwich (Via Giovanni Battista 

Bodoni, 59). 

 

Scopriamo insieme chi sono stati i lungometraggi e i cortometraggi che sono stati premiati, a 

partire da 

 

QUEI DUE 

di Wilma Labate 

 

Galeazzo Ciano e la moglie Edda Mussolini sono personaggi del secolo scorso che non hanno fatto 

la storia, l'hanno percorsa grazie ai privilegi della loro posizione. La coppia é passato da mondanità 

e tradimenti a incarichi politici e enormi responsbilità fino a una tragica fine. Edda e Galeazzo si 

raccontano senza pudore e viaggiano nei labirinti di una storia cupa, lui con le battute dei suoi diari 

e lei con le dichiarazioni fatte in una intervista di molti anni fa. 

 

Prodotto e distribuito da Luce Cinecittà, in collaborazione con Rai Documentari. 

 

Ascoltiamo  

 

WILMA LABATE 

Regista Sceneggiatrice 

 



 
 

ANGELA PRUDENZI 

Giornalista Sceneggiatrice Produttrice 

Per il concorso Cortometraggi ascoltiamo il punto di vista di 

 

CIRO DE CARO 

Regista Sceneggiatore, Presidente di Giuria del Concorso Corti. 

 

IL FILM DELLA SETTIMANA 

 

TRA LE ONDE  

dI Marco Amenta 

  

  

Tra le onde, per la regia di Marco Amenta, esce al cinema dal 1° dicembre. Il 23 novembre è stato 

presentato in concorso al RIFF – Rome Independent Film Festival, alla presenza del regista e della 

protagonista Sveva Alviti che incotreranno il pubblico al termine della proiezione delle ore 20.00 al 

Nuovo Cinema Aquila.  

Già in in concorso al Bif&st nella sezione ItaliaFilmFest, il film, girato tra Sardegna e Sicilia, dal 24 

novembre avrà anteprime e proiezioni speciali in Sardegna e uscirà in sala distribuito da Eurofilm.  

Tra le onde vede nel cast Vincenzo Amato (Respiro, Nuovomondo) e Sveva Alviti (Dalida). Fra noir e 

melò, il film è un road movie che ha i toni di una moderna favola nera. Salvo e Lea, i due 

protagonisti, viaggiano nella notte immersi in una natura pietrosa e oscura. Quel viaggio nel 

crepuscolo che non sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e 

voglia di amore, ma lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più ambigua, 

enigmatica e oscura… Ciò che muove la storia narrata è anche un cadavere che affiora dalle onde 

davanti a Lampedusa, che rivela il tentativo fallito di cercare una vita migliore in Italia e che 

nasconde, nelle tasche dell'abito sgualcito e bagnato, frammenti di pensieri rivolti ad una donna a 

cui dedicava un amore intenso e a cui merita di essere ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa 

donna?. Il film uscirà al cinema il1° dicembre.  

  

“Tra le onde – dice Marco Amenta – è un racconto enigmatico che si muove, tra atmosfere sospese, 

su diverse linee temporali. Un viaggio che porterà i due protagonisti a dover affrontare, una volta 

per tutte, i fantasmi del loro passato. Un film profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a 

qualcosa di non detto e di allucinatorio. Così nel corso della storia siamo portati a chiederci cosa 

sia reale e cosa sia un inganno dell’inconscio, alternando thriller e love story in una notte che 

sembra non avere fine”. 

  

Tra le onde è diretto da Marco Amenta e scritto da Roberto Scarpetti, Marco Amenta, Niccolò 

Stazzi e Ugo Chiti. Il film è prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in associazione con Vincenzo 

Porcelli (Achab film), Cristina Marques e Giuliano Berretta (Oberon Media International), Silvia 

Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), con il supporto di Film Commission Regione 

Sardegna, Fondo coproduzione Regione Sardegna - Filming Cagliari, Regione Siciliana – 

Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, Sicilia Filmcommission nell’ambito del 

programma Sensi Contemporanei cinema, Regione Lazio, MIC - Tax credit. 

 

Incontriamo  

 

MARCO AMENTA 

Regista Sceneggiatore 

SVEVA ALVITI 



 
 

Attrice Cantante Modella 

 

I FILM IN SALA E DINTORNI 

 

Arriva in sala  

 

BONES AND ALL 

di Luca Guadagnino 

 

Il film che ha sorpreso il recente Festival di Venezia facendo incetta di premi. 

 

Distribuito da Vision Distribution, in occasione dell’uscita in sala, Taylor Russell e Timothée 

Chalamet ci danno appuntamento al pubblico italiano in un video saluto. 

 

 

Buona visione! 

 

Alla prossima puntata! 

 

 



 

24 Novembre 2022 

 

 

 

 

https://www.raiplaysound.it/audio/2022/11/Hollywood-Party-del-24112022-0af4449c-c094-4beb-a95b-

c0db3e01f77a.html  

https://www.raiplaysound.it/audio/2022/11/Hollywood-Party-del-24112022-0af4449c-c094-4beb-a95b-c0db3e01f77a.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2022/11/Hollywood-Party-del-24112022-0af4449c-c094-4beb-a95b-c0db3e01f77a.html


 

 
 

Intervista a Fabrizio Ferrari 10 novembre 2022 

 

 

 
 
https://www.raiplaysound.it/programmi/lasvegliadiradio2  
 

https://www.raiplaysound.it/programmi/lasvegliadiradio2


 

 

 

17 novembre 2022 
 

 

 
Fabrizio Ferrari, direttore artistico, presenta la 21^ edizione del 

RIFF 
Rome Independent Film Festival 

17>25 novembre 2022 
https://youtu.be/s8mG2SXf22c 

(intervista audio) 
info 

https://riff.it/ 
 
 

https://tuttascena1.wordpress.com/2022/11/15/fabrizio-ferrari-rome-independent-film-festival-21-edizione/ 
https://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tuttascenacinema/2022/11/puntata-settimanale-giovedi-17 
 https://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tuttascenacinema/2022/11/puntata-settimanale-giovedi-17 

 

https://youtu.be/s8mG2SXf22c
https://riff.it/
https://tuttascena1.wordpress.com/2022/11/15/fabrizio-ferrari-rome-independent-film-festival-21-edizione/
https://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tuttascenacinema/2022/11/puntata-settimanale-giovedi-17
https://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tuttascenacinema/2022/11/puntata-settimanale-giovedi-17


 

 
 
 

 

11 novembre 2022 

 

 

Fabrizio Ferrari direttore artistico del RIFF 2022, Demetrio Salvi per #Booland 

e Ernesto Bassignano sul #PalcoscenicoLIVE 

 

 

https://www.radiocusanocampus.it/it/indieland-fabrizio-ferrari-demetrio-salvi-ernesto-bassignano  

https://www.radiocusanocampus.it/it/indieland-fabrizio-ferrari-demetrio-salvi-ernesto-bassignano


 

 

 

 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a Roma dal 17 novembre, giorno di 
presentazione del festival, al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso 
tra anteprime Europee e Mondiali. Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad 
ospitare la cerimonia di lancio del RIFF. 

The Wind Blows the Border apre il RIFF 
Giovedi 17 novembre alle 11.30. The Wind Blows the Border di Laura Faerman e Marina Weis, 
sarà il titolo che apre la sezione dei documentari in concorso. Girato in Brasile arriva in 
anteprima italiana. Un reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di 
giovani autrici determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della 
propria contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà 
e i contadini arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile e 
Paraguay, negli anni Quaranta. È il racconto della coraggiosa lotta di una donna indigena in 
difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e anche preziosissimo contro il potere 
politico ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. 

Via al concorso della XXI edizione 
The Wind Blows the Border darà il via al concorso documentari della XXI edizione volto a 
proporre un’idea globale, innovativa e indipendente di cinema. In anteprima italiana: 6 
Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 
italiani – 20 internazionali), 7 Video animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema 
internazionali e infine 9 finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. 

 



 

Nove film di finzione in concorso 
Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, 
che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21.30 alla presenza della 
regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata 
in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, 
che ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al movimento per i diritti 
civili. Alice rientra nella sezione speciale del RIFF – Black Films Matter, ovvero la prima 
sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, con 
l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di 
raccontare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del 
cinema hollywoodiano. 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival a Roma dal 17 novembre - (radioromacapitale.it) 

https://www.radioromacapitale.it/articolo/il-riff-rome-independent-film-festival-si-svolgera-a-roma-dal-17-novembre-giorno-di-presentazione-del-festival/


 

 
 

 

29 novembre 2022 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=xQSPo1AirUo 



 
 
 

SIPARIO 14-11-2022 - RIFF - Rome 

Independent Film Festival 2022 
11 novembre 2022 

 

 
 

 
 



 
 
 

 
 

 
 
 
 
https://www.youtube.com/watch?v=ZbXYBD9LHLk  

https://www.youtube.com/watch?v=ZbXYBD9LHLk


 

 

RIFF 2022 - Fabrizio Ferrari presenta la nuova edizione 
 

 
A Roma, presso il Cinema Troisi, il Nuovo Cinema Aquila e l'Institut Français Centre Saint 

Louis, dal 17 al 25 novembre, la nuova edizione del Rome Independent Film Festival. Il 
Direttore Artistico Fabrizio Ferrari presenta il RIFF 2022, invitando le scuole a prenderne parte 

e augurandosi che la distribuzione del cinema indipendente si evolva sempre di piů. 
 
 

 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/71389/riff-2022-fabrizio-ferrari-presenta-la-nuova.html 

 



 

 

RIFF XXI - Sveva Alviti racconta "Tra le onde" 
 

 
L'attrice ha parlato delle somiglianze e divergenze che ha con il personaggio e del 

messaggio che le ha lasciato il film diretto da Marco Amenta . VIDEO 
 

 
Sveva Alviti 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
Servizio di Marcello Casalino 

 
 
25/11/2022, 09:33 
 
 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/71478/riff-xxi-sveva-alviti-racconta-tra-le-onde.html 

 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/71478/riff-xxi-sveva-alviti-racconta-tra-le-onde.html
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Affrontare il tema dei migranti, unendo verità e una chiave onirica: è la strada scelta da Marco 
Amenta in Tra le onde, il dramma sociale con protagonisti Vincenzo Amato e Sveva Alviti, che per 
il film, in arrivo in sala dal primo dicembre con Eurofilm, ha appena vinto il premio come migliore 
interprete al Riff - Roma Independent Film Festival. 

In un tono che unisce road movie e moderna favola nera, incontriamo Salvo (Amato), un ex 
pescatore siciliano che non riesce a liberarsi dall'immagine del cadavere di un migrante affiorato 
davanti a Lampedusa. 

Salvo decide così di portare quel corpo alla destinazione che l'uomo aveva cercato disperatamente 
di raggiungere, all'ultima tappa del suo viaggio, Una 'missione' nella quale l'uomo si trova a 
coinvolgere anche una donna importante del suo passato, Lea (Alviti), che nasconde un mistero. 
"Lea è un personaggio onirico, verace, semplice, è una donna molto pura - spiega all'ANSA Sveva 
Alviti, che come Vincenzo Amato ha un percorso attoriale internazionale -. Lotta per il suo amore 
fino alla fine, è molto dolce e intensa, e non ha troppo bisogno di parlare". L'attrice, 



 
 

 
 

 

già interprete di Dalida, ha trovato "meravigliosa la sceneggiatura di Marco Amenta. Tra le onde è 
un film molto difficile, ma speciale, che attraverso le emozioni di una storia d'amore, racconta 
l'importanza del rispetto della dignità, per tutti quelli che cercando un futuro migliore muoiono in 
mare. Non sono solo numeri. La bellezza del personaggio di Salvo è che nel suo percorso rispetta 
la dignità di quel migrante che non ha mai conosciuto". Questo film "esce nel momento giusto, 
siamo in una fase storica terribile, tra guerra, pandemia e crisi politiche. Non dobbiamo però 
cedere alla tentazione di girarci dall'altra parte davanti ai drammi umani". Anche come attrice, 
"cerco di impegnarmi in questo senso: accettando soprattutto progetti nei quali ci sia un elemento 
sociale forte. Come la serie H24, uscita su Arte l'anno scorso", una collezione di ventiquattro 
cortometraggi, realizzati da un collettivo di artiste europee ("io sono protagonista di uno degli 
episodi, tra le altre interpreti ci sono anche Valeria Bruni Tedeschi e Diane Kruger") e ispirati a fatti 
realmente accaduti, sulle molteplici forme di abusi di cui possono essere vittime le donne nel corso 
di una giornata. Inoltre a maggio "uscirà su Netflix Aka, un polar diretto da Morgan Dalibert in cui 
interpreto una donna ucraina a cui viene rapito il figlio". Poi "sto scrivendo il mio primo film da 
regista, nel quale racconto un'esperienza traumatica che ho vissuto in prima persona". Nonostante 
viva principalmente in Francia, per la romana Sveva Alviti "l'Italia resta la mia casa, quella comfort 
zone che a volte vuoi lasciare perché c'è un mondo fuori da conoscere, Mi piacerebbe però 
lavorare di più anche con registi italiani, trovo ci siano anche una serie di autori emergenti di 
grandissimo talento, come Roberto De Paolis". 

 



 
 

 
 
 

 

 



 
 

 
 
 

 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cinema/2022/11/30/sveva-alviti-tra-le-onde-migranti-fra-amore-

e-dignita_8c4f8b71-b2da-421d-a8c3-2102390d7dd2.html 



 

Mercoledì 16 novembre 2022 - 12:20 

Al via il RIFF, oltre 85 film tra anteprime 
europee e mondiali 
Alice di Ver Linden apre festival e sezione Black Films Matter 
 

 

 

Roma, 16 nov. (askanews) – La XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film 
Festival, si svolgerà a Roma dal 17 novembre, giorno di presentazione del festival, al 
25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime 
europee e mondiali. Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi a ospitare 
la cerimonia di lancio del RIFF. 
 
The Wind Blows the Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione 
dei documentari in concorso. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage 
d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici determinate a 
gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della propria contemporaneità. Il 
lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati nella 
regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile e Paraguay, negli anni 
Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una donna indigena in difesa della terra degli 
avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo contro il potere politico ruralista sostenuto del 
presidente Bolsonaro. 
 

In anteprima italiana saranno presentati sei lungometraggi internazionali, quattro lungometraggi 
italiani, 12 documentari, 50 cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 video animati, 10  



 
cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la sezione 
sceneggiature e soggetti. Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera 
prima di Krystin Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 
21.30 alla presenza della regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava 
in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata 
a fatti realmente accaduti, che ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al 
movimento per i diritti civili. Alice rientra nella sezione speciale del RIFF – Black Films 
Matter, ovvero la prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia 
afroamericana, con l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno 
rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione 
tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 
 
Tra i titoli in competizione, in anteprima mondiale Loving Memories del francese Guillaume 
Bureau, in programma sempre venerdì 18 novembre alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint 
Louis. Il film racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto 
durante la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria lo 
riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione 
seguirà l’incontro con il regista. 
 

In concorso e sempre in anteprima mondiale, Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in programma 
sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 alla presenza del regista. Il film racconta 
la storia di un tassista abusivo napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in affari 
loschi e pericolosi. Contemporaneamente, sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 20.15 sarà la 
volta di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Marde�ic, una coproduzione tra 
Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. 
Seguirà, alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola 
inquietante del trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 
 
Sempre in concorso, due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di 
Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 alla 
presenza del regista. Il film è la storia di due uomini diversi che provano a sbarcare il lunario e a 
realizzare un grande sogno comune legato alla musica. Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi 
alle 11.00 sarà la volta del film fuori concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di 
Andrzej Zulawski. Un film unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni 
’70, ma completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. Un 
film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che racconta un 
atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà 
sciamanica. Presentato al festival Cannes nel 1988, fu acclamato dalla critica come uno dei 
migliori film di fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. 
Il film in replica alle 17 al Nuovo Cinema Aquila. Il 22 novembre alle 18.30 sarà la volta del 
documentario Il Paese delle persone integre di Christian Carmosino Mereu, sulla ricerca della 
libertà di quattro cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso nell’arco di cinque anni, e alle 
20.30 sarà presentato Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di come è crescere 
nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. 
 



 
 
Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in collaborazione con il 
Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune 
produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione internazionale, con il supporto di 
UNHCR (agenzia per i rifugiati). Alle 22 Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul regista che 
va a trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola sperduta della Polinesia francese dove lui si è 
isolato. In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film in 
concorso. Tra le onde di Marco Amenta, in programma alle 20, è una favola nera tra melò e noir 
su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di un migrante 
annegato. Protagonisti del film Sveva Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico 
del RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti. Il film uscirà al cinema il primo dicembre con 
Eurofilm. 
 
Per i film, alle 22 del 23 novembre, At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, 
che incontrerà il pubblico alla proiezione. Menzione speciale al Festival di Locarno 2022, 
racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in costume. Improvvisamente il 
regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese continuano. Il film sarà 
presentato per il Love & Pride Day: il valore della diversità, In collaborazione con The Open 
Reel e il festival di Locarno. Il RIFF torna così, per il terzo anno consecutivo, dal 2019, a 
dedicare un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. Una finestra sulle tematiche di 
genere e sul diritto di scelta. 
 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e 
con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in anteprima Europea e in 
concorso per la sezione documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Una 
dichiarazione d’amore al cinema, che rievoca l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella 
Polonia degli anni ’70. La proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 è 
un documento sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, ovvero 
l’ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro internazionale capace di 
competere con la cinematografia americana. Il regista presente al festival incontrerà il pubblico. 
Fuori concorso il film di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila alle 21.30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky Memphis, storia di una 
famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese ai tempi dell’emergenza Covid. Il regista 
incontrerà poi il pubblico. 
 
Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema Troisi con The 
Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18.15 
con Into the Lights di Moses Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di 
Carrara dall’interno della montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. Domenica 20 
novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su 
un anziano che passa le sue giornate seduto su una panchina del Washington Square Park a New 
York; Libere di vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza economica di 
genere e Come una vera coppia di Christian Angeli, film-documentario realizzato nel corso di 
una “vacanza per coppie” organizzata da Aipd Nazionale nell’ambito di un progetto 
sull’educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 180 persone affette da Sindrome di Down. 



 

 
 
E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro ai tempi del 
Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé stesso di Francesca Pirani e Stefano Viali, rilettura 
in chiave pop e contemporanea del poeta vate. Alla presenza dei tre registi. Martedì 22 
novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian Carmosino Mereu, e di 
Moruroa Papa di Paul Manate Raoux. Sempre giovedì 24 novembre, al Nuovo Cinema Aquila 
alle 20 sarà la volta di Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Il documentario che 
racconta perchè On the Silver Globe sarebbe potuto diventare uno dei film di fantascienza più 
rivoluzionari mai realizzati. Infine, giovedì 24 novembre alle 22, la riflessione sulla luce Love-
Lights dei portoghesi Acacio de Almeida & Maria Carré. La giuria di quest’edizione sarà così 
composta dagli attori: Domenico Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive 
producer Ilaria Zazzaro, dalla critica cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore 
della fotografia Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. 
 
Il programma sarà arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della 
fotografia Federico Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 novembre alle 11 con il 
regista Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui il focus sul pitching, in 
programma giovedì 24 novembre alle 17, un momento di confronto tra produttori, distributori e 
giovani talenti, si terranno invece alla Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma 
Collina della Pace. 
 

 

Al via il RIFF, oltre 85 film tra anteprime europee e mondiali (askanews.it) 

https://www.askanews.it/spettacolo/2022/11/16/al-via-il-riff-oltre-85-film-tra-anteprime-europee-e-mondiali-pn_20221116_00047/
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#RIFF 2022, parla la coprotagonista 

di “Tra le onde” Sveva Alviti 
L'attrice e modella racconta a Ciak la sua esperienza nel film di Marco Amenta, 

presentato il 23 novembre in concorso al Rome Independent Film Festival e dal 

primo dicembre in sala 

Di 

 Emanuele Bucci 

 - 
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«Ho studiato molto recitazione, era anche un modo per conoscermi, un po’ 

“terapeutico”». E la carriera artistica di Sveva Alviti, co-protagonista del 
film Tra le onde di Marco Amenta (presentato in concorso il 23 novembre 

al Rome Independent Film Festival e dal 1° dicembre in sala 
per Eurofilm), può ben definirsi in ascesa. Dopo l’esordio da top model a 17 

anni, il percorso da attrice, forte degli insegnamenti di Susan Batson e del 
suo metodo “The Truth” a New York, la porta a visitare ruoli e produzioni  

diversissime, dalle prime commedie come Niente può 

fermarci e Buongiorno papà al thriller Lukas passando per il 
biopic Dalida, per cui ottiene la nomination ai César 2018 come Miglior 
attrice emergente. 

Di recente c’è stato anche il passaggio alla regia, col corto Les jours 

d’après («Poter essere il direttore d’orchestra delle emozioni di qualcuno è 
estremamente affascinante») e ora Alviti sta scrivendo il suo primo 

lungometraggio, dove si denuncia l’uso delle benzodiazepine nella nostra 
società: «Una storia che voglio raccontare, che ho bisogno di 

raccontare, trattando di una cosa che è stata traumatica per me. Spero di 
realizzarlo in Francia». Nel frattempo, l’abbiamo incontrata per parlare della 

sua esperienza in Tra le onde, dove interpreta Lea, facendo coppia 
con Vincenzo Amato (attore molto caro al cinema di Emanuele Crialese), in 

un road-movie dai risvolti onirici e quasi metafisici tra Sicilia 
e Sardegna (dove è in anteprima il 24 novembre) che prende le mosse dal 
ritrovamento di un migrante annegato in mare. 

Il film, scritto dal regista con Roberto Scarpetti, Niccolò Stazzi e Ugo 
Chiti, è prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in associazione 

con Vincenzo Porcelli (Achab film), Cristina Marques e Giuliano 
Berretta (Oberon Media International), Silvia Armeni (Armeni G.E.S. 
Multimedia Productions), con il supporto di Film Commission Regione  



 

 

Sardegna, Fondo coproduzione Regione Sardegna – Filming 

Cagliari, Regione Siciliana – Dipartimento del Turismo, dello Sport e 
dello Spettacolo, Sicilia Filmcommission nell’ambito del programma 
Sensi Contemporanei cinema, Regione Lazio, MIC – Tax credit. 

 

Sveva, come è nato il tuo coinvolgimento in Tra le onde? 

Credo che Marco [Amenta, regista del film, NdA] avesse visto Dalida, lui ha 

una connessione molto forte con la Francia, ha studiato lì e parla 
perfettamente francese. Mi hanno chiamato per il provino e mi sono 

innamorata del personaggio di Lea. Dovevo portare un piccolo monologo di 
circa un minuto e mezzo, poi purtroppo tagliato, dove Lea riviveva la sua 

esperienza, e avevo trovato delle sensazioni nel corpo e nel modo di 
raccontare che mi ricordavano qualcosa che avevo vissuto anch’io. Quindi mi 

sono totalmente calata nel ruolo, e Marco ha sentito questa fragilità, questo 
dolore. 

Nel film dividi la scena con Vincenzo Amato, con sequenze 

emotivamente molto intense che vi vedono protagonisti. Come ti sei 
trovata a lavorare con lui? 



 

 

Lui è un attore che mi piace molto, ridevamo e scherzavamo tutto il tempo: 

avevamo bisogno di questi momenti di leggerezza, considerata la tematica 
del film, la sua ambientazione notturna e invernale, il viaggio metaforico dei 

protagonisti che si confrontano con l’amore e con la perdita. C’è stata una 
bellissima complicità tra noi, abbiamo trovato un modo di lavorare insieme 
che definirei genuino, come i nostri personaggi, due persone semplici, di 
cuore. 

A proposito del tuo personaggio, del cui background non ci viene 
spiegato troppo, che idea ti sei fatta di lei? 

Ne avevo parlato inizialmente con Marco, e lui me l’aveva descritta come una 

donna romana che ha cercato di fare la cantante ma non ci è riuscita, e si è 
trasferita perciò in Sicilia, dove ha conosciuto Salvo [il personaggio di 

Vincenzo Amato, ndA], di cui si è innamorata follemente: insieme hanno 
aperto questo bar, il Sirena Blu, poi tutti i sogni si sono infranti. È una donna 

sicuramente vivace, verace, come un po’ sono io stessa: anche le mie radici 
sono romane, sono nata a Roma, mio padre è di Testaccio, mia madre di 

Monteverde, siamo “romani de’ core”, come si dice. Lea è anche fragile, sola, 
ma al contempo forte, e per lei l’amore ha un’importanza totalizzante. 

Si tratta di un film sospeso tra realtà e immaginazione, presente e 
passato, concretezza e sogno. Che sfida è stata per te? 

Ho lavorato chiaramente sulla realtà, ma ogni scena in cui Lea è presente 
contiene degli indizi che rimandano a quest’ambiguità, a questa sospensione  

che dici. La difficoltà è stata creare questi diversi livelli senza fornire troppi 
elementi a chi guarda. 

La storia tocca anche il tema tragicamente attuale dei migranti che 
muoiono in mare… 

Cerco di fare film che abbiano una tematica sociale: questo è un road-trip 
dark, una storia d’amore, ma al cuore c’è anche il discorso sui migranti. 

Quando ho letto la sceneggiatura, mi è piaciuta proprio l’idea di voler dare 
un’identità a queste persone, che purtroppo tante volte rimangono dei 

numeri. È qualcosa che mi tocca molto e che mi ha reso fiera, come artista, 
di aver partecipato a questo progetto. 

#RIFF 2022, parla la co-protagonista di "Tra le onde" Sveva Alviti - (ciakmagazine.it) 

 

https://www.ciakmagazine.it/festival/riff-2022-parla-la-co-protagonista-di-tra-le-onde-sveva-alviti/


 

 
 

 

 

Tutto quello che c’è da sapere su “Tra le onde”, il nuovo film del regista Marco Amenta (La 

siciliana ribelle) con Vincenzo Amato e Sveva Alviti al cinema dal 1° dicembre. 

diPietro Ferraro, 

30 Novembre 2022 15:20 
 

 

Dopo la tappa in anteprima Festival Internazionale del Cinema di Bari (Bifest), dal 1° 

dicembre nei cinema d’Italia con Eurofilm Tra le onde, il nuovo film di Marco Amenta (La 

siciliana ribelle)  interpretato da Vincenzo Amato e Sveva Alviti. 
Indice 

1. Tra le onde – Trama e cast 

2. Tra le onde – Trailer e video 

https://www.cineblog.it/post/author/pietroferraro
https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#tra-le-onde-trama-e-cast
https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#tra-le-onde-trailer-e-video


 

 
 

3. Curiosità sul film 

4. Note di regia 

5. Marco Amenta – Note biografiche 

6. Tra le onde – Foto e poster 

TRA LE ONDE – TRAMA E CAST 

7. La trama ufficiale: Fra noir e melò, Tra le onde è un road movie che ha i toni di 

una moderna favola nera. Salvo e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte 

immersi in una natura pietrosa e oscura. Ma quel viaggio in una notte che non 

sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e 

voglia di amore. Ma lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più 

ambigua, enigmatica e oscura… 

Il cast di “Tra le onde” include Sveva Alviti (Dalida, The Bouncer – L’infiltrato), Vincenzo 

Amato (Unbroken – La via della redenzione), Gianfranco Cudrano (The Inspector Shadow) 

e Daniele Monachella (Carta). 

 

https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#curiosita-sul-film
https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#note-di-regia
https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#marco-amenta-note-biografiche
https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta#tra-le-onde-foto-e-poster


 

 
 

CURIOSITÀ SUL FILM 

 

 Marco Amenta (La siciliana ribelle, Magic Island) dirige “Tra le onde” da una sua 

sceneggiatura scritta con Roberto Scarpetti (Magic Island), Niccolò Stazzi (Polvere Rossa) 

e Ugo Chiti (La stranezza). 

 Il team che ha supportato il regista Marco Amenta dietro le quinte ha incluso la direttrice 

della fotografia Sara Purgatorio (Amate sponde), le montatrici Aline Hervé (Martin Eden), 

Esmeralda Calabria (Il bambino nascosto) & Letizia Caudullo (L’innocenza di Clara) e la 

scenografa Marianna Sciveres (Hannah). 

 Le musiche originali del film sono del compositore Pasquale Catalano (La doppia ora, 

Magnifica presenza, Sono tornato, 7 ore per farti innamorare, serie tv Le fate ignoranti). 

 Il film è prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in associazione con Vincenzo Porcelli 

(Achab film), Cristina Marques e Giuliano Berretta (Oberon Media International), Silvia 

Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), con il supporto di Film Commission 



 

 
 

Regione Sardegna, Fondo coproduzione Regione Sardegna – Filming Cagliari, Regione 

Siciliana – Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, Sicilia 

Filmcommission nell’ambito del programma Sensi Contemporanei cinema, Regione Lazio, 

MIC – Tax credit. 

https://www.cineblog.it/post/tra-le-onde-trailer-anticipazioni-marco-amenta 
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Oltre 85 film tra anteprime Europea e Mondiali. Primo 
documentario in concorso - in anteprima italiana - il brasiliano 
“The Wind Blows the Border” di Laura Faerman e Marina Weis. 
Per i film“Alice” di Krystin Ver Linden apre il festival e la sezione  

https://www.asburymovies.it/author/francesca-fiorentino/
https://www.asburymovies.it/news/rome-independent-film-festival-al-via-il-17-novembre/


 

Black Films Matter. Tra gli eventi On the Silver Globe, il sogno 
incompiuto di Andrzej Żuławski 

La XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a Roma 
dal 17 al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra 
anteprime Europee e Mondiali. 
In anteprima italiana: 6 Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 
12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 Video 
animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 
finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. 
Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di 
lancio del RIFF. Giovedi 17 novembre alle 11,30 The Wind Blows the Border di 
Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei documentari 
in concorso al festival. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage 
d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici 
determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della 
propria contemporaneità. 
Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini 
arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile 
e Paraguay, negli anni Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una 
donna indigena in difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e 
preziosissimo contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente 
Bolsonaro. 
The Wind Blows the Border darà il via al concorso documentari della XXI 
edizione volto a proporre un’idea globale, innovativa e indipendente di cinema. 

Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin 
Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21,30 
alla presenza della regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una 
schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di 
emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che ripercorre il viaggio della 
protagonista nel periodo successivo al movimento per i diritti civili. 

Alice rientra nella sezione speciale del RIFF – Black Films Matter, ovvero la prima 
sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia  



 

 

afroamericana, con l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno 
rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 

Tra i titoli in competizione: in anteprima mondiale Loving Memories del francese 
Guillaume Bureau, in programma venerdì 18 novembre alle 19,30 all’Institut 
Français Centre Saint Louis. Il film racconta la storia di una donna che si rifiuta di 
credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul 
giornale la foto di un vagabondo senza memoria lo riconosce e lo aiuta a 
ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà 
l’incontro con il regista. 

Sempre in concorso e sempre in anteprima mondiale Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00 
alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo 
napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e 
pericolosi. 

Contemporaneamente, sempre sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 
sarà la volta di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una 
coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni 
Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 22,15 Eami della regista 
paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del trasferimento 
di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 

Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo 
fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due uomini 
diversi che provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno comune 
legato alla musica. Tra le onde di Marco Amenta, in programma mercoledì 23 
novembre alle 20,00, è una favola nera tra melò e noir su un ex pescatore che si 
mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di un migrante annegato.  



 

Protagonista del film Sveva Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al 
pubblico del RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti. 

In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film 
in concorso. Alle 20,30 Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di 
come è crescere nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. 
Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sull’Ukraina in collaborazione 
con il Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico 
italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione 
internazionale con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). 

Tra le sezioni del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il 
valore della diversità, In collaborazione con The Open Reel e il Festival di 
Locarno. Il festival dal 2019 dedica un’intera giornata alla proiezione di titoli 
LGBTQ+. Una finestra sulle tematiche di genere e sul diritto di scelta. Tra i film At 
Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, che incontrerà il pubblico 
alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al Festival di Locarno 
2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in costume. 
Improvvisamente il regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le 
riprese continuano. 

Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto 
Polacco a Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, 
in anteprima Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the 
Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d’amore al cinema, che rievoca 
l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni ’70. La 
proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00, è un 
documento sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, 
ovvero l’ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro 
internazionale capace di competere con la cinematografia americana. Il regista 
presente al festival incontrerà il pubblico. 

Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11,00 sarà la volta del film fuori 
concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film 
unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma  



 
 
completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. 
Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che 
racconta un atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni 
astronauti fondano una nuova civiltà sciamanica. 
Un ‘opera monumentale, seppur frammentaria, fatta di imponenti scene di 
massa, finalizzata soltanto nel 1988 con l’inserimento di commenti vocali del 
regista al posto delle sequenze mancanti. Presentato al festival Cannes nel 1988, 
fu acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza della storia 
del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. 

Fuori concorso anche il film di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al 
Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky 
Memphis, storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese ai 
tempi dell’emergenza Covid. Il regista incontrerà poi il pubblico. 

Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema Troisi 
con The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 18,15 con Into the Lights di Moses Fiddian-Green, un 
documentario sul viaggio del marmo bianco di Carrara dall’interno della 
montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 

Il giorno seguente, domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in 
programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue 
giornate seduto su una panchina del Washington Square Park a New York; 
Libere di vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza economica 
di genere e Come una vera coppia di Christian Angeli, film-documentario 
realizzato nel corso di una “vacanza per coppie” organizzata da Aipd Nazionale 
nell’ambito di un progetto sull’educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 
180 persone affette da Sindrome di Down. 

E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro 
ai tempi del Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé stesso di Francesca 
Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e contemporanea del poeta vate. 
Alla presenza dei tre registi. 



 
 
Martedì 22 novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian 
Carmosino Mereu, doc sulla ricerca della libertà di quattro cittadini burkinabé, 
girato in Burkina Faso nell’arco di cinque anni, e di Moruroa Papa di Paul Manate 
Raoux, sul regista che va a trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola sperduta 
della Polinesia francese dove lui si è isolato. 
Infine, giovedì 24 novembre, la riflessione sulla luce Love-Lights dei portoghesi 
Acacio de Almeida & Maria Carré. 

La giuria di quest’edizione sarà così composta dagli attori: Domenico Centamore, 
Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria Zazzaro, dalla 
critica cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della fotografia 
Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. 

Tra le location oltre al nuovo Nuovo Cinema Aquila, che rimane il luogo 
principale del festival, quest’anno torna il Cinema Troisi che ospiterà alcune 
serate evento e, per la prima volta, la sala dell’istituto francese Centro San Luigi, 
che ospiterà il programma dei cortometraggi francesi. Il programma sarà 
arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della fotografia 
Federico Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 novembre alle 11,00 
con il regista Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui il focus sul 
pitching, in programma giovedì 24 novembre alle 17,00, un momento di 
confronto tra produttori, distributori e giovani talenti, si terranno invece alla 
Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina della Pace. 

Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala 
virtuale di MYmovies.it. 
Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il 
patrocinio della Direzione Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il 
progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è vincitore 
dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –2022 curato dal 
Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione con SIAE. 
 
https://www.asburymovies.it/news/rome-independent-film-festival-al-via-il-17-
novembre/ 

https://www.asburymovies.it/news/rome-independent-film-festival-al-via-il-17-novembre/
https://www.asburymovies.it/news/rome-independent-film-festival-al-via-il-17-novembre/
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Tra le onde, per la regia di Marco Amenta, esce al cinema dal 1° dicembre dopo che lo 
scorso 23 novembre è stato presentato in concorso al RIFF – Rome Independent Film 
Festival, alla presenza del regista e della protagonista Sveva Alviti. Già in in concorso 
al Bif&st nella sezione ItaliaFilmFest, il film è stato girato tra Sardegna e Sicilia e vede nel 
cast Vincenzo Amato e Sveva Alviti. 
 

 

 

 



 

 
 

Il film 
Fra noir e melò, il film è un road movie che ha i toni di una moderna favola nera. Salvo 
(Vincenzo Amato) e Lea (Sveva Alviti), i due protagonisti, viaggiano nella notte immersi in 
una natura pietrosa e oscura. Quel viaggio nel crepuscolo che non sembra aver fine è 
un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e voglia di amore, ma lentamente la 
relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più ambigua, enigmatica e oscura… Ciò che muove 
la storia narrata è anche un cadavere che affiora dalle onde davanti a Lampedusa, che rivela il 
tentativo fallito di cercare una vita migliore in Italia e che nasconde, nelle tasche dell’abito 
sgualcito e bagnato, frammenti di pensieri rivolti ad una donna a cui dedicava un amore 
intenso e a cui merita di essere ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa donna. 
 

 

Marco Amenta racconta… 
“Tra le onde è un racconto enigmatico che si muove, tra atmosfere sospese, su diverse linee 
temporali. Un viaggio che porterà i due protagonisti a dover affrontare, una volta per tutte, i 
fantasmi del loro passato. Un film profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a 
qualcosa di non detto e di allucinatorio. Così nel corso della storia siamo portati a chiederci 
cosa sia reale e cosa sia un inganno dell’inconscio, alternando thriller e love story in una notte 
che sembra non avere fine”. 
 

Tra Le Onde, il road movie di Marco Amenta è una favola nera | CameraLook 

https://www.cameralook.it/web/wp-content/uploads/2022/11/Tra-Le-Onde.jpg
https://www.cameralook.it/web/wp-content/uploads/2022/11/Tra-Le-Onde.jpg
https://www.cameralook.it/web/wp-content/uploads/2022/11/Tra-Le-Onde-31.jpg
https://www.cameralook.it/web/wp-content/uploads/2022/11/Tra-Le-Onde-31.jpg
https://www.cameralook.it/web/tra-le-onde-il-road-movie-di-marco-amenta-e-una-favola-nera/


 

Io, Plastica: il corto ambientalista 

contro la diffusione delle 

microplastiche 
Di 
 Redazione 
 - 
16 Novembre 2022 

 

Nei prossimi giorni al RIFF – Rome Independent Film Festival, (in programma 
dal 17 al 25 novembre) e successivamente al Festival di Torino (dal 25 novembre 
al 3 dicembre), è un tema sempre più di attualità quello al centro del film breve 
che in quelle occasioni sarà presentato, l’Io, plastica di Gualtiero Serafini. 
Un corto ambientalista distopico contro la diffusione delle microplastiche che 
mira a sensibilizzare l’opinione pubblica sull’argomento e sulla minaccia costituita 
dalla plastica, stando almeno alle intenzioni della produzione della Walk of Frame. 

Un progetto realizzato in collaborazione con Waidy WOW, l’app di Acea dedicata 
alla community che ama l’acqua e l’ambiente e che, grazie alla mappatura di oltre 
50.000 punti idrici, promuove un consumo sostenibile della risorsa idrica, nel 
rispetto dell’ambiente. 

La produzione mondiale di plastica negli ultimi 20 anni è raddoppiata, e lo stesso 
vale per i rifiuti, che solo in parte vengono riciclati. Secondo il report Global  

https://www.ciakmagazine.it/author/redazione/


 

Plastics Outlook, curato dell’Ocse, solo il 9% della plastica viene riutilizzato, il 
19% incenerito, il 50% finisce nelle discariche controllate e il restante 22% viene 
abbandonato in discariche a cielo aperto o disperso nei corsi d’acqua, causando 
così la diffusione delle microplastiche. Una volta in mare queste sostanze vengono 
ingerite dalla fauna arrivando fino alle nostre tavole. Un circolo vizioso che può 
essere interrotto solo con l’informazione e la consapevolezza. 

Quale sarà il futuro se non fermiamo questo processo? La microplastica è nei pesci 
che mangiamo, nell’acqua che beviamo, come saranno i figli di domani, in un 
mondo di plastica? 

Queste le domande sollevate dal cortometraggio, con l’obiettivo di sensibilizzare 
ad un uso consapevole delle plastiche, altrimenti quello che ci aspetta è un 
futuro dove, secondo l’autore, gli esseri umani non saranno più fatti di carne e 
ossa. 

Qui il trailer del cortometraggio Io, plastica: 

 

 

Nato durante “l’ultima estate prima della pandemia da COVID-19“, come racconta 
il regista Gualtiero Serafini, da “una busta di plastica consumata trovata sotto la 
sabbia”, il corto – che per altro rimanda esplicitamente a un grande classico del  



 

cinema e della letteratura di fantascienza – offre un’ottima occasione per 
ribadire la partecipazione del progetto Waidy. 

LEGGI ANCHE: CONAI presenta il docufilm “Tutto si trasforma” 

La co-founder del quale – Patrizia Spisso – aveva spiegato, durante la 
presentazione dell’8 ottobre a Roma, come Waidy WOW “possa contribuire a 
mitigare la visione negativa del futuro che ci mostra il cortometraggio ed essere 
un valore aggiunto per la comunità in quanto strumento di informazione e di 
engagement, efficace, nel veicolare messaggi volti a incoraggiare comportamenti 
più virtuosi, e attuare il cambiamento culturale per ridurre l’impatto ambientale”. 

  

Sinossi: 

La storia si svolge interamente su una panchina in un parco, con un doppio salto 
temporale: 2092/2022/2092. Un intenso dialogo sul tempo e sulla plastica, tra un 
giovane e un uomo maturo, e una notifica ricevuta sul cellulare porta il 
protagonista ad aprire l’app Waidy WOW e a leggere un trafiletto di un articolo che 
recita: “Microplastica: nei pesci che mangiamo, nell’acqua che beviamo. Quale 
futuro, il nostro? Come saranno i figli di domani, in un mondo di plastica?”. Il 
cortometraggio ci mostra proprio come saranno i nostri figli in un futuro 
provocatoriamente distopico, se si continua ad inquinare e produrre plastica 
sconsideratamente. 

GRAZIE AL CONTRIBUTO FSE DELLA COMMISSIONE EUROPEA TRAMITE POR 

DELLA REGIONE LAZIO E AL FONDO ARTISTI PSMSA-INPS. IN COLLABORAZIONE 

CON ACEA ACQUA | WAIDY WOW ED IL PATROCINIO DELL’ARMA DEI CARABINIERI. 

Io, Plastica: il corto ambientalista contro la diffusione delle microplastiche (ciakmagazine.it) 

https://www.ciakmagazine.it/news/festa-del-cinema-di-roma-2022/conai-presenta-il-docufilm-tutto-si-trasforma/
https://www.ciakmagazine.it/news/io-plastica-il-corto-ambientalista-contro-la-diffusione-delle-microplastiche/


 

 

RIFF 2022, tutti i vincitori del 

Rome Independent Film Festival 
Anche Sveva Alviti premiata dalla giuria chiamata a giudicare tra 85 titoli 

Di 
 Redazione 
 - 
25 Novembre 2022 

 

Dopo una settimana di proiezioni, sono stati annunciati i vincitori 
della XXIa edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival diretto 
da Fabrizio Ferrari, che ha visto premiati Un mondo fantastico di Michele 
Rovini e Il paese delle persone integre di Christian Carmosino Mereu tra i 
lungometraggi in programma e Sveva Alviti come Miglior interprete della 
manifestazione. 

Che ha registrato la partecipazione di 85 opere in concorso provenienti da Italia, 
Germania, Polonia, Ucraina, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Brasile, Russia, 
Israele, Cina, Irlanda, Belgio, Usa tra documentari film e corti a rappresentare il 
cinema indipendente contemporaneo. Con 15 anteprime mondiali, 10 
anteprime europee e 50 anteprime italiane, oltre a un fitto programma di 
eventi collaterali, incontri e masterclass. 

https://www.ciakmagazine.it/author/redazione/


 

Questi i premi del RIFF 2022: 

Premio Miglior Lungometraggio Italiano a Un Mondo Fantastico di Michele 
Rovini. “Un vero esempio di cinema indipendente, quello fatto davvero senza 
tecnicismi. Il perfetto esempio dove la storia, comunque sia raccontata, è sempre 
interessante. Graziano e Igor ci portano in un mondo scanzonato, un po’ alla “i 
vitelloni” di Fellini. Sono uno l’opposto dell’altro anche se poi di fondo sono molto 
simili. Michele Rovini sceglie l’estate come ambientazione e ci prende alla grande, 
perché è il sudore sulla fronte dei personaggi oltre che le ciabatte di Graziano a 
regalarci un senso di intimità che diminuisce la distanza tra lo spettatore e lo 
schermo”. 

Una menzione speciale va a Corsa abusiva di Andrea Bifulco. Per aver 
composto un’opera prima coraggiosa e raffinata nella sua apparente semplicità, 
con uno sguardo non banale su una Napoli mai iconografica, ma estremamente 
viva e disperata. Un film politico nel senso più alto del termine, sostenuto da una 
sceneggiatura millimetrica e impreziosito da interpretazioni tutte essenziali e 
perfette, con un Gennaro Maresca più vero del vero nella sua inevitabile discesa 
all’inferno”. 

Il Premio R.A.S.I. Miglior interprete (Rete Artisti Spettacolo per l’Innovazione) 
va a Sveva Alviti per il ruolo di Lea in Tra le onde di Marco Amenta in uscita al 
cinema il 1° dicembre. 

LEGGI ANCHE: #RIFF 2022, parla la co-protagonista di “Tra le onde” Sveva 
Alviti 

Miglior lungometraggio internazionale è Alice di Krystin Ver Linden (USA). 
“Una storia originalissima girata con grande maestria; una bellissima fotografia 
che racconta perfettamente personaggi e luoghi sempre al servizio della regia. 
Uno stile pulpabbinato ad una storia cruda ma comunque raccontata con estrema 
sensibilità, e poi, che colonna sonora!!!” 
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Premio Miglior Documentario Italiano Il Paese delle Persone 
Integre di Christian Carmosino Mereu. “Per la capacità ed il coraggio di dare 
voce agli ultimi, a coloro che solitamente non possono o forse non devono parlare. 
Questa la forza di questo prezioso film: mostrare quello che i media mainstream 
molto spesso nascondono. Un flusso di coscienza che si dipana in un diario off del 
regista attraverso un alto senso di etica delle immagini e dei fatti che condivide 
con lo spettatore attraverso i suoi quattro protagonisti e la loro speranza che il 
proprio paese possa presto diventare davvero libero e giusto”. 

Menzione speciale a Come Una Vera Coppia di Christian Angeli. “Per la 
delicatezza con cui il regista mette in scena intimità e incomprensioni, entusiasmi 
per un possibile futuro e meditate disillusioni, leggerezza e senso di responsabilità 
di sei giovani coppie. Per la capacità di affrontare con grande dolcezza e rispetto la 
‘diversità’ e un tema che ci accomuna tutti: riuscire a vivere la propria esistenza 
ed i propri affetti recidendo quel cordone ombelicale a volte troppo ingombrante, 
quello con la famiglia”. 

Premio Miglior Documentario Internazionale Moruroa Papa di Paul Manate 
Raoux (Francia). “Per il racconto intimo e mai scontato che il regista restituisce al 
pubblico attraverso la sua camera. Un film su un padre che si avvicina, si rivela e 
su un figlio che fa fatica a comprendere le ragioni del proprio genitore. Un film 
sull’eredità e la memoria, la filiazione e la trasmissione con un interessante uso 
delle immagini di repertorio e di archivio familiare”. 

Menzione speciale a Vento Na Fronteira di Laura Faerman e Marina 
Weis (Brasile).”Per la chiarezza con cui le due registe parlano di un tema antico, 
che si perde nella notte dei tempi e che riguarda tutti prescindere dalla 
nazionalità, dal colore della pelle: il diritto di una comunità a curare le terre dei  



 

propri antenati e dalla parte opposta, le ragioni del potere e della speculazione. Un 
messaggio prezioso quello che lanciano le due registe: perseverare con fede nella 
forza spirituale dei nostri antenati e negli elementi della Natura”. 

 

Il Premio al Miglior Corto Italiano va a Super Jesus di Vito Palumbo. I 
miracoli esistono solo nelle favole, per Vito Palumbo regista del film Super Jesus. 
“Evidentemente non è cosi, i miracoli esistono, e sono terreni e siamo noi stessi a 
compierli quando crediamo, quando amiamo, quando siamo capaci di metterci nei 
panni della sofferenza degli altri.  L’incontro tra Ugo che non crede è sfiduciato e 
pensa che solo andando via si può fare una rivoluzione e Carlo un bambino 
schiavo della Malattia, produce un profondo cambiamento in  Ugo che troverà il 
suo credo. Di questi tempi si ha bisogno di storie come queste, che ispirano che si 
fanno modello, che raccontano che la fede degli uomini  e negli uomini può fare la 
differenza”. 

Una menzione speciale della giuria va a 64.815 di Antonella 
Sabatino e Stefano Blasi.“Per il tema trattato: La plastica diventerà il cibo del 
futuro? l’orribile e catastrofica previsione diventa realtà dentro al film. Il msg è 
potente e fa riflettere sui nostri stili di vita e su come ancora non facciamo 
abbastanza Per il nostro pianeta”. 

Il Premio Rai Cinema Channel, del valore di € 3.000, che consiste in un 
contratto di acquisto dei diritti web e free tv del corto, da parte di Rai Cinema  



 

Channel e godrà della visibilità su www.raicinemachannel.it, sui suoi siti partner e, 
a discrezione dei responsabili delle reti, sui canali RAI, va a Letizia di Francesco 
Manzato. “Un film che fa trapelare un forte senso di realtà, che aiuta lo 
spettatore ad empatizzare con i protagonisti, ben diretti da una mano registica 
asciutta e decisa pronta ad andare oltre”. 

Premio Miglior Corto Internazionale Adriana In Oblivion di Elena 
Piquer (Spagna).“per la semplicità ed ironia con le quali il regista parla del 
processo creativo di un autore che inventa e scrive una storia. Processo 
complicato e individuale”. 

Per il Miglior Corto per le Scuole di Cinema Fatjona di Steve 
Bache (Germania). Miglior Corto Animato è Think Something 
Nice di Claudius Gentinetta (Svizzera). 

Il Premio alla Miglior Sceneggiatura per un Lungometraggio va a L’ultimo 
lenzuolo bianco di Gisella Orsini, Alessandro Ruzzi e Gennaro Capasso. Il 
Premio per la miglior sceneggiatura per cortometraggio va a Dieci 
Secondi di Roberta Palmieri. 

Il Premio al Miglior Soggetto per un Lungometraggio a Piccole 
parti di Riccardo Basso. 

https://www.ciakmagazine.it/festival/riff-2022-tutti-i-vincitori-del-rome-independent-film-festival/ 
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RIFF AWARDS 2022: I VINCITORI 

 

RIFF AWARDS 2022 

  

Annunciati i vincitori della XXI edizione del Rome Independent Film Festival 

  

Miglior Lungometraggio Italiano è “Un mondo fantastico” di Michele Rovini 

Miglior Lungometraggio internazionale “Alice” di Krystin Ver Linden 



  

Miglior documentario italiano “Il paese delle persone integre” 

di Christian Carmosino Mereu 

miglior documentario internazionale “Moruroa Papa” di Paul Manate Raoux 

  

Miglior Corto Italiano è “Super Jesus” di Vito Palumbo 

e miglior corto Internazionale “Adriana In Oblivion” di Elena Piquer 

Annunciati i vincitori della XXIa edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival diretto 
da Fabrizio Ferrari, che ha visto 85 opere in concorso provenienti da Italia, Germania, Polonia, 
Ucraina, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Brasile, Russia, Israele, Cina, Irlanda, Belgio, 
Usa tra documentari film e corti a rappresentare il cinema indipendente contemporaneo: 15 
anteprime mondiali, 10 anteprime europee e 50 anteprime italiane e un fitto programma di 
eventi collaterali, incontri e masterclass. 

  

Le Sezioni del concorso: Feature film, International documentary, National documentary, 
International short, Italian short, Animation short, Sudent short e le sezioni per le sceneggiature 
e soggetti. La giuria chiamata a giudicare i film ha visto in campo: lo scenografo Federico 
Annicchiarico; la produttrice Adriana Bruno; gli attori Domenico Centamore e Filippo Luna; il 
regista Lorenzo Gioielli; la executive producer Ilaria Zazzaro e la giornalista 
cinematografica Nadia Zavarova. 

  

Miglior lungometraggio internazionale è Alice di Krystin Ver Linden (USA). “Una storia 
originalissima girata con grande maestria; una bellissima fotografia che racconta perfettamente 
personaggi e luoghi sempre al servizio della regia. Uno stile pulp abbinato ad una storia cruda ma  



 

comunque raccontata con estrema sensibilità, e poi, che colonna sonora!!!” 

  

Premio Miglior Lungometraggio Italiano a Un Mondo Fantastico di Michele Rovini. “Un vero 
esempio di cinema indipendente, quello fatto davvero senza tecnicismi. Il perfetto esempio dove la 
storia, comunque sia raccontata, è sempre interessante. Graziano e Igor ci portano in un mondo 
scanzonato, un po’ alla “i vitelloni” di Fellini. Sono uno l’opposto dell’altro anche se poi di fondo 
sono molto simili. Michele Rovini sceglie l’estate come ambientazione e ci prende alla grande, 
perché è il sudore sulla fronte dei personaggi oltre che le ciabatte di Graziano a regalarci un senso 
di intimità che diminuisce la distanza tra lo spettatore e lo schermo.” 

  

Una menzione speciale va a Corsa abusiva di Andrea Bifulco. Per aver composto un’opera prima 
coraggiosa e raffinata nella sua apparente semplicità, con uno sguardo non banale su una Napoli 
mai iconografica, ma estremamente viva e disperata. Un film politico nel senso più alto del 
termine, sostenuto da una sceneggiatura millimetrica e impreziosito da interpretazioni tutte 
essenziali e perfette, con un Gennaro Maresca più vero del vero nella sua inevitabile discesa 
all’inferno”. 

  

Un Premio Speciale al Miglior Produttore Indipendente va ad Alessandro Gatto per Troppa 
Famiglia di Pierluigi di Lallo 

  

Premio R.A.S.I. al Miglior interprete: Sveva Alviti per il ruolo di Lea in Tra le onde di Marco 
Amenta 

  

Premio Miglior Documentario Italiano Il Paese delle Persone Integre di Christian Carmosino 
Mereu. “Per la capacità ed il coraggio di dare voce agli ultimi, a coloro che solitamente non 
possono o forse non devono parlare. Questa la forza di questo prezioso film: mostrare quello che i 
media mainstream molto spesso nascondono. Un flusso di coscienza che si dipana in un diario off 



 

del regista attraverso un alto senso di etica delle immagini e dei fatti che condivide con lo 
spettatore attraverso i suoi quattro protagonisti e la loro speranza che il proprio paese possa 
presto diventare davvero libero e giusto”  

  

Menzione speciale a Come Una Vera Coppia di Christian Angeli. “Per la delicatezza con cui il 
regista mette in scena intimità e incomprensioni, entusiasmi per un possibile futuro e meditate 
disillusioni, leggerezza e senso di responsabilità di sei giovani coppie. Per la capacità di affrontare 
con grande dolcezza e rispetto la ‘diversità’ e un tema che ci accomuna tutti: riuscire a vivere la 
propria esistenza ed i propri affetti recidendo quel cordone ombelicale a volte troppo ingombrante, 
quello con la famiglia”  

  

Premio Miglior Documentario Internazionale Moruroa Papa di Paul Manate Raoux (Francia). 
“Per il racconto intimo e mai scontato che il regista restituisce al pubblico attraverso la sua 
camera. Un film su un padre che si avvicina, si rivela e su un figlio che fa fatica a comprendere le 
ragioni del proprio genitore. Un film sull’eredità e la memoria, la filiazione e la trasmissione con 
un interessante uso delle immagini di repertorio e di archivio familiare” 

  

Menzione speciale a Vento Na Fronteira di Laura Faerman e Marina Weis (Brasile).”Per la 
chiarezza con cui le due registe parlano di un tema antico, che si perde nella notte dei tempi e che 
riguarda tutti prescindere dalla nazionalità, dal colore della pelle: il diritto di una comunità a 
curare le terre dei propri antenati e dalla parte opposta, le ragioni del potere e della speculazione. 
Un messaggio prezioso quello che lanciano le due registe: perseverare con fede nella forza 
spirituale dei nostri antenati e negli elementi della Natura” 

  

Il Premio al Miglior Corto Italiano va a Super Jesus di Vito Palumbo. I miracoli esistono solo 
nelle favole, per Vito Palumbo regista del film Super Jesus. “Evidentemente non è cosi, i miracoli 
esistono, e sono terreni e siamo noi stessi a compierli quando crediamo, quando amiamo, quando 
siamo capaci di metterci nei panni della sofferenza degli altri.  L’incontro tra Ugo che non crede è 
sfiduciato e pensa che solo andando via si può fare una rivoluzione e Carlo un bambino schiavo 
della Malattia, produce un profondo cambiamento in  Ugo che troverà il suo credo. Di questi tempi 



 

si ha bisogno di storie come queste, che ispirano che si fanno modello, che raccontano che la fede 
degli uomini  e negli uomini può fare la differenza” 

  

Una menzione speciale della giuria va a 64.815 di Antonella Sabatino e Stefano Blasi. “Per il 
tema trattato: La plastica diventerà il cibo del futuro? l’orribile e catastrofica previsione diventa 
realtà dentro al film. Il msg è potente e fa riflettere sui nostri stili di vita e su come ancora non 
facciamo abbastanza Per il nostro pianeta”. 

  

Il Premio Rai Cinema Channel, del valore di € 3.000, che consiste in un contratto di acquisto dei 
diritti web e free tv del corto, da parte di Rai Cinema Channel e godrà della visibilità 
su www.raicinemachannel.it, sui suoi siti partner e, a discrezione dei responsabili delle reti, sui 
canali RAI, va a Letizia di Francesco Manzato. “Un film che fa trapelare un forte senso di realtà, 
che aiuta lo spettatore ad empatizzare con i protagonisti, ben diretti da una mano registica asciutta 
e decisa pronta ad andare oltre”. 

 Premio Miglior Corto Internazionale Adriana In Oblivion di Elena Piquer (Spagna). “per la 
semplicità ed ironia con le quali il regista parla del processo creativo di un autore che inventa e 
scrive una storia. Processo complicato e individuale”.  

Per il Miglior Corto per le Scuole di Cinema Fatjona di Steve Bache (Germania). 

 Miglior Corto Animato è Think Something Nice di Claudius Gentinetta (Svizzera). 

 Il Premio alla Miglior Sceneggiatura per un Lungometraggio va a L’ultimo lenzuolo 
bianco di Gisella Orsini, Alessandro Ruzzi e Gennaro Capasso 

Per la miglior sceneggiatura per cortometraggio è stato premiato Dieci Secondi di Roberta 
Palmieri 

Il Premio al Miglior Soggetto per un Lungometraggio va a Piccole parti di Riccardo Basso. 

http://www.raicinemachannel.it/


  

Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il patrocinio 
della Direzione Generale Cinema – Ministero della Cultura, dell’Assessorato alla Cultura e 
Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato 
alla Cultura, è vincitore dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –
2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione con SIAE. 

  

www.riff.it 

RIFF AWARDS 2022: I VINCITORI – Cinecircolo Romano 

 

 

https://riff.musvc2.net/e/t?q=8%3dKZDaOZ%26r%3dV%268%3dbA%26J%3dKbDW%26E%3dDz6u7gO0_NWxj_Yg_MkyV_Wz_NWxj_XlRGS.xDzB.oO%26x%3dI1NF98.IyP%26oN%3dObD&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://www.cinecircoloromano.it/2022/11/qui-cinema-novembre-2022/riff-awards-2022-i-vincitori/


 

 

Al RIFF Black Films Matter 
 17/11/2022 

 

 

La XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival (18-25 novembre) parte venerdì 18 
novembre al Cinema Troisi alle 21.30 con il primo dei nove film di finzione in concorso: Alice, opera 
prima di Krystin Ver Linden. Ispirato a una storia realmente accaduta, è un racconto di emancipazione 
sul tema dei diritti civili negli Stati Uniti e rientra nella sezione speciale del RIFF - Black Films Matter. 
La prima sezione in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, pensata per 
avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, 
proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. Protagonista del 
film è Alice (Keke Palmer), schiava in una piantagione isolata della Georgia e in fuga per la libertà. 
Durante la fuga scopre di essere nel 1973. Salvata sul ciglio della strada da un attivista politico, 
comprende rapidamente le menzogne che l’hanno tenuta in schiavitù. 

In programma sempre venerdì 18 alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint Louis l’anteprima 
mondiale di Loving Memories del francese Guillaume Bureau, il film, che è il secondo titolo in 
concorso, racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la 
Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e lo 
aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con il 
regista. 



 

Sabato 19 novembre alle ore 16.00 al Nuovo Cinema Aquila si terrà la masterclass, a ingresso libero, 
con il direttore della fotografia Federico Annicchiarico dal titolo "Analisi visiva, strumenti, mezzi e 
molteplicità". Per i lungometraggi in concorso alle 20 sarà presentato Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che 
collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. Alle 20.15, alla presenza dei 
registi, sarà presentata The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione 
tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni '80. Saranno presenti i registi. Seguirà, 
alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del 
trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 

Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala virtuale di MYmovies.it. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/91984/al-riff-black-films-matter.aspx 
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RIFF, apre il doc ‘The Wind Blows the 
Border’ 
 11/11/2022  C.DA 

 
La XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a Roma dal 17 al 25 novembre 2022 
con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime Europee e Mondiali. In anteprima italiana: 6 
Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani - 20 
internazionali), 7 Video animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la 
sezione sceneggiature e soggetti. 

Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di lancio del RIFF. Giovedi 17 
novembre alle 11,30 The Wind Blows the Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la 
sezione dei documentari in concorso al festival. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage 
d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici determinate a gettare uno sguardo 
lucido e personale su un tema chiave della propria contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli 
indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra 
Brasile e Paraguay, negli anni Quaranta. È il racconto della coraggiosa lotta di una donna indigena in difesa della 
terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente 
Bolsonaro. 

Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, che aprirà il 
festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21,30 alla presenza della regista. Il film racconta la storia 
di Alice (Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di 
emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo 
successivo al movimento per i diritti civili. Alice rientra nella sezione speciale del RIFF  - Black Films Matter, 
ovverola prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, con l’obiettivo di  



 

avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 

Due gli italiani in concorso: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di Michele Rovini, in 
programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia 
di due uomini diversi che provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno comune legato alla 
musica. Tra le onde di Marco Amenta, in programma mercoledì 23 novembre alle 20,00, è una favola nera tra 
melò e noir su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di un migrante 
annegato. 

Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con la scuola di film 
LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in anteprima Europea e in concorso per la sezione 
documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d'amore al cinema, che rievoca 
l'atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni '70. Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 
11,00 sarà la volta del film fuori concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film 
unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma completò un decennio più tardi dopo 
infinite battaglie col governo e la censura. Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, 
che racconta un atterraggio d'emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà 
sciamanica. 

RIFF, apre il doc ‘The Wind Blows the Border’ (cinecitta.com) 

 
 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/91882/riff-apre-il-doc-the-wind-blows-the-border.aspx


 

 

Il ritorno dark di Marco Amenta 
24/11/2022  Alessio Altieri 

 

 
 
Il cinema è una questione di ambizioni. Anche di compromessi e di mestiere, certo, ma soprattutto 
di ambizioni. Quelle di Marco Amenta  sono alte, sia in senso estetico che contenutistico. Tra le 
onde presentato il 23 novembre 2022 al RIFF - Rome Independent Film Festival e in sala dal 1º 
dicembre punta alla kalokagathìa attraverso un duplice viaggio, interiore e su strada. 

A compierlo è Salvo (Vincenzo Amato), un uomo che, lo vediamo all’inizio del film, ha perso 
qualcosa di importante, il suo locale a Lampedusa, ma, lo intuiamo presto, anche qualcuno. 
Mentre, di notte, è su una barchina in mezzo al mare nero, sente una richiesta d’aiuto e non ci 
pensa due volte, si toglie il cappotto e si tuffa. Raccoglierà dalle acque Nadir, un migrante che 
però non riuscirà a salvare. Da quel momento inizia il suo viaggio su strada alla ricerca della moglie 
di Nadir, alla quale vuole consegnare la salma. La doppiezza del viaggio si materializza con Lea 
(Sveva Alviti). È da quando fa il suo ingresso in scena lei che l'interiorità diventerà un (non) luogo 
da percorrere tanto quanto le strade sarde. 

Tra le onde è pastoso, con una fotografia dai toni dark (di Sara Purgatorio), come dark, d’altro 
canto, è la storia (scritta dallo stesso Amenta con Roberto Scarpetti, Niccolò Stazzi e Ugo Chiti). 
Amenta ha lavorato molto sulle immagini sia per quanto riguarda la composizione, curatissima, che 
le inquadrature: ce ne sono diverse aeree molto suggestive, che restituiscono una Sicilia e  



 

una Sardegna inedite, meravigliose, ma mai “da cartolina”. Ogni aspetto tecnico, a dire il vero, 
colpisce per la sua impeccabilità, ma tra tutto una menzione speciale va al sonoro, che è 
semplicemente perfetto.  

È anche un film di silenzi, dove contano le facce e i pensieri che lasciano trasparire, e in questo 
senso il volto di Vincenzo Amato e la cadenza che impartisce alle sue parole funzionano 
benissimo. E poi c’è Lea, una Sveva Alviti che ha sottratto e scavato per costruire un personaggio 
così sfuggevole e vivo, etereo e carnale. 

“Ho fatto un lavoro - ha dichiarato Alviti - che partisse innanzitutto dal reale, ho cercato di 
rendere Lea nel modo più normale possibile, senza il bisogno di aggiungere, temendo il rischio di 
conferire una patina di finzione. Sono partita piuttosto da una sensazione, quella dell’addio e 
della morte, che ho declinato in ogni battuta di Lea”. I silenzi del film, come detto, hanno un senso 
narrativo molto specifico, e, come ha osservato Alviti “non sono vuoti, sono anzi pieni di 
un’atmosfera che è poi l’atmosfera del film. I silenzi, soprattutto, sono più forti di qualsiasi parola”. 
Per raggiungere questo grado di muta espressività, è stato necessario lavorare in stretta sintonia 
con Vincenzo Amati, visto che i due protagonisti hanno un legame speciale. “La tensione che si 
respira nel film noi la vivevamo anche sul set - ha proseguito Alviti - per questo, poi, quando non 
giravamo, abbiamo molto scherzato tra di noi, si era creato un clima persino buffonesco, ma è 
stato funzionale sia a stemperare che a trovare un’armonia che poi ha giovato al film intero”.  

Quando le chiediamo quale sia stato l’elemento che l’abbia definitivamente convinta ad accettare 
il ruolo, Sveva Alviti non sa scegliere, perché è stato piuttosto un insieme di cose. “Certamente 
la sceneggiatura. Ho inizialmente apprezzato tantissimo questo respiro internazionale, è un film 
italiano ma potrebbe sembrare anche francese. E poi il fatto che racchiudesse anche 
un'istanza sociale, quella sempre attuale dei migranti. Insomma mi soddisfaceva a 360 gradi. 
Anche i luoghi, la Sicilia e la Sardegna, due posti che conoscevo, ma con questo film ho avuto 
modo di esplorarli in modo inedito, così come in modo inedito sono ritratti, perché potrebbero 
essere ovunque, dei veri e propri luoghi dell’anima”.  

Tra le onde è stato prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in associazione con Vincenzo 
Porcelli (Achab film), Cristina Marques e Giuliano Berretta (Oberon Media International), Silvia 
Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), uscirà nelle sale il 1º dicembre, distribuito da 
Eurofilm.  

 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/92071/il-ritorno-dark-di-marco-amenta.aspx 
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– Tra Le Onde” di Marco Amenta, anteprima romana 
domani 30 novembre al Cinema delle Provincie (News) 

NOVEMBRE 29, 2022 // WP_1052741 // CINENEWS 

 

Anteprima romana domani 30 novembre al Cinema delle Provincie per il film Tra 
le onde di Marco Amenta. Alla proiezione prevista per le 21.00, oltre al regista 
sarà presente Sveva Alviti, protagonista femminile del film, vincitrice del Premio 
Migliore Interprete al RIFF – Rome Independent Film Festival. Con lei gli attori 
Luciano Curreli, Davide Grillo e Soraya 

Secci. Tra le onde al cinema dal 1° dicembre esce in sala distribuito da Eurofilm. 
Nel cast Vincenzo Amato (Respiro, Nuovomondo) e Sveva Alviti (Dalida). Fra 
noir e melò, il film è un road movie che ha i toni di una moderna favola nera. 
Salvo e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte immersi in una natura 
pietrosa e oscura. Quel viaggio nel crepuscolo che non sembra aver fine è 
un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e voglia di amore, ma 
lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più ambigua, enigmatica 
e oscura… Ciò che muove la storia narrata è anche un cadavere che affiora  

http://www.cinema4stelle.eu/
https://www.cinema4stelle.it/category/cinenews/


 

dalle onde davanti a Lampedusa, che rivela il tentativo fallito di cercare una vita 
migliore in Italia e che nasconde, nelle tasche dell’abito sgualcito e bagnato, 
frammenti di pensieri rivolti ad una donna a cui dedicava un amore intenso e a 
cui merita di essere ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa donna?. 
“Tra le onde – dice Marco Amenta – è un racconto enigmatico che si muove, tra 
atmosfere sospese, su diverse linee temporali. Un viaggio che porterà i due 
protagonisti a dover affrontare, una volta per tutte, i fantasmi del loro passato. 
Un film profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a qualcosa di non 
detto e di allucinatorio. Così nel corso della storia siamo portati a chiederci cosa 
sia reale e cosa sia un inganno dell’inconscio, alternando thriller e love story in 
una notte che sembra non avere fine”. 

Tra le onde, già in in concorso al Bif&st nella sezione ItaliaFilmFest, è diretto da 
Marco Amenta e scritto da Roberto Scarpetti, Marco Amenta, Niccolò Stazzi e 
Ugo Chiti. Il film è prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in associazione con 
Vincenzo Porcelli (Achab film), Cristina Marques e Giuliano Berretta (Oberon 
Media International), Silvia Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), con 
il supporto di Film Commission Regione Sardegna, Fondo coproduzione 
Regione Sardegna – Filming Cagliari, Regione Siciliana – Dipartimento del 
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, Sicilia Filmcommission nell’ambito del 
programma Sensi Contemporanei cinema, Regione Lazio, MIC – Tax credit. 

- Tra Le Onde” di Marco Amenta, anteprima romana domani 30 novembre al Cinema delle 
Provincie (News) - Cinema4Stelle 
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– UN MONDO FANTASTICO film recensione 

 
NOVEMBRE 30, 2022 // WP_1052741 // RECENSIONI 

 

Un mondo fantastico Recensione. La recensione del film “Un mondo 
fantastico” di Rita Ricucci. Al Rome Indipendent Film Festival vince il Premio 
Miglior Lungometraggio, il film di Michele Rovini, Un Mondo fantastico. Scritto 
dallo stesso regista con Diego Ribon che vi partecipa anche 

 
Un mondo fantastico Recensione Poster 

come coprotagonista, Un mondo fantastico è una commedia che, attraverso la 
musica, narra brillantemente l’amicizia come occasione per non spegnere e  

http://www.cinema4stelle.eu/
https://www.cinema4stelle.it/category/recensioni-2/
https://www.cinema4stelle.it/wp-content/uploads/2022/11/un-mondo-fantastico-Poster.jpg


 

dimenticare i propri sogni e desideri. Ambientata nella terra genovese, a 
Cicagna (come Chicago, dirà proprio il personaggio di Diego Ribon), Igor, il 
bravo attore e cantante Andrea Bruschi, un ex cantante che da Berlino dove 
perseguiva il sogno musicale, torna in Italia. Ora, cerca di mantenersi con 
supplenze occasionali nella scuola, in attesa del “ruolo di docente”, ed è ospite 
di sua nipote. Quando questa, con il marito e il piccolo appena nato, gli chiede di 
trovarsi un’altra sistemazione, Igor è catapultato in strada a bordo della sua 
Vespa anni Ottanta in cerca di un secondo lavoro. Ciò che gli propongono è 
riscuotere i soldi prestati a chi, come Graziano, Diego Ribon, ha tentato di aprire 
un negozio di usato facendo a meno di realizzare il suo sogno di diventare un 
manager musicale. Oramai cinquantenni, Igor e Graziano diventano buoni amici, 
uniti dagli stessi sogni e dai grandi miti musicali dei quali si nutrono, giocando 
faccia a faccia, come in una morra cinese, declamandone i nomi, ma fedeli 
all’unico tra tutti, il “Boss” Bruce. Michele Rovini e Diego Ribon danno voce 
all’onestà dei sentimenti dei due uomini: Igor è all’apparenza, sprovveduto, 
ingenuo, un credulone; Graziano è uno scapestrato, astuto e bugiardo, che 
cerca di racimolare soldi per realizzare la sua tanto agognata ‘sala da ballo’ 
“dove la musica è regina, donne in lungo, senza banalità, perché l’unica 
soluzione ai problemi è ballare”. L’ottima riuscita del lavoro di Rovini è data dalla 
fluidità delle immagini, dalla fotografia che tiene in sospeso il respiro e dai primi 
piani di due azzeccatissimi protagonisti coi quali lo spettatore entra subito in 
sintonia e con loro, spera nella buona riuscita del progetto. Sceso dalla sella 
della sua Vespa, unico bene rimasto del suo irrisorio patrimonio, Igor si adopera 
in ogni modo per aiutare il nuovo amico Graziano, nel recuperare i soldi 
necessari all’apertura della sala. Quello tra Igor e Graziano è incontro vero, 
autentico. Rovini li segue passo, passo: in un road-movie provinciale, pedina i 
due uomini sul furgoncino; ne segue l’approdo in spiaggia, le avances a due 
donne con le quali passeranno una nottata all’insegna dell’alcol; il tentativo di 
contrabbando di merce rubata; la supplica di un prestito dalla zia di Igor. Un 
mondo Fantastico non manca, per l’efficacia della sceneggiatura della regia, di 
mostrare la fragilità dei protagonisti che rinunciati i sogni della giovinezza, hanno 
cercato, provato a conformarsi al ritmo di una società alienata e alienante. Lo 
stesso è per una miriade di giovani e meno giovani artisti che si affacciano alla 
soglia dell’agognata sala da ballo, per un provino. Tutti vogliono cantare il 
profumo del sogno! E come in un delirio onirico Igor si rovescia tra le immagini 
del suo passato, attraverso quelli che sono i videoclip di Marti, che ne 
descrivono i segmenti narrativi. Un mondo fantastico è un film d’azzardo! 
Azzarda e convince ad azzardare, nell’amicizia come nei sogni, oltrepassando il 
velo della paura e dei timori: un salto nel buio, come quello che Igor, alla fine,  



 

sarà capace di fare. Un mondo fantastico vince la scommessa di una vita che 
non può dirsi tale se non sognando perché “l’unico modo per risolvere i nostri 
problemi è ballare. Non l’ho detto io. L’ha detto James Brown”. (La recensione 
del film “Un mondo fantastico” è di Rita Ricucci) 

 

- UN MONDO FANTASTICO film recensione - Cinema4Stelle 

https://www.cinema4stelle.it/un-mondo-fantastico-film-recensione/


 
 
 

RIFF 21 - I vincitori 
 

 
Miglior Lungometraggio Italiano è “Un mondo fantastico” di Michele Rovini. 

 

 
 
Annunciati i vincitori della XXIa edizione del RIFF - Rome Independent Film Festival diretto da Fabrizio Ferrari, che ha 
visto 85 opere in concorso provenienti da Italia, Germania, Polonia, Ucraina, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, 
Brasile, Russia, Israele, Cina, Irlanda, Belgio, Usa tra documentari film e corti a rappresentare il cinema indipendente 
contemporaneo: 15 anteprime mondiali,10 anteprime europee e 50 anteprime italiane e un fitto programma di eventi 
collaterali, incontri e masterclass. 
 
Le Sezioni del concorso: Feature film, International documentary, National documentary, International short, Italian short, 
Animation short, Sudent short e le sezioni per le sceneggiature e soggetti. La giuria chiamata a giudicare i film ha visto in 
campo: lo scenografo Federico Annicchiarico; la produttrice Adriana Bruno; gli attori Domenico Centamore e Filippo 
Luna; il regista Lorenzo Gioielli; la executive producer Ilaria Zazzaro e la giornalista cinematografica Nadia Zavarova. 
 
Premio Miglior Lungometraggio Italiano a Un Mondo Fantastico di Michele Rovini. “Un vero esempio di cinema 
indipendente, quello fatto davvero senza tecnicismi. Il perfetto esempio dove la storia, comunque sia raccontata, è 
sempre interessante. Graziano e Igor ci portano in un mondo scanzonato, un po’ alla "i vitelloni" di Fellini. Sono uno 
l'opposto dell'altro anche se poi di fondo sono molto simili. Michele Rovini sceglie l'estate come ambientazione e ci 
prende alla grande, perché è il sudore sulla fronte dei personaggi oltre che le ciabatte di Graziano a regalarci un senso di 
intimità che diminuisce la distanza tra lo spettatore e lo schermo.” 
 
Una menzione speciale va a Corsa abusiva di Andrea Bifulco. Per aver composto un’opera prima coraggiosa e raffinata 
nella sua apparente semplicità, con uno sguardo non banale su una Napoli mai iconografica, ma estremamente viva e 
disperata. Un film politico nel senso più alto del termine, sostenuto da una sceneggiatura millimetrica e impreziosito da 
interpretazioni tutte essenziali e perfette, con un Gennaro Maresca più vero del vero nella sua inevitabile discesa 
all’inferno”. 
 
Il Premio R.A.S.I. Miglior interprete (Rete Artisti Spettacolo per l’Innovazione) va a Sveva Alviti per il ruolo di Lea in Tra le 
onde di Marco Amenta in uscita al cinema il 1° dicembre. 
Miglior lungometraggio internazionale è Alice di Krystin Ver Linden (USA). “Una storia originalissima girata con grande 
maestria; una bellissima fotografia che racconta perfettamente personaggi e luoghi sempre al servizio della regia. Uno 
stile pulpabbinato ad una storia cruda ma comunque raccontata con estrema sensibilità, e poi, che colonna sonora!!!” 
 
Premio Miglior Documentario Italiano Il Paese delle Persone Integre di Christian Carmosino Mereu. “Per la capacità ed il 
coraggio di dare voce agli ultimi, a coloro che solitamente non possono o forse non devono parlare. Questa la forza di 
questo prezioso film: mostrare quello che i media mainstream molto spesso nascondono. Un flusso di coscienza che si 
dipana in un diario off del regista attraverso un alto senso di etica delle immagini e dei fatti che condivide con lo 
spettatore attraverso i suoi quattro protagonisti e la loro speranza che il proprio paese possa presto diventare davvero 
libero e giusto" 
 
Menzione speciale a Come Una Vera Coppia di Christian Angeli. “Per la delicatezza con cui il regista mette in scena 
intimità e incomprensioni, entusiasmi per un possibile futuro e meditate disillusioni, leggerezza e senso di responsabilità  



 
 
 
 
di sei giovani coppie. Per la capacità di affrontare con grande dolcezza e rispetto la ‘diversità’ e un tema che ci 
accomuna tutti: riuscire a vivere la propria esistenza ed i propri affetti recidendo quel cordone ombelicale a volte troppo 
ingombrante, quello con la famiglia" 
 
Premio Miglior Documentario Internazionale Moruroa Papa di Paul Manate Raoux (Francia). “Per il racconto intimo e mai 
scontato che il regista restituisce al pubblico attraverso la sua camera. Un film su un padre che si avvicina, si rivela e su 
un figlio che fa fatica a comprendere le ragioni del proprio genitore. Un film sull'eredità e la memoria, la filiazione e la 
trasmissione con un interessante uso delle immagini di repertorio e di archivio familiare" 
 
Menzione speciale a Vento Na Fronteira di Laura Faerman e Marina Weis (Brasile)."Per la chiarezza con cui le due 
registe parlano di un tema antico, che si perde nella notte dei tempi e che riguarda tutti prescindere dalla nazionalità, dal 
colore della pelle: il diritto di una comunità a curare le terre dei propri antenati e dalla parte opposta, le ragioni del potere 
e della speculazione. Un messaggio prezioso quello che lanciano le due registe: perseverare con fede nella forza 
spirituale dei nostri antenati e negli elementi della Natura" 
 
Il Premio al Miglior Corto Italiano va a Super Jesus di Vito Palumbo. I miracoli esistono solo nelle favole, per Vito 
Palumbo regista del film Super Jesus. “Evidentemente non è cosi, i miracoli esistono, e sono terreni e siamo noi stessi a 
compierli quando crediamo, quando amiamo, quando siamo capaci di metterci nei panni della sofferenza degli altri. 
L’incontro tra Ugo che non crede è sfiduciato e pensa che solo andando via si può fare una rivoluzione e Carlo un 
bambino schiavo della Malattia, produce un profondo cambiamento in Ugo che troverà il suo credo. Di questi tempi si ha 
bisogno di storie come queste, che ispirano che si fanno modello, che raccontano che la fede degli uomini e negli uomini 
può fare la differenza” 
 
Una menzione speciale della giuria va a 64.815 di Antonella Sabatino e Stefano Blasi. “Per il tema trattato: La plastica 
diventerà il cibo del futuro? l’orribile e catastrofica previsione diventa realtà dentro al film. Il msg è potente e fa riflettere 
sui nostri stili di vita e su come ancora non facciamo abbastanza Per il nostro pianeta”. 
 
Il Premio Rai Cinema Channel, del valore di € 3.000, che consiste in un contratto di acquisto dei diritti web e free tv del 
corto, da parte di Rai Cinema Channel e godrà della visibilità su www.raicinemachannel.it, sui suoi siti partner e, a 
discrezione dei responsabili delle reti, sui canali RAI, va a Letizia di Francesco Manzato. “Un film che fa trapelare un 
forte senso di realtà, che aiuta lo spettatore ad empatizzare con i protagonisti, ben diretti da una mano registica asciutta 
e decisa pronta ad andare oltre”. 
 
Premio Miglior Corto Internazionale Adriana In Oblivion di Elena Piquer (Spagna).“per la semplicità ed ironia con le quali 
il regista parla del processo creativo di un autore che inventa e scrive una storia. Processo complicato e individuale”. 
 
Per il Miglior Corto per le Scuole di Cinema Fatjona di Steve Bache (Germania). Miglior Corto Animato è Think 
Something Nice di Claudius Gentinetta (Svizzera). 
 
Il Premio alla Miglior Sceneggiatura per un Lungometraggio va a L’ultimo lenzuolo bianco di Gisella Orsini, Alessandro 
Ruzzi e Gennaro Capasso. Il Premio per la miglior sceneggiatura per cortometraggio va a Dieci Secondi di Roberta 
Palmieri. Il Premio al Miglior Soggetto per un Lungometraggio a Piccole parti di Riccardo Basso. 
 
26/11/2022, 09:25 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/71488/riff-21-i-vincitori.html 
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E NEL 2023 APPUNTAMENTO ALLA SPEZIA 

Girato nello Spezzino, 
continua l’ascesa di “Al di là 
del mare”. A fine novembre 
sarà al Catania Film Fest 

 
Dopo New York e il Riff Awards, il film “Al di là del mare”, girato nella 
provincia spezzina, parteciperà in concorso anche al Catania Film Fest, 
che si svolgerà a Catania dal 23 al 28 novembre e all’Asti International 
Film Festival che si terrà ad Asti dal 30 novembre al 4 dicembre. Altri 
due festival importanti, che porteranno alla provincia della Spezia una 
bella visibilità. “C’è voluto un anno per avere questi bei risultati – dice 
CarloAlberto Biazzi, il regista. Il mondo del cinema è anche questo… 
così imprevedibile. Conto di organizzare una bella presentazione del 
film l’anno prossimo proprio alla Spezia”. 



 

Imminente è il festival RIFF che si terrà a Roma dal 17 al 25 novembre. 
La serata di presentazione di Al di là del mare è stata fissata per il 20 
novembre, alle 18:15 al Nuovo Cinema Aquila. Alla presentazione sarà 
presente il regista, Serena Grandi e tutto il cast, tranne Eros Pagni che, 
per impegni lavorativi a teatro, non potrà essere presente. È possibile 
partecipare alla serata, le linee guida si possono trovare sul sito del 
festival. A Catania la presentazione sarà il 27 novembre alle 16 allo Zō 
Centro Culture Contemporanee con la presenza del regista e dell’attore 
Marco Iannone. Ancora segreta la data di proiezione ad Asti. 

https://www.cittadellaspezia.com/2022/11/07/girato-nello-spezzino-
continua-lascesa-di-al-di-la-del-mare-a-fine-novembre-sara-al-catania-
film-fest-470205/ 
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Lampedusa. Due uomini entrano in un locale. Li 

osserviamo dal fondo, quasi ci ritrovassimo a vagare 

in un labirinto di tapparelle socchiuse, mobili 

incellofanati, vecchie ghirlande, tavoli vuoti, 

scatoloni. Le stanze appaiono buie, di un buio 

violaceo che riflette il colore del mare. Fuori 

echeggia un vento furibondo. Il primo uomo chiede 

al secondo di fare luce, per poi avventurarsi 

nell’oscurità. La cinepresa rimane nascosta come un 

gatto atterrito: ci muoviamo a tentoni attorno al 

visitatore, come se qualcosa ci inquietasse. Abbiamo, 

inoltre, la fastidiosa impressione che il nostro corpo 

sia murato fra le pareti: un senso di claustrofobia ci pervade, non riusciamo a spostarci, né a 
comprendere ciò che sta succedendo.  

 

Nessuno parla, nessuno si sente in dovere di spiegare il motivo della sua presenza fra quelle ombre. Nel 

frattempo, il boato del mare riempie la scena e ci impedisce di fuggire altrove. 



 

 
Marco Amenta, regista e fotoreporter italiano qui giunto al suo settimo lungometraggio, sa quello che 

fa: il suo sguardo ci spinge letteralmente Tra le onde, in una dimensione onirica sospesa ai margini della 
civiltà – e dell’animo umano. 

 

Il film racconta la storia di Salvo (Vincenzo Amato), 

ex lupo di mare dall’indole inquieta e dal volto 

accigliato. Salvo lavora nel settore ittico, si muove 

fra gli abissi e gli enormi camion in cui il pesce viene 

caricato, congelato e infine trasportato da un’isola 

all’altra. Lo stesso, talvolta, accade anche alle 

persone – un concetto che il nostro protagonista 

conosce molto bene. Una notte, ad esempio, egli vede 

un naufrago annaspare all’orizzonte. Tenta di 

salvarlo, ma lo sconosciuto si spegne fra le sue 

braccia. Sconvolto, Salvo fruga i vestiti alla ricerca di 

una parola, di un passato, di un racconto: ma ottiene soltanto un nome (Nadir), una fotografia scolorita e 

una lunga lettera della moglie ormai emigrata in Sicilia. Qualcosa, nella pellicola e nella mente dei suoi 

personaggi, finisce per sbloccarsi. La macchina da presa si stacca dai tramezzi a cui inizialmente 

sembrava incatenata, dalle finestre sprangate a cui lo spettatore si aggrappava nella speranza di 
conoscere più a fondo l’eroe e i suoi fantasmi. 

Nello sconclusionato tentativo di ricongiungere i due amanti anche dopo la morte, Salvo parte per un 

lungo viaggio ai confini del cosiddetto mondo occidentale, nonché della sua memoria. Così egli 

s’imbarca per Porto Empedocle, insieme all’ignoto defunto e all’ex compagna (Sveva Alviti) ritrovata 

per caso in un Night Café. Lei si chiama Lea e, di professione, fa la cantante. La donna parla poco, 

ostenta un’aria ostinatamente apatica e gira sempre in abiti sgargianti, come se uscisse da un sogno 

molto strano. La sua vita, come quella di Salvo, è stata interrotta da una serie di eventi che il 

protagonista ha riposto fra le stanze vuote, fra le vecchie ghirlande e gli scatoloni del suo locale ormai 

chiuso. Ma ogni mareggiata, si sa, porta a galla ciò che di solito si cela sul fondale: così, i ricordi 

iniziano a riemergere, a fluttuare, a “fare su e giù per le onde”, riaffiorando a tratti solo per poi venire 

inghiottiti dal “malo tempo” che si porta via tutto. 

L’intero film, del resto, oscilla avanti e indietro: 

Come Nadir all’inizio dell’avventura, anche Salvo si 

dibatte fra le acque inospitali della sua precedente 

esistenza, a volte rischiando di smarrire la costa, 

nonché di affogare nel proprio uragano 

emotivo. Marco Amenta intesse un’intricata rete 

narrativa nella quale l’ordine cronologico degli 

avvenimenti s’infrange, spezzandosi in una serie 

d’ingombranti reminiscenze, di spettri, di luoghi “già 

visti, ma non si sa bene dove, né in quali 

circostanze”. I personaggi si muovono con estrema lentezza, per l’appunto, come gatti atterriti: ciò che 

appartiene agli abissi non dovrebbe mai essere restituito alla terraferma. Eppure Salvo ci prova, 

cercando di sovrapporre vita e morte, partendo per un viaggio che lo trascinerà oltre le Colonne 

d’Ercole, fantasticando al condizionale, immaginando ossessivamente “ciò che sarebbe successo, se 
soltanto”. 

 



 

 
 

Al termine dell’itinerario rimaniamo disorientati, confusi, smarriti, incapaci di evadere da un limbo fatto 

di strade incolte, saline, spiagge a perdita d’occhio, navi deserte e quartieri-dormitorio che sembrano 

provenire da un dipinto surrealista. Gli sceneggiatori trasformano il ricordo in esperienza visiva, 

lasciando dondolare la cinepresa fra i sentimenti e i desideri che gli interpreti non si dichiarano. Il ritmo 

accelera, poi rallenta, poi accelera di nuovo, fino a quando non perdiamo di vista la meta: è così che si 

sente Salvo, incapace di muoversi davvero, incapace di distinguere ciò che è da ciò che avrebbe potuto 

essere, incapace infine di congedare i giorni che furono e salvare sé stesso dal mare in tempesta. 

In sala dal 1 dicembre 

 

Cast & Credits 

Tra le onde – Regia: Marco Amenta; sceneggiatura: Marco Amenta, Ugo Chiti, Niccolò Stazzi, 

Roberto Scarpetti; fotografia: Sara Purgatorio; montaggio: Esmeralda Calabria, Letizia Caudullo, Aline 

Hervé;  interpreti: Vincenzo Amato (Salvo), Sveva Alviti (Lea), Daniele Monachella 

(Nino); produzione: Eurofilm in associazione con Achab film, Oberon Media International, Armeni 
G.E.S. Multimedia Productions; origine: Italia 2021; durata: 94’; distribuzione: Eurofilm. 

 

https://close-up.info/tra-le-onde-di-marco-amenta/ 

 



 

 

“Lo sport nazionale”, il cortometraggio made 
in Calabria in concorso al Riff di Roma 

 

 

 



 

Sarà presentato alla 21esima edizione del Rome Independent Film Festival il cortometraggio Lo Sport 

Nazionale, diretto dal giovane regista calabrese Andrea Belcastro e prodotto da Lago Film, con il supporto 

della Fondazione Calabria Film Commission. 

Girato interamente a Cosenza, il cortometraggio vanta tra i suoi interpreti la coppia di attori 

calabresi Alessandro Cosentini - volto amatissimo ne Il Paradiso delle signore, Che Dio ci aiuti, L’Allieva - 

e Alessio Praticò - consacrato dalla serie Il Cacciatore e più recentemente in Il traditore, Blocco 181, Boris 

4 - oltre a una brillante partecipazione di Daniela Giordano – Buoni a nulla, Il commissario Montalbano, Don 

Matteo 2 - e Marzio Honorato, personaggio fondante della longeva serie Rai Un Posto al Sole. 

Lo Sport Nazionale strizza l’occhio alla commedia all’italiana e se ne serve per raccontare con ironia un 

momento storico in cui – così come per Alessio, il trentenne protagonista del corto – sembra non esserci 

alcuna certezza sul futuro e a diventare affascinanti sono i sotterfugi illegali e pericolosi, come quelli 

delle scommesse clandestine, che danno l’illusione di poter facilmente cambiare la vita e “svoltare”. 

Alessio scoprirà a sue spese che non è così, grazie a una serie di rocambolesche vicende che gli 

cambieranno – veramente – la vita. 

Attraverso una intelligente leggerezza, perciò, il corto riflette su alcune delle conseguenze che tutto ciò 

comporta, tra queste: il pericolo di cadere nella ludopatia, delicato argomento ancora molto sottovalutato. 

A fare da sfondo a questo racconto generazionale di riscatto giovanile e presa di coscienza ci sono le 

particolari atmosfere del mondo delle scommesse sportive – illegali e non - della nostalgia per gli anni 

’90, della passione per il calcio. 

Questo e altro nel cortometraggio di Belcastro prodotto da Lago Film, casa di produzione Calabrese, 

e distribuito da Tiny Distribution, che sarà proiettato Sabato 19 Novembre alle 16 durante il 

RIFF, al Nuovo Cinema Aquila di Roma. 
 

 

“Lo sport nazionale”, il cortometraggio made in Calabria in concorso al Riff di Roma (cn24tv.it) 

http://www.cn24tv.it/news/242323/lo-sport-nazionale-il-cortometraggio-made-in-calabria-in-concorso-al-riff-di-roma.html


 

 

 

Venerdì, 18 Novembre 2022 12:32 

XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival 
programma del 18 e 19 novembre 
Scritto da Redazione 
 

 
 

ROMA - Per la XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si 
parte venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21.30con il primo dei nove 
film di finzione in concorso: Alice, opera prima di Krystin Ver Linden. 

Ispirato a una storia realmente accaduta, è un racconto di emancipazione sul tema dei 
diritti civili negli Stati Uniti e rientra nella sezione speciale del RIFF  - Black Films Matter. 
La prima sezione in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, 
pensata per avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di 
raccontare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del 
cinema hollywoodiano. Protagonista del film è Alice (Keke Palmer), schiava in una 
piantagione isolata della Georgia e in fuga per la libertà. Durante la fuga scopre di essere 
nel 1973. Salvata sul ciglio della strada da un attivista politico, comprende rapidamente le 
menzogne che l’hanno tenuta in schiavitù. 

https://www.dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/author/1146-redazione.html


 
 

In programma sempre venerdì 18 alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint 
Louis l’anteprima mondiale di Loving Memories del francese Guillaume Bureau, Il film, 
che è il secondo titolo in concorso, racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere 
che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un 
vagabondo senza memoria  lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita 
insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con il regista. 
 
Sabato 19 novembre alle ore 16.00 al Nuovo Cinema Aquila si terrà 
la masterclass, aingresso libero,  con il direttore della fotografia Federico Annicchiarico dal 
titolo”Analisi visiva, strumenti, mezzi e molteplicità”. Dopo aver ospitato Luciano Tovoli, 
Fabrizio Lucci e Gergely Poharnok, quest’anno il RIFF ospita un’altro direttore della 
fotografia. Un altro “mago della luce” molto apprezzato anche a livello internazionale, 
autore della fotografia di film qualiA Tor Bella Monaca non piove mai; Monterossi; Cosimo 
e Nicole e Black Parthenope. Annicchiarico incontrerà il pubblico del RIFF insieme al 
regista Alessandro Giglio per parlare della relazione regista/direttore della fotografia in 
virtù della loro collaborazione proprio sul film Black Parthenope. 
 
Per i lungometraggi in concorso alle 20.00 sarà presentato Corsa Abusiva  di Andrea 
Bifulcoalla presenza del regista.Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano 
che collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. Alle 20.15, alla 
presenza dei registi in sala, sarà presentata The Uncle, opera prima di David 
Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella 
Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 22.15 Eami della 
regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del trasferimento di 
gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 

 
Sul fronte dei cortometraggi sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila, a partire 
dalle 16.00saranno programmati alla presenza dei registi: Lo sport nazionale di Andrea 
Belcastro, Don’t Be Cruel di Andrej Chinappi, Ad Alta Voce di Michele Catelani,Terzo 
tempo di Stefano Monti, Tre Briganti a Campobassodi Jacopo Tich. A partire dalle 
18.00 sempre alla presenza dei registi: Black Town di Emiliano Ferrera, Super Jesus di 
Vito Palumbo, Il mare che muove le cose di Lorenzo Marinelli, The Black ChristS. Far 
From Justice, di Monica Manganelli. 

 
Per la programmazione dei cortometraggi internazionali invece, a partire dalle 18.15, alla 
presenza dei registi saranno presentati: The Little Shamedi Zahra Benasri 
(Belgio), Atonement di Kaveh Akaber (Svezia), Coconutbanana. Laziness di Sasha 
Guschin (Russia), L’anima della festa di Lorenzo Vitrone (Italia), Into the Light di Moses 
Fiddian-Green (Italia). La programmazione dei cortometraggi prosegue alle 22.00, sempre 
alla presenza dei registi con: 5 Alto di Dan X zen, Tik Tok Star di Adriano Giotti, 68.415 di 
A.Sabatino & S. Blasi eSirdi Maurizio Ravallese. Anche per questa XXI edizione parte del 
festival sarà presentato nella sala virtuale di MYmovies.it. 



 
 

 Il RIFF - Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il patrocinio 
della Direzione Generale Cinema - Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, 
dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il progetto, 
promosso da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è vincitore dell'Avviso 
Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –2022 curato dal Dipartimento 
Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione con SIAE. 

 

XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival programma del 18 e 19 novembre 
(dazebaonews.it) 
  

 

https://www.dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/52978-xxi-edizione-del-riff-rome-independent-film-festival-programma-del-18-e-19-novembre.html
https://www.dazebaonews.it/cultura/cinema-teatro/52978-xxi-edizione-del-riff-rome-independent-film-festival-programma-del-18-e-19-novembre.html
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https://www.ilgiornaledivicenza.it/media/foto/sveva-alviti-tra-le-onde-migranti-fra-amore-e-

dignit%C3%A0-7.3592861 

 

 

 



 
 

 
 
I RIFF AWARDS 2022 IL 22 E 23 NOVEMBRE 
Martedì 22 ci si focalizzerà sull’Ucraina col film Boney Piles di 
Taras Tomenko, mentre il 23 novembre sul Love & Pride Day con 
una serie di corti internazionali e At Night All Cats Are Black di 
Valentin Merz 
 
PAOLA D'AMICO 
 

Le premiazioni del Riff Awards 2022, conosciuto anche come Rome 
Independent Film Festival, prevedono un interessante programma 
nelle giornate del 22 e del 23 novembre. 

Mentre martedì 22 ci si concentra sull’Ucraina col film Boney 
Piles di Taras Tomenko, il 23 novembre sarà una giornata  

https://cinema.icrewplay.com/author/damicop/
https://riff.it/
https://cinema.icrewplay.com/sean-penn-e-in-ucraina/


 

dedicata al Love & Pride Day con una serie di corti internazionali 
e At Night All Cats Are Black di Valentin Merz. 

Riff Awards 2022, programma del 22 novembre e il Focus 
sull’Ucraina 

Per iniziare, la mattina alle 11.00 è previsto un incontro sul cinema-
documentario tenuto da Christian Carmosino Mereu presso 
la Biblioteca Collina della Pace, in via Bompietro16. 

Alle ore 18.30 sarà proiettato il documentario Il Paese delle persone 
integre di Christian Carmosino Mereu, che sarà presente in sala. 

Inoltre, il festival propone un Focus sull’Ucraina in collaborazione 
con il Molodist festival di Kiev. 

Con questa finestra il RIFF ha intenzione di portare alcune 
produzioni ucraine considerando l’attuale contesto internazionale. Il 
tutto con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). 

Alle 20.30 sarà presentato Boney Piles di Taras Tomenko. Un film 
che ha permesso di mostrare in prima linea la drammaticità della vita 
dei bambini nell’attuale situazione che vive l’Ucraina. 

Alle 22.00 dalla Francia, Moruroa Papa di Paul Manate Raoux. Il 
regista racconta la storia di suo padre, che lavorava per 
il programma nucleare francese nell’atollo di Moruroa negli anni 
’70. Lui e la moglie si sono poi ritirati in una piccola isola sperduta 
della Polinesia francese. 

 

 



 

 

Per gli eventi pomeridiani non manca la proiezione alle 16.30 de La 
via della lana e della seta, un documentario fuori 
concorso realizzato dagli allievi del percorso di specializzazione in 
Filmmaking, nato da una sinergia tra Sentieri Selvaggi e Appennino 
Slow. Le riprese sono state realizzate tra la Toscana e l’Emilia 
Romagna. 

 

 



 

Riff Awards 2022, il programma del 23 novembre con il Love 
& Pride Day 

Alle ore 20.00, sarà proiettato Tra le onde di Marco Amenta, 
che uscirà al cinema il1° dicembre. A presentarlo al pubblico 
saranno presenti il regista Marco Amenta e la protagonista Sveva 
Alviti. 

In occasione del Love & Pride Day, giornata dedicata 
alla cinematografia a tematica LGBTQ, il 23 novembre è prevista 
una programmazione speciale a tema. 

Alle 16.30 la programmazione dei cortometraggi internazionali con: 

• Adriana in Obliviondi Elena Piquer, Spagna 2022 
• An Island Drifts di Vivian Ip, Singapore, 2022 
• Taste of Home (Stinkfrucht) di Âni Võ, Germania 2022 
• Lucienne in a World Without Solitude di Geordy Couturiau, 

Francia, 2022 
• Uprooted di Andzej Gavriss, Ucraina, Lettonia, Germania, UK, 

2022 
Alle 18.00, prosegue la programmazione dei corti 
internazionali alla presenza dei registi in sala con: 

• Amo di Emmanuel Gras, Francia, 2022 
• The world through…Pink Feathers di Claire Walka, Germania 

2022 
• Fallendi Chen Rachum, Israele, 2022, Iceberg di Will 

Domingos, Brasile 2022 
Alle 22.00 sarà presentato At Night All Cats Are Black (2022) 
di Valentin Merz, alla presenza del regista. Un film svizzero,  
 



 

menzione speciale al Festival di Locarno 2022, che afferma il 
valore della diversità. 

Anche per questa edizione, parte del festival sarà presentato 
nella sala virtuale di MYmovies.it. 

La trama de Il Paese delle persone integre nella giornata del 22 
novembre al Riff Awards 2022 

Un documentario realizzato tra Italia e Burkina Faso che racconta la 
ricerca di libertà di quattro cittadini burkinabé: un musicista 
leader della rivoluzione iniziata nell’ottobre 2014, un candidato alle 
imminenti elezioni, un minatore impegnato nella lotta sindacale e una 
madre che deve occuparsi di una famiglia povera e numerosa. 

Tutti sono accomunati dalla speranza che il proprio paese possa 
presto diventare davvero libero e giusto: il “paese delle persone 
integre”, come l’aveva chiamato il rivoluzionario Thomas Sankara, 
il cui ricordo è ancora vivissimo nella popolazione. 

 

 

 



 

La trama di Boney Piles nella giornata del 22 novembre al Riff 
Awards 2022 

Nastya aveva sei anni quando tre missili lanciati dall’esercito 
russo hanno colpito la sua casa alla vigilia di Capodanno. 

È sopravvissuta ma ha perso il padre, l’infanzia e la fede nella vita. 
Per quelli come lei la guerra è diventata qualcosa di abituale, come il 
paesaggio fuori dalla finestra. Eppure Nastya ha dei sogni. Come 
ogni ragazza, sogna una nuova casa e un cane e continua a scrivere 
lettere a Babbo Natale chiedendogli di riportare indietro suo 
padre. 

Tra le onde, la trama del film proiettato il 23 novembre al Riff 
Awards 

Il film è un road movie che ha i toni di una moderna favola 
nera. Salvo e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte immersi 
in una natura pietrosa e oscura. Quel viaggio nel crepuscolo che 
non sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, 
tra rancore e voglia di amore, ma lentamente la relazione tra Salvo e 
Lea diventa sempre più ambigua, enigmatica e oscura… 

Ciò che muove la storia narrata è anche un cadavere che affiora 
dalle onde davanti a Lampedusa, che rivela il tentativo fallito di 
cercare una vita migliore in Italia e che nasconde, nelle tasche 
dell’abito sgualcito e bagnato, frammenti di pensieri rivolti ad una 
donna a cui dedicava un amore intenso e a cui merita di essere 
ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa donna? 

 

 



 

 

La trama di At Night All Cats Are Black al Riff Awards 2022 in 
occasione del Love & Pride Day 

Una troupe sta girando in campagna un film in costume libertino, 
quando Valentin, il regista, scompare all’improvviso. 

Mentre la polizia indaga le riprese continuano, anche se il film 
imbocca una diversa direzione. 

https://cinema.icrewplay.com/i-riff-awards-2022-il-22-e-23-
novembre/ 
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20 Novembre 2022 

RIFF: storie di violenza economica 
di genere in “Libere di… VIVERE” 

di Stefania Castella 
 

 
 

  
Il docufilm nato da una idea di Claudia Segre presidente Global 
Thinking Foundation: proiezione il 20 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila 
  
 Diffondere la conoscenza della violenza economica di genere e le 
sue conseguenze devastanti. Questo l’obiettivo del docufilm “Libere 
di… VIVERE” di Antonio Silvestre, in concorso al Rome 
Indipendent Film Festival 2022 con proiezione domenica 20 

novembre alle ore 16 al Nuovo Cinema Aquila alla presenza del cast. 
  
  
Nato da un’idea di Claudia Segre, Presidente Global Thinking Foundation, alterna testimonianze 
reali di donne vittime di questo tipo di abusi, a immagini di finzione interpretate dalle attrici 
Stefania Pascali e Giulia Cappelletti, per oltre un’ora di racconto coraggioso ed emotivamente 
coinvolgente. 
La storia si snoda attorno alla vita di Stella, che dopo il matrimonio e la nascita della prima figlia, si 
vede costretta a lasciare il lavoro; col passare degli anni l’idillio familiare si trasforma in un inferno, 
con un marito che le fa pesare ogni giorno di essere l’unica fonte di sostentamento economico. Ma 
Stella saprà trovare la forza di cambiare quello che pare un destino già tracciato, lanciando un 
messaggio di speranza e rinascita. 
  
  
A fare da metafora alla narrazione, infine, c’è il tango, il ballo per eccellenza, rappresentato nelle 
coreografie di Laura Borromeo, con Tabata Caldironi e Julio Alvarez, e sulle note della Hyperion 
Ensemble e le musiche del maestro Matteo Sartini. 
  
  
  
Prodotto da Mario Tani per MAC film, “Libere di… VIVERE” è un’opera corale, alla quale hanno 
preso parte anche le donne che ogni giorno lavorano in Global Thinking Foundation, portando la 
testimonianza di chi vive queste tematiche nella propria quotidianità professionale, e che vuole 
anche riassumere agli occhi del pubblico tre intensi anni dell’omonima mostra. 

 

Libere di vivere 



  
 
 
 
Il docufilm - che trae origine dalla mostra-rassegna del fumetto e dell’arte disegnata itinerante, che 
in tre anni ha coinvolto più di 6.000 visitatori in 37 tappe, ed oltre 85.000 partecipanti digitali – è 
stato già selezionato in concorso a numerosi festival di cinema italiani e internazionali, tra cui il 
Biff Sweden e il Festival del Cinema Europeo, vincendo il premio della giuria studenti all’Ariano 
International Film Festival. 
  
 
 
http://www.ilgiornaleweb.it/cultura/societa/5861_riff-storie-di-violenza-economica-di-genere-in-alibere-
dia-viverea-au55.html 

 

http://www.ilgiornaleweb.it/cultura/societa/5861_riff-storie-di-violenza-economica-di-genere-in-alibere-dia-viverea-au55.html
http://www.ilgiornaleweb.it/cultura/societa/5861_riff-storie-di-violenza-economica-di-genere-in-alibere-dia-viverea-au55.html


 

 

ANDRZEJ ŻUŁAWSKI – ON 
THE SILVER GLOBE 

Tra gli eventi speciali della XXI edizione del Rome Independent Film Festival il film-cult di 
fantascienza diretto da Andrzej Żuławski 

LUNEDì 21 / GIOVEDì 24 NOVEMBRE 2022 – ROMA 

 
Tra gli eventi speciali della XXI edizione del Rome Independent Film Festival il film-cult di 
fantascienza diretto da Andrzej Żuławski 

Na srebrnym globie / On the Silver Globe (PL, 1988). Oltre alla proiezione del fillm, per la 
prima volta in Italia verrà mostrato il film documentario di Kuba Mikurda Ucieczka na Srebrny 
Glob / Escape to the Silver Globe (PL, 2021). 

LUNEDì 21 NOVEMBRE 2022 – ORE 11.00 
Cinema Troisi 
Via Girolamo Induno 1, Roma 

Na srebrnym globie \ On the Silver Globe 
di Andrzej Żuławski 
PL 1988, col., 157′, v. or. con sott. it. – versione restaurata nel 2017 

Un gruppo di astronauti in cerca di libertà e felicità lascia la Terra. Atterrando su un pianeta 
sconosciuto, iniziano a costruire una nuova civiltà. Il leggendario film di fantascienza del 
compianto Andrzej Żulawski, uno dei registi polacchi più controversi del cinema europeo, 
salutato fin dal suo debutto come autore iconoclasta, provocatore e visionario. Bloccato dalla 
censura alla fine delle riprese, il film fu completato nel 1988 con l’inclusione della voce fuori 
campo del regista al posto delle scene mancanti, per essere presentato in anteprima al 
Festival di Cannes nel 1988, dove fu accolto con una standing ovation. 
more info: On the Silver Globe 

 
LUNEDì 21 NOVEMBRE 2022 – ORE 17.00 

Nuovo Cinema Aquila 
Sala 1, Via L’Aquila 66/74, Roma 

Na srebrnym globie \ On the Silver Globe 
di Andrzej Żuławski 
PL 1988, col., 157′, v. or. con sott. it. – versione restaurata nel 2017 

https://riff.it/on-the-silver-globe/


 

Un gruppo di astronauti in cerca di libertà e felicità lascia la Terra. Atterrando su un pianeta 
sconosciuto, iniziano a costruire una nuova civiltà. Il leggendario film di fantascienza del 
compianto Andrzej Żulawski, uno dei registi polacchi più controversi del cinema europeo, 
salutato fin dal suo debutto come autore iconoclasta, provocatore e visionario. Bloccato dalla 
censura alla fine delle riprese, il film fu completato nel 1988 con l’inclusione della voce fuori 
campo del regista al posto delle scene mancanti, per essere presentato in anteprima al 
Festival di Cannes nel 1988, dove fu accolto con una standing ovation. 
more info: On the Silver Globe 

 
GIOVEDì 24 NOVEMBRE 2022 – ORE 20.00 

Nuovo Cinema Aquila 
Sala 1, Via L’Aquila 66/74, Roma 

Ucieczka na Srebrny Glob / Escape to the Silver Globe 
di Kuba Mikurda 
PL 2021, col./b.n., 95’ 

alla presenza del regista 

On the Silver Globe (1977/1987) avrebbe potuto diventare uno dei film di science fiction più 
rivoluzionari mai realizzati. L’enorme budget, la sceneggiatura provocatoria e la visione 
artistica audace promettevano un capolavoro. Perché i dirigenti dell’industria cinematografica 
comunista ne interruppero la produzione due settimane prima del suo completamento? Fu per 
motivi economici, politici, artistici, personali? Ciò che resta, sono soloo i frammenti di un film 
che continua comunque a ispirare ed emozionare il pubblico e i cineasti oggi come 
quarant’anni fa. Il documentario è una storia sul più grande mistero e sul più grande sogno 
mai realizzato del cinema polacco. 
more info: Escape to the silver globe 

Pagina del festival: Home – RIFF – Rome Independent Film Festival 

  

https://instytutpolski.pl/roma/2022/11/14/%EF%BF%BCandrzej-zulawski-on-the-silver-globe/ 

 

https://riff.it/on-the-silver-globe/
https://riff.it/escape-to-the-silver-globe-ucieczka-na-srebrny-glob/
https://riff.it/
https://instytutpolski.pl/roma/2022/11/14/%EF%BF%BCandrzej-zulawski-on-the-silver-globe/


 

 

 

 

Libere di… vivere: violenza economica di genere al RIFF 
Silvana De Dominicis 19 Novembre 2022 

Diffondere la conoscenza della violenza economica di genere e le sue conseguenze devastanti. Questo 
l’obiettivo del docufilm “Libere di… vivere” di Antonio Silvestre, in concorso al Rome Independent Film 
Festival 2022 con proiezione alla presenza del cast. 
L’idea nasce da Claudia Segre, Presidente Global Thinking Foundation, e alterna testimonianze reali di 
donne vittime di questo tipo di abusi, a immagini di finzione interpretate dalle attrici Stefania 
Pascali e Giulia Cappelletti, per oltre un’ora di racconto coraggioso ed emotivamente coinvolgente. 
La storia ha come fulcro la vita di Stella, costretta a lasciare il lavoro dopo il matrimonio e la nascita della 
prima figlia; col passare degli anni l’idillio familiare si trasforma in un inferno, con un marito che le fa pesare 
ogni giorno di essere l’unica fonte di sostentamento economico. Stella, però, saprà trovare la forza di 
cambiare quello che pare un destino già tracciato, lanciando un messaggio di speranza e rinascita. 

A fare da metafora alla narrazione, infine, c’è il tango, il ballo per eccellenza, rappresentato nelle coreografie 
di Laura Borromeo, con Tabata Caldironi e Julio Alvarez, e sulle note della Hyperion Ensemble e le 
musiche del maestro Matteo Sartini. 
Prodotto da Mario Tani per MAC film, “Libere di… vivere” è un’opera corale, alla quale hanno preso parte 
anche le donne che ogni giorno lavorano in Global Thinking Foundation, portando la testimonianza di chi 
vive queste tematiche nella propria quotidianità professionale, e che vuole anche riassumere agli occhi del 
pubblico tre intensi anni dell’omonima mostra. 
Il docufilm – che trae origine dalla mostra-rassegna del fumetto e dell’arte disegnata itinerante, che in tre 
anni ha coinvolto più di 6.000 visitatori in 37 tappe, ed oltre 85.000 partecipanti digitali – è stato già 
selezionato in concorso a numerosi festival di cinema italiani e internazionali, tra cui il Biff Sweden e il 
Festival del Cinema Europeo, vincendo il premio della giuria studenti all’Ariano International Film 
Festival. 

https://www.lagazzettadellospettacolo.it/cinema/101426-libere-di-vivere-riff/ 

https://www.lagazzettadellospettacolo.it/author/silvana-de-dominicis/
https://www.lagazzettadellospettacolo.it/tag/rome-independent-film-festival/
https://www.lagazzettadellospettacolo.it/tag/rome-independent-film-festival/


 
 

 
 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

https://www.larena.it/media/foto/sveva-alviti-tra-le-onde-migranti-fra-amore-e-dignit%C3%A0-7.3592860 

 

https://www.larena.it/media/foto/sveva-alviti-tra-le-onde-migranti-fra-amore-e-dignit%C3%A0-7.3592860


 

 

Rome Independent Film Festival, 
ecco il programma 

di Vittorio Zenardi 
  

mercoledì, 16 Novembre 2022 

  

La XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a 
Roma dal 17 al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso 
tra anteprime Europee e Mondiali. 

In anteprima italiana: 6 Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 
12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 Video 
animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 
finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. 

Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di 
lancio del RIFF. Giovedi 17 novembre alle 11,30 The Wind Blows the 
Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei 
documentari in concorso al festival. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana.  

https://www.lospecialegiornale.it/author/vittorio/


 

Un reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di 
giovani autrici determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema 
chiave della propria contemporaneità. 

Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini 
arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile e 
Paraguay, negli anni Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una donna 
indigena in difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo 
contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. 

The Wind Blows the Border darà il via al concorso documentari della XXI 
edizione volto a proporre un’idea globale, innovativa e indipendente di cinema. 

Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima 
di Krystin Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema 
Troisi alle 21,30 alla presenza della regista.  Il film racconta la storia di Alice 
(Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la 
libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che 
ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al movimento per i 
diritti civili. 

Alice rientra nella sezione speciale del RIFF  – Black Films Matter, ovvero la 
prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia 
afroamericana, con l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno 
rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 

Tra i titoli in competizione: in anteprima mondiale Loving Memories del 
francese Guillaume Bureau, in programma venerdì 18 novembre alle 
19,30 all’Institut Français Centre Saint Louis. Il film racconta la storia di una 
donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. 
Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e 
lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della 
proiezione seguirà l’incontro con il regista. 

Sempre in concorso e sempre in anteprima mondiale Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 
20,00 alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo  



 

napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e 
pericolosi. 

Contemporaneamente, sempre sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 sarà 
la volta di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una 
coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. 
Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 22,15 Eami della regista paraguaiana Paz 
Encina, che racconta la parabola inquietante del trasferimento di gruppi indigeni 
nel Gran Chaco sudamericano. 

Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo 
fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due 
uomini diversi che provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno 
comune legato alla musica. Tra le onde di Marco Amenta, in 
programma mercoledì 23 novembre alle 20,00, è una favola nera tra melò e noir 
su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di 
un migrante annegato. Protagonista del film Sveva Alviti e Vincenzo Amato. A 
presentare il film al pubblico del RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti. 

In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due 
film in concorso.  Alle 20,30 Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto 
di come è crescere nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla 
guerra. Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in 
collaborazione con il Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta 
al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione 
internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). 

Tra le sezioni del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: 
il valore della diversità, In collaborazione con The Open Reel e il festival di 
Locarno. Il festival dal 2019 dedica un’intera giornata alla proiezione di titoli 
LGBTQ+. Una finestra sulle tematiche di genere e sul diritto di scelta. Tra i 
film At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, che incontrerà il 
pubblico alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al Festival di 
Locarno 2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in 
costume. Improvvisamente il regista scompare e la polizia inizia ad indagare 
mentre le riprese continuano. 



 

Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto 
Polacco a Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, 
in anteprima Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the 
Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d’amore al cinema, che 
rievoca l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni ’70. 
La proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00, è un 
documento sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, 
ovvero l’ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro 
internazionale capace di competere con la cinematografia americana. Il regista 
presente al festival incontrerà il pubblico. 

Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11,00 sarà la volta del film fuori 
concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film 
unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma 
completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. Un 
film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che racconta 
un atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano 
una nuova civiltà sciamanica. 

Un ‘opera monumentale, seppur frammentaria, fatta di imponenti scene di massa, 
finalizzata soltanto nel 1988 con l’inserimento di commenti vocali del regista al 
posto delle sequenze mancanti. Presentato al festival Cannes nel 1988, fu 
acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza della storia del 
cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. 

Fuori concorso anche il film di chiusura, in programma venerdì 25 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di 
Lallo, con Ricky Memphis, storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino 
abruzzese ai tempi dell’emergenza Covid. Il regista incontrerà poi il pubblico. 

Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema 
Troisi con  The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18,15 con Into the Lights di Moses 
Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di Carrara 
dall’interno della montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 

Il giorno seguente, domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in 
programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue  



 

giornate seduto su una panchina del Washington Square Park a New York; Libere 
di vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza economica di 
genere e Come una vera coppia di Christian Angeli, film-documentario 
realizzato nel corso di una “vacanza per coppie” organizzata da Aipd Nazionale 
nell’ambito di un progetto sull’educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 
180 persone affette da Sindrome di Down. 

E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro 
ai tempi del Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé stesso di Francesca 
Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e contemporanea del poeta vate. 
Alla presenza dei tre registi. 

Martedì 22 novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian 
Carmosino Mereu, doc sulla ricerca della libertà di quattro cittadini burkinabé, 
girato in Burkina Faso nell’arco di cinque anni, e di Moruroa Papa di Paul 
Manate Raoux, sul regista che va a trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola 
sperduta della Polinesia francese dove lui si è isolato. 

Infine, giovedì 24 novembre, la riflessione sulla luce Love-Lights dei 
portoghesi Acacio de Almeida & Maria Carré. 

La giuria di quest’edizione sarà così composta dagli attori: Domenico 
Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria 
Zazzaro, dalla critica cinematografica Ukraina Nadia Zavarova, Federico 
Annicchiarico direttore della fotografia e Adriana Bruno di Noeltan Film. 

Tra le location oltre al nuovo Nuovo Cinema Aquila, che rimane il luogo 
principale del festival, quest’anno torna il Cinema Troisi che ospiterà alcune 
serate evento e, per la prima volta, la sala dell’istituto francese Centro San Luigi, 
che ospiterà il programma dei cortometraggi francesi. Il programma sarà arricchito 
da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della fotografia Federico 
Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 novembre alle 11,00 con il 
regista Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui il focus sul 
pitching, in programma giovedì 24 novembre alle 17,00, un momento di 
confronto tra produttori, distributori e giovani talenti, si terranno invece 
alla Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina della Pace. 

Rome Independent Film Festival, ecco il programma (lospecialegiornale.it) 

https://www.lospecialegiornale.it/2022/11/16/rome-independent-film-festival-ecco-il-programma/
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(MeridianaNotizie) Roma, 2 novembre 2022 – Il cortometraggio “Una Voce 
Amica” di Roberto Palmerini,  dopo aver raggiunto le semifinali al San 
Francisco Indie short Film Festival, e aver ottenuto il 
 prestigioso  Adbhooture Film Festival come “Miglior cortometraggio 
Thriller” a Calcutta, è stato selezionato per la XXI edizione dei RIFF  

https://www.meridiananotizie.it/author/domenico/


 

Awards 2022 nella sezione National Short Competition che  si 
svolgerà dal 17 al 25 Novembre presso il Nuovo Cinema Aquila di 
Roma. 

 

I lavoro del regista rutulo, prodotto e ambientato ad Ardea, in occasione 
del cinquantenario della costituzione del Comune, gareggierà così anche per 
un altro importante concorso, come il Rome Independent Film Festival, un 
festival internazionale di cinema indipendente che ha come obiettivo 
principale quello di promuovere opere contemporanee prodotte nell’anno 
corrente. Il festival, si svolge a Roma nel mese di Novembre per 7 giorni e 
presenta circa 100 opere in assoluta anteprima italiana e mondiale 
suddivise in 13 sezioni nazionali e internazionali: opere prime e seconde di 
lungometraggio, documentari, cortometraggi, film sperimentali e 
animazioni, soggetti e sceneggiature contraddistinte per l’originalità e 
l’innovazione dei contenuti e delle tecniche utilizzate. Una giuria 
Internazionale composta da esperti del settore valuterà le opere in 
concorso assegnando al termine della kermesse premi per un valore totale 
di 20 mila euro. 

Una candidatura ad un festival cinematografico che porta 
sicuramente lustro al litorale romano e proietta la pellicola a partecipare  



 

a tanti altri contest cinematografici, dove il lavoro di Palmerini potrà 
ricevere altrettanti riconoscimenti. 

 

  

“Sono orgoglioso del lavoro e soddisfatto che il corto sia stato selezionato 
per la XXI edizione dei RIFF Awards 2022 nella sezione National 
Short Competition – ha commentato il regista Roberto Palmerini –
 un cortometraggio realizzato con sole tre persone e pochissimi mezzi, che 
ha raggiungendo risultati  insperati,  ottenendo consenso anche all’estero 
per la sua qualità”. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

“Il linguaggio del cinema è universale – aggiunge il regista – il mio 
intento era quello di realizzare un  film che studiasse il comportamento 
umano nella disperazione, la diversità tra incubo e realtà. Un FilmMaker 
completo, dove scrivo, dirigo e riprendo le mie storie brevi. Una sfida che a 
quanto pare, è stata accolta positivamente dalla critica”. 

 



IL CORTO 

“Indossiamo tutti delle maschere ed arriva un momento che non 
possiamo toglierle senza toglierci la pelle”, questo è l’incipit del film. 
Tra incubo e realtà, spaziando tra vari generi cinematografici, il regista 
racconta la storia di un attore disperato che per sopravvivere indossa i 
panni di una “drag queen”. Questo ruolo lo distrugge perché gli provoca 
malinconia, amarezza, frustrazione. Tuttavia l’uomo non riesce a 
liberarsene e la disperazione lo porta sull’orlo del suicidio. 

 

 

La pistola di suo padre però non lo aiuta, si inceppa. Ricorre allora ad 
un’inserzione trovata per caso sul giornale, “Una Voce Amica” che si offre 
per aiutare chi è arrivato al punto di togliersi la vita. 

La vicenda però si complica e assume risvolti quasi surreali, una serie di 
eventi guiderà lo spettatore verso un finale inatteso e imprevisto. Un 
film realizzato con l’aiuto della R.A.S.I (Rete Artisti Spettacolo per 
l’Innovazione) e dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Ardea. 



 

 

https://www.meridiananotizie.it/2022/11/cronaca/ardea-una-voce-amica-di-palmerini-selezionato-per-la-
xxi-edizione-dei-riff-awards-2022/ 
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Tra le onde il corpo di un migrante affiora in cerca di salvezza. Sono le acque scure e 

increspate di Lampedusa, dove Salvo se ne sta in barca provando a dimenticare l'amore 

perduto. Il tentativo di salvare il migrante non riesce e Salvo si ritrova tra le mani il corpo 

inerme con indosso solo una ricevuta e una lettera scritta in arabo. L'uomo decide così di 

caricare il cadavere sul furgone del pesce del fratello e recarsi prima in Sicilia e poi in 

Sardegna per consegnare i resti alla moglie, anche lei immigrata. Ad accompagnarlo nel 

viaggio notturno una figura misteriosa che appartiene al suo passato. 



 
 

 
Tra le onde: Sveva Alviti canta in una scena 

 

Come rivela la nostra recensione di Tra le onde, questa è in sintesi la sinossi del film 

di Marco Amenta, opera seconda dopo La siciliana ribelle intrisa, anche in questo caso, di 

insularità. Tra le onde è un'avventura drammatica on the road e al tempo stesso un viaggio 

dell'anima, nella memoria del passato e forse perfino in un'altra dimensione. Col suo 

afflato poetico e la tendenza a rimescolare i piani temporali, confondendo verità e finzione, 

sogno e realtà, Marco Amenta non facilità il compito allo spettatore, stimolandolo 

costantemente a orientarsi in questa avventura intima che ha un fortissimo legame con la 

realtà. 

Viaggio nella notte (in due) 

 
Tra le onde: Sveva Alviti e Vincenzo Amato in una scena 

 

Vincenzo Amato e Sveva Alviti sono gli unici protagonisti - quasi gli unici interpreti, a dirla 

tutta - di un film piccolo e suggestivo che nasce abbarbicato sugli scogli di Lampedusa, 

dove si apre la storia, in un locale abbandonato che rappresentava il sogno di Salvo. Da qui 

si dipana un'avventura fatta di mare, paesaggi, silenzi, nastri d'asfalto illuminati dai 

lampioni e apparizioni femminili (salvifiche?). Forte di una sceneggiatura firmata a quattro 

mani dal regista Marco Amenta insieme a Ugo Chiti, Roberto Scarpetti e Niccolò Stazzi, Tra 

le onde non necessita di molte parole per esprimere i sentimenti che animano il cuore dei 

https://movieplayer.it/personaggi/vincenzo-amato_1913/
https://movieplayer.it/personaggi/sveva-alviti_324933/
https://movieplayer.it/personaggi/marco-amenta_50607/


 
 

personaggi, aspri e taciturni come le isole a cui appartengono. Con due eccezioni, l'autista 

che traghetta Salvo dal mondo dei morti a quello dei vivi, sorta di Virgilio dotato però di 

sense of humor, e la misteriosa Lea, interpretata da Sveva Alviti. 

 
Tra le onde: Sveva Alviti in una scena 

 

Salvo, il personaggio di Vincenzo Amato, si muove per lo più da solo. La sua è una 

solitudine che urla e a sottolinearla ci pensa l'interpretazione trattenuta dell'attore fatta di 

piccoli gesti e lunghi silenzi, dove la parola rarefatta diviene particolarmente pregnante nel 

momento in cui erutta. E poi c'è Lea, un misto tra una dark lady sensuale e una delle 

bionde misteriose di David Lynch, che si muove di notte, perennemente avvolta in un abito 

da sera di seta rosa, portandosi dietro tutti i suoi misteri. Questo duo improbabile, che 

attraversa Sicilia e Sardegna in compagnia di un cadavere, è l'anima del film.Marco Amenta 

con Sveva Alviti e Vincenzo Amato. 

  
 
 



 
 

 
 

Un film che oscilla tra realismo, ambiguità e mistero 

 
Tra le onde: Sveva Alviti al Rome Independent Film Festival 2022 

 

Marco Amenta mescola generi e suggestioni nel suo noir sentimentale che da una parte 

guarda al mistero dei grandi modelli del genere internazionali, dall'altra rivendica le 

proprie radici meridionali a ogni piè sospinto. Un mix stimolante che invita lo spettatore a 

scoprire un prodotto di nicchia che però presenta un forte legame con l'attualità. Tra le 

onde è essenzialmente una (duplice) storia d'amore che vede il regno dei vivi e dei morti 

incontrarsi in un non luogo, ma il cadavere del migrante e il viaggio di Salvo nelle aziende 

agricole del Sud in cui i migranti sono impiegati ci catapulta immediatamente nel presente. 

Il regista riesce a gestire con sapienza questa parte della storia nel tentativo di restituire 

dignità anche a chi affronta un viaggio disperato per mare in cerca di una vita migliore. Più 

incertezza negli intrecci temporali che caratterizzano la dimensione più "onirica". Qui la 

scelta del regista di non spiegare troppo, lasciando campo libero allo spettatore di ricrearsi 

la propria storia, risulta davvero troppo criptica, alimentando l'ambiguità e creando 

qualche confusione di troppo. 
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RIFF - ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL, TORNA 
IN STREAMING L’EVENTO CHE VALORIZZA LA 

VARIETÀ 

Per il terzo anno consecutivo, il festival arriva online su MYmovies con un programma 
ricchissimo che premia la cinematografia LGBTQ+ e le opere al femminile. Dal 17 al 25 
novembre. 
ACQUISTA UN ABBONAMENTO I SCOPRI I FILM. 
di Simone Emiliani 

 

mercoledì 16 novembre 2022 – Festival 

Giunge alla 21° edizione il RIFF, festival internazionale di cinema indipendente che si 
svolgerà dal 17 al 25 novembre a Roma e online. In programma ci saranno opere prime 
e seconde di lungometraggio, documentari, cortometraggi, film sperimentali e 
d’animazione, un’intera giornata dedicata alla cinematografia LGBTQ+ che è uno degli 
obiettivi principali dell’evento assieme alla valorizzazione del cinema femminile e il 
coinvolgimento di istituti scolastici per diffondere l’audiovisivo come strumento 
didattico. 
 
Per il terzo anno consecutivo, un’amplia selezione del RIFF sarà disponibile 
anche online sulla piattaforma MYmovies. 

CINEMA - TV - MUSICA 
 
Sogni, immedesimazione, crisi d’ispirazione, necessità di sbarcare il lunario sono alcuni 
dei temi che attraversano il concorso cortometraggi. Sono legati al cinema e alle serie tv:  

https://www.mymovies.it/ondemand/riff/accrediti/
https://www.mymovies.it/ondemand/riff/
https://www.mymovies.it/ondemand/riff/
https://www.mymovies.it/ondemand/riff/


 

l’uomo che vivrà un’esperienza simile i suoi eroi seriali in 5 alto, l’attore che per 
sopravvivere indossa i panni di una drag queen in A Friendly Voice, lo sceneggiatore 
che sta scrivendo un film dove la protagonista è ispirata alla sua produttrice in Adriana 
en el olvido o il regista di fama internazionale che sta attraversando una fase di 
appannamento creativo e torna a Trevico dopo 30 anni in occasione del funerale del suo 
maestro Ettore Scola in La virtù dell’innocenza. C’è ancora un musicista all’apice della 
carriera che cerca ispirazione in Coconutbanana o due persone diversissime tra loro che 
sognano di realizzare il loro sogno in comune nel campo della musica in Un mondo 
fantastico, quest’ultimo in concorso nella sezione lungometraggi. 
 
DOCUMENTARI 
 
Lotte, memorie, desideri attraversano trasversalmente il concorso documentari. La 
rivendicazione della categoria dei lavoratori del teatro dal 2020 ad oggi è al centro di Il 
teatro è adesso, mentre The Wind Blows the Border racconta quella per i diritti del 
popolo Guarani-Kaiowá per le loro terre contese da proprietari terrieri rurali nel 
reportage d’inchiesta che si svolge sul confine tra Paraguay e Brasile. 
 
Il passato privato prende invece forma attraverso le foto e le lettere di un uomo che 
passa le sue giornate su una panchina del Washington Square Park di New York in Blue 
Dots e attraverso la storia del regista Paul Manate Raoux che va a trovare il padre in una 
piccola isola della Polinesia francese e cerca di fargli parlare di quando ha lavorato come 
responsabile nell’atollo di Moruroa negli anni ’70 in Moruroa Papa. 
 
Infine il desiderio, la ricerca di libertà: quella dei quattro cittadini del Burkina Faso in Il 
paese delle persone integre, dei ragazzi con la sindrome di Down nella loro prima 
vacanza di coppia in Come una vera coppia o delle persone che sono state vittime di 
violenza economica e hanno trovato la forza di reagire in Libere di vivere. 
 
FAMIGLIE 
 
Sembra una famiglia felice quella composta dalla coppia di un piccolo centro abruzzese 
e dai loro figli in Troppa famiglia, ambientato nel febbraio 2020 all’inizio del Covid. 
Ma quando i due coniugi, sposati in seconde nozze e in pensione, sognano di trasferirsi 
in Portogallo, i figli scombinano i loro piani. Si è invece allontanato dalla moglie e dalla 
figlia il tassista napoletano abusivo che poi finisce in un brutto giro prima di restare 
ossessionato da una sua giovane cliente in Corsa abusiva. Entrambi i film sono 
presentati nel Concorso Lungometraggi. 
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Tra i corti in competizione che attraversano il tema ci sono Al di là del mare dove un 
bambino non accetta che il padre è scomparso dopo che la sua nave e affondata e inizia il 
viaggio alla sua ricerca che lo fa diventare adulto, Don’t Be Cruel con la ricerca di 
riscatto di un padre e un figlio, Lo sport nazionale in cui un incallito scommettitore 
mette nei guai la sua famiglia e il suo migliore amico e Sir che ha come protagonista un 
curatore di anime che però non riesce a guarire la moglie malata. 
 
Nella varietà di temi, forme e generi che caratterizzano il RIFF – Rome Independent 
Film Festival catturano particolare attenzione due titoli. Il primo è un corto 
d’animazione, Tempête je t’aime, che racconta la turbolenta e passionale relazione di 
una coppia e The Black Christs. Far from Justice, poema visionario in 14 capitoli sul 
massacro razziale avvenuto a Tulsa, in Oklahoma, nel 1921 contro la comunità nera di 
Greenwood. 

 

https://www.mymovies.it/cinemanews/2022/182985/ 
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Al via il ROME INDEPENDENT 
FILM FESTIVAL con 85 film – Tra gli 
eventi “ON THE SILVER GLOBE” il 
sogno incompiuto di Andrzej 
Zulawski 
DI REDAZIONE PUNTOZIP · PUBBLICATO 16 NOVEMBRE 2022 · AGGIORNATO 16 NOVEMBRE 
2022 
 

 

 

La XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a 
Roma dal 17 novembre, giorno di presentazione del festival, al 25 novembre 2022 
con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime Europee e Mondiali. 
Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia 
di lancio del RIFF. Giovedi 17 novembre alle 11.30. The Wind Blows the  
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Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei 
documentari in concorso. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un 
reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani 
autrici determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave 
della propria contemporaneità. 
Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini 
arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile 
e Paraguay, negli anni Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una 
donna indigena in difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e 
preziosissimo contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente 
Bolsonaro. 
The Wind Blows the Border darà il via al concorso documentari della XXI edizione 
volto a proporre un’idea globale, innovativa e indipendente di cinema. 
In anteprima italiana: 6 Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 
12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 Video 
animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 
finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. 
Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin 
Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema 
Troisi alle 21.30 alla presenza della regista.  Il film racconta la storia di Alice (Keke 
Palmer), una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. 
Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che ripercorre il 
viaggio della protagonista nel periodo successivo al movimento per i diritti civili. 
Alice rientra nella sezione speciale del RIFF  – Black Films Matter, ovvero la 
prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia 
afroamericana, con l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno 
rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 
Tra i titoli in competizione: in anteprima mondiale Loving Memories del 
francese Guillaume Bureau, in programma sempre venerdì 18 
novembre alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint Louis. Il film racconta la 
storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la 
Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza 
memoria  lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al 
termine della proiezione seguirà l’incontro con il regista. 
In concorso e sempre in anteprima mondiale Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in 
programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20.00 alla presenza 
del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che 
collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. 



 
 
Contemporaneamente, sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 20.15 sarà la volta 
di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione 
tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno 
presenti i registi. Seguirà, alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, 
che racconta la parabola inquietante del trasferimento di gruppi indigeni nel 
Gran Chaco sudamericano. 
Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo 
fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due 
uomini diversi che provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno 
comune legato alla musica. 
Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11.00 sarà la volta del film fuori 
concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film 
unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma 
completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. 
Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che 
racconta un atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni 
astronauti fondano una nuova civiltà sciamanica. 
Un ‘opera monumentale, seppur frammentaria, fatta di imponenti scene di 
massa, finalizzata soltanto nel 1988 con l’inserimento di commenti vocali del 
regista al posto delle sequenze mancanti. Presentato al festival Cannes nel 
1988, fu acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza della 
storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. Il film in replica alle 
17.00 al Nuovo Cinema Aquila. 
Il 22 novembre alle 18.30 sarà la volta del documentario Il Paese delle persone 
integre di Christian Carmosino Mereu , doc sulla ricerca della libertà di quattro 
cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso nell’arco di cinque anni, e Alle 
20.30 sarà presentato Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di come 
è crescere nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. Tra 
gli altri momenti salienti del festival il Focus sull’Ucraina in collaborazione con il 
Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano 
alcune produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione internazionale, 
con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). 
alle 22.00 Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul regista che va a trovare suo 
padre a Ruturu, una piccola isola sperduta della Polinesia francese dove lui si è 
isolato. 
In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film in 
concorso.  Tra le onde di Marco Amenta, in programma alle 20.00, è una favola 
nera tra melò e noir su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla 
moglie il cadavere di un migrante annegato. Protagonisti del film Sveva  



 
 
Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico del RIFF Marco 
Amenta e Sveva Alviti. Il film uscirà al cinema dal 1° dicembre con Eurofilm. 
Per i film, alle 22.00 del 23 novembre, At Night All Cats Are Black dello 
svizzero Valentin Merz, che incontrerà il pubblico alla proiezione. Menzione 
speciale al Festival di Locarno 2022, racconta il set e le riprese in campagna di 
un film “libertino” in costume. Improvvisamente il regista scompare e la polizia 
inizia ad indagare mentre le riprese continuano. Il film sarà presentato per 
il Love & Pride Day: il valore della diversità, In collaborazione con The Open 
Reel e il festival di Locarno. Il RIFF torna così, per il terzo anno consecutivo dal 
2019, a dedicare un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. Una finestra 
sulle tematiche di genere e sul diritto di scelta. 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco 
a Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in 
anteprima Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the 
Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d’amore al cinema, che rievoca 
l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni ’70. La 
proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00, è un 
documento sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, 
ovvero l’ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro 
internazionale capace di competere con la cinematografia americana. Il regista 
presente al festival incontrerà il pubblico. 
Fuori concorso il film di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 21.30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky 
Memphis, storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese ai 
tempi dell’emergenza Covid. Il regista incontrerà poi il pubblico. 
Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema 
Troisi con  The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 novembre al Nuovo 
Cinema Aquila alle 18.15 con Into the Lights di Moses Fiddian-Green, un 
documentario sul viaggio del marmo bianco di Carrara dall’interno della 
montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 
Il giorno seguente, domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in 
programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue 
giornate seduto su una panchina del Washington Square Park a New 
York; Libere di vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza 
economica di genere e Come una vera coppia di Christian Angeli, film-
documentario realizzato nel corso di una “vacanza per coppie” organizzata da 
Aipd Nazionale nell’ambito di un progetto sull’educazione affettiva e sessuale 
che ha coinvolto 180 persone affette da Sindrome di Down. 
E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro ai 
tempi del Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé stesso di Francesca  



 
 
Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e contemporanea del poeta vate. 
Alla presenza dei tre registi. 
Martedì 22 novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian 
Carmosino Mereu, e di Moruroa Papa di Paul Manate Raoux. Sempre giovedì 
24 novembre, al Nuovo Cinema Aquila alle 20.00, sarà la volta di Escape to the 
Silver Globe di Kuba Mikurda. il regista Kuba Mikurda e la produttrice Daria 
Maślona saranno presenti insieme a Andrzej Jaroszewicz, cineoperatore di On 
the Silver Globe di Żuławski a salutare il pubblico del festival. Il documentario 
che racconta perchè On the Silver Globe sarebbe potuto diventare uno dei film di 
fantascienza più rivoluzionari mai realizzati. L’enorme budget, la sceneggiatura 
provocatoria e la visione artistica audace hanno promesso un capolavoro. 
Perché, allora, i capi dell’industria cinematografica comunista hanno interrotto la 
produzione due settimane prima del suo completamento? A questi quesiti il film 
di Kuba Mikurda cerca di dare una risposta. 
Infine, giovedì 24 novembre alle 22.00, la riflessione sulla luce Love-Lights dei 
portoghesi Acacio de Almeida & Maria Carré. 
La giuria di quest’edizione sarà così composta dagli attori: Domenico 
Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria 
Zazzaro, dalla critica cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della 
fotografia Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. 
Tra le location oltre al nuovo Nuovo Cinema Aquila, che rimane il luogo 
principale del festival, quest’anno torna il Cinema Troisi che ospiterà alcune 
serate evento e, per la prima volta, la sala dell’istituto francese Centro San Luigi, 
che ospiterà il programma dei cortometraggi francesi. Il programma sarà 
arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della 
fotografia Federico Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 novembre 
alle 11.00 con il regista Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui 
il focus sul pitching, in programma giovedì 24 novembre alle 17.00, un momento 
di confronto tra produttori, distributori e giovani talenti, si terranno invece 
alla Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina della Pace. 
Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala 
virtuale di MYmovies.it. Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato 
con il contributo e il patrocinio della Direzione Generale Cinema – Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali, dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili 
della Regione Lazio. Il progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato alla 
Cultura, è vincitore dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –
2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione 
con SIAE. 
https://www.puntozip.net/al-via-il-rome-independent-film-festival-con-85-film-tra-gli-eventi-on-the-silver-
globe-il-sogno-incompiuto-di-andrzej-zulawski/ 

https://www.puntozip.net/al-via-il-rome-independent-film-festival-con-85-film-tra-gli-eventi-on-the-silver-globe-il-sogno-incompiuto-di-andrzej-zulawski/
https://www.puntozip.net/al-via-il-rome-independent-film-festival-con-85-film-tra-gli-eventi-on-the-silver-globe-il-sogno-incompiuto-di-andrzej-zulawski/


 
 

 

 

Una notte Salvo (Vincenzo Amato) trova il corpo di un migrante affogato in mare. 

Nelle tasche del defunto, una lettera destinata alla moglie lo spinge a rintracciarla 

e portarle il corpo in Sardegna. Nel tragitto incontra Lea (Sveva Alviti), sua ex 

compagna, che deciderà di seguirlo in un disilluso viaggio. Tra neo-noir e 

mélo, Tra le onde prosegue sospeso tra le immagini dei protagonisti alla ricerca di 

loro stessi. Ma il passato di vita trascorso insieme tornerà per portare a galla 

vecchie ferite. Nei silenzi del film vive il passato dei protagonisti, vestiti per 

incarnare la ormai persa fede in loro stessi. 

Salvo, immerso nel suo impermeabile (che ricorda il Gene Hackman de La 

conversazione), carica coscientemente di significato la scelta di mandare a monte 

la vendita di pesce del fratello, affidata a lui, per seguire un viaggio che (spera) lo 

redimerà. Lea non crede più nel suo lavoro di cantante, che un tempo amava. E 

ancora in abiti da performance (luccicante come quello di Dorothy 

Vallens in Velluto blu) decide di seguirlo, lasciare tutto alle spalle.  

https://www.sentieriselvaggi.it/la-conversazione-di-francis-ford-coppola/
https://www.sentieriselvaggi.it/la-conversazione-di-francis-ford-coppola/
https://www.sentieriselvaggi.it/film-in-tv-velluto-blu-di-david-lynch/


 
 

L’esistenzialismo è insito nel genere. Ma la spinta necessaria manca di grinta e 

negli occhi dello spettatore rimane il ricordo una cornice dorata, ma vuota. La cura 

nella composizione dell’immagine è palpabile. Rende onore al senso di ogni noir, 

all’interporsi di oggetti, ombre, cose tra il protagonista e la macchina da presa. 

 

Il mare scandisce bene la vuotezza dei giorni di Salvo. Detective improvvisato che 

arriverà a scontrarsi con la dura realtà: fare i conti con il giorno dopo, il domani. Il 

punto dolente dell’opera resta la dissonanza tra i tempi che la narrazione si prende 

e la sua risoluzione. Il finale precipita in un vortice quasi astratto, tradotto in 

montaggio non lineare e gioco di prestigio. Come se la voglia di risolvere 

superasse quella di conciliare. Un artificio ben costruito, quindi, che però crolla 

nella fase risolutiva del conflitto. Come se mancasse la scintilla, nel film di Marco 

Amenta (La siciliana ribelle, Magic Island), che faccia scattare la definitiva 

complicità tra l’occhio del regista, la situazione che sta filmando e il destino senza 

meta dei personaggi. 

 

 

 

https://www.sentieriselvaggi.it/la-siciliana-ribelle-di-marco-amenta/
https://www.sentieriselvaggi.it/magic-island-di-marco-amenta/
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Torna il RIFF – Rome Independent Film 
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La XXI edizione del RIFF Rome Independent Film Festival si svolgerà a Roma dal 17 
al 25 novembre. Oltre 85 film tra anteprime europee e mondiali, divise tra il cinema 
Aquila e il cinema Troisi 
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Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di lancio del RIFF che 
avverrà Giovedi 17 novembre alle 11:30. 
La XXIa edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a Roma dal 17 al 25 novembre 
2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime europee e mondiali. Anche quest’anno 
numeri molto importanti: in anteprima italiana ci saranno 6 lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi 
italiani, 12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 Video animati, 10 
cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la sezione sceneggiature e 
soggetti. La giuria di quest’edizione sarà composta dagli attori: Domenico Centamore, Filippo Luna e 
Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria Zazzaro, dalla critica cinematografica ukraina Nadia 
Zavarova, dal direttore della fotografia Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan. Tra i film in 
concorso ci sarà The Wind Blows the Border, di Laura Faerman e Marina Weis che sarà il titolo che apre la 
sezione dei documentari in concorso al festival. Girato in Brasile, arriva in anteprima italiana questo 
reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici decise a mettere uno 
sguardo limpido e personale su un tema chiave della propria contemporaneità. Nove iinvece i film di finzione 
in concorso. A iniziare da Alice, esordio di Krystin Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al 
Cinema Troisi alle 21,30 con la presenza del regista. La pellicola racconta la storia di Alice (Keke Palmer), 
una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata  

https://www.sentieriselvaggi.it/torna-il-riff-rome-independent-film-festival/
https://www.sentieriselvaggi.it/author/ecaterina-ibraghimova/


 

a fatti realmente accaduti. Alice rientra inoltre nella sezione speciale del RIFF Black Films Matter, ovvero la 
prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana. 
Contemporaneamente in anteprima mondiale ci sarà Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in programma sabato 
19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00 con la presenza del regista. 

Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di Michele Rovini, 
in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 con la partecipazione del regista, 
e Tra le onde di Marco Amenta, che sarà proiettato lunedì 21 novembre al Cinema Troisi. Alle 11,00 sarà la 
volta di un evento fuori concorso ma molto importante: On the Silver Globe, di Andrzej Żuławski. Un film-
cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che racconta un atterraggio d’emergenza su 
un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà sciamanica. Fu acclamato dalla critica 
come uno dei migliori film di fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato 
e digitalizzato. 

Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in collaborazione con il Molodist festival 
di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto 
dell’attuale situazione internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). Tra le sezioni 
del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il valore della diversità, in 
collaborazione con The Open Reel e il festival di Locarno. Il festival dal 2019 dedica un’intera 
giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+, una finestra sulle tematiche di genere e sul diritto di 
scelta. Tra i film At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, che incontrerà il 
pubblico alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al Festival di Locarno 2022, 
racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in costume. Improvvisamente il regista 
scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese continuano. 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con 
la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in anteprima Europea e in concorso per 
la sezione documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Fuori concorso anche il film 
di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, Troppa 
Famiglia di Pierluigi Di Lallo. 
Qui la programmazione completa 
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Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di lancio del RIFF 

che avverrà Giovedi 17 novembre alle 11:30. 

La XXIa edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a Roma dal 17 al 25 

novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime europee e mondiali. 

Anche quest’anno numeri molto importanti: in anteprima italiana ci saranno 6 lungometraggi 

internazionali, 4 lungometraggi italiani, 12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 

internazionali), 7 Video animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 

finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. La giuria di quest’edizione sarà composta dagli 

attori: Domenico Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria 

Zazzaro, dalla critica cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della fotografia 

Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan. Tra i film in concorso ci sarà The Wind 
Blows the Border, di Laura Faerman e Marina Weis che sarà il titolo che apre la sezione dei 

documentari in concorso al festival. Girato in Brasile, arriva in anteprima italiana questo reportage 

d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici decise a mettere uno 

sguardo limpido e personale su un tema chiave della propria contemporaneità. Nove iinvece i film  
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di finzione in concorso. A iniziare da Alice, esordio di Krystin Ver Linden, che aprirà il festival 

venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21,30 con la presenza del regista. La pellicola racconta 

la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la 

libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti. Alice rientra inoltre nella 

sezione speciale del RIFF Black Films Matter, ovvero la prima sezione ufficiale in un festival 

italiano dedicata alla cinematografia afroamericana. Contemporaneamente in anteprima mondiale 

ci sarà Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema 

Aquila alle 20,00 con la presenza del regista. 

Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di 

Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 con la 

partecipazione del regista, e Tra le onde di Marco Amenta, che sarà proiettato lunedì 21 novembre 

al Cinema Troisi. Alle 11,00 sarà la volta di un evento fuori concorso ma molto importante: On the 
Silver Globe, di Andrzej Żuławski. Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto 

del Gobi, che racconta un atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti 

fondano una nuova civiltà sciamanica. Fu acclamato dalla critica come uno dei migliori film di 

fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. 

Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in collaborazione con il Molodist festival 
di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto 
dell’attuale situazione internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). Tra le 
sezioni del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il valore della 
diversità, in collaborazione con The Open Reel e il festival di Locarno. Il festival dal 2019 
dedica un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+, una finestra sulle tematiche di 
genere e sul diritto di scelta. Tra i film At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin 
Merz, che incontrerà il pubblico alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al 
Festival di Locarno 2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in 
costume. Improvvisamente il regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le 
riprese continuano. 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a 
Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in anteprima 
Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba 
Mikurda. Fuori concorso anche il film di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al 
Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo. 
 

 

Torna il RIFF - Rome Independent Film Festival - SentieriSelvaggi 

https://www.sentieriselvaggi.it/torna-il-riff-rome-independent-film-festival/


 
 
Tra le onde. Intervista al regista 
Marco Amenta e all’attrice 
protagonista Sveva Alviti 
Il 1° Dicembre esce in sala Tra le onde, presentato in concorso al Rome 
Independent Film Festival. Il regista Marco Amenta e l’interprete Sveva 
Alviti ce ne parlano in esclusiva 
25 Novembre 2022 di Pompeo Angelucci 

 

Tra le onde esce in sala il 1° Dicembre ed è stato presentato in concorso al RIFF 
– Rome Independent Film Festival. Il regista Marco Amenta e l’attrice  
 

https://www.sentieriselvaggi.it/tra-le-onde-intervista-al-regista-marco-amenta-e-allattrice-protagonista-sveva-alviti/
https://www.sentieriselvaggi.it/author/pompeo-angelucci/


 
 
 
protagonista Sveva Alviti ci parlano della lavorazione del film che si muove tra i 
generi, unendo neo-noir e mélo. Nel cast anche Vincenzo Amato. 
 
Marco, come hai lavorato nella costruzione del personaggio di Lea? Hai 
usato metodi particolari o lasciato più spazio all’improvvisazione? 

Amenta: Essendo il film un unione di diversi generi, nella scrittura ho cercato di 
fare in modo che ogni battuta avesse più livelli di lettura. Di conseguenza far 
seguire più attentamente il copione è stato fondamentale. Non lasciavo molto 
spazio all’improvvisazione. Piuttosto ho voluto farli improvvisare nei movimenti, 
nello spazio intorno a loro. 
A proposito di spazio, nel film l’uso che ne fai è qualcosa di molto costruito e ogni 
set o scenografia rispecchia bene lo stato dei protagonisti. Come hai lavorato a 
questo aspetto? 
Amenta: Penso che nel cinema uno degli aspetti fondamentali sia la resa visiva, 
l’immagine. Quindi mi piace costruire e formare una buona fotografia perché in 
sala l’effetto poi è ancora più apprezzabile. Lo sguardo passa da una parte 
all’altra dello schermo, c’è un mondo da osservare. Mi piace pensare che questo 
mezzo sia ancora così unico e inimitabile, diverso da Tv e piattaforme. 
 

 

 

 



 
 
Sveva, nel film il rapporto tra Lea e Salvo, interpretato da Vincenzo Amato, è 
qualcosa di preesistente ma che torna e porta a galla vecchie problematiche. Come 
hai lavorato con Vincenzo Amato per costruire il background dei personaggi? Ci 
avete lavorato prima o durante le riprese? 
Alviti: Io ho iniziato da sola a costruire il personaggio di Lea, poi Marco prima 
delle riprese ci ha fatti incontrare in Sardegna, per parlarne. Anche per costruire 
insieme alcune scene, quelle più importanti. Credo che a un certo punto quando 
si lavora tanto su un personaggio finisce per entrare dentro di te, e tutto quello 
che vivi rimane nel tuo corpo, e nella memoria emotiva. Quindi non c’è più 
Sveva e Vincenzo, ci sono solo Lea e Salvo. Vincenzo è una persona 
carinissima, molto umana e sul set abbiamo legato moltissimo. 
Il silenzio sembra essere uno degli elementi principali in Tra le onde. Pochi scambi 
di battute, il film lascia parlare molto le immagini. Come hai lavorato a questa 
recitazione meno verbale? 
Alviti: Credo che si torni ai film neorealisti. O a un cinema dove non si abbia 
l’obbligo di spiegare tutto. A volte i silenzi possono dire più di mille parole. Io 
penso che a volte nel cinema si voglia spiegare troppo, fare troppo e dire troppo. 
Nella vita reale non parli sempre. A volte stai in silenzio, altre litighi o pensi. 
Quindi i silenzi volevano essere pieni dell’atmosfera in bilico. Quindi il silenzio è 
una scelta. 
Il tuo personaggio, nel film è una cantante. Guardando anche tuoi precedenti 
lavori, pensiamo a Dalida, la dimensione canora torna sempre. Ti piace far 
comunicare questi due mondi? O li tieni separati? 
Alviti: Penso che cantare sia una delle cose più belle al mondo, anche se non 
ho una bellissima voce. Cantare è come recitare. Ogni parola ha un senso da 
interpretare, infatti in questa piccola scena di canto c’è molta emozione e ogni 
nota rimanda al loro passato. Un po’ come faceva Dalida, che metteva tutta se 
stessa nelle canzoni, se pensiamo a Je suis malade. Momento per momento, 
parola per parola, cantare per me è come recitare ma in una tonalità diversa. 
 
 
https://www.sentieriselvaggi.it/tra-le-onde-intervista-al-regista-marco-amenta-e-allattrice-protagonista-
sveva-alviti/ 
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RIFF 2022. I vincitori 
È Alice della statunitense Krystin Ver Linden a trionfare alla 21ª edizione 
del Festival romano. Tra i premiati anche Un mondo fantastico di Rovini e 
Moruroa Papa del francese Raoux. Tutti i premi 
28 Novembre 2022 di Daniele D'Orsi 
 

 

Sono stati annunciati ieri i vincitori della 21ª edizione del RIFF, il Festival 

romano del cinema internazionale indipendente che ha ospitato nella capitale 85 

opere provenienti da tutto il mondo. A trionfare nella sezione “miglior 

lungometraggio internazionale” è Alice della statunitense Krystin Ver Linden, 

considerata dalla giuria “una storia originalissima girata con grande maestria” e 

che “racconta perfettamente personaggi e luoghi sempre al servizio della regia”. 

Per quanto riguarda il cinema nostrano, è Un mondo fantastico di Michele Rovini 

ad assicurarsi il premio per il “miglior lungometraggio italiano”. “Un vero esempio 
di cinema indipendente, quello fatto davvero senza tecnicismi” si legge nelle 

motivazioni della giuria in merito al film. Al punto che ci porta “in un mondo 
scanzonato, un po’ alla ‘I Vitelloni‘ di Fellini” regalando così un “senso di intimità, 
che diminuisce la distanza tra lo spettatore e lo schermo”. Sempre in tema di 

cinema italiano, Corsa abusiva di Andrea Bifulco ottiene nella stessa categoria 

una menzione speciale “per aver composto un’opera prima coraggiosa e  

https://www.sentieriselvaggi.it/riff-2022-i-vincitori/
https://www.sentieriselvaggi.it/author/danieledorsi/
https://www.sentieriselvaggi.it/film-in-tv-i-vitelloni-di-federico-fellini/


 

raffinata nella sua apparente semplicità, con uno sguardo non banale su una 
Napoli mai iconografica, ma estremamente viva e disperata”. 

Sul versante del cinema documentario, è Moruroa Papa del francese Paul 
Manate Raoux a conquistare la giuria del RIFF 2022 per “il racconto intimo e mai 
scontato che il regista restituisce al pubblico attraverso la sua camera”. Nella sezione 
dedicata ai documentaristi italiani, trionfa invece Il paese delle persone integre di 
Christian Carmosino Mereu, per “la capacità ed il coraggio di dare voce agli ultimi, a 
coloro che solitamente non possono o forse non devono parlare” mentre Christian 
Angeli ottiene con Come una vera coppia una menzione speciale. 
 

 

Tra gli altri vincitori del RIFF 2022 figurano anche Super Jesus di Vito Palumbo, 
che ottiene il premio per il “miglior corto italiano”, e Adriana in Oblivion della 
spagnola Elena Piquer, che si assicura il riconoscimento per il “miglior corto 
internazionale”. Il premio alla “miglior sceneggiatura per un lungometraggio” va 
a L’ultimo lenzuolo bianco di Gisella Orsini, Alessandro Ruzzi e Gennaro 
Capasso, mentre Dieci secondi di Roberta Palmieri è stato premiato per la 
“migliore sceneggiatura per cortometraggio”. Il riconoscimento per il “miglior 
soggetto per un lungometraggio” va invece a Piccole parti di Riccardo Basso, 
con Letizia di Francesco Manzato che riceve il “Premio Rai Cinema Channel”. 

https://riff.it/il-festival/film-in-concorso/
https://www.sentieriselvaggi.it/il-paese-delle-persone-integre-di-christian-carmosino-mereu/
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RIFF: storie di violenza economica di genere 

in “Libere di… VIVERE” 
18 Novembre 2022  

 

 

ROMA – Diffondere la conoscenza della violenza economica di genere e le sue 
conseguenze devastanti. Questo l’obiettivo del docufilm “Libere di… VIVERE” di Antonio 
Silvestre, in concorso al Rome Indipendent Film Festival 2022 con proiezione domenica 20 
novembre alle ore 16 al Nuovo Cinema Aquila alla presenza del cast. 

Nato da un’idea di Claudia Segre, Presidente Global Thinking Foundation, alterna 
testimonianze reali di donne vittime di questo tipo di abusi, a immagini di finzione 
interpretate dalle attrici Stefania Pascali e Giulia Cappelletti, per oltre un’ora di racconto 
coraggioso ed emotivamente coinvolgente. La storia si snoda attorno alla vita di Stella, 
che dopo il matrimonio e la nascita della prima figlia, si vede costretta a lasciare il lavoro; 
col passare degli anni l’idillio familiare si trasforma in un inferno, con un marito che le fa 
pesare ogni giorno di essere l’unica fonte di sostentamento economico. Ma Stella saprà 
trovare la forza di cambiare quello che pare un destino già tracciato, lanciando un 
messaggio di speranza e rinascita. 

A fare da metafora alla narrazione, infine, c’è il tango, il ballo per eccellenza, 
rappresentato nelle coreografie di Laura Borromeo, con Tabata Caldironi e Julio Alvarez, e 
sulle note della Hyperion Ensemble e le musiche del maestro Matteo Sartini. 

  

 



 

Prodotto da Mario Tani per MAC film, “Libere di… VIVERE” è un’opera corale, alla quale 
hanno preso parte anche le donne che ogni giorno lavorano in Global Thinking Foundation, 
portando la testimonianza di chi vive queste tematiche nella propria quotidianità 
professionale, e che vuole anche riassumere agli occhi del pubblico tre intensi anni 
dell’omonima mostra. Il docufilm – che trae origine dalla mostra-rassegna del fumetto e 
dell’arte disegnata itinerante, che in tre anni ha coinvolto più di 6.000 visitatori in 37 
tappe, ed oltre 85.000 partecipanti digitali – è stato già selezionato in concorso a 
numerosi festival di cinema italiani e internazionali, tra cui il Biff Sweden e il Festival del 
Cinema Europeo, vincendo il premio della giuria studenti all’Ariano International Film 
Festival. 

RIFF: storie di violenza economica di genere in “Libere di… VIVERE” - Seven Press 

https://www.sevenpress.com/riff-storie-di-violenza-economica-di-genere-in-libere-di-vivere/2022/11/18/430081/


 

 

A Cagliari, Oristano e Sassari 
l’anteprima di “Tra le onde”, il 
nuovo film di Marco Amenta 
Il road movie girato a Sant’Antioco, Calasetta e Cabras, realizzato 
con il supporto della Fondazione Sardegna Film Commission, 
sarà proiettato stasera ad Oristano e Cagliari e domani a Sassari 

di Redazione 
  
 24 Novembre 2022 
  

 
 

Anteprima in Sardegna per il nuovo attesissimo film di Marco Amenta, “Tra le onde”, 
un road movie sospeso sul filo del noir, del melodramma e della favola nera. All’evento 
di giovedì 24 novembre – curato da SPAZIO2001, al cinema Odissea di Cagliari, in 
viale Trieste 84 – saranno presenti anche il regista Marco Amenta, l’attrice 
principale, Sveva Alviti e il cast. Stessa formula poche ore prima, alle 17, al cinema 
Ariston di Oristano; mentre il 25 novembre la pellicola sarà proiettata al Cityplex 
Moderno di Sassari. Dal primo dicembre inizierà la distribuzione nazionale.  

https://www.shmag.it/author/redazione/
https://www.shmag.it/show/cinema/24_11_2022/a-cagliari-oristano-e-sassari-lanteprima-di-tra-le-onde-il-nuovo-film-di-marco-amenta/


“Tra le onde”, in concorso al RIFF – Rome Independent Film Festival, è stato realizzato 
in collaborazione con Cineclub Internazionale e con la Fondazione Sardegna Film 
Commission della Regione Sardegna, che ha garantito un capillare servizio di location 
scouting, poi concretizzatosi nel gran numero di luoghi scelti per le riprese, dalla zona 
di Sant’Antioco e Calasetta dall’Oristanese, da Cabras a Tharros. Altre parti del film 
sono state girate in Sicilia. 
“Tra le onde”, interpretato da Vincenzo Amato (“Respiro”, “Nuovomondo”) e Sveva 
Alviti (Dalida), ci mostra i due protagonisti, Salvo e Lea, immersi, durante un viaggio 
notturno, in una natura pietrosa e oscura. Un viaggio che diventa occasione per 
confrontarsi sul loro passato, tra rancore e voglia di amore. Ma lentamente la 
relazione fra i due si rende sempre più ambigua, enigmatica e oscura, su uno sfondo 
reso ancora più inquietante dal ritrovamento di un cadavere che affiora dalle onde 
davanti a Lampedusa, rivelando un altro tentativo fallito di cercare una vita migliore in 
Italia e che nasconde, nelle tasche dell’abito sgualcito e bagnato, frammenti di un 
amore spezzato che aspetta di essere ricongiunto. Qual è l’identità della donna e dove 
si trova, adesso? 
«Tra le onde – dice Marco Amenta – è un racconto enigmatico che si muove, tra 
atmosfere sospese, su diverse linee temporali. Un viaggio che porterà i due protagonisti a 
dover affrontare, una volta per tutte, i fantasmi del loro passato. Un film profondamente 
umano, dove tutto sembra rinviare a qualcosa di non detto e di allucinatorio. Così nel corso 
della storia siamo portati a chiederci cosa sia reale e cosa sia un inganno dell’inconscio, 
alternando thriller e love story in una notte che sembra non avere fine». 
“Tra le onde” è diretto da Marco Amenta e scritto da Roberto Scarpetti, Marco Amenta, 
Niccolò Stazzi e Ugo Chiti. Il film è prodotto da Simonetta Amenta (Eurofilm), in 
associazione con Vincenzo Porcelli (Achab film), Cristina Marques e Giuliano Berretta 
(Oberon Media International), Silvia Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), 
con il supporto di Film Commission Regione Sardegna, Fondo coproduzione Regione 
Sardegna – Filming Cagliari, Regione Siciliana – Dipartimento del Turismo, dello Sport 
e dello Spettacolo, Sicilia Film commission nell’ambito del programma Sensi 
Contemporanei cinema, Regione Lazio, MIC – Tax credit.  
 
 

 

A Cagliari, Oristano e Sassari l’anteprima di “Tra le onde”, il nuovo film di Marco Amenta - S&H 

Magazine (shmag.it)    
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TRA LE ONDE 

di Marco Amenta 

 CAST IN SALA 
Venerdì 2 dicembre, ore 19.30, CityLife Anteo 

Il regista Marco Amenta e l’attrice protagonista Sveva Alviti presentano il film al pubblico 

IL FILM: Fra noir e melò, Tra le onde è un road movie che ha i toni di una moderna favola nera. Salvo 

e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte immersi in una natura pietrosa e oscura. Ma quel viaggio 

in una notte che non sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e 

voglia di amore. Ma lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più ambigua, enigmatica e 

oscura… Ma ciò che muove la storia narrata è anche un cadavere che affiora dalle onde davanti a 

Lampedusa, che rivela il tentativo fallito di cercare una vita migliore in Italia e che nasconde nelle 

tasche dell'abito sgualcito e bagnato frammenti di pensieri rivolti ad una donna a cui dedicava un amore 

intenso e a cui merita di essere ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa donna 

 

 

TRA LE ONDE di Marco Amenta | CAST IN SALA — Anteo (spaziocinema.info) 

https://www.spaziocinema.info/milano/eventi-e-rassegne/tra-le-onde-di-marco-amenta-cast-in-sala


 
RIFF 2022, Un mondo fantastico è 

il Miglior film italiano. Tutti i 

vincitori della XXI edizione 
Di 
 Raffaella Mazzei 
 - 
25 Novembre 2022 

 

 

 

 

RIFF Awards 2022: Un mondo fantastico è il 
Miglior film italiano, Alice premiato tra i film 
internazionali mentre Sveva Alviti è la miglior 
interprete; tutti i vincitori della XXI edizione del 
Festival 
Annunciati i vincitori della XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film 
Festival (qui il programma completo) diretto da Fabrizio Ferrari, che ha 
visto 85 opere in concorso provenienti da Italia, Germania, Polonia, Ucraina, 
Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Brasile, Russia, Israele, Cina, 
Irlanda, Belgio, Usa tra documentari film e corti a rappresentare il cinema  

https://www.spettacolo.eu/author/raffaella-mazzei/
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indipendente contemporaneo: 15 anteprime mondiali,10 anteprime 
europee e 50 anteprime italiane e un fitto programma di eventi collaterali, 
incontri e masterclass. 

Le Sezioni del concorso: Feature film, International documentary, National 
documentary, International short, Italian short, Animation short, Sudent 
short e le sezioni per le sceneggiature e soggetti. La giuria chiamata a 
giudicare i film ha visto in campo: lo scenografo Federico Annicchiarico; la 
produttrice Adriana Bruno; gli attori Domenico Centamore e Filippo Luna; il 
regista Lorenzo Gioielli; la executive producer Ilaria Zazzaro e la giornalista 
cinematografica Nadia Zavarova. 

Premio Miglior Lungometraggio Italiano a Un Mondo Fantastico di Michele 
Rovini. “Un vero esempio di cinema indipendente, quello fatto davvero senza 
tecnicismi. Il perfetto esempio dove la storia, comunque sia raccontata, è sempre 
interessante. Graziano e Igor ci portano in un mondo scanzonato, un po’ alla “i 
vitelloni” di Fellini. Sono uno l’opposto dell’altro anche se poi di fondo sono molto 
simili. Michele Rovini sceglie l’estate come ambientazione e ci prende alla grande, 
perché è il sudore sulla fronte dei personaggi oltre che le ciabatte di Graziano a 
regalarci un senso di intimità che diminuisce la distanza tra lo spettatore e lo 
schermo.” 

Una menzione speciale va a Corsa abusiva di Andrea Bifulco. Per aver 
composto un’opera prima coraggiosa e raffinata nella sua apparente semplicità, 
con uno sguardo non banale su una Napoli mai iconografica, ma estremamente 
viva e disperata. Un film politico nel senso più alto del termine, sostenuto da una 
sceneggiatura millimetrica e impreziosito da interpretazioni tutte essenziali e 
perfette, con un Gennaro Maresca più vero del vero nella sua inevitabile discesa 
all’inferno”. 

Il Premio R.A.S.I. Miglior interprete (Rete Artisti Spettacolo per l’Innovazione) 
va a Sveva Alviti per il ruolo di Lea in Tra le onde di Marco Amenta in uscita al 
cinema il 1° dicembre. 

 

 

 

 



 

 

Miglior lungometraggio internazionale è Alice di Krystin Ver Linden (USA). 
“Una storia originalissima girata con grande maestria; una bellissima fotografia 
che racconta perfettamente personaggi e luoghi sempre al servizio della regia. 
Uno stile pulpabbinato ad una storia cruda ma comunque raccontata con estrema 
sensibilità, e poi, che colonna sonora!!!” 

Premio Miglior Documentario Italiano Il Paese delle Persone 
Integre di Christian Carmosino Mereu. “Per la capacità ed il coraggio di dare 
voce agli ultimi, a coloro che solitamente non possono o forse non devono parlare. 
Questa la forza di questo prezioso film: mostrare quello che i media mainstream 
molto spesso nascondono. Un flusso di coscienza che si dipana in un diario off del 
regista attraverso un alto senso di etica delle immagini e dei fatti che condivide 
con lo spettatore attraverso i suoi quattro protagonisti e la loro speranza che il 
proprio paese possa presto diventare davvero libero e giusto” . 

Menzione speciale a Come Una Vera Coppia di Christian Angeli. “Per la 
delicatezza con cui il regista mette in scena intimità e incomprensioni, entusiasmi 
per un possibile futuro e meditate disillusioni, leggerezza e senso di responsabilità 
di sei giovani coppie. Per la capacità di affrontare con grande dolcezza e rispetto la 
‘diversità’ e un tema che ci accomuna tutti: riuscire a vivere la propria esistenza 
ed i propri affetti recidendo quel cordone ombelicale a volte troppo ingombrante, 
quello con la famiglia”   



 

Premio Miglior Documentario Internazionale Moruroa Papa di Paul Manate 
Raoux (Francia). “Per il racconto intimo e mai scontato che il regista restituisce al 
pubblico attraverso la sua camera. Un film su un padre che si avvicina, si rivela e 
su un figlio che fa fatica a comprendere le ragioni del proprio genitore. Un film 
sull’eredità e la memoria, la filiazione e la trasmissione con un interessante uso 
delle immagini di repertorio e di archivio familiare” 

Menzione speciale a Vento Na Fronteira di Laura Faerman e Marina 
Weis (Brasile).”Per la chiarezza con cui le due registe parlano di un tema antico, 
che si perde nella notte dei tempi e che riguarda tutti prescindere dalla 
nazionalità, dal colore della pelle: il diritto di una comunità a curare le terre dei 
propri antenati e dalla parte opposta, le ragioni del potere e della speculazione. Un 
messaggio prezioso quello che lanciano le due registe: perseverare con fede nella 
forza spirituale dei nostri antenati e negli elementi della Natura” 

Il Premio al Miglior Corto Italiano va a Super Jesus di Vito Palumbo. I 
miracoli esistono solo nelle favole, per Vito Palumbo regista del film Super Jesus. 
“Evidentemente non è cosi, i miracoli esistono, e sono terreni e siamo noi stessi a 
compierli quando crediamo, quando amiamo, quando siamo capaci di metterci nei 
panni della sofferenza degli altri.  L’incontro tra Ugo che non crede è sfiduciato e 
pensa che solo andando via si può fare una rivoluzione e Carlo un bambino 
schiavo della Malattia, produce un profondo cambiamento in  Ugo che troverà il 
suo credo Di questi tempi si ha bisogno di storie come queste, che ispirano che si 
fanno modello, che raccontano che la fede degli uomini  e negli uomini può fare la 
differenza”. 

Una menzione speciale della giuria va a 64.815 di Antonella 
Sabatino e Stefano Blasi.“Per il tema trattato: La plastica diventerà il cibo del 
futuro? l’orribile e catastrofica previsione diventa realtà dentro al film. Il msg è 
potente e fa riflettere sui nostri stili di vita e su come ancora non facciamo 
abbastanza Per il nostro pianeta”. 

Il Premio Rai Cinema Channel, del valore di € 3.000, che consiste in un 
contratto di acquisto dei diritti web e free tv del corto, da parte di Rai Cinema 
Channel e godrà della visibilità su www.raicinemachannel.it, sui suoi siti partner e, 
a discrezione dei responsabili delle reti, sui canali RAI, va a Letizia di Francesco 
Manzato. “Un film che fa trapelare un forte senso di realtà, che aiuta lo 
spettatore ad empatizzare con i protagonisti, ben diretti da una mano registica 
asciutta e decisa pronta ad andare oltre”. 

Premio Miglior Corto Internazionale Adriana In Oblivion di Elena 
Piquer (Spagna).“per la semplicità ed ironia con le quali il regista parla del  

http://www.raicinemachannel.it/


 

processo creativo di un autore che inventa e scrive una storia. Processo 
complicato e individuale”. 

Per il Miglior Corto per le Scuole di Cinema Fatjona di Steve 
Bache (Germania). Miglior Corto Animato è Think Something 
Nice di Claudius Gentinetta (Svizzera). 
Il Premio alla Miglior Sceneggiatura per un Lungometraggio va a L’ultimo 
lenzuolo bianco di Gisella Orsini, Alessandro Ruzzi e Gennaro Capasso. Il 
Premio per la miglior sceneggiatura per cortometraggio va a Dieci 
Secondi di Roberta Palmieri. Il Premio al Miglior Soggetto per un 
Lungometraggio a Piccole parti di Riccardo Basso. 
  
Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il 
patrocinio della Direzione Generale Cinema – Ministero della Cultura, 
dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il 
progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è 
vincitore dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –
2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione 
con SIAE. 

https://www.spettacolo.eu/riff-awards-2022-vincitori/ 
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Riff 2022: corti italiani visionati per voi. Taxi Drivers media partner 

Una selezione di corti italiani al Riff 2022 
Carlo Fenizi, Samuel Di Marzo, Pierluigi Glionna e Lorenzo Squarcia hanno presentato al 
RIFF dei cortometraggi uniti dal tema del cambiamento. 

Al RIFF – Rome Independent Film Festival, come sempre, ampio spazio è dedicato 
ai cortometraggi. Tra i diversi titoli della sezione siamo rimasti colpiti da quelli che hanno 
saputo raccontare, seppur in diverso modo, il tema del cambiamento. 
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Un cambiamento psicologico e fisico,  come nel caso del toccante Hoppìpolla, in cui il 
protagonista combatte contro i propri demoni, interiori ed esteriori, per trovare il proprio 
posto nel mondo. Un cambiamento temporale e ciò che comporta, nel senso 

meteorologico del termine, come in Maltempi. E il cambiamento dopo la morte di 

qualcuno. Qualcuno di vicino come una moglie, Blue Dots, e quel qualcuno che ha 

significato tutto come in La virtù dell’innocenza.  

RIFF: leggi le recensioni di 
Taxidrivers  

 

 

 

Riff 2022: corti italiani che parlano di cambiamento 
Hoppìpolla, scritto e diretto da Pier Glionna, narra la vicenda di Giorgio, un ragazzo 
che fin da bambino sogna di rinascere in un nuovo corpo, ma vive ancorato in casa con un 
brutto segreto legato a suo nonno Ulisse. Spinto dalla sua migliore amica si ritroverà 
davanti a una scelta. 
Nel corto si percepisce fin dall’inizio un’atmosfera inquieta. Non solo Giorgio è rimasto 
orfano ed è stato cresciuto dai nonni, ma ha dovuto subire la presenza tossica di Ulisse. 
L’uomo, un’orribile figura che ha abusato fisicamente e psicologicamente del ragazzo, 
viene accudito da Giorgio. Il ragazzo ha già capito quale sia la sua strada, ma non può 
concedersi di seguirla. I ricordi di sua madre e gli incubi di un passato subito si intrecciano 
alla realtà. Il cambiamento di Giorgio è psicologicamente pronto, ma manca quello fisico 
che gli permetterà di liberarsi, finalmente, da tutto. 

https://www.taxidrivers.it/?s=riff
https://www.taxidrivers.it/?s=riff


 

Hoppìpolla il trailer 

 

Il cambiamento del lutto: Blue Dots e La virtù 
dell’innocenza 

 

Blue Dots è un piccolo docufilm che narra la storia di Biagio, un anziano di 84 anni che 

passa le sue giornate seduto su una panchina del Washington Square Park nella  



 
 
metropoli di New York. Nelle sue mani tiene una vecchia busta piena di foto e lettere. A 
tutte le persone che si siedono accanto a lui racconta la storia d’amore che ha avuto con 
sua moglie per oltre 60 anni. Lei adesso è scomparsa e, in questo modo, attraverso i 
ricordi, la tiene in vita. 
L’amore di Biagio si percepisce nella cura con cui stringe tra le mani foto e lettere di 
Sabine. L’amore di entrambi, vivo nei suoi ricordi, è narrato allo spettatore che percepisce 
il forte sentimento del marito. Un sentimento che ha tramutato il dolore del lutto in forza. 

Il cortometraggio è scritto e diretto da Lorenzo Squarcia, documentarista e produttore 

presso Jumping Flea. 

Sempre il lutto è il tema portante di La virtù dell’innocenza. Qui Ernesto Lo Conte, 

regista di fama internazionale, ritorna a Trevico dopo trent’anni di assenza, in occasione 
dei funerali del suo maestro Ettore Scola. Il viaggio, che affronta durante un periodo di 
profonda crisi creativa, lo porterà a riscoprire le sue radici e la sua identità come uomo e 
come artista. 

Scritto da Luigi Storti, Samuel Di Marzo e diretto da Di Marzo, il cortometraggio è 

una piccola storia di formazione in cui la figura di Lo Conte incarna coloro che nella vita 
hanno perso la propria guida. Una reazione vera e riconoscibile quella di Lo Conte che si 
appresta a tornare al suo paese per l’ultimo saluto al suo maestro. Un saluto prima 
collettivo e poi privato, in cui ai ricordi umani si mescolano quelli lavorativi. 

Riff 2022: il tema del cambiamento nei corti italiani che 
non ti aspetti 
Si parla proprio di maltempo in Maltempi, il tenerissimo cortometraggio in cui il 

cambiamento meteorologico coincide con quello di due donne. La prima, incinta e felice, si 
appresta a un brusco cambio di programma nel momento in cui il telegiornale dà l’avviso 
di allerta meteo. La seconda, un’anziana barbona appagata però dalla sua situazione, si 
appresta felice a leggere un buon libro al sole. Sebbene non si conoscano, sono entrambe 
legate da ciò che quel cambiamento impone in ciascuna ed è solo nella leggerezza con 
cui lo affrontano che trovano la chiave di lettura della propria vita. 

Diretto da Carlo Fenizi è scritto dal regista con Maria Antonietta di 
Pietro e Raffaele Notaro. 
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Prima del programma del Riff 2022 
La XXI edizione del Riff – Rome Independent Film Festival, si svolgerà a 

Roma dal 17 al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra 

anteprime europee e mondiali. 
In anteprima italiana: 6 lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 12 
documentari, 50 cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 video animati, 10 
cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la sezione 
sceneggiature e soggetti. 

L’apertura del festival 
Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi a ospitare la cerimonia di lancio 

del Riff. 
Giovedì 17 novembre alle 11,30 The Wind Blows the Border di Laura 
Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei documentari in 

concorso al festival. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage d’inchiesta, 
dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici determinate a gettare 
uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della propria contemporaneità. 
 

 

Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati 
nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile e Paraguay, 
negli anni Quaranta. È il racconto della coraggiosa lotta di una donna indigena in difesa  

https://riff.it/


 

della terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo contro il potere politico 
ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. 

The Wind Blows the Border darà il via al concorso documentari della XXI edizione 

volto a proporre un’idea globale, innovativa e indipendente di cinema. 

Nove film di finzione in concorso 
A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, che aprirà il 

festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21,30 alla presenza della 

regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava in una 

piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a 
fatti realmente accaduti, che ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo 
al movimento per i diritti civili. 
 

 

Alice rientra nella sezione speciale del Riff  – Black Films Matter, ovvero la prima 

sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, con 
l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di 
raccontare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del 
cinema hollywoodiano. 

Continua il programma del Riff 2022 
Tra i titoli in competizione: in anteprima mondiale Loving Memories del 

francese Guillaume Bureau, in programma venerdì 18 novembre alle  



 
 
 
19,30 all’Institut Français Centre Saint Louis. Il film racconta la storia di una donna che si 
rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul 
giornale la foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi 
della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con il regista. 

Sempre in concorso e sempre in anteprima mondiale Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 alla 

presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che 
collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. 

Contemporaneamente, sempre sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 

20,15 sarà la volta di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija 
Mardešić, una coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella 

Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 

22,15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la 

parabola inquietante del trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco 

sudamericano. 

 

Due film italiani in concorso 
Il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di Michele Rovini, in 

programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquilaalle 20,15 alla 

presenza del regista. Il film è la storia di due uomini diversi che provano a sbarcare il 

lunario e a realizzare un grande sogno comune legato alla musica. Tra le 
onde di Marco Amenta, in programma mercoledì 23 novembre alle 20,00, è 

una favola nera tra melò e noir su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla 

moglie il cadavere di un migrante annegato. Protagonista del film Sveva  
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Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico del RIFF Marco 
Amenta e Sveva Alviti. 

Un focus sull’Ucraina 
In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film in 

concorso. Alle 20,30 Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di come è 

crescere nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. Tra gli altri 
momenti salienti del festival il Focus sull’Ukraina in collaborazione con il Molodist festival 
di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel 
contesto dell’attuale situazione internazionale con il supporto di UNHCR (agenzia per i 
rifugiati). 

Love & Pride Day nel programma del Riff 2022 
Tra le sezioni del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il 
valore della diversità, In collaborazione con The Open Reel e il Festival di 
Locarno. Il festival dal 2019 dedica un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. 

Una finestra sulle tematiche di genere e sul diritto di scelta. 

Tra i film At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, che 

incontrerà il pubblico alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al Festival di 
Locarno 2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in costume. 
Improvvisamente il regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese 
continuano. 

Eventi speciali 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a 
Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in anteprima 

Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the Silver 
Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d’amore al cinema, che rievoca 

l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni ’70. La 

proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20, è un documento 

sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, ovvero l’ambizione 
epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro internazionale capace di competere 
con la cinematografia americana. Il regista presente al festival incontrerà il pubblico. 
 
 
 
 

 

 



 

 

Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11 sarà la volta del film fuori 

concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film 

unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma completò un 
decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. Un film-cult, girato sui 
monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che racconta un atterraggio 
d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà 
sciamanica. 
Un’opera monumentale, seppur frammentaria, fatta di imponenti scene di massa, 
finalizzata soltanto nel 1988 con l’inserimento di commenti vocali del regista al posto delle 
sequenze mancanti. Presentato al festival Cannes nel 1988, fu acclamato dalla critica 
come uno dei migliori film di fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato 
restaurato e digitalizzato 

Fuori concorso anche il film di chiusura, in programma venerdì 25 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 21,30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di 
Lallo, con Ricky Memphis, storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino 

abruzzese ai tempi dell’emergenza Covid. Il regista incontrerà poi il pubblico. 

I documentari in concorso 
Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema 

Troisi con  The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18,15 con Into the Lights di Moses  
 



 
 
Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di Carrara dall’interno 

della montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 

Il giorno seguente, domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in 

programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue 

giornate seduto su una panchina del Washington Square Park a New York; Libere di  
vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza economica di genere 

e Come una vera coppia di Christian Angeli, film-documentario realizzato nel 

corso di una “vacanza per coppie” organizzata da Aipd Nazionale nell’ambito di un 
progetto sull’educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 180 persone affette da 
Sindrome di Down. 
 

 

E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro 

ai tempi del Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé 
stesso di Francesca Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e 

contemporanea del poeta vate. Alla presenza dei tre registi. 

Martedì 22 novembre sarà la volta de Il paese delle persone 
integre di Christian Carmosino Mereu, doc sulla ricerca della libertà di quattro 

cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso nell’arco di cinque anni, e di Moruroa 
Papa di Paul Manate Raoux, sul regista che va a trovare suo padre a Ruturu, una 

piccola isola sperduta della Polinesia francese dove lui si è isolato. 

Infine, giovedì 24 novembre, la riflessione sulla luce Love-Lights dei 

portoghesi Acacio de Almeida & Maria Carré. 



 
 
I componenti della giuria e le location 
La giuria di quest’edizione sarà così composta dagli attori: Domenico 
Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive 

producer Ilaria Zazzaro, dalla critica cinematografica ukraina Nadia 
Zavarova, dal direttore della fotografia Federico Annicchiarico, e Adriana 
Bruno di Noeltan Film. 
Tra le location oltre al nuovo Nuovo Cinema Aquila,che rimane il luogo 
principale del festival, quest’anno torna il Cinema Troisiche ospiterà alcune 
serate evento e, per la prima volta, la sala dell’istituto francese Centro San Luigi, 
che ospiterà il programma dei cortometraggi francesi. Il programma sarà 
arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della 

fotografia Federico Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 

novembre alle 11,00 con il regista Christian Carmosino Mereu e alcuni 
workshop tra cui il focus sul pitching, in programma giovedì 24 novembre alle 
17,00, un momento di confronto tra produttori, distributori e giovani talenti, si 
terranno invece alla Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina 
della Pace. 

Oltre il programma del Riff 2022 
Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala 
virtuale di MYmovies.it. 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il 

patrocinio della Direzione Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili 
della Regione Lazio. Il progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato 

alla Cultura, è vincitore dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 

– 2021 –2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in 
collaborazione con SIAE. 

Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli aggiornamenti 
dall'industria del cinema e dell'audiovisivo. 
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RIFF XXI, giuria, anticipazioni e i 
film da vedere 
La nuova edizione del RIFF - Rome Independent Film Festival - sta per arrivare. La data di apertura sarà il 17 novembre 2022. La chiusura il 25 novembre. Quest'anno ci 
saranno ben oltre 85 progetti in concorso, sia di opere europee (e/o italiane) che mondiali. Ecco cosa sappiamo 
Publicato il  11 Novembre 2022 Scritto da 
 Pietro Vedovato 

 

Qualche giorno fa abbiamo rivelato il programma del Rome indipendent film festival (RIFF XXI) 
Ecco cosa altro sappiamo sulla edizioni 21 di questo importante festival capitolino, di cui Taxi drivers é media partner  
 
Cosa sappiamo sul RIFF XXI 
 

 

 

Sono passate solo poche settimane dalla conclusione della Festa del Cinema di Roma. Eppure, Roma 
tornerà a essere protagonista sul palco. Di nuovo. Questo grazie alla nuova edizione (la XXI) del Rome 
Independent Film Festival, che si svolgerà dal 17 al 25 novembre 2022. 
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Per un totale di 8 giorni. Quest’anno sono oltre 85 opere in concorso: 6 lungometraggi 
internazionali, 4 film italiani, 12 documentari e 50 cortometraggi (di cui 30 italiani). Ma 
anche 7 video animati e 10 cortometraggi. E in più, 9 finalisti in concorso per 
sceneggiature e soggetti. Ecco cos’altro sappiamo sul programma del festival. 

Elenco primi film in concorso 
I film in concorso quest’anno sono davvero tanti. Per qualsiasi informazione, vi invitiamo 
ad andare sul sito ufficiale. Ma nell’attesa, ecco un assaggio dei primi titoli che faranno il loro 
debutto. 

 

• Giovedì 17 Novembre, Ore 11,30 – Dal Brasile – The Wind Blows The Border, regia 
di Laura Faerman e Marina Weis. Il film aprirà la sezione dei documentari in 
concorso al festival (Cinema Troisi). 

• Venerdì 18 Novembre, Ore 19,30 – Dalla Francia – Loving Memories, di Guillaume 
Bureau (presso l’Institut Français Centre Saint Louis); 

• Venerdì 18 Novembre, Ore 21,30 – Dagli USA – Alice, opera prima di Krystin Ver 
Linden. Sarà il primo dei nove film di finzione in concorso (Cinema Troisi); 

Sempre in concorso e in anteprima mondiale ci saranno altri film. E sempre con la 
presenza del regista. Ecco quali: 
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• Sabato 19 Novembre – Ore 20,00 – Dall’Italia – Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco (Nuovo Cinema Aquila); 

• Sabato 19 Novembre – Ore 20,15 – Dalla Croazia e Serbia – The Uncle, opera prima 
di David Kapac e Andrija Mardešić (Nuovo Cinema Aquila); 

• Nello stesso giorno – Ore 22,15 – Dal Paraguay – Eami , di Paz Encina (Sempre 
Nuovo Cinema Aquila); 

Altri film in concorso 
Tra i documentari, in anteprima mondiale: 

 

 

• Domenica 20 Novembre – Ore 20,15 – Dall’Italia – Un mondo fantastico, di Michele 
Rovini (Nuovo Cinema Aquila); 

• Mercoledì 23 Novembre – Ore 20,00 – Dall’Italia – Tra le onde di Marco Amenta. A 
presentare il film al pubblico del RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti; 

• Martedì 23 Novembre – Ore 20,30 – Dall’Ucraina – Boney Piles, di Taras 
Tomenko (Sempre Nuovo Cinema Aquila). Il film porterà il pubblico italiano nel 
contesto dell’attuale situazione internazionale con il supporto di UNHCR; 
 

RIFF XXI – Love and Pride 
Per la terza volta, ci sarà il Love & Pride Day: il valore della diversità. La prima è stata 
nel 2019. Ed è bello come il RIFF abbia deciso di portare avanti questa sezione. In 
collaborazione con The Open Reel e il Festival di Locarno, il RIFF avrà modo di 
rappresentare tematiche di genere, LGBTQ+ e sul diritto di scelta. Ecco alcuni film che 
vedremo: 
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• Mercoledì 23 Novembre – Ore 22,00 – Dalla Svizzera – At Night All Cats Are Black, 
di Valentin Merz (Nuovo Cinema Aquila. Con Menzione speciale al Festival di 
Locarno 2022); 

• Giovedì 24 Novembre – Ore 20,00 – Dalla Polonia – Escape to the Silver 
Globe di Kuba Mikurda (Cinema Aquila – Focus su Polonia); 

• Venerdì 25 Novembre – Ore 21,30 – Dall’Italia – Troppa Famiglia di Pierluigi Di 
Lallo, con Ricky Memphis (Cinema Aquila – Anche questo fuori concorso). 

E questo è solo un piccolo assaggio di quello che sarà il RIFF 2022. Ma andiamo avanti. 
RIFF XXI – La giuria Location e Ultime News 
Anche quest’anno, la giuria sembra promettere bene. Tra gli attori troviamo Domenico 
Centamore, Filippo Luna e Lorenzo Gioielli. Insieme a loro ci sarà la executive 
producer Ilaria Zazzaro e la critica di cinema ucraina Nadia Zanarova. Ma anche il 
DOP Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. E non vediamo l’ora di 
vederli all’opera. 
Come avrete capito, due delle location molto ‘popolari’ saranno il Nuovo Cinema Aquila e 
il Cinema Troisi. Come lo scorso anno, il Cinema Troisi ospiterà alcune serate evento. 
Per la prima ci sarà la sala dell’istituto francese Centro San Luigi, che ospiterà il 
programma dei cortometraggi francesi. 
Infine, ci saranno diverse Masterclass. Tra cui il già citato Federico Annicchiarico. E 
l’incontro con il regista Christian Carmosino Mereu (Martedì 22 Novembre – Ore 11,00). 
In programma anche un workshop, tra cui il focus sul Pitching (Giovedì 24 Novembre – 
Ore 17,00). L’appuntamento è alla Biblioteca di Roma Mameli. Lo stesso giorno, allo 
stesso orario, ci sarà anche un momento di confronto tra produttori, distributori e giovani 
talenti, che si terrà alla Biblioteca di Roma Collina della Pace. 
Ormai tutto è quasi pronto. Siamo sicuri che sarà un’altra grande edizioni. E non vediamo 
l’ora che inizi. 

 RIFF XXI, giuria, anticipazioni e i film da vedere - Taxidrivers.it 
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Il valore del cinema indipendente 
| Intervista a Fabrizio Ferrari, 
direttore del RIFF 
In occasione della 21esima edizione del RIFF - Rome Indipendent Film Festival, abbiamo avuto il 
piacere di intervistare il direttore artistico della pregevole kermesse, Fabrizio Ferrari. 
  
 14 Novembre 2022 
Scritto da 
 Sabrina Colangeli 
 

 

Giunto alla sua ventunesima edizione, il RIFF – Rome International Film Festival conta, 
da anni, sulla passione, sull’impegno e sulla solerzia di Fabrizio Ferrari, direttore artistico 
della kermesse e piacevole interlocutore della nostra intervista. 
Tra salti nel passato e uno sguardo rivolto verso il futuro, Ferrari ha raccontato la 
nascita del RIFF e quali sono alcuni degli eventi più attesi, sottolineando l’importanza del 
cinema indipendente, ma non solo. L’edizione 2022 del Rome International Film Festival 
si tiene dal 17 al 25 novembre, tra il Cinema Aquila, la Sala Troisi e l’Institut Francais. 
Come è nata questa avventura del Rome Indipendent Film Festival?  
Venticinque anni fa mi trovavo in America, per lavoro e per amore. A Los Angeles tutto 
riguarda il movie business. Prima avevo fatto un altro tipo di attività commerciale, poi lì 
sono stato coinvolto in questo mondo. Ho cominciato a collaborare con un festival, che si 
chiamava Moxie – Santa Monica Film Festival; ora non c’è più. Mi sono trovato molto 
bene, perché potevamo vedere i film insieme, facevamo la selezione, cercavamo sponsor, 
curavamo l’organizzazione e via dicendo. Quando sono tornato a Roma, sono stato un 
anno così, non sapevo veramente cosa fare della mia vita. 

Un giorno, mi sono svegliato, proprio con l’idea di voler fare qualcosa per la 
mia città e per il mio paese. 
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Non sapevo che tipo di attività svolgere. Poi è nata questa idea e ho chiamato il mio 
amico, il direttore del festival di Santa Monica, e gli ho proposto un gemellaggio. Non 
sono un esperto di cinema, non ho studiato, ma ho fatto delle piccole esperienze sul set, 
come assistente fonico e  fotografo di scena. Ho seguito alcuni film indipendenti e non, ho 
lavorato addirittura con un premio Oscar. 

 

 

Il tuo sguardo da “non esperto” potrebbe essere un valore aggiunto a questa realtà 
e alla manifestazione. 
È anche un po’ quello che chiedo alle persone che collaborano con me, che sono tutte 
giovani, alcune volontarie, altre, per fortuna, ora vengono retribuite. Ci tengo a sottolineare 
che, per i primi 2-3 anni, ho dovuto farmi conoscere, perché è un mondo molto 
chiuso questo, con soli 18.000 euro di budget. Poi sono riuscito a vincere i bandi e a 
prendere i contributi dal Ministero, dal Comune e dalla Regione senza nessuna 
raccomandazione, e con dei punteggi molto alti. 

Già dal 2002-2003, la meritocrazia ha cominciato un pochino a funzionare. 

E questo è anche un incoraggiamento per i giovani che, come me, vent’anni fa 
pensavano che senza raccomandazioni non si va avanti. Io e lo staff siamo stati premiati. 
Non è solo una questione di selezione, quindi di avere un’esperienza a livello 
cinematografico, visivo o altro, perché è il pubblico in sala che decide. L’importante è 
avere un gusto e capire se c’è una storia, qualcosa che ti emoziona. 
Da spettatore che tipo di cinema prediligi? 
Vedo un po’ di tutto, perché l’importante è che ci sia una storia che ti emozioni, che ti 
lasci qualcosa dentro. E il giorno dopo, quando ti svegli, ripensi a quella scena, a 
quell’evento. 

Una volta finita la selezione per il festival, mi guardo Masterchef 
magari…Avrò bisogno di qualcosa per distrarmi. 

Dopo quattro mesi di film e documentari sul sociale, sulla politica, sulle pandemie, sulle 
guerre. Abbiamo, per esempio, un documentario sul Brasile, The Wind Blows 
the Border, in apertura, che riguarda proprio la situazione politica, culturale, ma 
soprattutto ecologica, di alcuni paesi del Terzo Mondo. Poi passiamo al documentario 
di Christian Carmosino (Il paese delle persone integre, ndr.), che parla delle elezioni 
in Burkina Faso. 
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Quali sono i titoli, gli eventi e gli ospiti più attesi? 
Mi auguro uno di questi sia Alice di Krystin Ver Linden, che verrà dall’America a 
presentare il film. Selezionata tra i dieci migliori registi esordienti da Variety, la sua 
opera è passata al Sundance ed è una storia vera, interpretata da Keke Palmer (Nope) e 
incentrata su una schiava in una piantagione in Georgia, negli anni Settanta-Ottanta. 
Un’opera prima incredibile, che fa parte della nostra sezione Black Films Matter. 
L’appuntamento è previsto per il 18 novembre, alle 21.30, al cinema Troisi. 
 

 

 

Poi c’è Loving Memories di Guillaume Bureau, che sarà un’anteprima mondiale, che 
uscirà nelle sale francesi nel 2023. Ancora non l’hanno finito, manca il montaggio finale. 
Per questo lo stiamo aspettando, così come due film italiani. Opere freschissime, che 
stanno finendo in questi giorni, quindi in anteprima assoluta. 
Quanto le location contribuiscono a creare la giusta atmosfera per godere dei film e 
condividere le emozioni?  
Il cinema Troisi è nuovissimo, con una capienza di oltre 300 posti. Sta facendo un lavoro 
incredibile su Roma, con eventi presentati dai protagonisti, dai registi. Lì veramente si vive 
un’emozione grande, grazie anche alle ultime tecnologie. Anche il Nuovo Cinema Aquila, 
sebbene abbia qualche anno in più, crea la stessa atmosfera. Il problema è un altro: noi 
abbiamo cercato di utilizzare diverse location, per esempio l’Istituto Francese, come 
strategia per cercare di riavvicinare il pubblico al cinema. 
Sappiamo benissimo che c’è una profonda crisi, ormai da anni. Tutti vedono contenuti 
dal telefonino, col Covid la situazione è peggiorata; comunque c’è stato un allontanamento 
da parte dei giovani, soprattutto in Italia. Abbiamo voluto, quindi, cercare di 
decentralizzare, per permettere ai giovani di partecipare al festival, utilizzando anche le 
due biblioteche, la Mameli e la Collina della Pace, per fare degli incontri. Anche il 
prossimo anno cercheremo di coinvolgere sempre di più gli studenti di cinema, portando 
magari anche lì da loro i registi per delle masterclass. 
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Bisogna saper creare una giusta atmosfera. 

È importante che regista e cast siano presenti in sala, per creare un’atmosfera piacevole, 
interessante, come stanno già facendo alcuni cinema di Roma. 
Qual è la soddisfazione più grande ottenuta con il RIFF? 
Io sono contento di avere con me persone che lavorano, spesso e volentieri con un 
compenso minimo, ma con la stessa passione, la stessa intraprendenza e lo stesso 
coraggio che ho io. Ormai sono vent’anni e comincio a essere anche stanco, però 
vedo tanti giovani che hanno la stessa passione e la voglia, ed è ciò che mi permette di 
andare avanti. Questa è la cosa che mi rimane di più. 
Il cinema indipendente, secondo te, come si inserisce nel panorama italiano? 

Il cinema indipendente si inserisce bene nel panorama italiano, ma sono i 
distributori che si inseriscono male. 

Noi presentiamo come film di chiusura, fuori concorso, Troppa famiglia di Pierluigi Di 
Lallo, con Ricky Memphis. Un film indipendente, fatto con pochi finanziamenti pubblici, 
che meriterebbe di uscire in sala. Ma sappiamo bene che in sala escono solo i film che 
hanno una grossa distribuzione. Da qualche anno, da quando abbiamo il digitale, saranno 
10-15 anni, è possibile realizzare film a low budget, avendo poi un prodotto ad alto 
livello. Penso a Spaghetti Story di Ciro De Caro, che quando uscì al Cinema Aquila con 
noi fu un successo. Poi lui è stato molto bravo a spingere il suo film. 
Il problema è poterli far fruire e lì, all’inizio, è dipeso anche dalla tv pubblica, che finanzia 
la produzione di film con soldi pubblici che poi la televisione pubblica non inserisce nel 
palinsesto. È una cosa assurda. Mi sembra che, in questi ultimi anni, le cose siano un po’ 
cambiate. I film riescono a uscire, a essere visti sia in sala che sui canali Rai. Con 
l’avvento delle piattaforme streaming sono stati anche acquistati; durante il periodo del 
Covid anche quelli più importanti. 
Tra le persone che frequentano il RIFF vi è mai capitato di imbattervi in qualche 
distributore? 
I distributori sono abituati ai grossi mercati, vanno alla ricerca anche di film non ancora 
prodotti, per accaparrarsi i diritti. Cercano soprattutto i film grandi, che possono portare al 
cinema e incassare. Con quelli che presentiamo noi è un po’ difficile, anche se c’è 
qualcosa. Quest’anno ne abbiamo diversi, che sono piccolini, indipendenti, ma forti. 
Noi, per esempio, presentammo Hunger, il primo film di Steve McQueen, con Michael 
Fassbender, prima che diventasse famoso. Abbiamo avuto due o tre titoli, i cui registi, 
allora sconosciuti, hanno poi avuto una carriera. Ogni tanto riusciamo ad avere un titolo 
importante, che magari l’anno successivo riceve premi e arriva a sfondare.  Quest’anno 
non si sa ancora… 
Un sogno nel cassetto che ancora non hai realizzato con il RIFF. 
Il Comune di Roma e la Regione Lazio hanno fatto un lavoro riguardo ai finanziamenti, 
agli aiuti, sia alla produzione che alla promozione, in maniera esemplare. L’unica cosa che 
non vedo bene è il lavoro che sta facendo il Ministero dei Beni Culturali, credo sia un po’ 
indietro. Spero che il nuovo Ministro riservi più attenzione ai festival meritevoli. 
Ci sono 10 festival che prendono l’80% del FUS (Fondo Unico per lo Spettacolo, ndr.), 
ovvero tra i 100mila fino ai 4 milioni di euro, e ci sono poi 200 festival che prendono tra i  



 
 
 
5 e i 20mila euro. Bisogna fare una selezione e capire bene chi sostenere. Ecco, il mio 
sogno è che anche al Ministero dei Beni Culturali ci sia un pochino più di attenzione nella 
selezione e nella ripartizione di questi fondi, cosa che invece la Regione e il Comune 
hanno fatto splendidamente. Anche a livello di burocrazia, di presentazione, di rendiconto 
e di personale. 
 

Il valore del cinema indipendente | Intervista a Fabrizio Ferrari, direttore del RIFF - Taxidrivers.it 
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RIFF, conferenza stampa 
della XXI edizione 
Il Direttore artistico Fabrizio Ferrari illustra il programma della ventunesima 
edizione del Rome Independent Film Festival, ricca di proiezioni ed eventi 
collaterali 
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Si è svolta oggi, al Cinema Troisi, la conferenza stampa del RIFF (Rome Indipendent 

Film Festival), kermesse cinematografica giunta alla ventunesima edizione. Il Direttore del 

festival, Fabrizio Ferrari, ha illustrato il programma e tutte le novità di questa edizione, 

che si svolgerà dal 17 al 25 novembre. 
Le opere proposte sono ben 85, di cui 12 in anteprima mondiale e 15 in anteprima 
europea. Le proiezioni si svolgeranno principalmente al Cinema Troisi e al Nuovo Cinema 
Aquila. 

Ferrari ha subito voluto al suo fianco Nadia Zavarova, giornalista e critica ucraina, in 

veste di giurata, per mettere in rilievo che il RIFF omaggerà con due opere l’Ucraina, come 
segno di vicinanza verso il paese e il popolo sotto attacco. 

Come saggio, è stato proiettato il brevissimo cortometraggio Uprooted (2022) 

di Andzej Gavris (proiezione pubblica mercoledì 23, alle ore 16:30 al Nuovo Cinema 

Aquila) 
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La Zavarova, che spiega come il cortometraggio sia utile per contestualizzare la 

situazione del popolo sfollato ucraino, invita i presenti alla conferenza di assistere al Riff, 
perché i film devono essere visti in sala, sul grande schermo. 

RIFF, i ringraziamenti per il sostegno 
La forza e la continuità del RIFF, che annualmente offre un ottimo programma di statura 

internazionale, è sicura anche ai contributi esterni. Fabrizio Ferrari ci tiene a 

ringraziare, prima fra tutti, lo staff della Sala Troisi, composta da giovani e volenterosi 
ragazzi che per il secondo anno daranno il loro apporto. 
Ringrazia poi tutti gli enti che si sono mostrati disponibili, le ambasciate, gli autori (registi, 

sceneggiatori e produttori) che hanno scelto il RIFF, e i giurati: Federico 
Annichiarico, Adriana Bruno, Domenico Centamore, Lorenzo 
Gioielli, Filippo Luna, Ilaria Zazzaro. 

RIFF, Masterclass e incontri 
Oltre alla ricca programmazione filmica (ben 85 opere), durante lo svolgimento del festival 
ci saranno anche altri tre eventi fondamentali. 

La masterclass con il direttore della fotografia Federico Annichiarico, che si terrà al 

Nuovo Cinema Aquila sabato 19 novembre, alle 16:00. Titolo: La Luce e il racconto 
per immagini. 
Martedì 22 novembre, in Biblioteca Collina della pace, alle 11:00, ci sarà l’incontro con il 

regista Christian Carmosino Mereu, mentre giovedì 24, alla Biblioteca Goffredo 

Mameli alle 17:00, il Pitch Day: sceneggiatori incontrano il futuro. 

Proiezioni speciali 
In questa settimana di kermesse, ci saranno anche delle proiezioni speciali da non 

perdere. Per la sezione Black Films Matter – Il cinema afroamericano visto 

da Lapo Gresleri, verrà proiettato Alice (2022) di Krystin Ver Linden, venerdì 18 

al Cinema Troisi, alle ore 21:30. In sala sarà presente anche la regista. 

Lunedì 21, alle ore 11:00, per la sezione Focus sulla Polonia, sarà proiettato il film 

“maledetto” On the Silver Globe (1977-1988) di Andrzej Zulawski. E mercoledì 

23 novembre, alle 23:00 presso il Nuovo Cinema Aquila, nella sezione Love & Pride 
Day, At Night all Cats Are Black (2022) di Valentin Merz. La regista sarà 

presente in sala. 
Infine, venerdì 25 novembre, presso il Nuovo Cinema Aquila alle 20:00, la cerimonia di 

premiazione, e a seguire la proiezione di Troppa famiglia (2021) di Pierluigi Di 
Lallo. Il regista sarà in sala. 
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RIFF, registi e attori presenti in conferenza 
stampa 
In sala erano presenti anche alcuni dei molti autori delle opere presenti nella 
programmazione festivaliera, e Fabrizio Ferrari li ha invitati uno a uno per accennare alle 
loro opere. 

Il primo è Moses Fiddian-Green, che illustra il corto documentario Into the Light, 
girato nelle cave di marmo di Carrara. A seguire Francesca Pirani e Stefano 
Viali parlano di D’Annunzio, l’uomo che inventò se stesso, un film tra fiction 

e documentario che rilegge la vita, artistica e privata, di uno dei più geniali e controversi 
letterati italiani 

A seguire il regista Roberto Palmerini presenta Una voce amica, cortometraggio 

in anteprima nazionale, realizzato con un budget pari a zero. Infine, sale sul 

palco Federico Rosati, protagonista del cortometraggio La virtù 
dell’innocenza di Samuel Di Marzo. Corto che è un omaggio al regista Ettore 
Scola, irpino che è riuscito a diventare un autore di fama mondiale. 

 

La virtù dell’innocenza 
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‘Libere di… VIVERE’, in 
concorso al RIFF il 20 
novembre 
Nato da un'idea di Claudia Segre, Presidentessa del Global Thinking Foundation, è un 
docu-fiction incentrato sulla violenza sulle donne. 
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Domenica 20 novembre, al Nuovo Cinema Aquila alle ore 16:00, sarà proiettato Libere 
di…VIVERE (2022) di Antonio Silvestre, in concorso alla XXI edizione del RIFF. Alla 
presentazione, sarà presente il cast. 

Il docufilm è nato da un’idea Claudia Segre, Presidentessa del Global Thinking 
Foundation, e alterna testimonianze reali di donne vittime di abusi, a immagini di finzione 

interpretate dalle attrici Stefania Pascali e Giulia Cappelletti. 
Prodotto da Mario Tani per MAC film, Libere di… VIVERE è un’opera corale, alla 

quale hanno preso parte anche le donne che ogni giorno lavorano in Global Thinking 
Foundation, portando la testimonianza di chi vive queste tematiche nella propria 
quotidianità professionale. Il film vuole anche riassumere agli occhi del pubblico tre intensi 
anni della mostra omonima. 
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Trae origine infatti dalla mostra-rassegna itinerante del fumetto e dell’arte disegnata, che 
in tre anni ha coinvolto più di 6.000 visitatori in 37 tappe, ed oltre 85.000 partecipanti 
digitali. 

Libere di… VIVERE è stato già selezionato in concorso a numerosi festival di cinema 

italiani e internazionali, tra cui il Biff Sweden e il Festival del Cinema Europeo, 

vincendo il premio della giuria studenti all’Ariano International Film Festival. 

Libere di… VIVERE, sinossi 
La storia si snoda attorno alla vita di Stella che, dopo il matrimonio e la nascita della prima 
figlia, si vede costretta a lasciare il lavoro. Col passare degli anni l’idillio familiare si 
trasforma in un inferno, con un marito che le fa pesare ogni giorno di essere l’unica fonte 
di sostentamento economico. 

Ma Stella saprà trovare la forza di cambiare quello che pare un destino già tracciato, 
lanciando un messaggio di speranza e rinascita. 

A fare da metafora alla narrazione, infine, c’è il tango, il ballo per eccellenza, 

rappresentato nelle coreografie di Laura Borromeo, con Tabata Caldironi e Julio 
Alvarez, sulle note della Hyperion Ensemble e le musiche del Maestro Matteo 
Sartini. 
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R OME INDEPENDENT FILM 
FESTIVAL 

Al via il concorso del Riff 
con i lunghi ‘Alice’ e 
‘Loving Memories’ e tre 
anteprime 
'Alice' di Krystin Ver Linden e 'Loving Memories' di Guillaume Bureau sono i 
primi lungometraggi ad aprire il concorso del RIFF. Poi anche 'Corsa abusiva' di 
Andrea Bifulco, 'The Uncle' di David Kapac e Andrija Mardešić ed 'Eami' di Paz 
Encina. Tra gli approfondimenti la masterclass sulla fotografia con Federico 
Annicchiarico 

 
Pubblicato 
 2 settimane fa  
il 
 18 Novembre 2022 
Scritto da 
 Veronica Ranocchi 
 

 

Per la XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si 

parte venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21.30 con il primo dei nove film di 

finzione in concorso: Alice, opera prima di Krystin Ver Linden. 
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In concorso al RIFF: Alice 
Ispirato a una storia realmente accaduta, è un racconto di emancipazione sul tema dei 

diritti civili negli Stati Uniti e rientra nella sezione speciale del RIFF  – Black Films 
Matter. La prima sezione in un festival italiano dedicata alla cinematografia 

afroamericana, pensata per avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando 
il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente 
WASP del cinema hollywoodiano. 

Protagonista del film è Alice (Keke Palmer), schiava in una piantagione isolata della 

Georgia e in fuga per la libertà. Durante la fuga scopre di essere nel 1973. Salvata sul 
ciglio della strada da un attivista politico, comprende rapidamente le menzogne che 
l’hanno tenuta in schiavitù. 

Un altro lungometraggio in concorso 
In programma sempre venerdì 18 alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint 

Louis l’anteprima mondiale di Loving Memories del francese Guillaume Bureau, 

Il film, che è il secondo titolo in concorso, racconta la storia di una donna che si rifiuta di 
credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la 
foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro 
vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con il regista. 

 



 
Una masterclass con Federico Annicchiarico 
Sabato 19 novembre alle 16 al Nuovo Cinema Aquila si terrà la masterclass, a 

ingresso libero,  con il direttore della fotografia Federico Annicchiarico dal 

titolo Analisi visiva, strumenti, mezzi e molteplicità. Dopo aver 

ospitato Luciano Tovoli, Fabrizio Lucci e Gergely Poharnok, quest’anno 

il RIFF ospita un’altro direttore della fotografia. Un altro mago della luce molto 

apprezzato anche a livello internazionale, autore della fotografia di film quali A Tor Bella 
Monaca non piove mai; Monterossi; Cosimo e Nicole e Black Parthenope. 

Annicchiarico incontrerà il pubblico del RIFF insieme al regista Alessandro 
Giglio per parlare della relazione regista/direttore della fotografia in virtù della loro 

collaborazione proprio sul film Black Parthenope. 

In concorso al RIFF sabato 19 anche tre anteprime 
Per i lungometraggi in concorso alle 20 sarà presentato Corsa Abusiva di Andrea 
Bifulco alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo 

napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. Alle 

20.15, alla presenza dei registi in sala, sarà presentata The Uncle, opera prima 

di David Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione tra Croazia e Serbia che ci 

porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, 

alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola 

inquietante del trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 
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I cortometraggi 
Sul fronte dei cortometraggi sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila, a partire dalle 16 

saranno programmati alla presenza dei registi: Lo sport nazionale di Andrea 

Belcastro, Don’t Be Cruel di Andrej Chinappi, Ad Alta Voce di Michele 

Catelani, Terzo tempo di Stefano Monti, Tre Briganti a Campobasso di Jacopo 

Tich. 

A partire dalle 18 sempre alla presenza dei registi: Black Town di Emiliano 

Ferrera, Super Jesus di Vito Palumbo, Il mare che muove le cose di Lorenzo 

Marinelli, The Black ChristS. Far From Justice, di Monica Manganelli. 

Per la programmazione dei cortometraggi internazionali invece, a partire dalle 18.15, alla 

presenza dei registi saranno presentati: The Little Shame di Zahra Benasri 

(Belgio), Atonement di Kaveh Akaber (Svezia), Coconutbanana. Laziness di 

Sasha Guschin (Russia), L’anima della festa di Lorenzo Vitrone (Italia), Into the 
Light di Moses Fiddian-Green (Italia). La programmazione dei cortometraggi prosegue 

alle 22, sempre alla presenza dei registi con: 5 Alto di Dan X zen, Tik Tok Star di 

Adriano Giotti, 68.415 di A. Sabatino & S. Blasi e Sir di Maurizio Ravallese. 

Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala virtuale 

di MYmovies.it. 
 
Al via il concorso del Riff con i lunghi 'Alice' e 'Loving Memories' e tre anteprime - Taxidrivers.it 
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ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL 

Terzo Tempo al Riff il corto 
di Stefano Monti 
Presentato al Riff il corto di Stefano Monti 

 

Publicato il 
 19 Novembre 2022 Scritto da 

 Sandra Orlando 

 

 

Arriva al RIFF  Terzo Tempo (Aftermatch) il cortometraggio che vede la Regia 

di Stefano Monti. 
Distribuisce Premiere Film. 
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Terzo tempo la trama 
Da bambini tre amici fanno un patto di sangue: non si metteranno mai l’uno contro l’altro. 
Non immaginano che, solo qualche anno più tardi, la Seconda Guerra Mondiale li avrebbe 
obbligati a farlo. 

 

Il regista 
Stefano Monti si diploma in Regia e Filmmaking alla scuola Officine Mattòli. Partecipa a 
diverse produzioni cinematografiche come assistente alla regia e assistente casting. 
Insieme a Fabio Michettoni e Stefano Merlini fonda il collettivo Lunastorta Produzioni con 
cui gira numerosi spot pubblicitari e brand film. Scrive e dirige una docu-fiction sui teatri 
lesionati dal sisma del 2016 nella provincia di Macerata. Dal 2019 si occupa di promozione 
della cultura cinematografica e formazione audiovisiva nelle scuole superiori. Nel 2022 

scrive e dirige “Terzo Tempo”, il suo primo corto di finzione. 

riff – Taxidrivers.it 
  

https://www.taxidrivers.it/262351/festival/rome-independent-film-festival/terzo-tempo-al-riff-il-corto-di-
stefano-monti.html 
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‘The Little Shame’ 
l’importanza della lettura 
e della libertà 
Un cortometraggio sull'importanza della cultura, della conoscenza e della lettura 

 
Publicato 
il 
 20 Novembre 2022 
Scritto da 
 Veronica Ranocchi 

 

La piccola vergogna è, come si evince dal titolo, la protagonista del cortometraggio The 
Little Shame. Ma è una vergogna privata e personale. Il film, in concorso al Riff 
2022, è diretto da Zahra Benasri. 
La sinossi di The Little Shame 
Izza-belle, una giovane studentessa, visita per la prima volta la casa di un suo 

compagno di classe e rimane stupita dall’enorme biblioteca del soggiorno. Quando lui le 

dice che una casa senza biblioteca è una casa senza cultura, Izza si rende 

dolorosamente conto che a casa sua non c’è una biblioteca. Così, progetta quello che 

vorrebbe essere… (Fonte: Riff) 

https://www.taxidrivers.it/author/veronica-ranocchi
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La recensione 
Tutto parte da una libreria e dall’interesse di una giovane nei confronti di quest’ultima. Da 

lì si dipanano una serie di situazioni che portano i personaggi ad agire in determinati 

modi. Fin da subito, però, nel momento in cui la giovane è in ascensore, pronta ad andare 
a trovare l’amico (e imbattersi nella biblioteca) si comprende la direzione che il 

cortometraggio intende prendere. La dualità diventa fondamentale. Sia come tematiche, 

sia come personaggi, sia come impostazione e chiave di lettura. 

La piccola vergogna è, come si evince dal titolo, la protagonista del 

cortometraggio The Little Shame. Ma è una vergogna privata e personale. Il 

film, in concorso al Riff 2022, è diretto da Zahra Benasri. 
La sinossi di The Little Shame 
Izza-belle, una giovane studentessa, visita per la prima volta la casa di un suo 
compagno di classe e rimane stupita dall’enorme biblioteca del soggiorno. 
Quando lui le dice che una casa senza biblioteca è una casa senza 

cultura, Izza si rende dolorosamente conto che a casa sua non c’è una 

biblioteca. Così, progetta quello che vorrebbe essere… (Fonte: Riff) 

La recensione 
Tutto parte da una libreria e dall’interesse di una giovane nei confronti di 

quest’ultima. Da lì si dipanano una serie di situazioni che portano i personaggi 
ad agire in determinati modi. Fin da subito, però, nel momento in cui la giovane 
è in ascensore, pronta ad andare a trovare l’amico (e imbattersi nella biblioteca) 
si comprende la direzione che il cortometraggio intende prendere. 

La dualità diventa fondamentale. Sia come tematiche, sia come personaggi, sia 
come impostazione e chiave di lettura. 
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Il doppio 
C’è sempre un doppio in questa storia. Un doppio che può anche essere 
semplicemente il modo di vedere qualcosa. All’inizio è la presenza di due 
ragazze apparentemente uguali, con gli stessi abiti e le stesse movenze. Poi 
diventa la cena tra la ragazza, il ragazzo e i genitori di quest’ultimo. La giovane, 
infatti, inizia a immaginarsi più scenari diversi per la stessa situazione. Momento 

che viene reso in maniera furba anche visivamente con un eccessivo 
distanziamento tra colei che vede (e vive) la scena in prima persona e il resto 
dei personaggi. Costretti a ripetere continuamente la stessa domanda, ogni volta 
ottengono risposte diverse. 

L’importanza di leggere in The Little 
Shame 
Dopo una chiacchierata illuminante e chiarificatrice la protagonista comprende la 

sua vera essenza. 
E, in qualche modo, si ricorda anche le parole iniziali dell’amico: 

Una casa senza biblioteca è una casa senza cultura. 
Da lì decide di agire. E agire in un determinato modo. Prova a immaginare la 

sua vita se anche lei avesse accesso a una biblioteca del genere. Izza prova 

a trasformare la sua vita alla luce di ciò che ha visto e appreso. Per questo il 
doppio binario narrativo prende corpo. 
Una frase illuminante dalla quale parte un modo diverso di vedere (e vivere) la 
vita. Un viaggio verso la libertà. 

Sono Veronica e qui puoi trovare altri miei articoli 
Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli aggiornamenti 
dall'industria del cinema e dell'audiovisivo. 

The Little Shame (La petite honte) 
• Anno: 2022 
• Durata: 19' 
• Nazionalita: Belgio 
• Regia: Zahra Benasri 
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‘5 Alto’ cosa significa 
essere il protagonista di 
una serie tv 
Alan vuole vivere le stesse emozioni delle serie che tanto ama, ci riuscirà? 

 
Publicato 
 20 Novembre 2022 
Scritto da 
 Veronica Ranocchi 

 

 

5 Alto significa vivere dentro una serie tv, con tutti i pro e i contro che essa si porta 

dietro. Il cortometraggio di Dan X zen in concorso al Riff 2022 (qui per il 
programma) cerca di portare sullo schermo qualcosa che chiunque ha 

sempre sperato o comunque pensato. 

La sinossi di 5 Alto 
Alan vive una vita semplice, costruita su piccole soddisfazioni e tante serie tv. Una sera, 

a fine turno, trova uno zaino rosso. Da qui la sua vita ha un bivio, grazie anche  
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all’amico/spacciatore Maciacchini, che lo condurrà in una serie di vicende tipiche di un 

film d’azione. Alan si sentirà finalmente vivo come i suoi eroi televisivi, ma i finali non 

sono sempre quelli che si aspettano. (Fonte: Riff) 

La recensione 
Vivere la vita di qualcun altro. O meglio vivere una vita piena di avventure. Questo è il 

sogno del protagonista del corto, Alan, ma anche quello della maggior parte delle 

persone. Avere la famigerata scossa di adrenalina in grado di cambiare le sorti di tutto 

ciò che ci sta intorno. Poter essere il protagonista del proprio film personale, fatto di corse 
adrenaliniche, continue avventure e divertimento. Ma non tutto va sempre nella direzione 

sperata. Questo è indubbiamente il messaggio o almeno l’intento del cortometraggio. 

È della quotidianità che non 
puoi fare a meno. 

Ma a colpire è la scelta di virare verso il comico per cercare di raccontare e 

insegnare, divertendo. 

5 Alto significa vivere dentro una serie tv, con tutti i pro e i contro che essa si porta 

dietro. Il cortometraggio di Dan X zen in concorso al Riff 2022 (qui per il 
programma) cerca di portare sullo schermo qualcosa che chiunque ha 

sempre sperato o comunque pensato. 

La sinossi di 5 Alto 
Alan vive una vita semplice, costruita su piccole soddisfazioni e tante serie tv. Una sera, 

a fine turno, trova uno zaino rosso. Da qui la sua vita ha un bivio, grazie anche 

all’amico/spacciatore Maciacchini, che lo condurrà in una serie di vicende tipiche di un 

film d’azione. Alan si sentirà finalmente vivo come i suoi eroi televisivi, ma i finali non 

sono sempre quelli che si aspettano. (Fonte: Riff) 

La recensione 
Vivere la vita di qualcun altro. O meglio vivere una vita piena di avventure. Questo è il 

sogno del protagonista del corto, Alan, ma anche quello della maggior parte delle 

persone. Avere la famigerata scossa di adrenalina in grado di cambiare le sorti di tutto 

ciò che ci sta intorno. Poter essere il protagonista del proprio film personale, fatto di corse 
adrenaliniche, continue avventure e divertimento. Ma non tutto va sempre nella direzione 

sperata. Questo è indubbiamente il messaggio o almeno l’intento del cortometraggio. 

È della quotidianità che non 
puoi fare a meno. 

Ma a colpire è la scelta di virare verso il comico per cercare di raccontare e 

insegnare, divertendo. 
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La struttura 
D’impatto è sicuramente la sequenza iniziale, nella quale il protagonista rompe la 
cosiddetta quarta parete per parlare direttamente con lo spettatore. Guardando in camera 
e rivolgendosi direttamente al pubblico instaura un rapporto di fiducia con quest’ultimo. E 
questo gli permette di essere del tutto onesto nel raccontare la propria storia e quello che 
lo ha portato alla condizione in cui vive al momento. 

Lo zaino rosso in 5 Alto 
Accanto al giovane c’è un altro protagonista importante per la vicenda: uno zaino rosso. 
Mescolandosi letteralmente e fisicamente con i titoli di testa lo zaino assume fin da subito 
un’importanza particolare. Si comprende facilmente che esso sarà fondamentale per il 
susseguirsi degli eventi. Eventi che diventano quasi surreali con personaggi che sono, 
volutamente, vere e proprie caricature. Ma indispensabili per compiere certe azioni 

e trasformare il protagonista. 

Poco più di 10 minuti carichi di adrenalina e azione allo stato puro che tengono incollato 
allo schermo anche lo spettatore più reticente. 

 

 

 



 

Il trailer 
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‘Blue Dots’ al RIFF il 
racconto di un grande 
amore 
Il documentario è in concorso 
Publicato  20 Novembre 2022 
Scritto da Sandra Orlando 
 

 
 

Blue Dots il documentario di Lorenzo Squarcia, presentato in concorso al Riff per 
Registi in sala,  è il commovente racconto di un grande amore. 

La trama di Blue Dots 
Biagio Musso, un anziano di 84 anni, passa le sue giornate seduto su una panchina del 
Washington Square Park nella metropoli di New York. Nelle sue mani tiene una vecchia 
busta piena di foto e lettere. A tutte le persone che si siedono accanto a lui, racconta la 
storia d’amore che ha avuto con sua moglie per oltre 60 anni dopo che è venuta a 
mancare. In questo modo, attraverso i ricordi, la tiene in vita. 

Migrazioni di sentimenti 
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Si apre con un’assolata e musicale New York il documentario di Lorenzo Squarcia. Le 
mani nodose e vissute di Biagio tengono strette le lettere di un passato importante da 
custodire. Trattengono il Tempo per impedirgli che cancelli il ricordo di qualcosa di vissuto 
e ora lontano, ma troppo prezioso da lasciar andar via. 

Seduto al parco era come se lei 
fosse accanto a me e 
perché parlando di Lei era per me 
come tenerla in vita 

esordisce l’uomo accarezzando quella busta sgualcita dall’uso. La prima immagine che 
appare è di Sabine con le sue giovani amiche e con la sua freschezza lontana. 

Inizia così il racconto di Biagio che è il racconto prima di tutto di una partenza. La crisi in 
Italia, la fuga in cerca di lavoro, il miraggio del benessere in altri paesi Europei. 

Il documentario rappresenta una realistica testimonianza di quelli che erano i sogni di molti 
ragazzi italiani in cerca di fortuna e lavoro altrove. Uno sguardo anche su un contesto 
sociale in evoluzione. 

Un treno carico di speranza, come si suol dire, con la consapevolezza di andare incontro 
all’ignoto. 

 

 



 
 
You are my destiny 
La canzone di Polanka è profetica e Biagio e Sabine si innamorano su una pista da ballo 
in Svizzera. É l’inizio di un lungo viaggio che li vede attraversare ostacoli di ogni genere. 

Ma con semplicità, sottolinea Sabine, perché così doveva essere vissuto quel loro 
amore, di cui avrebbero conservato il ricordo per tutti i  giorni a venire. 
Le lettere rappresentano lo strumento che il regista utilizza per mostrare anche una 
società in evoluzione. 

IL mondo stava cambiando, gli Stati Uniti rappresentavano la ‘Terra di mezzo’ dove 
trovare nuove possibilità  e soprattutto il posto in cui anche l’amore avrebbe potuto  
trionfare. Ed è lì che quel lungo viaggio li condurrà fino ad un romantico happy end (in 
parte) che profuma di affinità elettive. 

Blue Dots è un’accorata, drammatica ma meravigliosa lettera d’amore, un racconto a 
una voce ma che proietta costantemente alle sue spalle l’immagine eterea di Sabine e del 
suo sorriso. C’è sempre lei accanto a Biagio, seduta su quella stessa panchina di marmo 
grigio, mentre il sole splende a Central Park. 
La storia di un amore, della lotta per viverlo e per vivere e del desiderio di preservarne 
intatto il Ricordo. Struggente. 

Musiche di Maya Belsitzman, Ziv Grinberg, Ian Post, Yehezkel Raz.  
Produzione: Jumping Flea. 
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ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL 

‘Il Paese delle persone 
integre’ al RIFF 
Un documentario che racconta il Burkina Faso attraverso le storie di quattro cittadini in 
lotta per un Paese giusto 
 21 Novembre 2022 
Scritto da 
 Davide Colaiocco 

 

 

Al Rome Independent Film Festival presentato Il Paese delle persone integre 
(Land of Upright People), il documentario scritto e diretto da Christian Carmosino 
Mereu, che ha curato anche la fotografia. 

La produzione è di CPA – Università Roma Tre, DocFest Productions e Indyca. 

La distribuzione internazionale affidata a Deckert Distribution. 

Di cosa parla Il Paese delle persone integre 
Il documentario racconta le storie di quattro cittadini del Burkina Faso: Sams’K Le Jah, 

musicista reggae, premiato da Amnesty International come Ambasciatore di coscienza 
e capo della rivoluzione, un candidato alle elezioni, un minatore in lotta per i diritti sindacali 
e una madre di tanti figli poveri. 
Tutti i protagonisti di queste storie, le persone integre, come le aveva chiamate il 

rivoluzionario, mai dimenticato, Thomas Sankara, lottano per riuscire a vivere, in un 
futuro che sperano prossimo, in un Paese finalmente libero. 
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Nel ricordo di Sankara i burkinabé provano ancora a liberarsi e cercare di trasformare il 
Burkina Faso in un posto giusto, in cui la povertà venga sconfitta e la libertà conquistata. 

 

Il regista 
Christian Carmosino Mereu è regista, produttore e docente di cinema, infatti dal 2006 
è responsabile tecnico del Centro Produzione Audiovisivi dell’Università degli Studi Roma 
Tre, coordinatore del Master in Cinema Documentario e docente del Laboratorio di 
Cinema Documentario. 
È impegnato come operatore culturale in Africa e in Europa da più di due decenni ed è 
direttore del Rome International Documentary Festival. 

Ha esordito nel 2005 con il cortometraggio ¿Quién es Pilar?, la storia di Pilar che legge 
di un uomo morto suicida e decide di sposarlo attratto da lui. Dopo questo primo lavoro di 

finzione si dedica al documentario e realizza, nel 2007, Gli invisibili – Esordi nel 
cinema italiano 2000-2006. 

Nel 2018 gira Kobarid (Caporetto), un film che racconta la guerra a tutto tondo con il 
massacro di uomini e donne, soldati che si trovano a combattere in terre di nessuno. 



 
 

Il lavoro documentario precedente a Il Paese delle persone integre è del 2021 e si 

intitola Une Famille, nato dal progetto partito nel 2011 quando l’Università Roma Tre, 
con il supporto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), decide di 

sostenere Agrinovia, un programma di alta formazione professionale dell’Università 
Joseph Ki-Zerbo a Ouagadougou in materia di innovazione e sviluppo rurale in Africa 
occidentale. 

Qui il trailer de Il Paese delle persone integre: 

 

Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli aggiornamenti dall'industria del 
cinema e dell'audiovisivo. 

Il Paese delle persone integre 
• Anno: 2022 
• Durata: 106' 
• Distribuzione: Deckert Distribution 
• Genere: Documentario 
• Nazionalita: Italia, Burkina Faso 
• Regia: Christian Carmosino Mereu 
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‘Reginetta’ il terribile 
processo di 
trasformazione fisica di 
una giovane aspirante a 
Miss Italia 
Reginetta, cortometraggio di Federico Russotto, presentato in concorso alla 37ª 
Settimana Internazionale della Critica nell’ambito della 79ª Mostra del cinema di 
Venezia., è ora al RIFF 2022 

 
Pubblicato 
 1 settimana fa  
il 
 21 Novembre 2022 
Scritto da 
 Marcello Perucca 
 

 

Il cortometraggio del giovane regista Federico Russotto, Reginetta, rappresenta il 

saggio finale di diploma presso il Centro Sperimentale di Cinematografia. 

Presentato alla Settimana Internazionale della Critica, nell’ambito della 79ª Mostra 

Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia il corto è ora al RIFF 2022. 
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La trama di Reginetta 
Reginetta è ambientato nelle campagne assolate della Ciociaria dei primi anni 

Cinquanta. Qui vive Lisetta (Chiara Ferrara), giovane contadina che lavora i campi 

insieme alla propria famiglia, braccianti che vivono una vita misera e abitano in una stalla 
senza nessuna prospettiva di miglioramento. 

Quando arriva Achille (Mario Pirrello), un procacciatore di bellezze da selezionare per 

Miss Italia, in loro si accende la speranza di poter far partecipare al concorso la ragazza, 

permettendo così a Lisetta di ripercorrere il cammino che ha portato la Gina 
Lollobrigida, che campeggia sul manifesto che Achille srotola loro di fronte, a 

diventare una ricca e affermata star del cinema. 
 

Tuttavia, nonostante l’indubbia bellezza di Lisetta, le sue forme non corrispondono 
esattamente ai canoni estetici richiesti. Inizia quindi per lei un calvario di torture mirato al 
raggiungimento della perfezione richiesta e impostole dai familiari, in un crescendo di 
ferocia e accanimento nella vana illusione di potersi finalmente affrancare dalla miseria. 

 

Con abilità il film mescola toni che vanno 
dal grottesco all’orrorifico 
Reginetta, scritto da Mattia Caprilli, Francesca Nozzolillo e dallo stesso 

regista, è un film che mescola toni grotteschi ad altri che tendono, per certi versi, all’horror. 
In un contesto di meschinità e ignoranza che rappresenta il substrato adatto a far 
esplodere tutta la ferocia umana possibile, nell’effimera illusione di un riscatto da una vita 
di stenti. 
 
 



 
 

Federico Russotto, che con il suo precedente corto, L’avversario, ha vinto nel 

2021 la menzione speciale della giuria ad Alice nelle città, conferma 

con Reginetta le sue buone qualità registiche. 

Al di là di qualche piccolo schematismo nel raffigurare la campagna italiana del tempo, il 
giovane regista impone al film un ritmo incalzante, in un crescendo orrorifico che porta la 
povera Lisetta, sottoposta a un agghiacciante processo di trasformazione del proprio 
fisico, a essere sacrificata come un Cristo in croce sull’altare del denaro e della fama. 

Un buon cortometraggio che mette anche in mostra le doti recitative di Chiara Ferrara, 

giovane attrice teatrale che ha esordito nel cinema con una piccola parte nel Tv 

Movie Rinascere di Umberto Marino, sulla vicenda dello sfortunato 

nuotatore Manuel Bortuzzo. 
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‘Super Jesus’ un 
supereroe oltre 
l’immaginazione 
Il cortometraggio di Vito Palumbo in concorso al Riff cerca di raccontare un 
Gesù visto dagli occhi di un bambino di 9 anni 

 
Pubblicato 
 1 settimana fa  
il 
 21 Novembre 2022 
Scritto da 
 Veronica Ranocchi 
 

 

Tutti abbiamo un supereroe, un modello da seguire, così come il piccolo Carlo nel 

cortometraggio Super Jesus. Il film, diretto da Vito Palumbo, è in concorso al Riff 
2022. 
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La sinossi di Super Jesus 
Carlo ha nove anni, vive a Taranto ed è gravemente malato. Ha una passione sfegatata 

per Gesù, il suo supereroe preferito. Ugo è stato messo in Cassa integrazione dalla 

grande acciaieria in cui lavora. Ateo e comunista, ma preso da necessità, decide di 

partecipare a un casting in cui cercano un Gesù. Così Ugo, per far felice Carlo, 

diventerà il supereroe più grande di tutti i tempi: Super Jesus. (Fonte: Riff) 

La recensione 
Un divertente e commovente cortometraggio che aiuta a guardarsi dentro. Al centro 

della storia c’è Carlo, la sua malattia e il suo amore per la figura di Gesù, considerato 

come un supereroe. Ma, in realtà, al centro non c’è solo questo. Perché allo stesso livello 

ci sono sia Ugo che lo spettatore. 

Infatti è proprio Ugo, alla fine dei conti, ad avere la crescita più importante. Può 

apparentemente sembrare che sia Carlo ad aver bisogno di lui per sopravvivere alla 

malattia, secondo i genitori. Ma in realtà è Ugo che ha bisogno di Carlo e ne ha bisogno 

per capire e capirsi. Soltanto grazie alla sua vicinanza riesce ad andare oltre e superare 

alcuni ostacoli solo fittizi. 

 

 
 
 

https://riff.it/


 
 
Guardare oltre 
Il cortometraggio di Vito Palumbo ci insegna a non lasciarsi ingannare dalle 

apparenze. E lo fa attraverso il personaggio di Ugo che, all’opposto del ruolo che dovrà 

andare a ricoprire, capirà che quello in cui ha sempre creduto non era e non è oro 
colato. Aiutando il piccolo Carlo aiuta anche sé stesso. 

Di un incredibile simbolismo e significato la scena finale nella quale sostiene, sia 
letteralmente che fisicamente, il bambino, trasformando il sogno in realtà. 

Un Super Jesus come un qualunque 
supereroe 
La figura interpretata da Ugo non ha niente da nascondere e vale esattamente quanto 

quella di un qualsiasi supereroe più tradizionale. 

Ogni bambino ha un amico 
immaginario. 

A questo si aggrappano i genitori del piccolo protagonista per cercare di creare attorno a 

lui un ambiente di serenità. Perché non è Carlo a essere un’eccezione. Come detto, tutti, 

soprattutto da giovanissimi, sentiamo la necessità di avere un modello di riferimento, sia 
esso un eroe o un’ispirazione. Un po’ per tenerci compagnia, un po’ per spronarci, la 

vocina dentro o dietro di noi ha un valore fondamentale. E Palumbo sfrutta proprio 

questo fattore, portandolo saggiamente sullo schermo, senza esagerazioni, pietismi o 
insinuazioni. 

Il trailer 
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Al Riff fuori concorso 
arriva ‘On the Silver Globe’ 
di Andrzej Żuławski 
Il programma della giornata di lunedì 21 novembre  

Publicato il 
 21 Novembre 2022 

Scritto da 
 Veronica Ranocchi 

 

 

Arriva al Riff 2022 (Rome Independent Film Festival), fuori concorso, On the Silver 
Globe. 

On the Silver Globe al Riff 2022 
La programmazione di lunedì 21 inizia alle 11 alla Sala Troisi con uno degli eventi più 

attesi del festival. Fuori concorso sarà presentato On the Silver Globe di Andrzej 
Żuławski (1940 – 2016), in replica al Nuovo Cinema Aquila alle 17. 

Cosa sapere sul film 
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Un film-cult di fantascienza di uno dei registi polacchi più controversi. Girato nel 1977, 
bloccato dalla censura durante la lavorazione e finalizzato soltanto nel 1988 con 
l’inserimento di commenti vocali del regista al posto delle sequenze mancanti. Poco 
conosciuto a livello internazionale, ha avuto la sua anteprima al festival Cannes nel 1988. 
All’epoca era considerato un capolavoro visionario, anni prima della saga di Star Wars, 
acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza della storia del cinema. 
Nel 2016 il film è stato restaurato e digitalizzato. L’evento è in collaborazione con l’Istituto 
Polacco di Roma. 

Ma il programma non finisce qui 
Spazio anche a tanto altro cinema al Riff che, oltre a On the Silver Globe presentato 
fuori concorso, propone diversi titoli. Sempre nella giornata di lunedì 21 novembre sarà, 
infatti, possibile vedere sul grande schermo anche alcuni cortometraggi in concorso. 
Alle 20 la proiezione di alcuni cortometraggi realizzati con il sostegno di R.A.S.I. a 
conclusione della serata artisti. Dalle 22, alla presenza dei registi in sala, saranno 

presentati alcuni cortometraggi italiani: Gli ultimi saranno i mimi di Matteo 
Berdini (2022), Hoppìpolla di Pierluigi Glionna (2022),  Reginetta di Federico 
Russotto (2022) e L’inusuale proposta di vivere di Alex Ciuffardi (2022). 

Riff 2022: il programma del Rome 
Independent Film Festival dal 17 al 
25 novembre 
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REVIEW 

‘Alice’ sorprendente mix 
tra schiavismo e 
Blaxploitation 
Film d'apertura della XXI edizione del Riff, 'Alice' è il fenomenale esordio di Krystin 
Ver Linden, che sa costruire un film politico utilizzando il cinema di genere 

 
Publicato 
 22 Novembre 2022 
Scritto da 
 Roberto Baldassarre 

 

Film d’apertura della XXI edizione del Riff, e anteprima italiana, Alice (2022) 

di Krystin Ver Linden fa parte di Black Film Matter, sezione del festival dedicato al 

cinema afroamericano odierno. Una scelta vincente perché la pellicola si impone già come 
una delle migliori opere realizzate in questi ultimi anni. 
Non soltanto per la sorprendente e funzionale originalità, ma anche per la capacità 

della Ver Linden, al suo esordio registico, di costruire una solida opera a livello di 

messa in scena e di costruzione narrativa, unendo il discorso politico – e femminista – 
sotteso a una visione prettamente cinematografica. 
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Alice, la trama del film 
Alice (Keke Palmer) vive da schiava in una piantagione rurale della Georgia, ma sogna 

di essere libera. Dopo uno scontro violento con Paul (Johnny Lee Miller), il suo 

dispotico padrone, fugge attraverso i boschi vicini e si trova in un’autostrada sconosciuta, 
scoprendo presto che l’anno è in realtà il 1973. 

Tirata su dal camionista afro-americano Frank (Common), che la ospita in casa e l’aiuta, 

Alice comincerà subito un percorso di auto-consapevolezza, che la porterà a emanciparsi 
totalmente e diventare un’eroina. 

 



 
 
Alice, tra schiavismo e Blaxploitation 
Di pellicole che hanno trattato lo schiavismo c’è una sostanziosa filmografia, e diciamo 

che Django Unchained (2012) di Quentin Tarantino e 12 anni schiavo (12 
Years a Slave, 2013) di Steve McQueen avevano, al momento, messo un valido 

punto, attraverso due forme differenti: una molto più cinefila, l’altra più socio-politica. 

Ma ecco che l’apparizione di Alice, per la sua cifra stilistica peculiare, aggiunge un 

tassello non soltanto affascinante a quanto già mostrato cinematograficamente, ma anche 
fondamentale per come mette in rilievo il riscatto di uno schiavo di colore, viepiù donna. 
È ormai dell’altro secolo la rappresentazione oleografica dell’abbondante e serafica Mami 

(Hattie McDaniel) in Via col vento (Gone with the Wind, 1939) di Victor 
Fleming che è felice di stare nella famiglia di latifondisti bianchi, i quali, sebbene qualche 

scudisciata, sono buoni padroni dopotutto. 

Opere come l’hollywoodiano Amistad (1997) di Steven Spielberg e 

l’indipendente Beloved (1998) di Jonathan Demme avevano mostrato, con toni 

classici, le soperchierie subite dagli schiavi durante la segregazione; e negli anni Settanta 

pellicole exploitation come Addio zio Tom (1971) di Gualtiero Jacopetti e Franco 
Prosperi, Carne cruda (1973) di Russ Meyer e Mandingo (1975) di Richard 
Fleischer, dietro gli intenti di denuncia, puntavano principalmente all’aspetto pruriginoso: 

i soprusi sessuali dei padroni sugli schiavi. 
Queste ultime tre pellicole, poi, si erano inserite furbescamente nel florido periodo 

della Blaxploitation, genere cinematografico, che spaziava in tutti i generi canonici 

(dramma, commedia, horror, erotico, ecc.) rivolto alle comunità degli afroamericani. 
Erano pellicole realizzate sovente da autori neri, e spesso contenevano volutamente 
stereotipi, in specie quei prodotti in cui prevalevano gli aspetti violenti e sessuali. Sia 
perché a molto pubblico afroamericano piaceva questa descrizione della propria etnia, sia 
per divertire il pubblico dei bianchi, che spesso si atteneva a questi luoghi comuni razziali. 

Personaggi come i cazzuti e maschilisti Shaft o Superfly hanno lasciato un segno 

nell’immaginario collettivo, sebbene non apportando quasi nulla alle lotte civili per i diritti. 
Mentre i personaggi femminili di Coffy, Cleopatra Jones e Foxy Brown, 

ugualmente cazzute come i già citati uomini, hanno, in un certo qual modo, contribuito 

all’affrancamento delle donne di colore dalla loro condizione di schiave (dalla società e 
dagli uomini). 

Simbolo di questa liberazione sociale e sessuale è Pam Grier, indiscussa icona 

della blaxploitation e già venerata da Quentin Tarantino in Jackie Brown (1997). 

La Grier rappresenta la figura femminile nera della decade degli anni Settanta che ha 

saputo vincere la battaglia di emancipazione femminina. Sullo schermo sgominando e 
uccidendo maschi, nella società conquistandosi le prime pagine delle riviste dei bianchi. 
I suoi nudi patinati, sebbene di carattere pruriginoso, sono anche conferma di aver 
sovrastato, per un certo periodo, la sessualità delle bianche. 
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E il personaggio della sprovveduta Alice, giunta nel paese delle meraviglie 

(l’America del 1973, migliore di quella “Ottocentesca”), apprende le nozioni di 

riscatto anche attraverso la Grier, vedendola sulle copertine e lasciandosi 

catturare dal film Coffy (1973) di Jack Hill (regista bianco). 

 

Alice, la recensione 
Come l’Alice narrata da Lewis Caroll, anche la protagonista del film di Krystin Ver 
Linden, passando (scappando) attraverso un bosco si ritrova in un altro mondo. All’inizio 

le sembra assurdo, essendo nata e cresciuta in un mondo Ottocentesco dove non 
esistevano tecnologie occidentali. 
Ma il trapasso di Alice da un mondo all’altro non avviene per mezzo di nessun salto 

temporale, è soltanto una ingegnosa trovata della Ver Linden, che fa convivere le due 

realtà. La piantagione Ottocentesca è un’allegoria, che rappresenta come in America 
ancora vige una mentalità schiavista e maschilista, non a caso rappresentata da un uomo. 
Alice è rimasta chiusa in questo luogo, che lei credeva essere lo spazio reale, proprio 

come il bambino Jack Newsome (Jacob Tremblay), nato e cresciuto nel ristretto 

capanno nel film Room (2015) di Lenny Abrahamson, che credeva essere tutto il 

mondo circostante. Anche in quel caso, la prevaricazione di un padrone, a una donna e a 
un bambino. 

Ed è ciò che interessa alla Ver Linden: esprimere la liberazione di una donna da una 

schiavitù totale. Alice si libera da un padrone che la utilizzava come una proprietà, un 
utensile casalingo, ma si crea la propria indipendenza anche sessualmente. 
Con il differente taglio di capelli, filologicamente legato alle due epoche, ma soprattutto il 
vestiario, che passa da uno straccio asessuale, che nasconde la fisionomia femminina, ad 
abiti stretti che mettono in risalto la femminilità e la bellezza dell’attrice. 



 
 

Ma la bravura della Ver Linden è quella di non cadere in un pretenzioso citazionismo, 

sebbene nel film ci siano alcuni rimandi al cinema Blaxploitation, come per esempio il 

taglio d’inquadratura in cui Alice e Frank sono in macchina, simile a Coffy, e allo Split 
Screen di Jackie Brown. 

Oppure come il manifesto, chiaro riferimento all’estetica cartellonistica di quel cinema. 

Le due ambientazioni, quella Ottocentesca e quella Blaxploitation, si basano soprattutto 

sulla filologia storica, prima ancora che cinefila. E la Ver Linden, sebbene si ritrovi a fare 

i conti – inevitabilmente – con il film di Tarantino, punta maggiormente sul realismo 

dell’epoca, e musica, mobilio e suppellettili sono solo in funzione della 
contestualizzazione, e non di un forbito rimando cinefilo. 

Quentin Tarantino, nelle sue rivisitazioni cine-storiche, invece giocherella volutamente 

con gli stilemi cinematografici, riproponendoli come personale omaggio prima che storico: 

la licenza poetica degli occhiali da sole dello schiavo Django (Jamie Foxx). 

Proprio la musica, una delle componenti fondamentali del cinema black (per esempio le 

colonne sonore di Isaac Hayes) è usata il minimo indispensabile, e l’utilizzo diegetico 

della canzone Higher Ground (1973) di Stevie Wonder, una delle icone black che ha 

lottato – civilmente – per i diritti dei neri, serve a marcare la necessaria presa di coscienza 
di Alice. 
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‘Eami’ quando a parlare 
sono le immagini 
Un documentario, ma anche un dramma sullo sradicamento e sulla tradizione 

 
Pubblicato 
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Eami: un film da vedere più che da comprendere. Il lungometraggio di Paz Encina è 

passato al RIFF dopo essere stato in concorso anche al Festival dei popoli 2022. 

Eami: la sinossi del film 
Nella lingua degli Ayoreo-Totobiegosode, popolazione originaria della regione del Chaco, 
nell’attuale Paraguay, “eami” significa “foresta” e “mondo”. Eami è anche il nome di una 
giovane ragazza che, dopo la distruzione del suo villaggio e la disintegrazione della  
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propria comunità, vaga nella foresta pluviale alla ricerca di coloro che vi sono rimasti. 

Partendo dalla mitologia delle popolazioni indigene, Eami ci immerge in una cornice 

onirica che mette in scena questioni universali, come lo sradicamento e il dolore della 

perdita, nel contesto storico-politico travagliato del Paraguay recente. (Fonte: Festival 
dei popoli) 

‘Eami’ di Paz Encina, 
intervista alla vincitrice di 
Rotterdam 2022: in ascolto 
del dramma indigeno 

La recensione 
Cos’è Eami? Chi è? Cos’è il mondo e cos’è la natura? Questo film prova a spiegarcelo e 

prova a farlo nel modo più semplice possibile: senza parlare. Questo non deve far pensare 
a un film muto. Ma è un film dove le immagini che si rincorrono sullo schermo hanno una 
potenza e un significato decisamente superiore a quello che una voce fuori campo 
pronuncia. 
Delle immagini che vogliono anche avere un potere curativo e che vengono pronunciate 
come una lunga e lenta litania, con la stessa cadenza, lo stesso volume e lo stesso tono. 

Gli occhi e lo sguardo 
Se lo spettatore deve lasciarsi trasportare e guidare dalle immagini che vede e quindi fare 
riferimento al senso della vista, il film va, in qualche modo, nella dimensione opposta. I 
personaggi sono sempre un contorno al paesaggio e alla natura e le volte in cui sono al 
centro della scena sono “nascosti”, celati o, nel caso dei primi piani, hanno gli occhi chiusi. 
L’inaudita potenza, a tal proposito, dell’ultima scena vale tutto il film. 

Un film ciclico Eami, che si apre e si chiude allo stesso modo, o almeno con la stessa 

struttura e intenzione in maniera speculare: il buio che diminuisce e che diventa luce e la 
luce che si affievolisce verso la sera. 
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‘Moruroa Papa’ i test 
nucleari francesi in una 
questione privata 
Un figlio adulto, ossessionato dal segreto di suo padre, ormai vecchio, ripercorre 
un passato a cui non si può sfuggire. L'eredità da lasciare, a sua volta, al proprio 
figlio. 
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Ad alta densità evocativa. 

Nel concorso Documentariff   (qui per i dettagli sul Riff) Paul Manate 
Raoux con il suo Moruroa Papa indaga sul mistero che ha da sempre circondato suo  
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padre. Un ingegnere francese, parte operativa del programma nucleare francese nell’atollo 
di Moruroa negli anni ’70. 

Paul torna con suo figlio e una macchina da presa a Ruturu, una piccola isola sperduta 

della Polinesia francese dove suo padre e sua madre si sono ritirati in vecchiaia insieme ai 
cani e a una vita che non può prescindere da quella terra. 

 

 

Moruroa Papa: un segreto che si è imparato ad 
ignorare 
Il padre, di profilo, viene ‘interrogato’ dal figlio: Paul gli ha sempre chiesto, invano, sin da 

piccolo, cosa facesse a Moruroa. Un excursus psicologico su un non detto che ha 

condizionato tutta la sua vita e quella della sua famiglia. 

E il padre racconta. Un racconto monco di quella parola mai pronunciata, come se 

non esistesse. Un racconto preciso ed evasivo nello stesso momento: dalla preparazione 
del territorio, alla creazione delle infrastrutture, fino ai primi test. Intervallato da fotogrammi 
di una attualità che cementa un legame con la Polinesia Francese: dalle nozze con 
un’indigena (la futura madre di Paul), alle terre ereditate dell’isola di Rurutu. Dai parenti 
indigeni, al secondo nome dato al figlio di Paul “il re che stavano tutti aspettando”. 

Quel senso di omissione catturato nei fotogrammi d’archivio girati dal 

padre di Paul: un pulsare di esistenze tra feste, nuotate, paesaggi naturali 

mozzafiato, allegria, spensieratezza. Un visivo che ‘oscura’ tutto ciò che di 

oscuro veniva lì, di fatto, praticato. 



 

 

Il poster del fungo atomico che Paul, ragazzino, aveva ricevuto in regalo dal papà 

e che aveva guardato nella sua cameretta, per anni: affascinato dai colori dei raggi 
gamma, dalla ‘magia’ della fissione nucleare. Man mano che quel segreto viene sviscerato 

dall’anziano genitore, un colpo di scena fortuito regalerà a Paul (e a noi che 

guardiamo) quelle immagini da sempre inseguite, quella verità da sempre negata 
nell’inconscio del regista. 

Moruroa Papa è un dagherrotipo di impressioni emotive e visive. Una preziosa 

testimonianza che ci permette di approfondire da una dimensione e da una prospettiva 
privata, un pezzo di storia da non dimenticare. Quel paradiso sfregiato dalla prepotenza e 
dalla follia coloniale, che ha lasciato strascichi di morte e devastazione naturale a distanza 
di anni. 

L’atollo di Mururoa e quello di Fangataufa per un trentennio sono stati 

teatro di esperimenti nucleari francesi. Il 21 settembre 1962 fu 

ufficialmente designato come sito per test nucleari dalla Francia con la 

costruzione di numerose infrastrutture iniziata nel maggio 1963. 

https://www.taxidrivers.it/262837/festival/rome-independent-film-festival/moruroa-papa-i-test-nucleari-
francesi-in-una-questione-privata.html 

 

https://www.taxidrivers.it/262837/festival/rome-independent-film-festival/moruroa-papa-i-test-nucleari-francesi-in-una-questione-privata.html
https://www.taxidrivers.it/262837/festival/rome-independent-film-festival/moruroa-papa-i-test-nucleari-francesi-in-una-questione-privata.html


R OME INDEPENDENT FILM 
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‘Tra le onde’ La 
simbologia degli 
elementi naturali 
Tra le onde è il secondo lungometraggio firmato da Marco Amenta, sviluppato 
come un on the road, all'insegna dell'amore e del riscatto. In concorso al Rome 
Independent Film Festival 2022. 

 
Pubblicato 
 23 Novembre 2022 
Scritto da 
 Sabrina Colangeli 

 

In concorso alla ventunesima edizione del Rome Independent Film Festival e in 

sala dal 1° dicembre, Tra le onde di Marco Amenta è un’opera d’autore e 
d’atmosfera, ambientata tra la Sicilia e la Sardegna. Secondo lungometraggio 

dell’apprezzato cineasta palermitano, il film vanta una serie di elementi che gli permettono 
di lasciare il segno, a livello visivo ed emotivo. 

• Clicca qui per essere sempre aggiornati sul RIFF – Rome Indipendent 
Film Festival 
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Tra le onde | La trama 
Salvo (un magistrale Vincenzo Amato) aveva un club e una bellissima storia d’amore 

con Lea (Sveva Alviti). Sono passati due anni e nessuna delle due realtà fa ancora 

parte della sua vita. Solitario, sofferente e ancorato al passato, Salvo ha ripreso l’attività di 
pesca, insieme al fratello. 
Proprio durante una battuta, recupera un corpo in mare. Tutti i tentativi di salvataggio 
vanno a vuoto, ma nella giacca dell’uomo trova la foto di una donna, forse la moglie, e una 
lettera scritta in arabo. Qualcosa scatta dentro Salvo, che decide di rintracciare la 
destinataria di quelle parole, a lui incomprensibili. 

 

 

In concorso alla ventunesima edizione del Rome Independent Film 
Festival e in sala dal 1° dicembre, Tra le onde di Marco Amenta è un’opera 
d’autore e d’atmosfera, ambientata tra la Sicilia e la Sardegna. Secondo 
lungometraggio dell’apprezzato cineasta palermitano, il film vanta una serie di 
elementi che gli permettono di lasciare il segno, a livello visivo ed emotivo. 

• Clicca qui per essere sempre aggiornati sul RIFF – Rome 
Indipendent Film Festival 

Tra le onde | La trama 
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Salvo (un magistrale Vincenzo Amato) aveva un club e una bellissima storia 

d’amore con Lea (Sveva Alviti). Sono passati due anni e nessuna delle due 
realtà fa ancora parte della sua vita. Solitario, sofferente e ancorato al passato, 
Salvo ha ripreso l’attività di pesca, insieme al fratello. 
Proprio durante una battuta, recupera un corpo in mare. Tutti i tentativi di 
salvataggio vanno a vuoto, ma nella giacca dell’uomo trova la foto di una donna, 
forse la moglie, e una lettera scritta in arabo. Qualcosa scatta dentro Salvo, che 
decide di rintracciare la destinataria di quelle parole, a lui incomprensibili. 

 

Da Porto Empedocle a Cabras, Salvo intraprende un viaggio a bordo del suo 
furgoncino, con il carico ancora nella cella frigorifera. Costretto anche a mentire 
al fratello, si imbatte in qualcuno che non immaginava, ma che svolta 
completamente la sua “missione”. 

Una “missione” in nome dell’amore 
Un’opera come Tra le onde deve avere la capacità di costruire un racconto 
e un universo che avvolgano il pubblico. È infatti necessario che si entri 
all’interno della storia, in empatia con il protagonista. E Amenta svolge questo 
compito in maniera ineccepibile. La sceneggiatura, scritta dal regista 

con Roberto Scarpetti, Ugo Chiti, Niccolò Stazzi, presenta un quadro 
realistico, composto di tanti tasselli che vanno ad agire nel profondo dell’essere 
umano. In particolare, di un essere umano – Salvo – ferito senza (forse) 
possibilità di guarigione e salvezza. 

L’amore, con la sua potenza travolgente, si rivela, al tempo stesso, un’ancora 
e una zavorra. Ma è il sentimento che muove il mondo. In nome dell’amore si 
scatenano guerre e si rischia la vita. Salvo parte per la sua “missione”, con la 
consapevolezza che la cosa più giusta, umana, da fare, sia quella di riunire un 
uomo con la sua donna. Se prova a immaginarsi nei panni di chi non conosce la 
sorte dell’amato, sente mancargli l’aria e la terra sotto i piedi. Motivo per cui non 
può esimersi dal portare a termine l’obiettivo prefissatosi. 

Ti trovo negli occhi di 
tutti gli innamorati. 

Il ricordo della sua storia con Lea è forte e vivo, spingendolo a non arrendersi. 

La struttura dell’on the road dà modo di conoscere, gradualmente, la figura del 
protagonista. Salvo convive con la sensazione di una felicità perduta, ma anche 
con un rimorso e un senso di colpa che lo consumano. Ma a cui non può e non 

vuole rassegnarsi. Sarà solo il finale a svelare le verità oltre la superficie. 



 
 
La simbologia degli elementi naturali 
Come un mare placido, una distesa immobile, l’uomo trascorre le sue giornate 

seguendo una routine arida. Ma dentro di lui si agita una tempesta. E 
l’associazione con l’elemento naturale è essenziale, perché Salvo dall’acqua 
proviene e nell’acqua esiste. E dall’acqua è stato tradito. 
 

 

Tra le onde – titolo alquanto significativo in tal senso – crea e sfrutta l’atmosfera 
rarefatta, la lentezza del racconto, l’intensità della storia. Sospesi in una realtà che ha, 

talvolta e drammaticamente, i tratti dell’incubo e della tragedia, i personaggi reclamano un 
loro posto, un’identità e una giustizia troppo a lungo negati. 

A ciò si lega anche il tema dell’immigrazione, latente ma considerevole. Se l’isola di 

Lampedusa, che dà avvio a tutto, è un primo sottile accenno alla questione, nel corso della 
narrazione ce ne saranno altri, sempre contenuti, ma capaci di scavare poco a poco e di 
condurre alla riflessione. 
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Sveva Alviti tra sguardi e 
silenzi: intervista alla 
protagonista di ‘Tra le onde’ 
L'attrice e modella italiana racconta la sua Lea, protagonista (insieme al personaggio 
di Vincenzo Amato) del film di Marco Amenta 
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Accanto a Vincenzo Amato, nel film diretto da Marco Amenta, Tra le onde, c’è 
anche Sveva Alviti. L’attrice interpreta Lea, impegnata in una relazione 
con Salvo, ma non tutto è come sembra. A spiegare meglio il proprio personaggio e 
il film in generale, in concorso al Riff 2022, è la stessa Sveva Alviti. 
Il film uscirà nelle sale il 1° dicembre. 
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Sveva Alviti in Tra le onde 
Parto da una dichiarazione del regista che ha definito il film in questi 
termini: Un film profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a 
qualcosa di non detto e di allucinatorio. Volevo riflettere con te su questo 
perché ho ritrovato questo aspetto nella tua recitazione (e anche in 
quella dell’altro protagonista, Vincenzo Amato). Com’è stato lavorare 
in questo modo, giocando sul silenzio e sugli sguardi? 
Il silenzio in questo film è pieno, nel senso di pieno di un’atmosfera, pieno di vita 
come nella vita vera. A volte ci sono dei film dove si parla tanto, anche troppo. 
Questo film, invece, è fatto di silenzi, di momenti ed è estremamente umano perché 
parla di cose umane: la morte, la dignità e l’amore. Credo che riesca a racchiudere 
nella sua difficoltà delle tematiche umane, molto semplici, ma complesse. 

 
 

Accanto ai silenzi, in alcuni frangenti del film vengono mostrati dei 
primi piani intensi e penso che il tuo sguardo, in quei momenti, a metà 
strada tra il reale e il sogno, sia stato importante per leggere il film. Hai 
avuto indicazioni particolari in questo senso? 
Sono tutti sguardi che dicono tutto e c’è un mondo interiore dietro. 
Come indicazioni mi sono molto connessa con il fatto di dover dire addio alla 
persona che amo e quindi abbiamo pensato che non ci fosse bisogno di parole. Con 
la persona che si ama si è a proprio agio e non si ha bisogno di spiegare troppo: è 
tutta una sensazione che viene dallo sguardo, dal corpo, dallo stomaco. Quelle che  



 

vedi sullo schermo sono tutte sensazioni sulle quali ho lavorato per ricreare la 
storia. 

Il canto 

Ci sono alcune scene in cui canti. Come hai dovuto lavorare e quali sono 
le differenze/difficoltà di scene di canto nella recitazione e viceversa? 
Io credo che canto e recitazione siano due cose che vanno di pari passo. Avevo avuto 
modo di interpretare il personaggio di Dalida, una cantante che cantava con 
l’anima e il cuore, con la voce rotta. Una donna che non canta la canzone del 
karaoke in maniera perfetta. E, in qualche modo, è stata anche la scelta fatta in Tra 
le onde ed è anche quello in cui credo: per me cantare è recitare, ma con una 
tonalità di voce diversa. Si tratta della stessa cosa, dello stesso tipo di lavoro. Inoltre 
in questo caso le parole parlano della nostra storia e, in qualche modo, sono molto 
specifiche. Anche la canzone è stata scelta dal regista perché era molto specifica 
della nostra storia. Quando io vedo il personaggio di Salvo, in quel momento lì, 
esce tutto molto naturale. Non c’è la perfezione del canto o il cercare di cantare 
bene. Ma attraverso le parole cerco di parlare a lui. 
Infatti è un momento emozionante. 
Sì, è una scena molto toccante. Ricordo che sul set, dopo le prime due riprese, anche 
il regista si è commosso perché in quel momento, in quel baretto, i due personaggi si 
rincontrano: è un momento forte e io scappo indietro perché sono incredula. 

 



 
 
Il fatto di aver interpretato già in passato un personaggio legato 
all’ambito della musica ti ha aiutato in questo? 
Sicuramente c’è da dire che ho preso anche lezioni di canto perché volevo capire 
come, non avendo una voce perfetta, potevo cantare non giudicandomi. L’unico 
modo è connettersi come quando si recita. Le parole non sono più a quella 
determinata tonalità. La melodia è quella, ma esce tutto dal cuore, dall’anima. 

L’acqua al centro del film con Sveva Alviti 

Volevo riflettere con te sul titolo Tra le onde. Mi piace perché si può 
leggere in più modi. Io ci ho visto, da una parte, il fatto di essere un 
film altalenante per quanto riguarda le emozioni e le caratterizzazioni e 
le storie dei personaggi, ma, dall’altra parte mi ha colpito perché pone 
l’attenzione sull’importanza dell’acqua. In tante occasioni, 
cinematografiche, ma anche letterarie, l’acqua è usata come qualcosa 
che purifica e che toglie via qualcosa. Secondo te si può leggere come 
qualcosa in grado di pulire anche i due personaggi? Oltre al mare, 
protagonista indiscusso, c’è anche tanta pioggia. Il tuo personaggio 
credi avesse bisogno di una purificazione? O comunque credi sia 
stato purificato in qualche modo? 
Se tu pensi che quando nasciamo siamo per nove mesi nella pancia della mamma 
e galleggiamo, vuol dire che tutto è un inizio e una fine, in maniera ciclica. Dicono 
che la morte sia anche questa sensazione del galleggiare. 
 
Credo che il mio personaggio sia molto legato all’acqua. L’acqua fa parte di lei 
in quel momento perché poi lei stessa tornerà a essere acqua, nel senso che 
lei ridiventerà quella cosa lì. In qualche modo ritorna nell’acqua. La sua 
tragedia è successa in acqua, nel bagnato, nell’acqua più profonda. Infatti è 
tutto nero, molto scuro, con molta pioggia. 
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In effetti si può dire che, oltre a voi due, il terzo protagonista è l’acqua. 
Esatto. E anche questi luoghi non luoghi che possono essere sospesi come quelli 
dell’anima. Sospesi in qualcosa di metaforico e reale. 

Ispirazioni 

Ti sei ispirata a qualcosa o qualcuno per creare il tuo personaggio? 
Quanto c’è di Sveva Alviti in Lea e quanto di Lea in Sveva Alviti? 
In lei c’è tantissima purezza e veracità: è una donna colorata, fragile, ma anche forte 
e combattiva. Una donna che ama il suo uomo in una maniera totalizzante, ama 
l’amore in una maniera totalizzante. E anche io credo molto nell’amore e ho questa 
purezza dei sentimenti e del cuore che mi portano poi alla purezza dei sentimenti 
del personaggio di Lea. 
E dalle immagini finali esce proprio così il personaggio, anche 
visivamente. 
Esatto, proprio così. 

Sono Veronica e qui puoi trovare altri miei articoli 

‘Tra le onde’ La simbologia degli 
elementi naturali 

Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli aggiornamenti 
dall'industria del cinema e dell'audiovisivo. 
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Riff 2022: corti italiani che 
non ti aspetti 
Carlo Fenizi, Samuel Di Marzo, Pierluigi Glionna e Lorenzo Squarcia hanno presentato al 
RIFF dei corti che parlano di cambiamento 
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Riff 2022: corti italiani visionati per voi. Taxi Drivers media partner 

Una selezione di corti italiani al Riff 2022 
Carlo Fenizi, Samuel Di Marzo, Pierluigi Glionna e Lorenzo Squarcia hanno presentato al 
RIFF dei cortometraggi uniti dal tema del cambiamento. 

Al RIFF – Rome Independent Film Festival, come sempre, ampio spazio è dedicato 
ai cortometraggi. Tra i diversi titoli della sezione siamo rimasti colpiti da quelli che hanno 
saputo raccontare, seppur in diverso modo, il tema del cambiamento. 
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Un cambiamento psicologico e fisico,  come nel caso del toccante Hoppìpolla, in cui il 
protagonista combatte contro i propri demoni, interiori ed esteriori, per trovare il proprio 
posto nel mondo. Un cambiamento temporale e ciò che comporta, nel senso 

meteorologico del termine, come in Maltempi. E il cambiamento dopo la morte di 

qualcuno. Qualcuno di vicino come una moglie, Blue Dots, e quel qualcuno che ha 

significato tutto come in La virtù dell’innocenza.  

RIFF: leggi le recensioni di 
Taxidrivers  

 

 

 

Riff 2022: corti italiani che parlano di cambiamento 
Hoppìpolla, scritto e diretto da Pier Glionna, narra la vicenda di Giorgio, un ragazzo 
che fin da bambino sogna di rinascere in un nuovo corpo, ma vive ancorato in casa con un 
brutto segreto legato a suo nonno Ulisse. Spinto dalla sua migliore amica si ritroverà 
davanti a una scelta. 
Nel corto si percepisce fin dall’inizio un’atmosfera inquieta. Non solo Giorgio è rimasto 
orfano ed è stato cresciuto dai nonni, ma ha dovuto subire la presenza tossica di Ulisse. 
L’uomo, un’orribile figura che ha abusato fisicamente e psicologicamente del ragazzo, 
viene accudito da Giorgio. Il ragazzo ha già capito quale sia la sua strada, ma non può 
concedersi di seguirla. I ricordi di sua madre e gli incubi di un passato subito si intrecciano 
alla realtà. Il cambiamento di Giorgio è psicologicamente pronto, ma manca quello fisico 
che gli permetterà di liberarsi, finalmente, da tutto. 

https://www.taxidrivers.it/?s=riff
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Hoppìpolla il trailer 

 

Il cambiamento del lutto: Blue Dots e La virtù 
dell’innocenza 

 

Blue Dots è un piccolo docufilm che narra la storia di Biagio, un anziano di 84 anni che 

passa le sue giornate seduto su una panchina del Washington Square Park nella  



 
 
metropoli di New York. Nelle sue mani tiene una vecchia busta piena di foto e lettere. A 
tutte le persone che si siedono accanto a lui racconta la storia d’amore che ha avuto con 
sua moglie per oltre 60 anni. Lei adesso è scomparsa e, in questo modo, attraverso i 
ricordi, la tiene in vita. 
L’amore di Biagio si percepisce nella cura con cui stringe tra le mani foto e lettere di 
Sabine. L’amore di entrambi, vivo nei suoi ricordi, è narrato allo spettatore che percepisce 
il forte sentimento del marito. Un sentimento che ha tramutato il dolore del lutto in forza. 

Il cortometraggio è scritto e diretto da Lorenzo Squarcia, documentarista e produttore 

presso Jumping Flea. 

Sempre il lutto è il tema portante di La virtù dell’innocenza. Qui Ernesto Lo Conte, 

regista di fama internazionale, ritorna a Trevico dopo trent’anni di assenza, in occasione 
dei funerali del suo maestro Ettore Scola. Il viaggio, che affronta durante un periodo di 
profonda crisi creativa, lo porterà a riscoprire le sue radici e la sua identità come uomo e 
come artista. 

Scritto da Luigi Storti, Samuel Di Marzo e diretto da Di Marzo, il cortometraggio è 

una piccola storia di formazione in cui la figura di Lo Conte incarna coloro che nella vita 
hanno perso la propria guida. Una reazione vera e riconoscibile quella di Lo Conte che si 
appresta a tornare al suo paese per l’ultimo saluto al suo maestro. Un saluto prima 
collettivo e poi privato, in cui ai ricordi umani si mescolano quelli lavorativi. 

Riff 2022: il tema del cambiamento nei corti italiani che 
non ti aspetti 
Si parla proprio di maltempo in Maltempi, il tenerissimo cortometraggio in cui il 

cambiamento meteorologico coincide con quello di due donne. La prima, incinta e felice, si 
appresta a un brusco cambio di programma nel momento in cui il telegiornale dà l’avviso 
di allerta meteo. La seconda, un’anziana barbona appagata però dalla sua situazione, si 
appresta felice a leggere un buon libro al sole. Sebbene non si conoscano, sono entrambe 
legate da ciò che quel cambiamento impone in ciascuna ed è solo nella leggerezza con 
cui lo affrontano che trovano la chiave di lettura della propria vita. 

Diretto da Carlo Fenizi è scritto dal regista con Maria Antonietta di 
Pietro e Raffaele Notaro. 
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‘Troppa famiglia’ di 
Pierluigi di Lallo, la 
recensione 
Film di chiusura della XXI edizione del Riff, la pellicola è una commedia corale 
acida incentrata su una famiglia allargata 
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Scritto da 
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Film di chiusura della XXI edizione del Riff, nonché anteprima italiana, Troppa 
famiglia (2021) di Pierluigi Di Lallo. una commedia corale dolce-amara. Nutrito il 

cast: Ricky Memphis, Antonello Fassari, Daniela Giordano, Claudia 
Potenza, Alessandro Tiberi, Riccardo Graziosi e la partecipazione della 

madrileña Rocío Muñoz Morales. 

Con le musiche di Umberto Smaila, la pellicola è prodotta da Chiara 
Peritore, Giorgio Bruno e Alessandro Gatto (vincitore al Riff del premio come 

miglior produttore), e sarà distribuita dalla Variety Distribuition. 
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Troppa famiglia, la trama 
In un piccolo centro abruzzese, nel febbraio 2020, l’emergenza COVID-19 è soltanto 

all’inizio, circoscritta, apparentemente, a una sola zona d’Italia. Alfredo (Antonello 
Fassari) e Felicetta (Daniela Giordano), entrambi vedovi con un figlio, Filippo 

(Ricky Memphis) e Giacomo (Alessadro Tiberi), sono felicemente sposati da 30 

anni in seconde nozze, dalle quali è nata Maria Concetta (Claudia Potenza). Una vera 

famiglia allargata. 
I figli maschi, ormai grandi e sistemati, vivono lontano, e soltanto Maria Concetta vive 
ancora insieme ai genitori, benché prossima al matrimonio con k sempliciotto olivicoltore 

locale, Marcello (Riccardo Graziosi). Per Alfredo e Felicetta è arrivato il momento di 

dedicarsi a loro stessi e ai loro sogni trasferendosi, ormai in pensione, in Portogallo. 
 
 
Decidono quindi di comunicare la loro decisione il giorno del compleanno di Alfredo e del 
nipotino Andrea, con tutta la famiglia riunita per festeggiare. Ma l’armonia famigliare è solo 
apparente e i tre figli, per motivi diversi, scombineranno i loro piani. 

 

 

 

 

 



 

 

Troppa famiglia, la recensione 
Trent’anni fa già Parenti serpenti (1992) di Mario Monicelli, con un ricco cast 

corale, mostrava come in una famiglia allargata ci fossero animosità nascoste tra i 
congiunti. Anche quella commedia era ambientata in Abruzzo (Sulmona), ma la festività 
che riuniva il gruppo familiare era quella delle vacanze natalizie. 

Troppa famiglia, sceneggiato da Daniela Giordano, Riccardo 
Graziosi e Pierluigi Di Lallo, segue quella linea acida, mettendo in evidenza che in 

seno alla famiglia ci possono ancora essere parenti serpenti. Ancor peggio perché il 
veleno è degli stessi consanguinei, che, non paghi di aver già avuto molto dai genitori, 
tentano ancora un assalto. 
La pellicola si inserisce nella commedia di costume, ed è uno sguardo all’interno di una 
famiglia italiana come tante, con toni narrativi tra l’umorismo e la cattiveria, proprio come 
può essere la vita quotidiana, fatta di poche dolcezze e molte  amarezze. 

E la meschinità umana mostrata dagli autori aumenta rapportandola con quello che 
succede all’esterno, con il Covid_19 che falcidia vite umane, in particolari gli anziani. 

I dissapori tra i congiunti esploderanno intorno alla tavola imbandita, luogo canonico delle 
riunioni familiari felici, dove l’unico saggio risulterà il sempliciotto Marcello, che propone, 
senza essere ascoltato, l’unica soluzione possibile. 

Ma quando la vicenda potrebbe avere un happy end, ecco che gli autori piazzano una 

sferzante stoccata finale, un vero coup de théâtre in bilico tra brio e perfidia. 
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Al via il RIFF, oltre 85 film tra anteprime europee 
e mondiali 
 
16 novembre 2022, 11:20 

 

 

 

Roma, 16 nov. (askanews) - La XXI edizione del RIFF - Rome 
Independent Film Festival, si svolgerà a Roma dal 17 novembre, giorno 
di presentazione del festival, al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere 
contemporanee in concorso tra anteprime europee e mondiali. Per il 
secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi a ospitare la cerimonia 
di lancio del RIFF. 

The Wind Blows the Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il 
titolo che apre la sezione dei documentari in concorso. Girato in Brasile 
arriva in anteprima italiana. Un reportage d'inchiesta, dal respiro 
internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici determinate a 
gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della propria 
contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni 
Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati nella regione amazzonica del 
Ñande Ru Marangatu, al confine tra Brasile e Paraguay, negli anni 
Quaranta. E' il racconto della coraggiosa lotta di una donna indigena in  

 



 

difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo 
contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. 

In anteprima italiana saranno presentati sei lungometraggi 
internazionali, quattro lungometraggi italiani, 12 documentari, 50 
cortometraggi (30 italiani - 20 internazionali), 7 video animati, 10 
cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti 
per la sezione sceneggiature e soggetti. Nove i film di finzione in 
concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, che 
aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21.30 alla 
presenza della regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), 
una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. 
Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che 
ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al 
movimento per i diritti civili. Alice rientra nella sezione speciale del RIFF 
- Black Films Matter, ovvero la prima sezione ufficiale in un festival 
italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, con l'obiettivo di 
avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo 
di raccontare i neri e l'America, proponendo un'alternativa alla visione 
tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 

Tra i titoli in competizione, in anteprima mondiale Loving Memories del 
francese Guillaume Bureau, in programma sempre venerdì 18 
novembre alle 19.30 all'Institut Français Centre Saint Louis. Il film 
racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito 
sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di 
un vagabondo senza memoria lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi 
della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l'incontro con 
il regista. 

In concorso e sempre in anteprima mondiale, Corsa abusiva di Andrea 
Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 
20 alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista 
abusivo napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in 
affari loschi e pericolosi. Contemporaneamente, sabato 19 al Nuovo 
Cinema Aquila alle 20.15 sarà la volta di The Uncle, opera prima di 
David Kapac e Andrija Mardešic, una coproduzione tra Croazia e Serbia 
che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i 
registi. Seguirà, alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina,  



 

che racconta la parabola inquietante del trasferimento di gruppi indigeni 
nel Gran Chaco sudamericano. 

Sempre in concorso, due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un 
mondo fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. 
Il film è la storia di due uomini diversi che provano a sbarcare il lunario e 
a realizzare un grande sogno comune legato alla musica. Lunedì 21 
novembre al Cinema Troisi alle 11.00 sarà la volta del film fuori 
concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Zulawski. 
Un film unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli 
anni '70, ma completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col 
governo e la censura. Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e 
nel deserto del Gobi, che racconta un atterraggio d'emergenza su un 
pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà 
sciamanica. Presentato al festival Cannes nel 1988, fu acclamato dalla 
critica come uno dei migliori film di fantascienza della storia del cinema. 
Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. Il film in replica alle 17 al 
Nuovo Cinema Aquila. Il 22 novembre alle 18.30 sarà la volta del 
documentario Il Paese delle persone integre di Christian Carmosino 
Mereu, sulla ricerca della libertà di quattro cittadini burkinabé, girato in 
Burkina Faso nell'arco di cinque anni, e alle 20.30 sarà presentato 
Boney Piles dell'ucraino Taras Tomenko, racconto di come è crescere 
nell'attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. 

Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in 
collaborazione con il Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il 
RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto 
dell'attuale situazione internazionale, con il supporto di UNHCR 
(agenzia per i rifugiati). Alle 22 Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul 
regista che va a trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola sperduta 
della Polinesia francese dove lui si è isolato. In programma martedì 23 
novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film in concorso. Tra le 
onde di Marco Amenta, in programma alle 20, è una favola nera tra 
melò e noir su un ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla 
moglie il cadavere di un migrante annegato. Protagonisti del film Sveva 
Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico del RIFF Marco 
Amenta e Sveva Alviti. Il film uscirà al cinema il primo dicembre con 
Eurofilm. 



 

Per i film, alle 22 del 23 novembre, At Night All Cats Are Black dello 
svizzero Valentin Merz, che incontrerà il pubblico alla proiezione. 
Menzione speciale al Festival di Locarno 2022, racconta il set e le 
riprese in campagna di un film "libertino" in costume. Improvvisamente il 
regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese 
continuano. Il film sarà presentato per il Love & Pride Day: il valore della 
diversità, In collaborazione con The Open Reel e il festival di Locarno. Il 
RIFF torna così, per il terzo anno consecutivo, dal 2019, a dedicare 
un'intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. Una finestra sulle 
tematiche di genere e sul diritto di scelta. 

Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con 
l'istituto Polacco a Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film 
Institute, che vedrà, in anteprima Europea e in concorso per la sezione 
documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Una 
dichiarazione d'amore al cinema, che rievoca l'atmosfera nella quale si 
realizzavano i film nella Polonia degli anni '70. La proiezione, giovedì 24 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 è un documento sul più 
grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, ovvero 
l'ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro 
internazionale capace di competere con la cinematografia americana. Il 
regista presente al festival incontrerà il pubblico. Fuori concorso il film di 
chiusura, in programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema Aquila 
alle 21.30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky Memphis, 
storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese ai tempi 
dell'emergenza Covid. Il regista incontrerà poi il pubblico. 

Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al 
Cinema Troisi con The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 
novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18.15 con Into the Lights di 
Moses Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di 
Carrara dall'interno della montagna al laboratorio. Il regista sarà 
presente in sala. Domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema 
Aquila, in programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che 
passa le sue giornate seduto su una panchina del Washington Square 
Park a New York; Libere di vivere di Antonio Silvestre, sul delicato tema 
della violenza economica di genere e Come una vera coppia di Christian 
Angeli, film-documentario realizzato nel corso di una "vacanza per 
coppie" organizzata da Aipd Nazionale nell'ambito di un progetto  



 

sull'educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 180 persone affette 
da Sindrome di Down. 

E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione 
del teatro ai tempi del Covid, e D'Annunzio: l'uomo che inventò sé 
stesso di Francesca Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e 
contemporanea del poeta vate. Alla presenza dei tre registi. Martedì 22 
novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian 
Carmosino Mereu, e di Moruroa Papa di Paul Manate Raoux. Sempre 
giovedì 24 novembre, al Nuovo Cinema Aquila alle 20 sarà la volta di 
Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Il documentario che 
racconta perchè On the Silver Globe sarebbe potuto diventare uno dei 
film di fantascienza più rivoluzionari mai realizzati. Infine, giovedì 24 
novembre alle 22, la riflessione sulla luce Love-Lights dei portoghesi 
Acacio de Almeida & Maria Carré. La giuria di quest'edizione sarà così 
composta dagli attori: Domenico Centamore, Filippo Luna e Lorenzo 
Gioielli, dalla executive producer Ilaria Zazzaro, dalla critica 
cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della fotografia 
Federico Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. 

Il programma sarà arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il 
direttore della fotografia Federico Annicchiarico, si aggiunge l'incontro, 
martedì 22 novembre alle 11 con il regista Christian Carmosino Mereu e 
alcuni workshop tra cui il focus sul pitching, in programma giovedì 24 
novembre alle 17, un momento di confronto tra produttori, distributori e 
giovani talenti, si terranno invece alla Biblioteca di Roma Mameli e alla 
Biblioteca di Roma Collina della Pace. 
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‘Lo sport nazionale’ e il 
sapersi sempre rialzare 
Attraverso il calcio e le scommesse che ruotano intorno a questo sport e a 
questo mondo, il cortometraggio di Andrea Belcastro racconta la società 
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Il calcio e soprattutto le scommesse legate al mondo del calcio sono al centro del 

cortometraggio Lo sport nazionale di Andrea Belcastro in concorso al Riff 
2022. 

La sinossi de Lo sport nazionale 
Alessio è ossessionato dalle scommesse sul calcio, lo sport nazionale. È convinto di 

poter svoltare la sua vita ideando il sistema di scommesse perfetto ma finirà per mettersi  
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nei guai coinvolgendo i suoi genitori e il suo migliore amico in una pericolosa truffa. 

(Fonte: Riff) 

La recensione 
Lo sport nazionale prende letteralmente il sopravvento in questo corto che cerca di 

insegnare anche a mettere dei limiti. Alessio si fa prendere la mano dai suoi studi e 

dalle sue idee e mette in piedi una situazione davvero ai limiti dell’assurdo. 

Quello che nasce come un gioco, un passatempo e un divertimento si trasforma ben 

presto in qualcosa di più. Qualcosa di pericoloso, per certi aspetti. 

Un cortometraggio quasi documentaristico 
Quello di Andrea Belcastro diventa, alla fine dei conti, più che un cortometraggio, un 

documentario. Attraverso gli occhi di Alessio si vivono e rivivono situazioni verosimili 

che, oltre a essere soggette a critiche, sono anche lo specchio di quello che ci circonda. 

Come viene detto, tra le righe, lo sport nazionale non è solo e soltanto il gioco del 

calcio, a differenza di quanto si può supporre dal titolo e dalle usanze del nostro paese. In 
realtà il protagonista è ciò che sta intorno a noi e il modo in cui ognuno di noi vive la 
propria vita. 

Rivolgersi al pubblico 
Per spiegare le proprie tattiche e le proprie supposizioni, Alessio parla con il pubblico. 

Un po’ per metterlo al corrente di ciò che ha intenzione di fare e un po’ per caricarsi e 

convincersi che quello che sta per fare è giusto e necessario. Lui pensa davvero di poter 

cambiare la propria vita. E questa sua convinzione si fonde perfettamente con la decisione 
da parte del regista di rompere la cosiddetta quarta parete e parlare direttamente, faccia a 
faccia, con il pubblico. 
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Il trailer de Lo sport nazionale 
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‘The Wind Blows the 
Border’, il film di pre-
apertura del Riff 
Il documentario di Laura Faerman e Marina Weis è stato scelto come film di pre-
apertura del Riff. Un'opera che vuole mostrare il conflitto secolare tra indigeni e 
nuovi conquistadores 

 
Pubblicato 
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Scelto come film di pre-apertura della XXI edizione del Riff, e soprattutto anteprima 

italiana, The Wind Blows the Border (Vento na fronteira, 2022) di Laura 
Faerman e Marina Weis è un documentario che vuole riassumere la delicata 

situazione del popolo Guarani-Kaiowá, sradicato dalla sua terra d’origine, nel Mato 

Grosso do Sul, al confine con Paraguay e Argentina. 
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Un documentario dal taglio giornalistico, che fornisce nella breve durata le informazioni del 
caso, per comprendere la situazione della lotta che a tutt’oggi si sta combattendo, dando 

spazio sia agli indigeni e sia ai fazendeiros, ossia gli agricoltori, proprietari terrieri. 

Inoltre, mostra anche l’enorme differenza politica di attuazione sociale tra le scelte della 

Sinistra (Lula) e quelle della Destra (Bolsonaro). 

 

The Wind Blows the Border, sinossi 
La storia si svolge sul confine violento del Brasile con il Paraguay, il cuore 

dell’agrobusiness brasiliano. Segue la lotta del popolo Guarani-Kaiowá per le sue terre, 

nel Mato Grosso do Sul, oggetto di contesa da parte dei grandi proprietari terrieri rurali. 
 

 

The Wind Blows the Border, prima di 
tutto Os dois Brasis 
Il titolo, a cui si aggiungono le metaforiche scene iniziali, con il vento che spazza 
violentemente il selvaggio e magnifico paesaggio naturale del Brasile, mette in rilievo la 
problematica che si vuole affrontare. Nel grande Brasile da secoli spirano venti: di guerra, 
di battaglie, di rivoluzioni, di lotte sociali e/o economiche. 

Problematiche mai del tutto risolte, in un paese enorme sempre in bilico, popolato da 
differenti etnie, sovente in conflitto tra loro, e usualmente diviso in due regioni: il nord, 
riarso e povero, e il sud, fertile e opulento. Conflitti che si verificano anche nel quotidiano,  



 

nel dettaglio delle metropoli, in cui i quartieri sono lambiti dalle favelas. Tutto questo, 

però, era già stato descritto da Jacques Lambert nel saggio Os dois Brasis (1967), 

che evidenziava come il Brasile non può essere compreso come una società unica, ma 
una congerie di etnie, lingue, paesaggi e culture. 

Agli indigeni originari, si sono aggiunti i conquistadores europei, che hanno fatto razzie 

e sterminato popoli. Poi gli schiavi africani, importati per essere sfruttati come mano 
d’opera nelle piantagioni; e infine gli emigranti europei, da distinguere tra i poveri (in cerca 

di fortuna) e i ricchi, che sono i nuovi conquistadores. 

Da questi afflussi esterni, definibili come violazioni di una terra vergine, che aveva una sua 

cultura millenaria, tra cui quella della Guarani-Kaiowá, è cominciato il caos. Prime a 

soccombere sono state proprio le popolazioni indigene, che si sono viste depredare le loro 
terre. Gli stranieri, con il vile ausilio di armi più potenti, hanno preso il potere, e deciso 
cosa era giusto per loro,  imponendo una nuova cultura, tra cui la lingua portoghese. 

Le etnie primigenie sopravvissute nei secoli alle forti folate di vento, hanno 
cercato di conservare le loro radici, sebbene molti hanno poi deciso di 
inurbarsi, mescolandosi alle altre etnie. Da precisare, in questo caso, che 
molta parte della popolazione brasiliana di oggi è meticcia. 
 

 

 
 



 
 
The Wind Blows the Border, la 
situazione Guarani-Kaiowá 
 

Già La terra degli uomini rossi – Birdwatchers (2008) di Marco 
Bechis raccontava la difficoltosa situazione del popolo Guarani-Kaiowá, utilizzando il 

formato fiction. Il documentario The Wind Blows the Border potrebbe essere 

accolto come un “seguito”, un recupero – necessario – di quella lotta, ancora non risolta, 
anzi peggiorata. 
Una pseudo prosecuzione anche perché nell’inverno del 2013 è stato assassinato il leader 

guarani Ambrósio Vilhalva, che fu protagonista del film di Bechis. Un feroce delitto, 

di matrice politica, perché Vilhalva lottava strenuamente per ridare al proprio popolo lo 
spazio che gli è stato strappato dagli invasori: 

“Ecco cosa vorrei più di ogni altra cosa: terra e 
giustizia… Vivremo nella nostra terra ancestrale; non ci 
arrenderemo mai” 

I vasti paesaggi naturali sono stati trasformati in piantagioni, oppure in enormi superfici per 
allevamenti. Benché siano due colture di espressione agricola, sono simboli del 
capitalismo, dei padroni che si sono impossessati di beni comuni, scacciando gli abitanti 
originari, per sfruttarli a uso proprio. 

Tutto ciò con l’avallo politico, che si era un poco ridimensionato con la presidenza 

di Lula (2003-2011) e Dilma Rouseff (2011-2016), per poi ripresentarsi con la 

presidenza di transizione di Michel Temer (2016-2018) e con quella dura e pura 

di Jair Bolsonaro (2019-2022). 

Con l’avvento di Bolsonaro, la lotta tra fazendeiros e i Guarani-Kaiowá si è inasprita, 

poiché il presidente ha approvato nel 2021 una legge che liberalizza il porto d’armi. 
Pertanto i possidenti terrieri possono sparare (nel senso che ne hanno il diritto) a quei 
popoli che cercano di riappropriarsi delle loro terre. 

Inoltre, la politica sostenuta da Temer prima e Bolsonaro poi ha cancellato quelle 

concessioni, attese da decenni, che Lula aveva stipulato per ridare il giusto agli indigeni. 

Il documento, firmato e approvato, che concedeva un’ ampia area dove i Guarani-Kaiowá 
potevano stabilizzarsi, è stato annullato. 

I fazendeiros, come i molti altri ricchi speculatori che banchettano in Brasile, sono tra i 

primi sostenitori di Bolsonaro, e non vogliono cedere nemmeno un metro di quello che 

hanno. 
 
 



 
 

 

The Wind Blows The Border, i due opposti punti 
di vista 
Il documentario fornisce tutte queste informazioni sul conflitto, offrendo i due 

punti di vista: quello Guarani-Kaiowá e quello dei possidenti terrieri. 
Un’impostazione giornalistica utile per comprendere la delicata e intricata realtà 
sociale e politica del Brasile. 
Ambedue le parti portano avanti la loro lotta e le loro ragioni, e spetta poi allo 

spettatore valutare. Sebbene le istanze di Luna Silva, avvocato difensore dei 
possidenti terrieri, sono principalmente di carattere personale, scaturite da 
lontani ricordi d’infanzia. 
Ma in questo conflitto macroscopico, in cui si spera una prossima soluzione, vi è 
all’interno anche un confronto femmile, tra due donne coriacee ma di segno 
opposto. Uno scontro prima di tutto ideologico, con la rappresentante Guarani-
Kaiowá che strenuamente porta avanti le sue radici, insegnando alle nuove 
generazioni la cultura e il linguaggio del proprio popolo, e la rappresentante 

dei fazendeiros che difende i poderi della sua famiglia e delle altre. 
“Duello” che si manifesta anche nei tratti somatici, che mettono in evidenza le 

differenti etnie che popolano il Brasile. Luna Silva raffigura 

quella mezcla, insediatasi precedentemente con gli Europei, con carnagione più 
chiara e una visione culturale ed economica più occidentale. 

Registrati per ricevere la nostra Newsletter con tutti gli aggiornamenti dall'industria del 

cinema e dell'audiovisivo. 
 
 

https://hotmail.us5.list-manage.com/subscribe/post?u=ff19e60d89edca618ffe5fa24&id=396ccc8ca8


 
 
The Wind Blows the Border 

• Anno: 2022 
• Durata: 77' 
• Genere: Documentario 
• Nazionalita: Brasile 
• Regia: Laura Faerman e Marina Weis 

 

'The Wind Blows the Border', il film di pre-apertura del Riff - Taxidrivers.it 
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‘The Uncle’, gelido docu-
dramma familiare dall’ex 
Jugoslavia 
Spietato dramma casalingo, che poi si scoprirà nascondere una tragedia ben più 
grande e malsana 
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In anteprima nazionale alla XXI edizione del RIFF, The Uncle (Stric, 2022) 

di David Kapac & Andrija Mardešić, al loro esordio nel lungometraggio, è un 

freddo docu-dramma che si svolge cinematograficamente quasi come se fosse 

un kammerspiel orrorifico. 

Un feroce e inquieto dramma familiare che lascerà 
impressionati 

The Uncle, sinossi 

https://www.taxidrivers.it/festival/rome-independent-film-festival
https://www.taxidrivers.it/author/roberto-baldassarre
https://riff.it/


 
 
Jugoslavia, fine anni ’80. In una villetta di campagna, una famiglia composta da padre 

(Goran Bogdan), madre (Ivana Roščić) e figlio ventenne (Roko Sikavica) sta 

preparando frettolosamente gli ultimi preparativi per la cena della vigilia di Natale. Il loro 

amato zio (Miki Manojlović) sta arrivando dalla Germania. Parcheggerà la sua 

Mercedes davanti alla casa da un momento all’altro e tutto deve essere perfettamente 
pronto. Ma le cose sono davvero come sembrano? 

 

 

The Uncle, la recensione 
La difficoltà di scrivere la recensione di The Uncle sta nel cercare di non svelare 

alcunché allo spettatore, per non fargli mancare lo sconcerto che proverà nel sapere, 
lentamente, la verità. La pellicola è costruita narrativamente come se fosse un thriller, e 
già le sequenze iniziali verranno rapidamente smentite, portandoci dentro al reale 
dramma. 
Un’inquietudine già marcata all’inizio, dalla lenta e gelida carrellata in avanti, che ci porta 
dentro il Natale di questa piccola e mediocre casa, e dal bel piatto bianco che si rompe 
(oltre al dettaglio della calza bucata della madre). 

Ma il turbamento si manifesta anche attraverso la cupa fotografia di Milos 
Jacimovic e la urtante musica di Miro Manojlovic, che aggiungono maggior 

dramma, visivamente e sonoramente, al malsano distacco che i due registi vogliono 
trasmettere. 

In The Uncle, come hanno affermato i registi, non bisogna intravedere una metafora 

socio-politica dell’ex Jugoslavia, sebbene a posteriori quel cinismo è riconducibile a  



 
 
quanto accadrà nelle guerre civili jugoslave tra il 1991 e il 2001. Lo spunto iniziale era 
soltanto quello di smontare in maniera sprezzante l’immagine mielosa natalizia propagata 
dal cinema hollywoodiano. 

 

La pellicola di David Kapac & Andrija Mardešić, anche sceneggiatori, si situa tra il 

cinema di Michael Haneke, in particolare per l’utilizzo di una impassibilità visiva simile 

a Funny Games (1997), e alcune scene sgradevoli, sebbene meno dure, analoghe 

a Canicola (2001) di Ulrich Seidl. 
A questi due esempi si potrebbe aggiungere anche il grottesco di Dogtooth (2009) 

di Yorgos Lathimos, altro autore che utilizza l’imperturbabilità narrativa per 

raccontare scene di vita. 

The Uncle è un’opera che certamente non lascia indifferenti, soprattutto per quel finale 

non riappacificante, ma ha la sfortuna di arrivare dopo i già precedentemente citati autori, 
non riuscendo però a portare del tutto a compimento quel cinismo tracciato 

da Haneke o Seidl. E con alcune sgradevolezze troppo forzate, quasi a voler scioccare 

il pubblico a tutti i costi e con alcune metafore non proprio necessarie. 
E se da un lato la sceneggiatura non è del tutto solida, in particolare nella parte centrale, 

dall’altro lato, essendo quasi un kammerspiel casalingo, il cast è funzionale, e nel 

quartetto (che per un attimo diviene quintetto) spicca Miki Manojlović, 

internazionalmente noto per le collaborazioni in alcune delle più emerite opere di Emir 
Kusturica, e in Italia per lo sventurato Il macellaio (1998) di Aurelio Grimaldi e 

con Alba Parietti. 
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Sul confine violento tra Brasile e Paraguay è in corso una battaglia tra agrobusiness e 
sovranità delle terre indigene.  The Wind Blows the Border diretto da una coppia di 
giovani autrici, Laura Faerman e Marina Weis, è  il titolo che apre la sezione dei 
documentari in concorso al Rome Independent Film Festival – XXI° edizione. Le 
registe documentano lo scontro tra l’avvocato Luana Ruiz, erede della terra contesa e 
convinta sostenitrice di Jair Bolsonaro, e Alenir Xmendes, leader, insegnante e attivista 
Guarani-Kaiowá. Negli anni ’60 e ’70, il gruppo indigeno Guarani Kaiowá fu espulso dalle 
sue terre ancestrali nello stato del Mato Grosso do Sul dalla dittatura militare brasiliana 
per espandere la frontiera agricola del paese. 

La disputa sulla terra e la situazione di stallo tra gli allevatori e i Guarani Kaiowá è sfociata 
ripetutamente in violenze nel corso degli anni fino ad oggi. Il film documenta  le vessazioni 
quotidiane che gli indigeni subiscono pur di non arrendersi ad allevatori e agricoltori che 
occupano abusivamente terre di proprietà degli indigeni, secondo la costituzione 
brasiliana. E questo con la complicità di una forte coalizione tra proprietari terrieri, politici 
conservatori, banche, industria e società transnazionali. 

 

 



 
 

 

 

 

La popolazione Guarani vive nella costante paura di essere allontanata dalla propria terra, di essere 
intossicata dall’acqua, dall’aria e dal suolo contaminati dai prodotti agrochimica, di essere uccisi. 
Mentre la canna da zucchero, la soia e il bestiame si impossessano del paesaggio nel sud-ovest del 
Mato Grosso do Sul,  i Guarani non riescono ad assicurarsi il minimo per vivere. Non hanno 
accesso all’acqua potabile e non sono messi in condizioni adeguate per piantare, cacciare o pescare. 
Tale situazione è esasperata dai continui stupri alle donne, dai numerosi attentati contro chi prova 
a reagire e dall’impunità di chi fa loro violenza. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Le registe filmano gli indiani Guarani mentre impediscono ad un contadino di superare il 
posto di blocco che hanno costruito dopo aver occupato una fattoria aperta sulla terra 
ancestrale che chiamano Tekoha Yvy Katu. Ascoltiamo la storia di una leader indigena, che 
spinta ai margini di una strada, cacciata dalla sua terra indigena, piange la morte del 
marito e del figlio, vittime dei conflitti per la terra. Altre donne raccontano  che i bambini 
in particolare soffrono di mal di testa, problemi di stomaco e altri malesseri come 
conseguenza della contaminazione dell’acqua. 

Un documentario che con potenza visiva ci rivela che in nome dello sviluppo globale, del 
progresso e della sostenibilità, è in atto il genocidio silenzioso di uno dei più grandi gruppi 
etnici del Brasile.  

  

 
Monica Straniero 
 

Uno sterminio che non ha fine. Le denunce del popolo Guarani Kaiowá apre il RIFF 2022 - TheSpot.news 

 

https://thespot.news/author/monica/
https://thespot.news/2022/11/16/uno-sterminio-che-non-ha-fine-le-denunce-del-popolo-guarani-kaiowa-apre-il-riff/


 

 
 
Al via il RIFF, oltre 85 film tra anteprime 
europee e mondiali 
 

 

di Askanews 

Roma, 16 nov. (askanews) - La XXI edizione del RIFF - Rome Independent Film 

Festival, si svolgerà a Roma dal 17 novembre, giorno di presentazione del 

festival, al 25 novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra 

anteprime europee e mondiali. Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema 

Troisi a ospitare la cerimonia di lancio del RIFF.The Wind Blows the Border di 

Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei documentari 

in concorso. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage  



 

d'inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici 

determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della 

propria contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni 

Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru 

Marangatu, al confine tra Brasile e Paraguay, negli anni Quaranta. E' il racconto 

della coraggiosa lotta di una donna indigena in difesa della terra degli avi e di un 

ecosistema fragile e preziosissimo contro il potere politico ruralista sostenuto del 

presidente Bolsonaro.In anteprima italiana saranno presentati sei lungometraggi 

internazionali, quattro lungometraggi italiani, 12 documentari, 50 cortometraggi 

(30 italiani - 20 internazionali), 7 video animati, 10 cortometraggi per la sezione 

scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la sezione sceneggiature e 

soggetti. Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima 

di Krystin Ver Linden, che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi 

alle 21.30 alla presenza della regista. Il film racconta la storia di Alice (Keke 

Palmer), una schiava in una piantagione isolata in Georgia in fuga per la libertà. 

Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che ripercorre il 

viaggio della protagonista nel periodo successivo al movimento per i diritti civili. 

Alice rientra nella sezione speciale del RIFF - Black Films Matter, ovvero la 

prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia 

afroamericana, con l'obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi che stanno 

rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l'America, proponendo 

un'alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano.Tra i 

titoli in competizione, in anteprima mondiale Loving Memories del francese 

Guillaume Bureau, in programma sempre venerdì 18 novembre alle 19.30 

all'Institut Français Centre Saint Louis. Il film racconta la storia di una donna che 

si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando 

vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria lo riconosce e lo aiuta 

a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà 

l'incontro con il regista.In concorso e sempre in anteprima mondiale, Corsa 

abusiva di Andrea Bifulco, in programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema  



 

Aquila alle 20 alla presenza del regista. Il film racconta la storia di un tassista 

abusivo napoletano che collaborando con uno spacciatore finisce in affari loschi 

e pericolosi. Contemporaneamente, sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 

20.15 sarà la volta di The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija 

Marde�ic, una coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia 
degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 22.15 Eami della 

regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del 

trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano.Sempre in 

concorso, due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo fantastico di 

Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema Aquila 

alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due uomini diversi che 

provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno comune legato alla 

musica. Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11.00 sarà la volta del film 

fuori concorso On the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Zulawski. Un 

film unico, visionario e maledetto, che il maestro polacco girò negli anni '70, ma 

completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col governo e la censura. 

Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che 

racconta un atterraggio d'emergenza su un pianeta deserto dove alcuni 

astronauti fondano una nuova civiltà sciamanica. Presentato al festival Cannes 

nel 1988, fu acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza 

della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. Il film in 

replica alle 17 al Nuovo Cinema Aquila. Il 22 novembre alle 18.30 sarà la volta 

del documentario Il Paese delle persone integre di Christian Carmosino Mereu, 

sulla ricerca della libertà di quattro cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso 

nell'arco di cinque anni, e alle 20.30 sarà presentato Boney Piles dell'ucraino 

Taras Tomenko, racconto di come è crescere nell'attuale Ucraina orientale, in 

un paese dilaniato dalla guerra.Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus 

sulla Ucraina in collaborazione con il Molodist festival di Kiev. Con questa 

finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto 

dell'attuale situazione internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia per i  



 

rifugiati). Alle 22 Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul regista che va a 

trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola sperduta della Polinesia francese 

dove lui si è isolato. In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema 

Aquila gli ultimi due film in concorso. Tra le onde di Marco Amenta, in 

programma alle 20, è una favola nera tra melò e noir su un ex pescatore che si 

mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di un migrante annegato. 

Protagonisti del film Sveva Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al 

pubblico del RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti. Il film uscirà al cinema il primo 

dicembre con Eurofilm.Per i film, alle 22 del 23 novembre, At Night All Cats Are 

Black dello svizzero Valentin Merz, che incontrerà il pubblico alla proiezione. 

Menzione speciale al Festival di Locarno 2022, racconta il set e le riprese in 

campagna di un film "libertino" in costume. Improvvisamente il regista scompare 

e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese continuano. Il film sarà 

presentato per il Love & Pride Day: il valore della diversità, In collaborazione con 

The Open Reel e il festival di Locarno. Il RIFF torna così, per il terzo anno 

consecutivo, dal 2019, a dedicare un'intera giornata alla proiezione di titoli 

LGBTQ+. Una finestra sulle tematiche di genere e sul diritto di scelta.Tra gli 

eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l'istituto Polacco a 

Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà, in 

anteprima Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the 

Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d'amore al cinema, che rievoca 

l'atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni '70. La 

proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 è un 

documento sul più grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, 

ovvero l'ambizione epica di realizzare un film di fantascienza dal respiro 

internazionale capace di competere con la cinematografia americana. Il regista 

presente al festival incontrerà il pubblico. Fuori concorso il film di chiusura, in 

programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 21.30, Troppa 

Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky Memphis, storia di una famiglia allargata 

in un piccolo paesino abruzzese ai tempi dell'emergenza Covid. Il regista  



 

incontrerà poi il pubblico.Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 

novembre al Cinema Troisi con The Wind Blows the Border, si prosegue sabato 

19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18.15 con Into the Lights di Moses 

Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di Carrara 

dall'interno della montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 

Domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in programma: Blue 

Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue giornate seduto su 

una panchina del Washington Square Park a New York; Libere di vivere di 

Antonio Silvestre, sul delicato tema della violenza economica di genere e Come 

una vera coppia di Christian Angeli, film-documentario realizzato nel corso di 

una "vacanza per coppie" organizzata da Aipd Nazionale nell'ambito di un 

progetto sull'educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 180 persone 

affette da Sindrome di Down.E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro 

Gaeta, sulla condizione del teatro ai tempi del Covid, e D'Annunzio: l'uomo che 

inventò sé stesso di Francesca Pirani e Stefano Viali, rilettura in chiave pop e 

contemporanea del poeta vate. Alla presenza dei tre registi. Martedì 22 

novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian Carmosino 

Mereu, e di Moruroa Papa di Paul Manate Raoux. Sempre giovedì 24 novembre, 

al Nuovo Cinema Aquila alle 20 sarà la volta di Escape to the Silver Globe di 

Kuba Mikurda. Il documentario che racconta perchè On the Silver Globe 

sarebbe potuto diventare uno dei film di fantascienza più rivoluzionari mai 

realizzati. Infine, giovedì 24 novembre alle 22, la riflessione sulla luce Love-

Lights dei portoghesi Acacio de Almeida & Maria Carré. La giuria di 

quest'edizione sarà così composta dagli attori: Domenico Centamore, Filippo 

Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria Zazzaro, dalla critica 

cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della fotografia Federico 

Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film.Il programma sarà arricchito da 

alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della fotografia Federico 

Annicchiarico, si aggiunge l'incontro, martedì 22 novembre alle 11 con il regista 

Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui il focus sul pitching, in  



 

programma giovedì 24 novembre alle 17, un momento di confronto tra 

produttori, distributori e giovani talenti, si terranno invece alla Biblioteca di Roma 

Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina della Pace. 

16 novembre 2022 

Al via il RIFF, oltre 85 film tra anteprime europee e mondiali - Tiscali Spettacoli 

https://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/al-via-riff-oltre-85-film-anteprime-europee-mondiali/
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(ANSA) - ROMA, 30 NOV - Affrontare il tema dei migranti, unendo verità e una chiave 

onirica: è la strada scelta da Marco Amenta in Tra le onde, il dramma sociale con 

protagonisti Vincenzo Amato e Sveva Alviti, che per il film, in arrivo in sala dal primo 

dicembre con Eurofilm, ha appena vinto il premio come migliore interprete al Riff - Roma 

Independent Film Festival. In un tono che unisce road movie e moderna favola nera, 

incontriamo Salvo (Amato), un ex pescatore siciliano che non riesce a liberarsi 

dall'immagine del cadavere di un migrante affiorato davanti a Lampedusa. Salvo decide 

così di portare quel corpo alla destinazione che l'uomo aveva cercato disperatamente di 

raggiungere, all'ultima tappa del suo viaggio. Una 'missione' nella quale l'uomo si trova a 

coinvolgere anche una donna importante del suo passato, Lea (Alviti), che nasconde un 

mistero. "Lea è un personaggio onirico, verace, semplice, è una donna molto pura - spiega 

all'ANSA Sveva Alviti -. Lotta per il suo amore fino alla fine, è molto dolce e intensa, e non 

ha troppo bisogno di parlare". L'attrice, già interprete di Dalida, ha trovato "meravigliosa la 

sceneggiatura di Marco Amenta. Tra le onde è un film molto difficile ma speciale che 

attraverso le emozioni di una storia d'amore, racconta l'importanza del rispetto della 

dignità, per tutti quelli che cercando un futuro migliore, muoiono in mare. Non sono solo 



 

 
 

numeri. La bellezza del personaggio di Salvo, è che nel suo percorso, rispetta la dignità di 

quel migrante che non ha mai conosciuto". Questo film "esce nel momento giusto, siamo 

in una fase storica terribile, tra guerra, pandemia e crisi politiche. Non dobbiamo però 

cedere alla tentazione di girarci dall'altra parte davanti ai drammi umani". Anche come 

attrice, "cerco di impegnarmi in questo senso: accettando soprattutto progetti nei quali ci 

sia un elemento sociale forte. Come la serie H24, uscita su Arte l'anno scorso" sulle 

molteplici forme di abusi di cui possono essere vittime le donne nel corso di una giornata. 

Inoltre "sto scrivendo il mio primo film da regista, nel quale racconto un'esperienza 

traumatica che ho vissuto in prima persona". (ANSA). 
 

https://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/sveva-alviti-tra-onde-migranti-amore-dignita-00001/ 
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RIFF AWARDS 2022: Oltre 85 film tra 
anteprime Europea e Mondiali 

 

 

Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi ad ospitare la cerimonia di lancio 
del RIFF. Giovedi 17 novembre alle 11,30 The Wind Blows the Border di Laura 
Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la sezione dei documentari in concorso al festival. 
Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, 
diretto da una coppia di giovani autrici determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un 
tema chiave della propria contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni 
Guarani-Kaiowà e i contadini arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al 
confine tra Brasile e Paraguay, negli anni Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una 
donna indigena in difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo contro il 
potere politico ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. The Wind Blows the Border darà il via 
al concorso documentari della XXI edizione volto a proporre un’idea globale, innovativa e 
indipendente di cinema. 
Nove i film di finzione in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, 
che aprirà il festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21,30 alla presenza della 
regista.  Il film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata in 
Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente accaduti, che 
ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al movimento per i diritti civili. 
Alice rientra nella sezione speciale del RIFF  – Black Films Matter, ovverola prima sezione 
ufficiale in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, con l’obiettivo di 
avvicinare il pubblico a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di raccontare i neri e 
l’America, proponendo un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 
Tra i titoli in competizione: in anteprima mondiale Loving Memories del francese Guillaume 
Bureau, in programma venerdì 18 novembre alle 19,30 all’Institut Français Centre Saint Louis.  



 

 
 
Il film racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante la 
Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e lo 
aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con 
il regista. 
Sempre in concorso e sempre in anteprima mondiale Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in 
programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00 alla presenza del regista. Il 
film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che collaborando con uno spacciatore 
finisce in affari loschi e pericolosi. 
Contemporaneamente, sempre sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila alle 20,15 sarà la volta di The 
Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione tra Croazia e Serbia 
che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 
22,15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del 
trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 
Sempre in concorso due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo 
fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due uomini diversi che provano a 
sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno comune legato alla musica. Tra le onde di Marco 
Amenta, in programma mercoledì 23 novembre alle 20,00, è una favola nera tra melò e noir su un 
ex pescatore che si mette in viaggio per riportare alla moglie il cadavere di un migrante annegato. 
Protagonista del film Sveva Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico del 
RIFF Marco Amenta e Sveva Alviti.  
In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema Aquila gli ultimi due film in concorso.  
Alle 20,30 Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di come è crescere nell’attuale 
Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. Tra gli altri momenti salienti del festival 
il Focus sulla Ucraina in collaborazione con il Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il 
RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione 
internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia per i rifugiati). 
Tra le sezioni del RIFF torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il valore della 
diversità, In collaborazione con The Open Reel e il festival di Locarno. Il festival dal 2019 dedica 
un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. Una finestra sulle tematiche di genere e sul 
diritto di scelta. Tra i film At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin Merz, che 
incontrerà il pubblico alla proiezione prevista per le 22,00. Menzione speciale al Festival di Locarno 
2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film “libertino” in costume. Improvvisamente il 
regista scompare e la polizia inizia ad indagare mentre le riprese continuano. 
Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con 
la scuola di film LODZ e il Polish Film Institute, che vedrà,in anteprima Europea e in concorso per 
la sezione documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Una dichiarazione d’amore 
al cinema, che rievoca l’atmosfera nella quale si realizzavano i film nella Polonia degli anni ’70. La 
proiezione, giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00, è un documento sul più 
grande mistero e sul più grande sogno del cinema polacco, ovvero l’ambizione epica di realizzare 
un film di fantascienza dal respiro internazionale capace di competere con la cinematografia 
americana. Il regista presente al festival incontrerà il pubblico. 
Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11,00 sarà la volta del film fuori concorso On the 
Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Żuławski. Un film unico, visionario e maledetto, che 
il maestro polacco girò negli anni ’70, ma completò un decennio più tardi dopo infinite battaglie col  



 
 
governo e la censura. Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel Caucaso, e nel deserto del Gobi, che 
racconta un atterraggio d’emergenza su un pianeta deserto dove alcuni astronauti fondano una 
nuova civiltà sciamanica. Un ‘opera monumentale, seppur frammentaria, fatta di imponenti scene di 
massa, finalizzata soltanto nel 1988 con l’inserimento di commenti vocali del regista al posto delle 
sequenze mancanti. Presentato al festival Cannes nel 1988, fu acclamato dalla critica come uno dei 
migliori film di fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. 
Fuori concorso anche il film di chiusura, in programma venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila alle 21,30, Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, con Ricky Memphis, storia di una 
famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese ai tempi dell’emergenza Covid. Il regista 
incontrerà poi il pubblico. 
Undici i documentari in concorso. Si parte giovedì 17 novembre al Cinema Troisi con  The 
Wind Blows the Border, si prosegue sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 18,15 
con Into the Lights di Moses Fiddian-Green, un documentario sul viaggio del marmo bianco di 
Carrara dall’interno della montagna al laboratorio. Il regista sarà presente in sala. 
Il giorno seguente, domenica 20 novembre, sempre al Nuovo Cinema Aquila, in 
programma: Blue Dots di Lorenzo Squarcia su un anziano che passa le sue giornate seduto su una 
panchina del Washington Square Park a New York; Libere di vivere di Antonio Silvestre, sul 
delicato tema della violenza economica di genere e Come una vera coppia di Christian Angeli, 
film-documentario realizzato nel corso di una “vacanza per coppie” organizzata da Aipd Nazionale 
nell’ambito di un progetto sull’educazione affettiva e sessuale che ha coinvolto 180 persone affette 
da Sindrome di Down. 
E poi ancora: Il Teatro è adesso di Alessandro Gaeta, sulla condizione del teatro ai tempi del 
Covid, e D’Annunzio: l’uomo che inventò sé stesso di Francesca Pirani e Stefano Viali, rilettura 
in chiave pop e contemporanea del poeta vate. Alla presenza dei tre registi. 
Martedì 22 novembre sarà la volta de Il paese delle persone integre di Christian Carmosino 
Mereu, docsulla ricerca della libertà di quattro cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso nell’arco 
di cinque anni, e di Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul regista che va a trovare suo padre a 
Ruturu, una piccola isola sperduta della Polinesia francese dove lui si è isolato. 
Infine, giovedì 24 novembre, la riflessione sulla luce Love-Lights dei portoghesi Acacio de 
Almeida & Maria Carré. 
La giuria di quest’edizione sarà così composta dagli attori: Domenico Centamore, Filippo 
Luna e Lorenzo Gioielli, dalla executive producer Ilaria Zazzaro, dalla critica 
cinematografica ukraina Nadia Zavarova, dal direttore della fotografia Federico 
Annicchiarico, e Adriana Bruno di Noeltan Film. 
Tra le location oltre al nuovo Nuovo Cinema Aquila, che rimane il luogo principale del festival, 
quest’anno torna il Cinema Troisi che ospiterà alcune serate evento e, per la prima volta, la sala 
dell’istituto francese Centro San Luigi, che ospiterà il programma dei cortometraggi francesi. Il 
programma sarà arricchito da alcune masterclass, tra cui quella con il direttore della 
fotografia Federico Annicchiarico, si aggiunge l’incontro, martedì 22 novembre alle 11,00 con il 
regista Christian Carmosino Mereu e alcuni workshop tra cui il focus sul pitching, in programma 
giovedì 24 novembre alle 17,00, un momento di confronto tra produttori, distributori e giovani 
talenti, si terranno invece alla Biblioteca di Roma Mameli e alla Biblioteca di Roma Collina 
della Pace. Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala virtuale di 
MYmovies.it. 
Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il patrocinio 
della Direzione Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali,  



 
 
 
dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il progetto, promosso 
da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è vincitore dell’Avviso 
Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –2022curato dal Dipartimento Attività 
Culturali ed è realizzato in collaborazione con SIAE. 
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RIFF AWARDS 2022: Focus sull’Ucraina 
 
di Redazione 
22/11/2022 6 minuti 

Per i titoli dei documentari in concorso al RIFF, martedi 22 novembre alle 18.30 la 
proiezione de Il Paese delle persone integre (2022) di Christian Carmosino Mereu, 
che sarà presente in sala. Un documentario realizzato tra Italia e Burkina Faso che 
racconta la ricerca di libertà di quattro cittadini burkinabé: un musicista leader della 
rivoluzione iniziata nell’ottobre 2014, un candidato alle imminenti elezioni, un minatore 
impegnato nella lotta sindacale e una madre che deve occuparsi di una famiglia povera e 
numerosa, tutti accomunati dalla speranza che il proprio paese possa presto diventare 
davvero libero e giusto: il “paese delle persone integre”, come l’aveva chiamato il 
rivoluzionario Thomas Sankara, il cui ricordo è ancora vivissimo nella popolazione. La 
proiezione sarà preceduta la mattina alle h 11.00 da un incontro sul cinema 
documentario tenuto da Christian Carmosino Mereu presso la Biblioteca Collina 
della Pace, in via Bompietro16.   
Il festival propone un Focus sull’Ucraina in collaborazione con il Molodist festival di 
Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune produzioni ucraine, 
nel contesto dell’attuale situazione internazionale, con il supporto di UNHCR (agenzia 
per i rifugiati). Tra i film che arrivano dall’Ucraina, alle 20.30 sarà presentato  Boney 
Piles (2022) (Terykony) di Taras Tomenko. Un film che ha permesso di mostrare in 
prima linea la drammaticità della vita dei bambini. Nastya aveva sei anni quando tre 
missili lanciati dall’esercito russo hanno colpito la sua casa alla vigilia di Capodanno. È 
sopravvissuta ma ha perso il padre, l’infanzia e la fede nella vita. Per quelli come lei la 
guerra è diventata qualcosa di abituale, come il paesaggio fuori dalla finestra. Eppure  
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Nastya ha dei sogni. Come ogni ragazza, sogna una nuova casa e un cane e continua a 
scrivere lettere a Babbo Natale chiedendogli di riportare indietro suo padre. 

Alle 22.00 dalla Francia, Moruroa Papa (2022) di Paul Manate Raoux. Il regista 
racconta la storia di suo padre, che lavorava per il programma nucleare francese 
nell’atollo di Moruroa negli anni ’70. Lui e la moglie si sono poi ritirati in una piccola 
isola sperduta della Polinesia francese. Quello che ne emerge è un passato segreto su cui 
ci si interroga ancora oggi. 
Nella programmazione del festival di martedì alle h. 16.30 sarà proiettato, alla presenza 
dei registi, La via della lana e della seta di Aurora De Lisi, Beatrice De Crescenzo, 
Carmelo Leonardi, David Marignani, Gabriele Vannini, Giorgia Flore, Liliana 
Covelluzzi, Riccardo Lanaia. Si tratta di un documentario, fuori concorso, realizzato 
dagli allievi del percorso di specializzazione in Filmmaking, nato da una sinergia tra 
Sentieri Selvaggi e Appennino Slow. Le riprese sono state realizzate tra la Toscana e 
l’Emilia lungo i percorsi di questa magica via e le sue tappe tra paesaggi incontaminati e 
borghi ricchi di storia e cultura. 
Mercoledi 23 novembre alle 20.00, sarà la volta di Tra le onde (2021) di Marco 
Amenta. A presentarlo al pubblico il regista e la protagonista Sveva Alviti. il film è un 
road movie che ha i toni di una moderna favola nera. Salvo e Lea, i due protagonisti, 
viaggiano nella notte immersi in una natura pietrosa e oscura. Quel viaggio nel 
crepuscolo che non sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra 
rancore e voglia di amore, ma lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più 
ambigua, enigmatica e oscura… Ciò che muove la storia narrata è anche un cadavere che 
affiora dalle onde davanti a Lampedusa, che rivela il tentativo fallito di cercare una vita 
migliore in Italia e che nasconde, nelle tasche dell’abito sgualcito e bagnato, frammenti 
di pensieri rivolti ad una donna a cui dedicava un amore intenso e a cui merita di essere 
ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa donna? Tra le onde uscirà al cinema il1° 
dicembre. 
La XXI° edizione del RIFF si tinge d’arcobaleno con il Love & Pride Day, giornata 
dedicata alla cinematografia a tematica LGBTQ. Alle 22.00 sarà presentato At Night All 
Cats Are Black (2022) di Valentin Merz, alla presenza del regista. Un film svizzero, 
menzione speciale al Festival di Locarno 2022, che afferma il valore della diversità. Una 
troupe sta girando in campagna un film in costume libertino, quando Valentin, il regista, 
scompare all’improvviso. La polizia indaga, mentre le riprese continuano, anche se il 
film imbocca una diversa direzione. 
Alle 16.30 la programmazione dei cortometraggi internazionali con: Adriana in 
Oblivion di Elena Piquer Spagna 2022, An Island Drifts di Vivian Ip, Singapore, 
2022, Taste of Home (Stinkfrucht) di Âni Võ, Germania 2022, Lucienne in a World 
Without Solitude di Geordy Couturiau, Francia, 2022, Uprooted di Andzej Gavriss, 
Ucraina, Lettonia, Germania, UK, 2022. Alle 18.00, prosegue la programmazione dei 
corti internazionali alla presenza dei registi in sala con: Amo di Emmanuel Gras,  



 

Francia, 2022, The world through…Pink Feathers di Claire Walka, Germania, 
2022, Fallen di Chen Rachum, Israele, 2022, Iceberg di Will Domingos  Brasile, 2022. 
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RIFF Festival: Premio RASI per la Miglior 
Interpretazione 

28 November 2022 
 

 

A conclusione della serata finale della XXI ed. del RIFF - Rome Independent Film Festival è stato consegnato il Premio 
R.A.S.I. Porgiamo le nostre più sincere congratulazioni a Sveva Alviti, che si è aggiudicata il "Premio per la Miglior 
Interpretazione" per il film "Tra le Onde", regia di Marco Amenta. 
Ringraziamo tutti per la collaborazione e la partecipazione a questa magnifica esperienza. 
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Una sezione completamente dedicata al cinema gay all’interno del Rome 
Independent Film Festival – RIFF, lo storico festival della capitale che si 
svolgerà dal 17 al 25 novembre presso il Nuovo Cinema Aquila. 
Giunto alla sua 20ma edizione, il RIFF, festival da sempre inclusivo, ha deciso di 
introdurre la categoria LGBTQ+per esaminare come vengono trattare le 
tematiche LGBTQ+ attraverso la cinematografia. Un’iniziativa questa simbolica 
che evidenzia l’importanza di trattare i temi dell’inclusione e della diversità 
mantenendo vivo il dibattito socio-culturale legato alla comunità queer in Italia. 
Per il 2022 il Festival sarà disponibile anche online dando così l’opportunità a chi 
non possa partecipare di godere di un programma articolato con la possibilità di 
vedere in anteprima assoluta italiana alcune delle opere. Ovunque vi troviate, 
potrete accedere al portare e godervi lo spettacolo grazie un dispositivo dotato 
di connessione internet. Maggiori info: https://riff.it 
 

 

Cinema gay: la rassegna del RIFF 
Il RIFF offrirà una variegata selezione di cinema gay in grado di esaltare l’unicità 
di ogni individuo con diversi linguaggi e registri stilistici volti a valorizzare la 
bellezza e la pluralità della comunità LGBTQ+. Fra i vari titoli, segnaliamo, il 
prossimo mercoledì 23 novembre al Nuovo Aquila la presentazione, alle ore 18  

https://riff.it/


 
 
del corto “Iceberg“ di Will Domingos (Brasile), tra gli emergenti della Berlinale 
Talents e, alle ore 22 del film “At Night all Cats are Black“ di Valentin Merz 
(Svizzera), menzione speciale al Locarno International Film Festival. 
 
https://quiikymagazine.com/cinema-gay-riff-roma/ 
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ROMA CULTURE | Gli appuntamenti dal 16 al 22 novembre 2022 
 
BY REDAZIONE ON 16 NOVEMBRE 2022 

 

Nella nuova settimana di eventi di Roma Culture proseguono le manifestazioni di Contemporaneamente 
Roma 2022, la stagione dedicata ai linguaggi più innovativi della cultura contemporanea proposti dalle 
associazioni vincitrici dell’avviso pubblico triennale di Contemporaneamente Roma 2022 e le iniziative 
proposte dalle istituzioni culturali cittadine. Prosegue anche la programmazione di PPP 100 – Roma 
racconta Pasolini, dedicata alla celebrazione del centenario pasoliniano. Tutte le informazioni e gli 
aggiornamenti sugli eventi sono disponibili sul 
sito culture.roma.it e culture.roma.it/pasolini100roma e sui canali social di @cultureroma. Ecco alcuni 
degli appuntamenti della settimana. 

In partenza la XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival a cura dell’Associazione culturale 
RIFF. Fino al 25 novembre oltre 85 opere audiovisive contemporanee in concorso tra anteprime 
europee e mondiali per un ricco calendario di proiezioni e incontri in diversi luoghi della città. Si parte 
il 17 novembre alle 10.30 al Cinema Troisi (via Girolamo Induno 1) con la presentazione del Festival a 
cui seguirà la proiezione del documentario in concorso The Wind Blows the Border diretto da Laura 
Faerman e Marina Weis (Brasile, 2022). Il 18 novembre alle 21.30 Krystin Ver Linden sarà sempre al 
Cinema Troisi per la proiezione del suo film Alice (USA, 2022). Tra gli altri appuntamenti in programma, 
si segnala: al Nuovo Cinema Aquila (via l’Aquila 66) il 19 novembre alle 20 in Sala 1 Magnani la 
proiezione di Corsa Abusiva diretto da Andrea Bifulco (Italia, 2022), presente in sala; alle 20.15 in Sala 3 
Fabrizi The Uncle di David Kapac e Andrija Mardešić (Croazia, Serbia, 2022) che prenderanno parte 
alla serata. Il 20 novembre sempre al Cinema Aquila, in Sala 3 Fabrizi alle 18, Alessandro 
Gaeta incontrerà il pubblico per il suo film Il Teatro è adesso (Italia, 2022) mentre alle 20 è la volta 
di Francesca Pirani e Stefano Viali che presentano D’Annunzio: l’uomo che inventò se stesso (Italia, 2022). 
Il 21 novembre si torna al Cinema Troisi per la proiezione del film fuori concorso On the Silver Globe di 
Andrzej Żuławski (Polonia, 1977). Il 22 novembre alle 11 presso la Biblioteca Collina della Pace (via 
Bompietro 16) masterclass a ingresso gratuito con il regista Christian Carmosino Mereu che incontrerà 
il pubblico alle 18.30 nella Sala 1 Magnani del Cinema Aquila per la proiezione del suo film Il Paese delle 
persone integre (Italia/Burkina Faso, 2022). Biglietti online su https://riff.it. 
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Roma Culture, gli appuntamenti dal 16 
al 22 novembre 2022 
Pubblicato il 16 Novembre 2022, 15:17 

Nella nuova settimana di eventi di Roma Culture proseguono le manifestazioni di 
Contemporaneamente Roma 2022, la stagione dedicata ai linguaggi più innovativi della cultura 
contemporanea proposti dalle associazioni vincitrici dell’avviso pubblico triennale di 
Contemporaneamente Roma 2022 e le iniziative proposte dalle istituzioni culturali cittadine. 
Prosegue anche la programmazione di PPP 100 – Roma racconta Pasolini, dedicata alla 
celebrazione del centenario pasoliniano. Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sugli eventi sono 
disponibili sul sito culture.roma.it e culture.roma.it/pasolini100roma e sui canali social di 
@cultureroma. Ecco alcuni degli appuntamenti della settimana. 

IN EVIDENZA 

Il 19 novembre torna l’atteso appuntamento annuale con Musei in Musica, la manifestazione che, al 
costo simbolico di 1 euro, consente ai romani e ai turisti di visitare i Musei civici in orario serale, 
dalle 20 alle 02, ammirando le preziose collezioni permanenti e scegliendo tra l’ampia offerta di 
mostre temporanee, concerti e spettacoli dal vivo offerti per l’occasione (programma completo su 
https://www.museiincomuneroma.it). 

Si chiude la 37ᵃ edizione del Romaeuropa Festival. Gran finale il 20 novembre alle 17 con uno dei 
massimi capolavori del XX secolo: Einstein on the beach di Philip Glass eseguito dall’Ictus 
Ensemble, dal coro barocco Collegium Vocale Gent e dall’acclamata Suzanne Vega nel ruolo di 
narratrice. Biglietti acquistabili su https://romaeuropa.vivaticket.it. 

Il 21 novembre alle 20.30 l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia festeggerà alla Basilica di Santa 
Cecilia in Trastevere (piazza di Santa Cecilia 22) la patrona della musica, Santa Cecilia, vergine e 
martire uccisa nel 230 d.C. circa, con un concerto di musiche corali. Il Coro dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, diretto dal M° Piero Monti, verrà affiancato dai solisti Donika Mataj 
(soprano), Margherita Tani (contralto), David Sotgiu (tenore), Andrea D’Amelio (basso) e da alcuni 
Professori dell’Orchestra di Santa Cecilia. Il programma della serata prevede, tra l’altro, il Salmo 23 
di Franz Schubert composto nel 1820, Wie lieblich sind deine Wohnungen di Joseph Gabriel 
Rheinberger, il Padre nostro di Janáček, Litanies à la Vierge noire di Poulenc e brani di autori 
contemporanei come Leonard Bernstein con i suoi celebri Chichester Psalms, don Marco Frisina 
con il brano Audi filia e il norvegese Knut Nystedt con Immortal Bach. Ingresso libero fino a 
esaurimento posti. 

All’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone e in altri luoghi si svolge dal 21 al 27 novembre 
con il Festival delle Scienze di Roma 2022 che ha scelto per questa XVII edizione il tema Esplorare. 
Pandemia, cambiamenti climatici e crisi ambientali dimostrano quanto bisogno abbiamo di nuovi 
sguardi sul presente e nuove visioni per il futuro e, quindi, quanto bisogno abbiamo di esplorare, 
partendo da ciò che sappiamo e aprendoci a quel che non conosciamo. Oltre 400 gli appuntamenti 
con più di 200 ospiti, tra incontri, mostre, exhibit ed eventi speciali che si svolgeranno totalmente in 
presenza e, in alcuni casi, anche in streaming. Tra gli eventi in programma, si segnalano: il 21 
novembre la conferenza Margherita Hack, in bicicletta tra le stelle, a cura di INAF, con Paolo  
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Molaro, astronomo dell’Osservatorio Astronomico di Trieste INAF, e Roberta Balestrucci Fancellu, 
autrice della graphic novel omonima, dedicata alla grande astrofisica italiana a cento anni dalla sua 
nascita. Modera Caterina Boccato, Responsabile settore Didattica e Divulgazione dell’INAF (ore 21). 
Il 22 novembre Guido Barbujani, tra i più importanti genetisti, scrittore e autore del saggio Come 
eravamo. Storie dalla grande storia dell’uomo (Laterza), e Igiaba Scego, scrittrice e studiosa del 
colonialismo, affrontano il tema legato al concetto di razza e genetica (ore 9.30). Alle 21 
appuntamento con Lost in Space: La navigazione celeste tra Terra e Spazio, spettacolo-conferenza 
a cura di Planetario di Roma e INAF: un excursus sugli strumenti che nel tempo sono stati utili alla 
navigazione per l’esplorazione della Terra: astrolabi, sestanti, orologi e bussole hanno segnato 
l’epopea delle grandi scoperte geografiche, da Colombo a Magellano al Capitano Cook, così come 
oggi GPS e satelliti tracciano una vera e propria mappa tecnologica, che 

rilancia verso lo spazio l’istinto umano dell’esplorazione. Interverranno Gabriele Catanzaro, 
astronomo e curatore scientifico del Planetario di Roma, Giangiacomo Gandolfi, curatore della 
biblioteca e archivio storico dell’INAF Osservatorio Astronomico di Roma, Stefano Giovanardi, 
astronomo e curatore scientifico del Planetario di Roma, e Gianluca Masi, astronomo e curatore 
scientifico del Planetario di Roma. Programma completo su https://festivaldellescienzeroma.it; 
biglietti online su https://www.ticketone.it. 

MUSICA 

Mario Brunello, tra i massimi interpreti contemporanei della letteratura violoncellistica, il 16 
novembre alle 20.30 nella Sala Sinopoli dell’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone torna 
ospite del cartellone della stagione da camera dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per il suo 
terzo concerto del ciclo dedicato a Johann Sebastian Bach, in occasione del quale eseguirà la 
Seconda e Quarta Suite per violoncello solo (BWV 1008 e 1010). Come da tradizione, ciascun 
brano verrà introdotto e analizzato dal violoncellista veneto. Chiude il programma la Sonata per 
violino n. 3 BWV 1005 eseguita però con il violoncello piccolo, uno strumento molto usato in epoca 
Barocca ma poi scomparso alla fine del Settecento. Biglietti online su https://www.ticketone.it. Il 
concerto chiude una giornata dedicata a Brunello che alle 11.30 nel Museo degli Strumenti Musicali 
dell’Auditorium presenterà il suo libro Frammenti di canti d’amore. Pier Paolo Pasolini e la musica di 
Bach. Interverranno il Presidente-Sovrintendente dell’Accademia di Santa Cecilia Michele 
dall’Ongaro, Sandro Cappelletto e Antonella Zazzera (ingresso libero). 

Al Teatro Tor Bella Monaca, in Sala Grande, proseguono i concerti a cura dell’Ensemble Roma 
Sinfonietta. Il 21 novembre alle 21 appuntamento con Ai confini della musica leggera. Marco 
Guidolotti al sax e Antonello Maio al pianoforte, diretti dal M° Marcello Panni, propongono un 
repertorio che spazia dalle canzoni di Gershwin alle danze dell’Histoire du soldat di Stravinskij alla 
Popsongs di Panni che rielaborano in chiave moderna antiche danze e canti popolari italiani. 
Gratuito fino a esaurimento posti, è consigliata la prenotazione a 
promozione@teatrotorbellamonaca.it o chiamando allo 06.2010579 (dalle 10.30 alle 19.30). 

Ultimi appuntamenti in musica per il Romaeuropa Festival. Il 16 novembre al Mattatoio, ore 21, la 
compositrice svedese Hanna Hartman e l’artista tedesca Dafne Narvaez s’incontrano in 
UNDERCOVER, una performance che intreccia animazioni dal vivo, oggetti in movimento e 
campionamenti di suoni ed elettronica sottratti dai loro contesti originari in giro per il mondo. 
All’Auditorium, il Parco della Musica Contemporanea Ensemble diretto da Tonino Battista dedica il 
19 novembre alle 19, un Omaggio a Iannis Xenakis, tra i compositori più influenti del ventesimo 
secolo, in occasione dei cento anni dalla nascita. Biglietti acquistabili su 
https://romaeuropa.vivaticket.it. 

Prosegue la programmazione del Roma Jazz festival a cura di IMF Foundation in collaborazione 
con la Fondazione Musica per Roma all’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone. In 
programma questa settimana i concerti di Danilo Rea e Paolo Scoppola (17 novembre), JEMMA (19  



 

novembre) e Steve Coleman Quintet (19 novembre). Grande attesa anche per il ritorno di Antonello 
Venditti e Francesco De Gregori (18 novembre) per il secondo dei quattro concerti in programma 
alla Sala Santa Cecilia e per il concerto di Pejman Tadayon (20 novembre) che presenterà al 
pubblico romano il suo nuovo progetto, Non siamo Sufi. Inizio concerti ore 21. Biglietti online su 
https://www.ticketone.it. 

Da non perdere anche i concerti alla Casa del Jazz: Ingar Zach e Michele Rabbia con Musique pour 
deux corps (16 novembre), Enzo Pietropaoli Quartet con Cristina Renzetti per il progetto Yatra 
Songs (17 novembre), Jacopo Ferrazza che presenta Fantàsia (18 novembre) e l’Alter&Go Project 
di Roberto Bottalico che porta al pubblico il suo nuovo album Il favoloso mondo di Wayne lo strambo 
(19 novembre). Inizio concerti ore 21. Biglietti online su https://www.ticketone.it. 

TEATRO E DANZA 

Il 17 novembre al via la terza edizione di DRAG ME UP – Queer Art Festival, il progetto a cura di 
Ondadurto Teatro, con la collaborazione artistica delle Karma B e di HoliDolores, che porta sul palco 
il mondo queer accendendo i riflettori su diverse arti performative come il dragging, il pop, la 
performing art, il cabaret, la stand up comedy. Un festival in cui coesistono molteplici forme di 
espressione che riflettono le molteplici forme di essere: dalle movenze di Raffaella Carrà, alle 
soubrette e grandi dive del nostro tempo, passando per le parole di autori ed esperienze di un 
vissuto carico di significati. Tra gli eventi in programma questa settimana: il 19 novembre alle 21 al 
Teatro Biblioteca Quarticciolo (via Ostuni 8), va in scena Topolini, mici e pinguini innamorati di e con 
Le Sorelle Marinetti: una divertente lezione di storia del costume arricchita da una selezione di 
canzoni interpretate dalle sorelle canterine che hanno fatto dello swing una missione di vita (per 
prenotazioni https://dragmeup.it. Biglietto acquistabile presso la biglietteria del teatro). 

Continua fino al 14 dicembre Inside Out Contemporary Dance, la manifestazione gratuita a cura del 
Balletto di Roma dedicata alla promozione della danza contemporanea attraverso inedite modalità di 
visione e partecipazione. Prosegue fino al 18 novembre, in via Baldo degli Ubaldi 31, il workshop a 
cura di Emilia Zankina sulla Tecnica Graham, fondamento della danza contemporanea che mette a 
sistema gli elementi base (“contrazione”, “rilascio” e “spirale”) inducendo a comprendere il corpo 
come un tutto composto da parti interconnesse (partecipazione riservata agli studenti di danza). Il 
19 novembre alle 17.30 lezione aperta al pubblico con approfondimento della tecnica utilizzata. 
Prenotazione obbligatoria allo 06.64463194 e alla mail promozione@ballettodiroma.com. Nella sede 
di via della Pineta Sacchetti 199 dal 21 al 25 novembre, dalle ore 12 alle ore 18, laboratorio sul 
Repertorio storico di Micha Van Hoecke. La creazione della sua La dernière danse?, 
particolarmente interessante e suggestiva per la sua struttura più simile al musical che al balletto 
vero e proprio, sarà l’oggetto di studio e riflessione con la guida di Miki Matsuse. Un viaggio 
attraverso il labirinto dei ricordi accompagnato dalle musiche della giovinezza di questo grandissimo 
artista, coreografo, regista teatrale e danzatore belga, tra i protagonisti di fama mondiale del “teatro 
di danza”, scomparso nel 2021 (partecipazione riservata agli studenti di danza). 

Prosegue fino al 16 dicembre Fabulamundi Playwriting Europe, il progetto per la promozione e il 
sostegno della drammaturgia contemporanea in Europa a cura di PAV. Il 17 novembre torna alla 
Biblioteca Tullio De Mauro (via Tiburtina 113) il Bibliotalk, uno spazio di pensiero, un incontro 
settimanale per dialogare con drammaturghe e drammaturghi della scena contemporanea, registi e 
performer, traduttori e traduttrici. Alle 16.30, appuntamento con Gioia Salvatori in dialogo con la 
redazione di Teatro e Critica (ingresso libero). Il 21 novembre alle 17.30, in diretta streaming sui 
canali Facebook di PAV e Teatro e Critica, secondo appuntamento di M.A.P.P.A., rubrica di 
interviste con giovani critici e osservatori della scena europea: un ciclo di webinair rivolti all’analisi di 
alcuni degli obiettivi europei di prioritario interesse dell’Agenda 2030, sulle strategie del settore 
culturale, potenziali e in atto, connesse al perseguimento delle tre dimensioni della sostenibilità, 
economica, sociale e ambientale. 



 

 

Fino al 18 dicembre il Teatro Belli di Antonio Salines (piazza Sant’Apollonia 11a) ospita TREND – 
Nuove frontiere della scena britannica, l’unica rassegna in Italia interamente dedicata alla 
drammaturgia contemporanea inglese a cura di Rodolfo Di Giammarco. Il 16 novembre va in scena 
Ciara, undressed solo di David Harrower con la traduzione di Monica Capuani, spettacolo diretto da 
Elena Serra con Roberta Caronia in cui si intrecciano arte, mafia e riciclaggio; dal 18 al 20 
novembre sul palco c’è In fidelity di Rob Drummond (traduzione Chiara Fioravanti con la 
supervisione di Roberta Arrigoni), un esperimento scenico giocoso ideato, diretto e interpretato da 
Roberto Rustioni, in cui un performer/presentatore invita due persone single del pubblico – tra loro 
sconosciute – a costruire in scena un primo appuntamento. Il 22 novembre prima data per Quentin 
Crisp: Naked hope di Mark Farrelly tradotto da Matteo Colombo e a cura di Ferdinando Bruni. 
L’attore Luca Toracca porta al pubblico la vita di Quentin Crisp, icona gay nel mondo anglosassone, 
che alla repressione e alle aggressioni reagisce con le sue mises fiammeggianti, i suoi trucchi e le 
clamorose pettinature. Spettacoli alle 21. Prenotazioni allo 06.5894875 o scrivendo a 
botteghino@teatrobelli.it. Biglietti acquistabili sul sito www.teatrobelli.it. 

Prosegue fino al 18 dicembre anche I-Drama: Innovazione e Creatività, il progetto a cura 
dell’Associazione Culturale I-Drama Aps. Una piattaforma digitale attraverso la quale il pubblico può 
assistere a spettacoli messi in scena sul palco del Teatro Fara Nume di via Domenico Baffigo 16 a 
Ostia (trasmessi in streaming, registrati e successivamente disponibili sulla piattaforma in maniera 
permanente) e laboratori di video-making, fotografia, con contest creativi e di comunicazione 
digitale. Il 19 novembre alle 21 collegandosi al sito www.idrama.it si potrà assistere gratuitamente 
allo spettacolo Il Faro scritto e diretto da Stefania Maccari: dalle opere di Virginia Woolf, la bellezza 
e il mistero della passione e dell’abbandono. 

Appuntamento fino al 29 dicembre con Puro Teatro, progetto a cura di Teatro Rebis che si propone 
non solo come festival ma anche come percorso di educazione ai linguaggi dell’arte diretto da 
Angela Antonini e Andrea Fazzini. Il 18 dicembre alle 21.15 al Teatro Biblioteca Quarticciolo (via 
Castellaneta 10) va in scena Divine, spettacolo di e con Dario Manfredini liberamente ispirato al 
romanzo di Jean Genet “Nostra Signora dei Fiori”. Il 19 novembre nell’Auditorium Ennio Morricone 
dell’Università degli studi di Roma “Tor Vergata” (via Columbia 1) c’è Radiattori, convegno nazionale 
sull’arte dell’attore in relazione al radiodramma. Si parte alle 10 con gli interventi di Donatella 
Orecchia (Università di Roma Tor Vergata) in dialogo con Carla Tatò, Andrea Fazzini (Università di 
Macerata), Danio Manfredini e Rodolfo Sacchettini (Università di Firenze) e Monica Demuru. 
Modera Tancredi Gusman (Università di Roma Tor Vergata). Si riprende alle 14.30 con Angela Ida 
De Benedictis (Fondazione Paul Sacher – Basilea) in dialogo con Serena Facci (Università di Roma 
Tor Vergata) sul tema Gioielli “singolari” e talvolta “esilaranti”. Storie di voci e suoni nelle regie 
radiofoniche. Moderano Angela Antonini (Puro Teatro) e Donatella Orecchia (Università di Roma Tor 
Vergata). Si prosegue con la tavola rotonda Il ruolo della voce nell’arte dell’attore con Isadora 
Angelini (Teatro Patalò), Compagnia Bartolini/Baronio, Compagnia Frosini/Timpano, Meri Bracalente 
(Teatro Rebis), Andrea Cosentino e Maria Genovese (Radio Frammenti). Sarà presente anche 
un’installazione sonora a cura degli studenti del laboratorio teatrale “Radioattivi” dell’Università di 
Roma Tor Vergata e di Cactus_formazione teatrale giovanile (ingresso gratuito contingentato). Il 20 
novembre dalle 11 e alle 16 il Teatro di Documenti (via Nicola Zabaglia 42) ospita Sonnets – 
Shakespeare – Love, workshop intensivo aperto al pubblico a cura di TeATRoÉ (gratuito 
contingentato e fruibile anche online sulla pagina Facebook di Puro Teatro). Nel corso del 
laboratorio sarà allestita una mostra fotografica curata da Lorenzo Faddai. 

Al Teatro del Lido, il 18 novembre alle 21, secondo appuntamento della rassegna Condividere le 
emozioni – Incontri con i protagonisti della scena contemporanea a cura di Luciano Meldolesi. Al 
centro dell’evento, a ingresso gratuito, il teatro di Emma Dante; il 19 novembre alle 21, direttamente 
da Madrid, Caminantes Danza con il supporto di INAEM – Ministero della Cultura spagnolo presenta 
Bendita Rutina, danza e teatro in un linguaggio flamenco contemporaneo per questo spettacolo  



 

 

diretto e interpretato da Pepa Sanz e José Merino, che firmano le coreografie assieme a Florencio 
Campo. Il 20 novembre alle 17.30 OnStage! Festival, The TANK e The Flying Carpet Theatre Co., 
presentano OPEN a queer love story di Crystal Skillman con Lily Ali-Oshatz per la regia di Jessi D. 
Hill. Uno spettacolo in inglese con sopratitoli in italiano che parla di amore e perdita in una storia 
LGTBQ profondamente connessa con la città di New York. Biglietti su https://www.vivaticket.com. 

Al Teatro Tor Bella Monaca prosegue la rassegna Memoralia: in Sala Grande il 16 novembre alle 21 
appuntamento con Madonne di Beslan, racconto di una città lasciata a se stessa, una città che sta 
impazzendo, il cui passare del tempo non placa, anzi acuisce le ferite. Tratto da scritti di Anna 
Politkovskaja, lo spettacolo è un adattamento a cura di Chiara Tomarelli, sul palco con Mia 
Benedetta e Raffaele Toninelli al contrabbasso. Dal 18 al 20 novembre guardiamo il mondo e l’arte 
contemporanea attraverso gli occhi di Peggy Guggenheim con lo spettacolo Woman before a glass 
– Intorno a Peggy Guggenheim, scritto da Lanie Robertson (traduzione italiana di Gloria Bianchi) 
vede sul palco con Caterina Casini diretta da Giles Smith. Una performance per una sola attrice, 
divisa in quattro quadri che, con un linguaggio disinvolto e trasgressivo (così com’era la stessa 
Peggy), racconta alcuni momenti degli ultimi anni della Guggenheim (venerdì e sabato ore 21, 
domenica ore 17.30). Il 22 novembre alle 21 in scena Il mondo di Blas, storie di ordinaria magia, un 
progetto di e con Blas Roca Rey accompagnato da Rocco Roca Rey al contrabbasso. Storie di 
uomini e donne, sportivi, artisti e partigiani, gente di strada e gente famosa. Il filo comune è una 
caduta o un fallimento dal quale ci si è rialzati con le proprie forze. In Sala Piccola, il 18 e 19 
novembre alle 21, Il mago del grano: spettacolo di Pino Di Buduo e Irene Rossi con Nathalie 
Mentha, che ne cura anche la regia, liberamente ispirato all’omonimo libro di Roberto Lorenzetti e 
dedicato all’agronomo Nazareno Strampelli che molti anni prima della “Rivoluzione Verde”, riuscì a 
creare dei grani nuovi e più forti. Biglietti su https://www.vivaticket.com. 

Per il Teatro di Roma – Teatro Nazionale, ancora in scena fino al 4 dicembre al Teatro Argentina 
Amleto, nell’adattamento e regia di Giorgio Barberio Corsetti, che mette al centro il “teatro” e la sua 
rappresentazione come enigma e pulsione attraverso una complessa macchina scenica grazie alla 
quale la tragedia shakespeariana viene composta e scomposta davanti a un pubblico partecipe dei 
desideri, timori e combattimenti del principe danese. Orari: martedì, venerdì, giovedì 1° dicembre 
ore 20, mercoledì e sabato ore 19, domenica, giovedì 17 e 24 novembre ore 17, lunedì riposo. 
Biglietti online su https://teatrodiroma.vivaticket.it. 

Prosegue fino al 6 dicembre la 24ᵃ edizione di Flautissimo, il festival diffuso diretto da Stefano Cioffi 
e a cura dell’Accademia italiana del Flauto. Il 17 novembre alle 21 al Teatro India va in scena Il 
messaggero delle stelle di Francesco Niccolini con Flavio Albanese con la regia di Marinella 
Anaclerio. Un cavaliere medievale, di più: è Astolfo d’Inghilterra, il più sorprendente, strano e 
pasticcione fra tutti i paladini di Carlo Magno. Biglietti su https://www.ticket.it. Il 19 e 20 novembre 
alle 21 primi due appuntamenti al Parco archeologico degli Acquedotti con il collettivo teatrale 
Nonnaloca che propone Cerase. Uno spettacolo itinerante immersivo che trova a ogni replica una 
nuova forma, in relazione al luogo che lo ospita. Lo spettacolo è il risultato di tre sezioni che 
dialogano tra loro: la prima parte è spettacolo dal vivo tradizionale; a seguire gli spettatori 
ascolteranno, attraverso degli mp3 forniti dalla compagnia, un audioteatro. In conclusione, 
attraverseranno lo spazio in un percorso in bicicletta, guidati da Irene Ciani e Camilla Tagliaferri. 
Max 20 partecipanti, ingresso libero con prenotazione allo 06.44703290 o via mail a 
segreteria@accademiaitalianadelflauto.it. 

Per Romaeuropa Festival, dal 17 al 19 novembre all’Auditorium Parco della Musica Ennio 
Morricone, il coreografo brasiliano Bruno Beltrão e la compagnia Grupo de Rua de Niterói vanno in 
scena alle 21 con New creation, un lavoro sulla realtà politica del Brasile raccontata attraverso il 
linguaggio dell’hip hop e della danza urbana. Si muove in una cartografia intima l’autrice, regista e 
performer Paola Di Mitri che con Vita Amore Morte e Rivoluzione, 18 e 19 novembre sempre alle 21 
al Mattatoio, intreccia la narrazione teatrale al linguaggio cinematografico per documentare il ritorno  



 

nella sua città dell’infanzia, Taranto, campo di battaglia operaio, e cercare risposta ad una ferita 
personale che si espande anche alla dimensione collettiva. Biglietti acquistabili su 
https://romaeuropa.vivaticket.it. 

CINEMA 

In partenza una nuova settimana alla Casa del Cinema. Da non perdere gli appuntamenti letterari: si 
parte il 16 novembre alle 18.30 con la presentazione del libro Il cinema per me era tutto il mondo. 
Italo Calvino spettatore di Davide Maria Zazzini (Galaad Edizioni, 2022) che indaga le influenze del 
cinema nell’immaginario calviniano. Dialogheranno con l’autore lo scrittore Paolo Di Paolo e il 
professor Tommaso Pomilio. Il 17 novembre alle 18 verrà presentato Macaone di Nicola Longo 
(Rubbettino, 2022), romanzo autobiografico in cui l’autore racconta alcuni degli episodi più 
significativi della sua carriera di servitore dello Stato e l’amicizia con Federico Fellini. Saranno 
presenti anche il regista Enzo G. Castellari, che si è ispirato alle imprese di Longo per i suoi film Il 
grande racket e La via della droga, e Luigi Franco, direttore editoriale di Rubbettino; brani del 
romanzo saranno letti dall’attore Gianni Garko. Il 18 novembre, sempre alle 18, presentazione del 
libro Non lo dire a nessuno di Gabriella Carmagnola (Guida editori, 2022) che ripercorre 
quarant’anni di vita e di storia italiana. Dialogano con l’autrice i giornalisti Giovanni Floris e Antonella 
Baccaro e Laura Cantoni, sociologa e founder di Astarea. 

Il 19 novembre giornata dedicata al cinema del grande sceneggiatore Rodolfo Sonego: si parte alle 
16 con la proiezione del film Lo scopone scientifico diretto da Luigi Comencini (1972); alle 18 un 
incontro con Giulio Sonego, figlio di Rodolfo, Silvia Napolitano, sua allieva e collaboratrice, Franco 
Melis, studioso e scrittore, Viviana Carlet e Carlo Migotto, direttori del Premio Rodolfo Sonego e 
Piattaforma Lago; a seguire, presentazione del libro Rodolfo Sonego: tutto è cinema a cura di Carlet 
e Migotto (De Bastiani, 2022) e dei finalisti e collaboratori del Premio Rodolfo Sonego XIV. 

Per UnoSguardoRaro RDIFF, il festival che punta i riflettori sulla vita e le storie di chi affronta una 
malattia rara o una condizione di fragilità, il 18 e 19 novembre alle 15.30 proiezione dei 
cortometraggi finalisti della VII edizione; il 20 novembre alle 17 serata di premiazione che verrà 
accompagnata dalla proiezione di due opere speciali che fanno parte di due campagne di 
sensibilizzazione: Live your best life! dedicata alla fenilchetonuria (PKU) e la seconda che riguarda 
una malattia ultra-rara, l’Emoglobinuria Parossistica Notturna (EPN o PNH). 

Il 19 e 20 novembre la Casa del Cinema ospita il Nordic Film Fest, rassegna a cura delle quattro 
ambasciate nordiche in Italia (Danimarca, Finlandia, Norvegia e Svezia) e con la collaborazione del 
Circolo Scandinavo. Questi i film in programmazione: il 19 novembre Girl Picture di Alli Haapasalo 
(ore 20) e Tigers di Ronnie Sandahl (ore 22); il 20 novembre That time of year di Paprika Steen (ore 
20) e Sonja – The White Swan diretto da Anne Sewitsky (ore 22). Per la rassegna Heimat 
l’integrale, inoltre, sono in programma nel weekend alle 20 gli episodi L’epoca del silenzio (19 
novembre) e L’epoca delle molte parole (20 novembre). Nell’ambito del ciclo Carlo Lizzani. Gli anni 
della violenza, l’omaggio al regista romano a cento anni dalla sua nascita, progetto speciale di CSC 
– Cineteca Nazionale, appuntamento il 21 novembre alle 18 con il film Kleinhoff Hotel (1977) 
presentato da Marcello Lizzani e Vincenzo Vita. 

Prosegue infine, fino al 19 dicembre, la mostra Passeggiate Romane di Cinema con le fotografie di 
Paolo Grana: racconto per immagini, del fascino del cinema italiano degli Anni ‘60 e ’70. Tutti gli 
eventi sono a ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili. 

Al Nuovo Cinema Aquila questi i prossimi film in programma: ancora sul grande schermo il 15 e 16 
novembre L’ombra di Caravaggio diretto da Michele Placido (Italia, 2022) e La Stranezza di Roberto 
Andò (Italia, 2022). Il 16 novembre disponibile in lingua originale con sottotitoli in italiano Bardo – La 
cronaca falsa di alcune verità del regista premio Oscar Alejandro González Iñárritu (Messico, 2022). 
Dal 17 novembre arriva Princess diretto da Roberto De Paolis (Italia, 2022). Info su 
https://www.cinemaaquila.it. 



 

In partenza la XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival a cura dell’Associazione 
culturale RIFF. Fino al 25 novembre oltre 85 opere audiovisive contemporanee in concorso tra 
anteprime europee e mondiali per un ricco calendario di proiezioni e incontri in diversi luoghi della 
città. Si parte il 17 novembre alle 10.30 al Cinema Troisi (via Girolamo Induno 1) con la presentazione 
del Festival a cui seguirà la proiezione del documentario in concorso The Wind Blows the Border 
diretto da Laura Faerman e Marina Weis (Brasile, 2022). Il 18 novembre alle 21.30 Krystin Ver Linden 
sarà sempre al Cinema Troisi per la proiezione del suo film Alice (USA, 2022). Tra gli altri 
appuntamenti in programma, si segnala: al Nuovo Cinema Aquila (via l’Aquila 66) il 19 novembre alle 
20 in Sala 1 Magnani la proiezione di Corsa Abusiva diretto da Andrea Bifulco (Italia, 2022), presente 
in sala; alle 20.15 in Sala 3 Fabrizi The Uncle di David Kapac e Andrija Mardešić (Croazia, Serbia, 
2022) che prenderanno parte alla serata. Il 20 novembre sempre al Cinema Aquila, in Sala 3 Fabrizi 
alle 18, Alessandro Gaeta incontrerà il pubblico per il suo film Il Teatro è adesso (Italia, 2022) mentre 
alle 20 è la volta di Francesca Pirani e Stefano Viali che presentano D’Annunzio: l’uomo che inventò 
se stesso (Italia, 2022). Il 21 novembre si torna al Cinema Troisi per la proiezione del film fuori 
concorso On the Silver Globe di Andrzej Żuławski (Polonia, 1977). Il 22 novembre alle 11 presso la 
Biblioteca Collina della Pace (via Bompietro 16) masterclass a ingresso gratuito con il regista 
Christian Carmosino Mereu che incontrerà il pubblico alle 18.30 nella Sala 1 Magnani del Cinema 
Aquila per la proiezione del suo film Il Paese delle persone integre (Italia/Burkina Faso, 2022). Biglietti 
online su https://riff.it. 

Extra Doc Festival, il concorso che premia i migliori documentari della stagione, giunge alla quinta 
edizione che si svolgerà fino all’11 dicembre. L’evento, realizzato da Fondazione Cinema per Roma 
e MAXXI, a cura di Mario Sesti, ospiterà questa settimana tre appuntamenti nell’Auditorium del 
Museo: il 16 novembre alle 18 la presentazione del primo dei due documentari fuori concorso, La 
rivoluzione siamo noi (arte in Italia 1967/1977) di Ilaria Freccia, racconto brillante, vivace e visionario 
del mondo dell’arte in Italia tra il Sessantotto e la fine degli Anni ‘70. A seguire, talk con Sonia 
Andresano, Josè Angelino, Dionigi Mattia Gagliardi (Numero Cromatico), Lulù Nuti e Gianni Politi, 
alla presenza della regista e del critico Ludovico Pratesi, moderato dalla curatrice Giuliana Benassi. 
Il 20 novembre alle 16.30, il pubblico potrà assistere a Il cerchio di Sophie Chiarello. La regista ha 
seguito, con la sua videocamera, alcuni alunni del plesso Di Donato di Roma: un viaggio dalla prima 
alla quinta elementare alla scoperta del mondo dei bambini di oggi. Alle ore 19 sarà la volta di Jazz 
set di Steve Della Casa e Caterina Taricano che portano sul grande schermo alcune delle più belle 
canzoni dei cantautori italiani riproposte dai migliori strumentisti italiani. Info e biglietti su 
www.romacinemafest.it e www.maxxi.art. 

Prosegue il 48 Hour Film Project Roma, l’edizione italiana di uno dei contest per giovani filmmakers 
più noti e attesi dagli aspiranti professionisti del settore e che si svolge con successo da quasi 30 
anni in 140 città in tutto il mondo. I partecipanti al concorso, a cura di Le Bestevem, hanno 48 ore 
per scrivere la sceneggiatura, preparare le riprese, scegliere i costumi e la scenografia, girare, 
montare e missare un cortometraggio di 7 minuti contenente 3 elementi obbligatori comunicati 5 
minuti prima della partenza del countdown. È possibile iscriversi con il proprio team di lavoro al link 
https://www.48hourfilm.com/it/rome-it e prendere parte alla sfida. Il 18 novembre dalle 17.30 alle 20 
appuntamento al Teatro Ciak (via Cassia 692) per Kick Off: estrazione dei generi e diffusione alle 
squadre degli elementi obbligatori. Nel corso delle 48 ore successive i partecipanti scriveranno, 
gireranno, post produrranno il cortometraggio, in totale autonomia nei luoghi che prediligono. Il 20 
novembre, sempre al Teatro Ciak dalle 18, Drop Off: riconsegna dei lavori elaborati dalle squadre in 
concorso. Ingresso libero; fruibile anche online sulla pagina Facebook de Le Bestevem. 

ARTE 

Si conclude il 19 novembre la VI edizione di Fotonica, il festival dedicato al mondo delle Audio 
Visual Digital Arts a cura di Flyer srl. La manifestazione indaga le forme d’arte legate all’elemento 
della luce nel contesto contemporaneo e raccoglie alcune tra le migliori esperienze del genere 
attraverso numerose attività: performance live, video-installazioni, mostre, workshop,  



 

approfondimenti pratici e teorici, il tutto accompagnato dalla presenza di un network di artisti, 
professionisti e importanti realtà del settore. Oltre alle numerose mostre e installazioni in programma 
nel corso dell’intera manifestazione, questi gli eventi in programma a Rome Immersive Fusolab 2.0 
(viale della Bella Villa 94): il 18 novembre alle 21 Meet The Artists #3: Van Gogh Immersive Art 
Experience, lezione-spettacolo con Stefano The Fake Factory, pioneristico autore di Van Gogh e di 
molte altre esperienze d’arte immersiva dedicate ai pittori del passato (gratuito contingentato). Alle 22, 
Stefano The Fake Factory torna con Simone Lalli per il liveset Mare Muto, punto di sintesi e 
contemporaneamente versione “live” di Marefermo, Muta/Larva e 4CQU4N3R4, gli ultimi tre lavori 
pubblicati da Lalli, che si fonderanno in modo organico come fossero un unico corpo. Alle 23 arriva 
Marcel Wierckx col suo evento-spettacolo 0chrer1ver. La serata del 19 novembre si apre alle 21 con 
Meet the artists #4 in compagnia di EDOHARD e Andrea Kanaka Maioli (gratuito contingentato); alle 
22, torna EDOHARD in compagnia di Carlo Covelli per N01S3, performance di arte generativa in cui 
rumori audio e video sono concettualmente mescolati e fusi insieme. Alle 23 è la volta di Andrea 
Kanaka Maioli e il suo Inconsistenze, evento-spettacolo che indaga le infinite forme e stati che si 
ottengono destrutturando e rimodellando la materia con luce, ombre e colori. A mezzanotte triplo 
appuntamento: LiZ e il suo lizing, che esplora e manipola le immagini dando forma e colore all’audio, 
creando atmosfere e mondi virtuali in grado di stimolare la fantasia e il fascino del pubblico; Vector vs 
Bitmap a cura di FLxER, vjset attraverso un software per il mixaggio video in tempo reale basato su 
tecnologia Adobe Flash; Backdrifter live, un viaggio dalla new wave alla tribe, passando per i rave 
party e approdando alla techno più scura in compagnia di LaRoboterie. All’una, live di St.Robot che, 
sempre con LaRoboterie, esplora i territori dell’house, techno e musica elettronica, sperimentando 
una mescolanza di suoni a tratti futuristici, a tratti apocalittici. Info programma e mostre su 
https://fotonicafestival.com; prenotazioni e biglietti su https://fotonicafestival.com/editions/2022-
rome/tickets. 

Il Palazzo delle Esposizioni ospita fino al 27 novembre il Premio Driving Energy 2022 – Fotografia 
Contemporanea, un progetto creato da Terna, la società che gestisce la rete di trasmissione 
elettrica italiana, con l’obiettivo di contribuire a tracciare lo stato dell’arte della fotografia 
contemporanea in Italia. Il Premio ha riscosso grande attenzione e interesse nel settore, 
raccogliendo da tutta Italia le opere dei moltissimi fotografi che hanno accettato la sfida di dare 
un’interpretazione creativa della missione di Terna, traendo ispirazione dal potere metaforico del 
guidare e del trasmettere l’energia (tema di questa prima edizione era infatti Cameras on Driving 
Energy). Il curatore, Marco Delogu, e la Giuria – composta da Salvatore Settis, Lorenza Bravetta, 
Elisa Medde, Emanuele Trevi e Massimiliano Paolucci – hanno selezionato lavori di assoluto rilievo 
e valore a livello nazionale e internazionale. In esposizione opere di 40 artisti: grandi fotografi italiani 
di fama internazionale (come Ventura, Campigotto, Barbieri, Biasiucci, Castore, Cagol, Ragucci, 
Mariniello), autori delle nuove generazioni (come Frapiccini, Botto, Graziani, Dandini de Sylva, 
Barile, Magrelli, Mortarotti, Neri, Nostri, Scollo) e alcuni sorprendenti artisti under 30 (Renis, Keita, 
Postiglione, Calogero, Lisanti). Il Premio Driving Energy vuole anche essere una leva di innovazione 
e sostenibilità e per questo è stata sviluppata anche nel Metaverso, segnando una “prima volta” 
congiunta: è infatti il primo progetto con cui sia Terna che Palazzo delle Esposizioni approdano in 
questo spazio virtuale. Una versione 3D dell’esposizione sarà presto messa a disposizione sul sito 
ufficiale del Premio e rimarrà esplorabile anche dopo la chiusura della mostra. Ingresso libero. 

Al MACRO proseguono le mostre in corso. Fino al 19 marzo 2023 c’è la personale di Diego Perrone 
Pendio piovoso frusta la lingua che unisce opere degli ultimi vent’anni di produzione dell’artista 
italiano con cinque nuovi lavori: due opere/display, una distorsione dello spazio, un video e una 
serie fotografica. Il museo continua a esplorare il mondo editoriale con la mostra Hanuman Books 
1986-1993, dedicata alla casa editrice fondata nel 1986 dall’artista Francesco Clemente e dall’editor 
e curatore Raymond Foye, che presenta l’intero catalogo delle pubblicazioni insieme al racconto 
della vita della casa editrice, tramite un’intervista con i due fondatori realizzata da Luca Lo Pinto e 
una selezione di materiali di archivio (fino al 12 marzo 2023). Philippe Thomas declines his identity è 
la prima mostra dedicata da un’istituzione italiana a offrire un ritratto articolato dell’artista francese 
Philippe Thomas (1951-1995) e della sua ricerca sul concetto di autorialità, confluita nell’agenzia da  



 

lui fondata readymades belong to everyone® (fino al 5 marzo 2023). La compositrice e artista del 
Kuwait Fatima Al Qadiri porta al MACRO la sua sperimentazione sonora con Isekai: la sala per 
l’ascolto del museo offre un percorso attraverso la sua produzione, dagli esordi alle collaborazioni con 
il cinema, tra cui la colonna sonora del premiato lungometraggio Atlantique (2019) di Mati Diop (fino al 
19 marzo 2023). Il mondo del graphic design entra nella sede museale con Åbäke, collettivo 
transdisciplinare fondato a Londra nel 2000 da Benjamin Reichen, Kajsa Ståhl, Maki Suzuki e Patrick 
Lacey, con la mostra, Deep Publishing (fino al 12 marzo 2023). Tutte le mostre sono a ingresso 
gratuito e visitabili martedì, mercoledì, giovedì e venerdì ore 12-19; sabato e domenica ore 10-19. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 

Al Mattatoio prosegue la mostra di Jonas Mekas Images Are Real: nel centenario dalla nascita del 
regista e teorico, un progetto espositivo a cura di Francesco Urbano Ragazzi allestito nel Padiglione 
9b con un’ampia selezione delle sue opere cinematografiche che va dagli Anni ‘60 alla fine degli Anni 
’10 del nostro secolo, dentro e oltre la storia del cinema d’avanguardia. La mostra si propone di 
leggere il lavoro del filmmaker lituano come una forma di resistenza alla brutalità umana, una ricerca 
della felicità attraverso cui affrontare l’incertezza del presente. In corso anche la mostra Roma: 
William Klein – Plinio De Martiis a cura di Daniela Lancioni e Alessandra Mauro e incentrata sulla 
Roma degli Anni ‘50. Il progetto espositivo, allestito nel Padiglione 9a, mette a confronto lo sguardo di 
William Klein, acclamato fotografo di fama mondiale, e quello di Plinio De Martiis, leggendario 
gallerista romano, che da giovane abbracciò la professione di fotografo con risultati sorprendenti. 
Entrambe le mostre sono visitabili fino al 26 febbraio 2023. Orari: dal martedì alla domenica dalle 11 
alle 20 (ultimo ingresso ore 19). Biglietti su https://ecm.coopculture.it. 

È ancora in corso, negli spazi della metro Cavour, Art Stop Monti, il progetto prodotto da Nufactory 
che porta al pubblico le opere di cinque artisti con altrettanti talk di approfondimento condotti dalla 
giornalista Fabrizia Ferrazzoli che animeranno la stazione metro che affaccia su piazza della Suburra. 
Tema di quest’anno è Futura: gli artisti sono chiamati a interrogarsi sul futuro ripartendo dall’essere 
umano e dalla sua condizione nel mondo attuale per una rivoluzione quanto mai necessaria. Dal 18 
novembre al 2 dicembre, sui due billboard interni, il pubblico potrà ammirare l’opera site specific 
dell’artista Elisa Talentino accompagnata da una sonorizzazione. 

Prosegue Ti racconto Roma per Scegli il Contemporaneo, la rassegna a cura di Senza titolo s.r.l. 
dedicata al patrimonio materiale e immateriale di Roma e all’evoluzione della sua immagine nel 
tempo, attraverso le visioni di artisti, architetti e scrittori. Il 19 novembre sarà disponibile online sui 
canali social ufficiali di Senza titolo un Video racconto di Jacopo Costanzo. L’architetto e direttore di 
Panteon Magazine, rivista di architettura che dal 2019 indaga elementi non ancora raccontati 
sull’architettura di Roma dal 1911 al 1989, offrirà una lettura del Centro Islamico Culturale d’Italia, 
conosciuto come la Grande Moschea di Roma. Progettato dall’architetto Paolo Portoghesi e 
dell’architetto iracheno Sami Mousawi, il Centro è stato fondato nel 1966 e nel 1974, unico caso in 
Italia, è stato riconosciuto ufficialmente dallo Stato con Decreto del Presidente della Repubblica. 

Tra le iniziative promosse dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali il 18 novembre, 
nell’ambito degli eventi per il 90° anniversario della nascita del Museo Civico di Zoologia, presso lo 
stesso museo alle ore 10 si terrà l’incontro Tassidermia: l’arte di conservare nei musei di storia 
naturale che sarà moderato da Francesco Petretti, divulgatore e documentarista, con la 
partecipazione di Fausto Barbagli (Museo La Specola di Firenze e Presidente dell’ANMS 
Associazione Nazionale Musei Scientifici), Leonardo Latella (Museo Civico di Storia Naturale di 
Verona) e Maurizio Gattabria, già tassidermista presso il Museo di Zoologia. Seguirà nel pomeriggio 
alle ore 15, presso la Casa del Cinema a Villa Borghese, la proiezione del film documentario The 
Second Life di Davide Gambino. Al termine della proiezione il regista e Maurizio Gattabria saranno a 
disposizione del pubblico per accogliere commenti e soddisfare le curiosità (prenotazione 
obbligatoria allo 060608). 

Sempre dal 18 novembre, presso la Galleria d’Arte Moderna di via Crispi, apre al pubblico la mostra 
Visual Diary di Liana Miuccio, che presenta un percorso visivo, in forma di diario, costruito attraverso  



 

 

foto e video realizzate dall’artista in dialogo con la parola scritta di Jhumpa Lahiri (visitabile fino al 12 
marzo 2023 dal martedì alla domenica ore 10-18.30, ultimo ingresso mezz’ora prima). 
https://www.galleriaartemodernaroma.it. 

Dal 19 novembre, invece, il Museo delle Mura ospita una mostra nell’ambito del Talent Prize, il 
premio internazionale di arti visive, giunto alla XV edizione. L’esposizione è dedicata al vincitore, 
Simona Andrioletti, ai finalisti e ai premi speciali (visitabile fino al 4 dicembre dal martedì alla 
domenica ore 9-14, ultimo ingresso mezz’ora prima). https://www.museodellemuraroma.it. 

E ancora dal 19 novembre nelle sale del piano terra del Museo di Roma a Palazzo Braschi, 
nell’ambito della rassegna espositiva Quotidiana dedicata all’arte italiana contemporanea, per la 
sezione Paesaggio apre la mostra Appunti per un’archeologia del futuro di Alessandro Biggio e 
Antonio Fiorentino (fino al 12 gennaio), mentre per la sezione Portfolio viene esposta l’opera 
scultorea Cortei di Giuseppe Di Liberto (fino all’11 dicembre). Entrambe le mostre sono visitabili dal 
martedì alla domenica ore 10-19, ultimo ingresso un’ora prima). https://www.museodiroma.it. 

Il 22 novembre alle 16.30 alla Galleria d’Arte Moderna di Via Crispi Daniela Vasta condurrà una 
visita guidata alla mostra in corso Pasolini pittore che a cento anni della nascita dell’intellettuale 
(1922-1975) ne esplora la produzione grafica e pittorica in dialogo con la storia dell’arte del 
Novecento (https://www.galleriaartemodernaroma.it). 

Il ciclo Archeologia in Comune il 20 novembre alle 11.30 propone, a cura di Simonetta Serra, la 
visita guidata al Sepolcreto della via Ostiense, unica parte oggi visitabile di una vasta necropoli 
romana rinvenuta nel 1917 durante alcuni lavori stradali nei pressi della Basilica di San Paolo. 
Appuntamento al Sepolcreto dall’ingresso di Parco Schuster. Per la partecipazione alle visite 
guidate e ai laboratori è obbligatoria la prenotazione al call center 060608 (attivo tutti i giorni ore 9-
19). 

Prosegue fino al 27 novembre la mostra fotografica Vicino/lontano. In occasione del 50° 
Anniversario della Convenzione UNESCO sulla Protezione del Patrimonio Mondiale culturale e 
naturale, al Palazzo delle Esposizioni e in alcune sedi delle Biblioteche di Roma (Biblioteca Europea 
a piazza Fiume, Ennio Flaiano al Tufello, Pier Paolo Pasolini a Spinaceto, Enzo Tortora a 
Testaccio), un viaggio fotografico alla scoperta del patrimonio culturale e naturale dell’immigrazione 
in Italia. Le mostre sono a ingresso gratuito. Per il Palazzo delle Esposizioni gli orari sono: dal 
martedì alla domenica dalle 10 alle 20 (ingresso fino a un’ora prima della chiusura). Per le 
Biblioteche, consultare il sito https://www.bibliotechediroma.it. Il 18 novembre alle 18 la Biblioteca 
Pier Paolo Pasolini (viale Caduti per la Resistenza, 410/a) ospita Mali: immagini e parole, incontro 
con Mohamed Keita, fotografo ivoriano, Giovanni Boccardi, architetto conservatore, ex funzionario 
Unesco, e Amedeo Siragusa, Fondazione Pianoterra Onlus. Si parlerà di Africa, in particolare del 
Mali, dell’immigrazione a Roma dalle rotte africane e del sito Unesco Djenné. Per maggiori dettagli: 
www.bibliotechediroma.it e canali social di Biblioteche di Roma. 

INCROCI ARTISTICI 

Il 15 novembre prende il via La mia città è un giardino, progetto di Zip_Zone per la riqualificazione 
partecipata di due mercati rionali del XII Municipio: il De Calvi (via Giovanni De Calvi) e il San 
Giovanni di Dio (piazza S. Giovanni di Dio). Attraverso laboratori, attività performative e azioni 
partecipate che abbracciano differenti linguaggi artistici, fino al 5 dicembre un ricco calendario di 
attività dedicate ai cittadini del quartiere. Si parte dal Mercato De Calvi con Il mercato che vorrei, 
riqualificazione urbana partecipata del mercato, a cura dell’Associazione di architette Interazione 
Urbane che realizzeranno una mappatura delle necessità e un progetto fotografico a cura di Giulia 
Ardizzione ad hoc per il mercato e i suoi esercenti. Un’area del mercato si trasformerà per le 3 
settimane del progetto in un Temporary Art Zone, banco della cultura e dell’arte, che in sinergia con 
il Municipio, offrirà uno spazio di creazione personale e collettiva e di workshops aperti al pubblico e  



 

 

alle scuole con percorsi, azioni performative e laboratori artistici. Si parte dal 15 al 26 novembre con 
Vox Populi, un lavoro di ascolto e ricerca degli abitanti del mercato che restituirà un ritratto poetico, 
collezionando parole, proverbi, grida, frasi idiomatiche che rappresentano l’atmosfera e la vita 
quotidiana di chi lo vive e vi lavora, con lo street poetry Er Pinto accompagnato dal regista Roberto 
Di Maio e dal direttore della fotografia Matteo Vieille. Tutte le attività sono a ingresso libero. 

Nell’ambito di DRAG ME UP – Queer Art Festival, il progetto a cura di Ondadurto Teatro, il 21 
novembre dalle 15.30 alle 18 presso la Biblioteca Goffredo Mameli (via del Pigneto 22) 
appuntamento con #DRAGMEUPTALK, una riflessione condivisa sul ruolo che l’arte ricopre nel 
superamento del binarismo di genere e degli stereotipi che ne conseguono (ingresso gratuito, 
fruibile anche online sulle pagine Facebook del Festival e di Ondadurto Teatro). 

Si conclude Alla fine della città, rassegna multidisciplinare nel XIV Municipio a cura di Ti con Zero. 
Tra gli ultimi eventi in programma si segnala: il 19 novembre l’azione urbana al Monumento naturale 
di Galeria antica con partenza alle 10 dal Borgo Santa Maria di Galeria alla scoperta di un 
paesaggio rimasto pressoché intatto, immerso nell’Agro Romano a nord della Capitale. Ad 
accompagnare i partecipanti sarà Umberto Pessolano, geologo e naturalista. Alle 18.30 il Centro 
Bocciofilo di Roma Nord (via Giuseppe Barellai 60/B) ospita The Olympic challenge, azione guidata 
dal coreografo e artista visivo Salvo Lombardo con ambiente sonoro creato da Fabrizio Alviti. Il 20 
novembre alle 17 il progetto si conclude nella Sala Basaglia, Padiglione 26, del Complesso Santa 
Maria della Pietà (piazza Santa Maria della Pietà 5) con il reading dell’attrice Daria Deflorian MURI – 
prima e dopo Basaglia di Renato Sarti dedicato alla vita del manicomio prima e dopo la rivoluzione 
voluta da Franco Basaglia. Nel corso dell’incontro, interventi e commenti, testimonianze e 
considerazioni del giornalista Massimo Cirri in dialogo con l’autore. Gli eventi sono gratuiti con 
prenotazione obbligatoria a bibliotecadellabicicletta@gmail.com o al 349.8728813. 

Artestudio presenta Corpus. Fino all’8 dicembre un progetto che, ispirandosi all’opera di Rainer 
Fassbinder, regista, drammaturgo e attore tra i maggiori esponenti del Nuovo cinema tedesco negli 
Anni ‘70 e ‘80, intende favorire una riflessione scenica sulla possibilità di ri-formulare l’essere un 
corpo fra i corpi nei vari luoghi della nostra città. Roma stessa è pensata come un corpo, 
dissezionato e ricomposto nei suoi vari spazi cittadini con un ricco programma di attività tra 
performance, azioni urbane site specific, laboratori teatrali, yoga e lezioni spettacolo. Il 18 e 19 
novembre dalle 10 alle 12, terzo e quarto episodio di Secondo round – Il mondo corre sul filo: nei 
Giardini di Villa Borghese terza e quarta tappa di una serie di sette azioni urbane a cura di Ferrovie 
Cucovaz l’una legata all’altra per un vero e proprio racconto scenico in sette episodi ispirato a un 
programma televisivo che Fassbinder realizzò per la televisione. Quattro performer metteranno in 
scena l’idea del filo come legatura fra un’azione e un’altra, uno spazio e un altro, un materiale e 
l’altro. Sempre il 19 novembre dalle 15 alle 18 in via Donizetti 20 Primo Round con Rainer Werner 
F., lezione spettacolo sull’opera di Rainer Fassbinder, dagli esordi in teatro, al cinema fino alla 
televisione, con letture e commento di materiali vari del grande artista a cura di Alessandra Piscopo. 
Il 20 novembre alle 10 appuntamento a Ostia (lungomare Vespucci 118) per Anatomie Fassbinder 
1980, libero omaggio emozionale al teatro di Fassbinder con passeggiate, attraversamenti, pagine 
declamate dedicate a Come gocce su pietre roventi, uno dei testi cult dell’autore tedesco (a cura di 
Cimitero delle bottiglie). Eventi gratuiti con iscrizione obbligatoria alla mail artestudiox@libero.it. 

Nell’ambito del progetto Flautissimo, il festival diffuso diretto da Stefano Cioffi e a cura 
dell’Accademia italiana del Flauto, alla Biblioteca Vaccheria Nardi (via di Grotta di Gregna 37) 
continua il ciclo di letture in biblioteca a cura di Serena Sansoni che vedono protagonista un grande 
classico della letteratura, Il Conte di Montecristo di Alexandre Dumas. Prossimi appuntamenti il 18 e 
22 novembre alle ore 11; ingresso gratuito. 

Continua 6 1 MITO, il progetto installativo a cura di Q Academy nato come esperienza in realtà 
aumentata site specific all’interno del quartiere Eur. Dopo Venere e Diana, protagonista di questa  



 

 

terza annualità sarà Minerva. Fino al 31 dicembre, attraverso un’App in realtà aumentata che 
trasforma lo smartphone in un “locative media”, ogni partecipante potrà “inseguire” la dea 
passeggiando nelle aree esterne aperte al pubblico intorno all’edificio della Nuvola di Fuksas 
(marciapiede fra viale Asia, viale Shakespeare e via Cristoforo Colombo). La piattaforma di realtà 
aumentata impiegata è gratuita (scaricabile al link https://61mito.unitear.com). Per informazioni: 
info@qacademy.it. 

ATTIVITÀ DELLE BIBLIOTECHE 

Tra le iniziative a cura delle Biblioteche di Roma, il 16 novembre alle 18 la Biblioteca Casa delle 
Letterature (piazza dell’Orologio 3) ospita la presentazione del libro Una minima infelicità di Carmen 
Verde (Neri Pozza, 2022). Un romanzo vertiginoso: Annetta racconta la sua vita vissuta all’ombra 
della madre, Sofia Vivier. Bella, inquieta, elegante, Sofia si vergogna del corpo della figlia, una 
“petite” che non cresce, che resta alta come una bambina. Interviene l’autrice con Roberto Cotroneo 
e Veronica Raimo. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Il 17 novembre alle 17.30 appuntamento 
alla Biblioteca Europea (via Savoia 13) con Proust, gufi e Petites Madeleines. In occasione dei 100 
anni dalla morte di Marcel Proust, Daria Galateria, che ha firmato la prima versione commentata al 
mondo della Recherche, prova a raccontare la ricchezza di quelle immagini e di quei simboli, a 
partire dai dolcetti in apertura del romanzo, fino ai tanti animali che ne costellano le pagine (ingresso 
libero). Il 21 novembre presso la Biblioteca Vaccheria Nardi (via Grotta di Gregna 37) appuntamento 
con «Tra speranza e vecchia sfiducia». Pier Paolo Pasolini, Roma, il dialetto, convegno organizzato 
dal Centro Studi Gioacchino Belli in cui si analizzerà – alla luce dei moderni strumenti critici, 
linguistici e filologici – il rapporto tra Pier Paolo Pasolini e Roma, in particolare sul rapporto con il 
dialetto. Si parte alle 10.30 con Pasolini e Roma, Roma in Pasolini con interventi di Fabio Pierangeli 
(Pasolini davanti al carcere), Fabrizio Bartucca (Le «canzonette» pasoliniane. Dal Valzer della toppa 
a Cosa sono le nuvole: le canzoni, i protagonisti, i luoghi) e Flavia Guidi (La Divina Mimesis: la 
morte del plurilinguismo). Moderatore: Marcello Teodonio. Si prosegue alle 15 con Pasolini, il 
romanesco, i dialetti in cui interverranno Claudio Giovanardi (Pasolini tra italiano e romanesco), 
Kevin De Vecchis (Pier Paolo Pasolini e Cecilia Mangini: due non romani alle prese con il 
romanesco delle borgate negli anni Cinquanta), Franco Onorati (Pasolini-Sciascia-Dell’Arco: un 
ménage à troisall’insegna del romanesco. Genesi del fiore della poesia romanesca [1952]) e 
Carolina Marconi (Pasolini-Dell’Arco, un carteggio sofferto). Modera Laura Biancini. Ingresso libero. 

PPP100 – ROMA RACCONTA PASOLINI 

Proseguono al Teatro del Lido di Ostia gli eventi dedicati a Pier Paolo Pasolini per i cento anni dalla 
nascita del grande poeta e regista. Il 19 novembre alle 17.30 appuntamento gratuito presso il foyer 
del teatro con Il cinema di Pasolini a cura di Mauro Castagno: un’occasione per analizzare la 
filmografia pasoliniana e conoscere i motivi che hanno indotto il regista ad abbracciare lo strumento 
cinematografico. C’è tempo fino al 27 novembre, inoltre, per visitare nel foyer del teatro la mostra a 
ingresso gratuito Pasolini 100 a cura di Nestor Saied (Associazione Enecedete): un’opportunità per 
riscoprire le locandine e i manifesti della filmografia di Pasolini conservati nell’Archivio Grafico della 
Cineteca di Bologna. L’esposizione è visitabile negli orari di apertura della biglietteria, dal venerdì 
alla domenica dalle 17 alle 20. 

Nell’ambito del progetto espositivo Pier Paolo Pasolini. TUTTO È SANTO coordinato e condiviso da 
Azienda Speciale Palaexpo di Roma, Gallerie Nazionali di Arte Antica e MAXXI Museo nazionale 
delle arti del XXI secolo per celebrare nelle rispettive sedi museali la figura del regista, scrittore e 
artista, inaugura il 16 ottobre al MAXXI la mostra Pier Paolo Pasolini. TUTTO È SANTO. Il corpo 
politico a cura di Hou Hanru, Bartolomeo Pietromarchi e Giulia Ferracci. In questa esposizione la 
chiave di lettura dell’opera pasoliniana è restituita attraverso le voci di artisti contemporanei, le cui 
opere evocano l’impegno politico dell’autore e l’analisi dei contenuti sociali ispirati alle sue opere. La 
dedizione costante ai temi della vita pubblica, l’osservazione acuta delle dinamiche di potere, hanno  



 

 

fatto di Pasolini un profeta a cui molte generazioni hanno guardato per tracciare le linee guida della 
propria ricerca. La genuinità del volgo che diventa sacralità, la scomparsa delle periferie, gli effetti di 
un consumo mediatico massiccio sul grande pubblico, i grandi poteri letti come forze disgreganti del 
nostro presente, la voce dell’artista come atto di protesta e profezia sono i temi che articolano le 
sezioni pensate per la mostra. L’esposizione è visitabile dal martedì alla domenica dalle 11 alle 19 
(la biglietteria è aperta fino a un’ora prima della chiusura del Museo). Biglietti online su 
https://maxxi.archeoares.it. In occasione della mostra, presentando in biglietteria un biglietto di 
Palazzo delle Esposizioni o delle Gallerie Nazionali Barberini Corsini, si avrà diritto a un ingresso 
ridotto al Museo; la promozione è valida fino al 12 marzo 2023. 

Proseguono, inoltre, le due mostre inaugurate a ottobre. A Palazzo delle Esposizioni è visitabile fino 
al 26 febbraio 2023 la mostra dal titolo Pier Paolo Pasolini. TUTTO È SANTO. Il corpo poetico, a 
cura di Giuseppe Garrera, Cesare Pietroiusti, Clara Tosi Pamphili e Olivier Saillard (co-curatore per 
la sezione dedicata ai costumi). Un’accurata selezione di oltre 700 pezzi che vanno a comporre un 
ritratto “corporeo” e inedito del grande intellettuale italiano. Al centro del percorso espositivo, lo 
spazio circolare della Rotonda di Palazzo delle Esposizioni è trasformato in una grande sala-lettura 
in cui sono presenti numerose edizioni di libri su e di Pier Paolo Pasolini liberamente fruibili dal 
pubblico. Dal martedì alla domenica ore 10-20 (ultimo ingresso un’ora prima). Biglietti online su 
https://ecm.coopculture.it. In occasione della mostra, il 16 novembre alle 18.30 la sala Auditorium 
del Museo ospita la presentazione del libro L’Italia nel petrolio. Mattei, Cefis, Pasolini e il sogno 
infranto dell’indipendenza energetica (Feltrinelli, 2022), in collaborazione con Feltrinelli Editore e in 
compagnia dei due autori Riccardo Antoniani e Giuseppe Oddo. Intervengono Franco Bernabè e 
Marco Damilano. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Il 18 novembre alle 17 il Laboratorio 
d’arte di Palaexpo propone Dialoghi silenziosi, una visita guidata bilingue italiano e lingua dei segni 
in collaborazione con ENS. È sempre a cura del Laboratorio d’arte Dance Well – Performance 
inclusiva di danza in calendario il 20 novembre alle 10: una lezione aperta e inclusiva per vivere 
l’esperienza unica di danzare tra le opere della mostra in collaborazione con l’associazione 
Parkinzone onlus. Entrambe le attività sono incluse nel biglietto di ingresso alla mostra. Info 
laboratoriodarte@palaexpo.it. 

Nell’ambito della mostra, nella Sala Cinema del Palazzo delle Esposizioni, ancora in programma la 
rassegna cinematografica Pasolini prossimo nostro a cura dell’Azienda Speciale Palaexpo e del 
Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale che fino all’8 dicembre propone film 
(in pellicola 35mm) di Pasolini e di altri registi che hanno trattato tematiche simili alle sue o che a lui 
si sono ispirati. Si parte il 16 novembre con Comizi d’amore (1964), l’inchiesta di Pier Paolo Pasolini 
sul rapporto degli italiani con la sessualità e l’amore, commentata da Cesare Musatti e Alberto 
Moravia. Il 17 novembre proiezione di 12 dicembre, documentario diretto da Giovanni Bonfanti a cui 
Pasolini collaborò nel 1972 con il gruppo della sinistra extraparlamentare Lotta Continua e che 
denunciava la strategia della tensione e i profondi mutamenti culturali che il Paese stava 
attraversando nel periodo successivo alla strage di Piazza Fontana. Introducono Alberto Anile e 
Maurizio Ponzi. Nel corso dell’incontro verrà presentato il libro di Goffredo Fofi, Per Pasolini (La 
Nave di Teseo, Centro Sperimentale di Cinematografia, 2022). Nei giorni successivi sono in 
programma le seguenti proiezioni: il 18 novembre Comizi d’amore ’80 di Cecilia Mangini e Lino Del 
Fra (1982); il 19 novembre Ragazzi di Trastevere di Umberto Lenzi (1956) e a seguire La notte 
brava di Mauro Bolognini (1959); il 20 novembre Una vita violenta di Paolo Heusch e Brunello Rondi 
(1962); il 22 novembre Vito e gli altri di Antonio Capuano (1991). Inizio proiezioni alle 20. Ingresso 
libero fino a esaurimento posti con prenotazione obbligatoria sul sito www.palazzoesposizioni.it dalle 
ore 9 del giorno precedente alla proiezione fino a un’ora prima. 

A Palazzo Barberini, invece, fino al 12 febbraio si può visitare Pier Paolo Pasolini. TUTTO È 
SANTO. Il corpo veggente, mostra a cura di Michele Di Monte che esplora il ruolo determinante 
dell’ispirazione della tradizione artistica nel cinema e nell’immaginario figurativo pasoliniano. Il  



 

percorso espositivo, concepito come un “montaggio”, illustra il potere di sopravvivenza delle immagini 
trasfigurate dall’obiettivo poetico di Pasolini. Visitabile dal martedì alla domenica ore 10-19 (ultimo 
ingresso ore 18). Biglietti su https://www.ticketone.it. Fino al 5 febbraio 2023, ogni domenica alle ore 
11, salvo le prime domeniche del mese, in programma visite guidate per adulti a cura di Si pArte! 
ASP. 

KIDS 

Per il Teatro di Roma – Teatro Nazionale, Fabio Cherstich, regista e scenografo classe ‘84, tra i 
maggiori talenti teatrali e operistici della scena italiana, il cui percorso artistico e professionale è già 
approdato sui maggiori palchi d’Europa, porta in scena Cenerentola Remix, rilettura contemporanea 
di una fiaba senza tempo, come archetipo di libertà e alterità. Una nuova produzione del Teatro di 
Roma dedicata a un pubblico dagli 11 anni in su, in prima nazionale dal 22 novembre al 4 dicembre al 
Teatro India. Lo spettacolo trae ispirazione dalla favola originariamente scritta da Giambattista Basile 
in napoletano e poi riscritta da Charles Perrault e dai fratelli Grimm, per un lavoro corale di 
reinvenzione agito attraverso un nutrito cast di giovani interpreti (Julien Lambert, Giuseppe Benvegna, 
Annalisa Limardi, Alessandro Pizzuto, Evelina Rosselli e Giulia Sucapane) che restituisce 
l’emanazione visionaria di un personaggio tra i più conosciuti della letteratura. Orari: da martedì a 
venerdì ore 10.30, sabato e domenica ore 17, lunedì riposo. La programmazione dedicata al teatro 
ragazzi continua ad abitare il Teatro Torlonia. Il 18 (ore 10.30) e 19 novembre (ore 18) appuntamento 
con il racconto delle gioie e dei dolori più intimi del mondo dell’infanzia nello spettacolo della 
Compagnia Burambò Esterina Centovestiti, di e con Daria Paoletta, per la regia di Enrico Messina. Un 
viaggio nel mondo dell’infanzia visto e raccontato dal vissuto di Lucia Ghibelli, una giovane donna che 
cerca di ricomporre con precisione quei giorni della scuola quando, in quinta elementare, comparve in 
classe Esterina Gagliardo. L’arrivo di Esterina mette scompiglio nella vita di Lucia e non solo. Una 
storia che mette in luce le gioie e i dolori, le riflessioni più intime, le domande esistenziali, i perché 
inspiegabili di quell’età fragile e potente al tempo stesso. Spettacolo dai 7 anni in su. Biglietti online su 
https://teatrodiroma.vivaticket.it. 

Nella Sala Piccola del Teatro Tor Bella Monaca appuntamento dedicato ai più piccini, il 20 
novembre alle 17, con Clown monello, spettacolo comico dai 4 anni in su con Corrado Ruffini nei 
panni dell’assistente di un famoso mago che tarda ad arrivare. Il motivo del ritardo è ignoto. Clown 
Monello cerca di perdere tempo ordinando il palcoscenico e “intonando” più volte e con modalità 
diverse la melodia d’ingresso della star. Dopo numerose peripezie inizia a stancarsi della situazione 
e decide di aprire la valigia del mago. Biglietti online su https://www.vivaticket.com. 

Tra le iniziative promosse dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali proseguono gli 
appuntamenti dell’offerta didattica Lab For Family che il 19 novembre alle 11, alla Centrale 
Montemartini propone un laboratorio per famiglie con bambini di 6-12 anni. Si andrà alla scoperta 
delle storie mitologiche greche e romane raccontate dalle statue presenti nel museo. Per 
comprendere le virtù dei personaggi rappresentati, i partecipanti al laboratorio saranno chiamati a 
trasformarsi letteralmente in loro restituendone caratteristiche e posture attraverso la lettura animata 
delle loro storie e indossando le riproduzioni degli attributi iconografici 
(https://www.centralemontemartini.org). Per la partecipazione alle visite guidate e ai laboratori è 
obbligatoria la prenotazione al call center 060608 (attivo tutti i giorni ore 9-19). 

Per il Romaeuropa Festival, ultimo appuntamento del ciclo Kids&Families, dal 18 al 20 novembre, al 
Mattatoio. Fascino e mistero avvolgono la storia del pifferaio Hamelin messa in scena da Factory 
Compagnia Transadriatica. Lo spettacolo proverà a raccontare e ripercorrere l’origine di questo 
mistero giocando su diversi piani: quello temporale, diviso tra presente e passato, e quello della 
percezione. Adulti, bambine e bambini seguiranno lo spettacolo da un punto di vista differente, 
attraverso un apposito dispositivo, sviluppato dalla compagnia, che porterà i corpi di chi guarda a 
entrare sulla scena in maniera interattiva e a esserne protagonista. Orari: venerdì ore 19, sabato e 
domenica ore 11, ore 15 e ore 17. Biglietti online su https://romaeuropa.vivaticket.it. 



 

 

Nell’ambito della VI edizione di Fotonica, il festival dedicato al mondo delle Audio Visual Digital Arts 
a cura di Flyer, il 19 novembre alle 18 a Rome Immersive (viale della Bella Villa 94) appuntamento 
con Stefano The Fake e il suo Van Gogh Immersive Art 4 Kids, un momento dedicato a famiglie e 
bambini dove l’arte di Van Gogh diventa ancora più sorprendente e magica. Ingresso gratuito 
contingentato. 

Proseguono anche gli appuntamenti dedicati da Biblioteche di Roma a bambini e ragazzi nel segno 
della lettura e delle attività culturali. La Biblioteca Franco Basaglia (Via Federico Borromeo 67), in 
occasione della Giornata Mondiale dei Diritti dei Bambini, ospita il 19 novembre dalle 9.30 alle 12.30 
#YouthDojo – Scuola Diffusa con laboratori di coding e robotica aperti a bambini e ragazzi dai 7 ai 
17 anni. Sono previste attività anche per insegnanti e genitori. L’evento è ideato, proposto e gestito 
da MindSharing.tech e CoderDojo Roma SPQR. Iscrizione obbligatoria su https://www.eventbrite.it. 
Sempre il 19 novembre doppio appuntamento alla Biblioteca Villino Corsini di Villa Doria Pamphilj 
(largo 3 giugno 1849) con le Letture Nati per Leggere!: alle 10 per genitori e bambini di 6-12 mesi e 
alle 11.15 per genitori e bambini di 12-24 mesi (è richiesta la prenotazione a 
l.nocchi@bibliotechediroma.it indicando nome e un contatto telefonico; inoltre è necessaria 
l’iscrizione alle Biblioteche di Roma). Alle 10.30 ci si sposta alla Biblioteca Elsa Morante di Ostia (via 
Adolfo Cozza 7) per la presentazione di Evoluzione umana: alla scoperta! a cura di Cristiana Luzi e 
Maria Luana Belli, con letture ad alta voce e laboratorio didattico per bambini tra 8-10 anni. È 
consigliato portare con sé un metro da sarta e un righello di almeno 30 cm. Prenotazione 
obbligatoria a ill.elsamorante@bibliotechediroma.it. Il 21 novembre nell’ambito di IV Municipio in 
Festa, la Biblioteca Aldo Fabrizi (via Treia 14) fa da palco all’ultimo spettacolo teatrale per bambine 
e bambini dai 3 ai 10 anni messi in scena da Margherita Ciaralli. Alle 17 appuntamento con Il 
Piccolo Principe e la sua amica stella (ingresso libero). Lo stesso giorno dalle 16.30 alle 18 la 
Biblioteca Borghesiana (largo Monreale) ospita il secondo e ultimo appuntamento (Ri)Ciclo delle 
Stagioni: laboratorio creativo con materiali di riciclo e letture ad alta voce dedicato all’educazione 
ambientale, ma anche al semplice gioco artistico, sul tema dell’Autunno (per info e prenotazioni: 
borghesiana@bibliotechediroma.it e 06.45460361). Il 22 novembre alle 17.30 alla Biblioteca 
Laurentina (piazzale Elsa Morante) terzo e ultimo appuntamento a cura dell’associazione di 
promozione sociale Officina delle Culture del laboratorio di livello base per ragazzi sulla Breakdance 
a cura di Muradif Hrustic, in arte @BBOYWALLTHEF (attività dedicata agli adolescenti, ingresso 
libero con prenotazione obbligatoria a laurentina@bibliotechediroma.it). 

Prosegue fino al 26 novembre il viaggio di Urban Ludmobile, la ludoteca itinerante di Ruotalibera 
Coop. Sociale Onlus, che fa tappa in diverse zone del Municipio IV (Pietralata e Casal de’ Pazzi) e 
del Municipio V (Tor Tre Teste, La Rustica, Tor Pignattara, Centocelle, Prenestina) proponendo 
laboratori ludico/artistici per bambini e adolescenti, giochi della tradizione popolare, piccole 
performance di circo e attività di promozione della lettura. Il 19 novembre dalle 15 alle 17.30 
appuntamento al Polo Culturale Villa Farinacci (viale Rousseau 90). La partecipazione è gratuita 
con prenotazione obbligatoria: 06.27801063 (lun-ven 10-17) e a info@ruotalibera.eu. 

Al Palazzo delle Esposizioni, nell’ambito della mostra Pier Paolo Pasolini. TUTTO È SANTO, il 20 
novembre alle 11 quarto appuntamento di Costumi di scena, percorso animato in mostra e 
laboratorio per ragazze e ragazzi dai 7 agli 11 anni. Un’attività per familiarizzare con manichini, 
cartamodelli, stoffe e passamanerie, e realizzare in piccolo un costume di scena. Per info scrivere a 
laboratoriodarte@palaexpo.it. Prenotazione: https://ecm.coopculture.it. 

 

Roma Culture, gli appuntamenti dal 16 al 22 novembre 2022￼ - lextra.news 
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Al via il RIFF, oltre 85 film tra 
anteprime europee e mondiali 
Di:Redazione 

Alice di Ver Linden apre festival e sezione Black Films Matter 

Roma, 16 nov. (askanews) – La XXI edizione del RIFF – Rome Independent Film 
Festival, si svolgerà a Roma dal 17 novembre, giorno di presentazione del festival, al 25 
novembre 2022 con oltre 85 opere contemporanee in concorso tra anteprime europee e 
mondiali. Per il secondo anno consecutivo, sarà il Cinema Troisi a ospitare la cerimonia 
di lancio del RIFF. 

The Wind Blows the Border di Laura Faerman e Marina Weis, sarà il titolo che apre la 
sezione dei documentari in concorso. Girato in Brasile arriva in anteprima italiana. Un 
reportage d’inchiesta, dal respiro internazionale, diretto da una coppia di giovani autrici 
determinate a gettare uno sguardo lucido e personale su un tema chiave della propria 
contemporaneità. Il lavoro verte sulla violenta contesa fra gli indigeni Guarani-Kaiowà e 
i contadini arrivati nella regione amazzonica del Ñande Ru Marangatu, al confine tra 
Brasile e Paraguay, negli anni Quaranta. E’ il racconto della coraggiosa lotta di una 
donna indigena in difesa della terra degli avi e di un ecosistema fragile e preziosissimo 
contro il potere politico ruralista sostenuto del presidente Bolsonaro. 

In anteprima italiana saranno presentati sei lungometraggi internazionali, quattro 
lungometraggi italiani, 12 documentari, 50 cortometraggi (30 italiani – 20 
internazionali), 7 video animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema 
internazionali e 9 finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. Nove i film di finzione 
in concorso. A cominciare da Alice, opera prima di Krystin Ver Linden, che aprirà il 
festival venerdì 18 novembre al Cinema Troisi alle 21.30 alla presenza della regista. Il 
film racconta la storia di Alice (Keke Palmer), una schiava in una piantagione isolata in 
Georgia in fuga per la libertà. Una storia di emancipazione, ispirata a fatti realmente 
accaduti, che ripercorre il viaggio della protagonista nel periodo successivo al 
movimento per i diritti civili. Alice rientra nella sezione speciale del RIFF – Black Films 
Matter, ovvero la prima sezione ufficiale in un festival italiano dedicata alla 
cinematografia afroamericana, con l’obiettivo di avvicinare il pubblico a film e registi 
che stanno rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 

 

https://www.pozzuoli21.it/author/admin/


 

Tra i titoli in competizione, in anteprima mondiale Loving Memories del francese 
Guillaume Bureau, in programma sempre venerdì 18 novembre alle 19.30 all’Institut 
Français Centre Saint Louis. Il film racconta la storia di una donna che si rifiuta di 
credere che suo marito sia morto durante la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la 
foto di un vagabondo senza memoria lo riconosce e lo aiuta a ritrovare i ricordi della 
loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro con il regista. 

In concorso e sempre in anteprima mondiale, Corsa abusiva di Andrea Bifulco, in 
programma sabato 19 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20 alla presenza del 
regista. Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che collaborando con 
uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. Contemporaneamente, sabato 19 al 
Nuovo Cinema Aquila alle 20.15 sarà la volta di The Uncle, opera prima di David Kapac 
e Andrija Marde�ic, una coproduzione tra Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia 
degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, alle 22.15 Eami della regista 
paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del trasferimento di gruppi 
indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 

Sempre in concorso, due italiani: il docufilm, in anteprima mondiale, Un mondo 
fantastico di Michele Rovini, in programma domenica 20 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila alle 20,15 alla presenza del regista. Il film è la storia di due uomini diversi che 
provano a sbarcare il lunario e a realizzare un grande sogno comune legato alla musica. 
Lunedì 21 novembre al Cinema Troisi alle 11.00 sarà la volta del film fuori concorso On 
the Silver Globe, il sogno incompiuto di Andrzej Zulawski. Un film unico, visionario e 
maledetto, che il maestro polacco girò negli anni ’70, ma completò un decennio più tardi 
dopo infinite battaglie col governo e la censura. Un film-cult, girato sui monti Tatra, nel 
Caucaso, e nel deserto del Gobi, che racconta un atterraggio d’emergenza su un pianeta 
deserto dove alcuni astronauti fondano una nuova civiltà sciamanica. Presentato al 
festival Cannes nel 1988, fu acclamato dalla critica come uno dei migliori film di 
fantascienza della storia del cinema. Nel 2016 è stato restaurato e digitalizzato. Il film in 
replica alle 17 al Nuovo Cinema Aquila. Il 22 novembre alle 18.30 sarà la volta del 
documentario Il Paese delle persone integre di Christian Carmosino Mereu, sulla ricerca 
della libertà di quattro cittadini burkinabé, girato in Burkina Faso nell’arco di cinque 
anni, e alle 20.30 sarà presentato Boney Piles dell’ucraino Taras Tomenko, racconto di 
come è crescere nell’attuale Ucraina orientale, in un paese dilaniato dalla guerra. 

Tra gli altri momenti salienti del festival il Focus sulla Ucraina in collaborazione con il 
Molodist festival di Kiev. Con questa finestra il RIFF porta al pubblico italiano alcune 
produzioni ucraine, nel contesto dell’attuale situazione internazionale, con il supporto di 
UNHCR (agenzia per i rifugiati). Alle 22 Moruroa Papa di Paul Manate Raoux, sul 
regista che va a trovare suo padre a Ruturu, una piccola isola sperduta della Polinesia  



 

francese dove lui si è isolato. In programma martedì 23 novembre al Nuovo Cinema 
Aquila gli ultimi due film in concorso. Tra le onde di Marco Amenta, in programma alle 
20, è una favola nera tra melò e noir su un ex pescatore che si mette in viaggio per 
riportare alla moglie il cadavere di un migrante annegato. Protagonisti del film Sveva 
Alviti e Vincenzo Amato. A presentare il film al pubblico del RIFF Marco Amenta e 
Sveva Alviti. Il film uscirà al cinema il primo dicembre con Eurofilm. 

Per i film, alle 22 del 23 novembre, At Night All Cats Are Black dello svizzero Valentin 
Merz, che incontrerà il pubblico alla proiezione. Menzione speciale al Festival di 
Locarno 2022, racconta il set e le riprese in campagna di un film continua a leggere sul 
sito di riferimento 

https://www.pozzuoli21.it/al-via-il-riff-oltre-85-film-tra-anteprime-europee-e-mondiali/ 
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17.11 – 25.11: Rome Independent 
Film Festival 
Dal 17 al 25 novembre torna per la sue XXI edizione il RIFF Awards – Rome 
Independent Film Festival, festival internazionale di cinema indipendente che 
ha come obiettivo principale quello di promuovere opere contemporanee prodotte 
nell’anno corrente. Saranno 85 i film in programma e due le sale romane 
coinvolte: il cinema Troisi e il Nuovo Cinema Aquila.  
IL RIFF Awards 2022 si potrà seguire anche on line: con un accredito di € 9.90 
si potrà seguire il programma del festival via computer, smartphone, tablet o 
smart TV e si potranno visionare in esclusiva opere in assoluta anteprima italiana 
come se si avesse a disposizione un posto prenotato al cinema. 

 

 

Il festival 

Il RIFF, oltre alle opere in concorso, presenterà dei Focus dedicati ai paesi 

internazionali e promuoverà una serie di eventi per favorire lo scambio tra le 

diverse espressioni artistiche e incrementare il confronto. La multidisciplinarità  



 

del programma del festival prevede performance live, di video artisti, live 

musicali, reading e l’organizzazione di tavole rotonde e workshop, ideati con 

l’intento di favorire la professionalizzazione del pubblico, visto non come passivo 

spettatore ma come futuro partecipante attivo alla vita culturale italiana e 

straniera. A partire dalla prima edizione del 2000, il RIFF è diventato sempre di più 

un appuntamento seguito con interesse dal pubblico di Roma e un riferimento per i 

filmmakers di tutto il mondo. Ogni anno infatti, il RIFF riceve oltre 2 mila 
opere provenienti dai 5 continenti rappresentando cosi un attento 
testimone delle direzioni e delle passioni del cinema indie. 

https://www.piuculture.it/2022/11/17-11-25-11-rome-independent-film-festival/ 
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Riff Rome Indipendent Film Festival. In 
concorso in anteprima il polacco Escape 
to the Silver Globe di Kuba Mikurda 
by Redazione Ore 1223 Novembre 2022 

 

 

Ultimi due giorni per la XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film 
Festival. Giovedì 24 novembre al Nuovo Cinema Aquila alle 20,00, sarà proiettato, 

in anteprima Europea, e in concorso per la sezione documentari Escape to the 
Silver Globe di Kuba Mikurda. Un film che racconta l’epopea incompiuta di Andrzej 

Żuławski e del suo colossal di fantascienza On the Silver Globe. Un film censurato e 

acclamato dalla critica come uno dei migliori film di fantascienza della storia del 

cinema. Il film di  Kuba Mikurda ne rievoca la storia e l’atmosfera in cui si realizzavano 

i film nella Polonia degli anni ’70. La proiezione, è un documento sul più grande 

mistero e sul sogno ambizioso del cinema polacco di realizzare un film di fantascienza 

dal respiro internazionale, capace di competere con la cinematografia 

americana. Escape to the Silver Globe rientra tra gli eventi speciali del Focus sulla  

http://www.ore12.net/author/redazione/


 

Polonia, realizzato in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con la scuola di 

film LODZ e il Polish Film Institute. Il regista presente al festival incontrerà il pubblico. 

A seguire alle 22,00 la riflessione sulla luce Love-Lights dei portoghesi Acacio de 
Almeida&Maria Carré. L’evocazione della luce nel cinema porta il personaggio 

dell’Uomo di Luce a riflettere su di essa, sulla sua essenza e sulle sue molteplici 

manifestazioni in una rivisitazione di luoghi geografici e di memorie. 

In programma alle 16,30 i cortometraggi internazionali: Spade K di Junwei Han 

(Cina);Safe as Houses di Mia Mullarkey (Irlanda); The Sweet Taste of Freedom di 

Matthew Penn (Usa); Fairplay di Zoel Aeschbacher (Svizzera/Francia). E alle 18,30 

i cortometraggi di animazione: Beasts Among Us di Natalia Durszewicz 

(Polonia); Demi-Gods di Martin Gerigk (Germania); Home of the Heart di Sarah 

Saidan (Francia); Think Something Nice di Claudius Gentinetta (Svizzera); Tempete 
je t’aime di Flore Montmory (Francia); We Are Not There Tomorrow di Olga 

Klyszewicz. 

Ultima giornata di festival Venerdì 25 novembre al Nuovo Cinema Aquila dove alle 
20,00 si terrà la cerimonia di premiazione del RIFF e a seguire, alle 21,30, sarà 

proiettato il film di chiusura, fuori concorso: Troppa Famiglia di Pierluigi Di Lallo, 

con Ricky Memphis, storia di una famiglia allargata in un piccolo paesino abruzzese 

ai tempi dell’emergenza Covid. Il regista saluterà il pubblico in sala. 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il 

patrocinio della Direzione Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione 
Lazio. Il progetto, promosso da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è 
vincitore dell’Avviso Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –
2022 curato dal Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in collaborazione con 

SIAE. 

http://www.ore12.net/riff-rome-indipendent-film-festival-in-concorso-in-anteprima-il-polacco-escape-to-
the-silver-globe-di-kuba-mikurda/ 
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RIFF AWARDS 
XXI edizione del RIFF - Rome Independent Film Festival, con oltre 85 opere in concorso in assoluta 
anteprima Europea e Mondiale ed eventi speciali   

17.11.2022 ─ 
25.11.2022 
 Luoghi vari 
 
 

SALVA IN AGENDA 

INFORMAZIONI 

Il RIFF Awards – Rome Independent Film Festival, è un festival internazionale di cinema indipendente che ha come obiettivo principale quello di 
promuovere opere contemporanee prodotte nell’anno corrente. Il festival giunto alla sua XXI° edizione, si svolge per 7 giorni e presenta circa 85 opere in 
assoluta anteprima italiana e mondiale suddivise in 13 sezioni nazionali e internazionali: opere prime e seconde di lungometraggio, documentari, 
cortometraggi, film sperimentali e animazioni, soggetti e sceneggiature contraddistinte per l’originalità e l’innovazione dei contenuti e delle 
tecniche utilizzate. Una giuria Internazionale composta da esperti del settore valuterà le opere in concorso assegnando al termine della kermesse premi 
per un valore totale di 30 mila euro 

In anteprima italiana: 6 Lungometraggi internazionali, 4 lungometraggi italiani, 12 Documentari, 50 Cortometraggi (30 italiani – 20 internazionali), 7 Video 
animati, 10 cortometraggi per la sezione scuole di cinema internazionali e 9 finalisti per la sezione sceneggiature e soggetti. 
Per il secondo anno consecutivo, il Cinema Troisi ospitare la cerimonia di lancio della manifestazione. Numerose le anteprime in programma al Nuovo 
Cinema Aquila. Tra gli eventi speciali il Focus sulla Polonia, in collaborazione con l’istituto Polacco a Roma e con la scuola di film LODZ e il Polish Film 
Institute, che vede, in anteprima Europea e in concorso per la sezione documentari, Escape to the Silver Globe di Kuba Mikurda. Tra le sezioni del RIFF 
torna, per il terzo anno consecutivo, il Love & Pride Day: il valore della diversità, In collaborazione con The Open Reel e il festival di Locarno. Il festival dal 
2019 dedica un’intera giornata alla proiezione di titoli LGBTQ+. 
La manifestazione si svolge in diversi luoghi della città: Nuovo Cinema Aquila, Cinema Troisi, Monk, Biblioteca Collina della Pace  e Biblioteca Goffredo 
Mameli. 

RIFF Awards - Culture 

https://culture.roma.it/registrazione/
https://culture.roma.it/manifestazione/riff-awards/


 

Anteprima in Sardegna per il 
nuovo attesissimo film di 
Marco Amenta, “Tra le onde” 

 by Giampaolo Cirronis 
  
 23 Novembre 2022 
  
in Cultura 

 

 

Anteprima in Sardegna per il nuovo attesissimo film di Marco Amenta, “Tra le onde”, 
un road movie girato in Sardegna sospeso sul filo del noir, del melodramma e della 
favola nera. All’evento di giovedì 23 novembre – curato da SPAZIO2001, al cinema 
Odissea di Cagliari, in viale Trieste 84 – saranno presenti anche il regista Marco 
Amenta, l’attrice principale, Sveva Alviti ed il cast. Stessa formula poche ore prima, 
alle 17.00, al cinema Ariston di Oristano; mentre il 25 la pellicola sarà proiettata al 
Cityplex Moderno di Sassari. Dal primo dicembre inizierà la distribuzione nazionale.  

https://www.sardegnaierioggidomani.com/author/gcirronis/
https://www.sardegnaierioggidomani.com/cultura/anteprima-in-sardegna-per-il-nuovo-attesissimo-film-di-marco-amenta-tra-le-onde/
https://www.sardegnaierioggidomani.com/category/cultura/


 

“Tra le onde”, è stato in concorso al RIFF – Rome Independent Film Festival, ed è 
stato realizzato in collaborazione con Cineclub Internazionale e con la Fondazione 
Sardegna Film Commission della Regione Sardegna, che ha garantito un capillare 
servizio di assistenza creativa per il location scouting, poi concretizzatosi nel 
coinvolgimento dei professionisti isolani nella troupe e nel gran numero di luoghi 
scelti per le riprese, dalla zona di Sant’Antioco e Calasetta dall’Oristanese, da Cabras 
a Tharros. Alcuni esterni del film sono stati girati in Sicilia. 

«A conferma dell’ottimo impatto della Legge Cinema regionale, nel rafforzamento 
dell’ecosistema audiovisivo isolano – precisa l’assessore regionale della Cultura e 
dello Sport Andrea Biancareddu – siamo felici di accogliere in sala un altro film di 
qualità made in Sardegna, realizzato con il fondamentale supporto e coinvolgimento dei 
protagonisti sardi e delle nostre istituzioni.» 
 

  

Anteprima in Sardegna per il nuovo attesissimo film di Marco Amenta, “Tra le onde” - 

Sardegna (sardegnaierioggidomani.com) 
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FESTIVAL – CINEMA – Al Rome 
Independent Film Festival TRA 
LE ONDE di MARCO AMENTA. 

 

APPUNTI, CALENDARI, CINEMA, COMUNICATI 
STAMPA, FESTIVAL, IMMAGINI, IN BREVE 

FESTIVAL – CINEMA – Al Rome 
Independent Film Festival TRA 
LE ONDE di MARCO AMENTA. 
 
Date: novembre 16, 2022Author: Manuel Giuliano 

TRA LE ONDE regia di Marco Amenta con Vincenzo Amato e Sveva 
Alviti. Dal 1 Dicembre 2022 al Cinema. il 23 Novembre al RIFF Rome 
Independent Film Festival (17-25 Novembre). www.riff.it 

“Tra le onde è un racconto enigmatico che si muove, tra atmosfere sospese, su 

diverse linee temporali. Un viaggio che porterà i due protagonisti a dover  

https://www6367.wordpress.com/category/appunti/
https://www6367.wordpress.com/category/calendari/
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affrontare, una volta per tutte, i fantasmi del loro passato. Un film 

profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a qualcosa di non detto e di 

allucinatorio. Così nel corso della storia siamo portati a chiederci cosa sia reale 

e cosa sia un inganno dell’inconscio, alternando thriller e love story in una 

notte che sembra non avere fine.” – Marco Amenta, regista – (m.g.) 

 

 

https://www6367.wordpress.com/2022/11/16/festival-cinema-al-rome-independent-film-festival-tra-le-
onde-di-marco-amenta/ 
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“Tra Le Onde” di Marco Amenta 

 

“Tra Le Onde” di Marco Amenta arriva al cinema dal 1° dicembre 
Il 23 novembre in concorso al RIFF – Rome Independent Film Festival alla 
presenza del regista e della protagonista Sveva Alviti 
dal 24 novembre le anteprime e proiezioni speciali in Sardegna 

Tra le onde, per la regia di Marco Amenta, esce al cinema dal 1° dicembre. Il 23 
novembre sarà presentato in concorso al RIFF – Rome Independent Film 
Festival, alla presenza del regista e della protagonista Sveva Alviti che 
incotreranno il pubblico al termine della proiezione delle ore 20.00 al Nuovo 
Cinema Aquila. 
Già in in concorso al Bif&st nella sezione ItaliaFilmFest, il film, girato tra 
Sardegna e Sicilia, dal 24 novembre avrà anteprime e proiezioni speciali in 
Sardegna e uscirà in sala distribuito da Eurofilm. 
Tra le onde vede nel cast Vincenzo Amato (Respiro, Nuovomondo) e Sveva 
Alviti (Dalida). Fra noir e melò, il film è un road movie che ha i toni di una 
moderna favola nera. Salvo e Lea, i due protagonisti, viaggiano nella notte  



 
 
immersi in una natura pietrosa e oscura. Quel viaggio nel crepuscolo che non 
sembra aver fine è un’occasione per confrontarsi sul loro passato, tra rancore e 
voglia di amore, ma lentamente la relazione tra Salvo e Lea diventa sempre più 
ambigua, enigmatica e oscura… Ciò che muove la storia narrata è anche un 
cadavere che affiora dalle onde davanti a Lampedusa, che rivela il tentativo fallito 
di cercare una vita migliore in Italia e che nasconde, nelle tasche dell’abito 
sgualcito e bagnato, frammenti di pensieri rivolti ad una donna a cui dedicava un 
amore intenso e a cui merita di essere ricongiunto. Ma chi è e dove si trova questa 
donna? 
“Tra le onde – dice Marco Amenta – è un racconto enigmatico che si muove, tra 
atmosfere sospese, su diverse linee temporali. Un viaggio che porterà i due 
protagonisti a dover affrontare, una volta per tutte, i fantasmi del loro passato. Un 
film profondamente umano, dove tutto sembra rinviare a qualcosa di non detto e 
di allucinatorio. Così nel corso della storia siamo portati a chiederci cosa sia 
reale e cosa sia un inganno dell’inconscio, alternando thriller e love story in una 
notte che sembra non avere fine”. 

Tra le onde è diretto da Marco Amenta e scritto da Roberto Scarpetti, Marco 
Amenta, Niccolò Stazzi e Ugo Chiti. Il film è prodotto da Simonetta 
Amenta (Eurofilm), in associazione con Vincenzo Porcelli (Achab 
film), Cristina Marques e Giuliano Berretta (Oberon Media 
International), Silvia Armeni (Armeni G.E.S. Multimedia Productions), con il 
supporto di Film Commission Regione Sardegna, Fondo coproduzione 
Regione Sardegna – Filming Cagliari, Regione Siciliana – Dipartimento del 
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, Sicilia Filmcommission nell’ambito 
del programma Sensi Contemporanei cinema, Regione Lazio, MIC – Tax credit. 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/11/qui-cinema-novembre-2022/tra-le-
onde-di-marco-amenta-2/ 

 

 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/11/qui-cinema-novembre-2022/tra-le-onde-di-marco-amenta-2/
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RIFF AWARDS 2022 
ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL 

 
“Alice” di Krystin Ver Linden 

e “Loving Memories” di Guillaume Bureau 
i primi lungometraggi ad aprire il concorso del RIFF venerdì 18 novembre 

Tra i titoli di sabato 19 “Corsa abusiva” di Andrea Bifulco 
“The Uncle” di David Kapac e Andrija Mardešić 

“Eami” di Paz Encina 

tra gli approfondimenti 
la masterclass sulla fotografia con Federico Annicchiarico 

  

Per la XXI° edizione del RIFF – Rome Independent Film Festival, si parte venerdì 18 
novembre al Cinema Troisi alle 21.30con il primo dei nove film di finzione in concorso: Alice, 
opera prima di Krystin Ver Linden. 
Ispirato a una storia realmente accaduta, è un racconto di emancipazione sul tema dei diritti civili 
negli Stati Uniti e rientra nella sezione speciale del RIFF  – Black Films Matter. La prima sezione 
in un festival italiano dedicata alla cinematografia afroamericana, pensata per avvicinare il pubblico 
a film e registi che stanno rivoluzionando il modo di raccontare i neri e l’America, proponendo 
un’alternativa alla visione tipicamente WASP del cinema hollywoodiano. 
Protagonista del film è Alice (Keke Palmer), schiava in una piantagione isolata della Georgia e in 
fuga per la libertà. Durante la fuga scopre di essere nel 1973. Salvata sul ciglio della strada da un 
attivista politico, comprende rapidamente le menzogne che l’hanno tenuta in schiavitù. 

In programma sempre venerdì 18 alle 19.30 all’Institut Français Centre Saint Louis l’anteprima 
mondiale di Loving Memories del francese Guillaume Bureau, Il film, che è il secondo titolo in 
concorso, racconta la storia di una donna che si rifiuta di credere che suo marito sia morto durante 
la Grande Guerra. Quando vede sul giornale la foto di un vagabondo senza memoria  lo riconosce e 
lo aiuta a ritrovare i ricordi della loro vita insieme. Al termine della proiezione seguirà l’incontro 
con il regista. 

https://www.cinecircoloromano.it/author/catello/


 

Sabato 19 novembre alle ore 16.00 al Nuovo Cinema Aquila si terrà la masterclass, aingresso 
libero,  con il direttore della fotografia Federico Annicchiaricodal titolo”Analisi visiva, strumenti, 
mezzi e molteplicità”. Dopo aver ospitato Luciano Tovoli, Fabrizio Lucci e Gergely Poharnok, 
quest’anno il RIFF ospita un’altro direttore della fotografia. Un altro “mago della luce” molto 
apprezzato anche a livello internazionale, autore della fotografia di film qualiA Tor Bella Monaca 
non piove mai; Monterossi; Cosimo e Nicole e Black Parthenope. Annicchiarico incontrerà il 
pubblico del RIFF insieme al regista Alessandro Giglio per parlare della relazione regista/direttore 
della fotografia in virtù della loro collaborazione proprio sul film Black Parthenope. 

Per i lungometraggi in concorso alle 20.00 sarà presentato Corsa Abusiva  di Andrea Bifulcoalla 
presenza del regista.Il film racconta la storia di un tassista abusivo napoletano che collaborando con 
uno spacciatore finisce in affari loschi e pericolosi. Alle 20.15, alla presenza dei registi in sala, sarà 
presentata The Uncle, opera prima di David Kapac e Andrija Mardešić, una coproduzione tra 
Croazia e Serbia che ci porta nella Jugoslavia degli anni Ottanta. Saranno presenti i registi. Seguirà, 
alle 22.15 Eami della regista paraguaiana Paz Encina, che racconta la parabola inquietante del 
trasferimento di gruppi indigeni nel Gran Chaco sudamericano. 

Sul fronte dei cortometraggi sabato 19 al Nuovo Cinema Aquila, a partire dalle 16.00saranno 
programmati alla presenza dei registi: Lo sport nazionale di Andrea Belcastro, Don’t Be Cruel di 
Andrej Chinappi, Ad Alta Voce di Michele Catelani,Terzo tempo di Stefano Monti, Tre Briganti a 
Campobassodi Jacopo Tich. 
A partire dalle 18.00 sempre alla presenza dei registi: Black Town di Emiliano Ferrera, Super 
Jesus di Vito Palumbo, Il mare che muove le cose di Lorenzo Marinelli, The Black ChristS. Far 
From Justice, di Monica Manganelli. 

Per la programmazione dei cortometraggi internazionali invece, a partire dalle 18.15, alla 
presenza dei registi saranno presentati: The Little Shamedi Zahra Benasri (Belgio), Atonement di 
Kaveh Akaber (Svezia), Coconutbanana. Laziness di Sasha Guschin (Russia), L’anima della 
festa di Lorenzo Vitrone (Italia), Into the Light di Moses Fiddian-Green (Italia). La 
programmazione dei cortometraggi prosegue alle 22.00, sempre alla presenza dei registi con: 5 
Alto di Dan X zen, Tik Tok Star di Adriano Giotti, 68.415 di A.Sabatino & S. Blasi eSirdi Maurizio 
Ravallese. 
Anche per questa XXI edizione parte del festival sarà presentato nella sala virtuale 
di MYmovies.it. 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival, è realizzato con il contributo e il patrocinio 
della Direzione Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, 
dell’Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Il progetto, promosso 
da Roma Capitale-Assessorato alla Cultura, è vincitore dell’Avviso 
Pubblico Contemporaneamente Roma 2020 – 2021 –2022 curato dal Dipartimento Attività 
Culturali ed è realizzato in collaborazione con SIAE. 

http://regista.il/
http://mymovies.it/
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RIFF - ROME INDEPENDENT FILM FESTIVAL 
 

Bando per lungometraggi / documentari / mediometraggi / cortometraggi / sceneggiature 
 

 

 

Aperte le iscrizioni alla XXI° edizione del RIFF - Rome Independent Film Festival 

Online il bando di concorso 

I film accettati devono essere stati realizzati a partire dal gennaio 2022 

 

Sino al 30 Luglio 2022 sarà possibile presentare opere cinematografiche per partecipare alla XXI° edizione del RIFF - Rome 

Independent Film Festival – che si terrà del 17 al 25 Novembre 2022 a Roma. 

Le opere selezionate per il concorso saranno oltre 100. Nell’edizione 2021 sono state inviate al Festival oltre duemila tra 

pellicole, file e DCP, provenienti da più di 50 paesi. 

 

Le sezioni in concorso sono 10: 

Feature Films (lungometraggio italiano e internazionale / opere prime e seconde); 

Documentary Films (italiano e internazionale); 

Short Films (italiano e internazionale); International Student Films (scuole di cinema); 

Animation (animazione); Screenplays & Subject (sceneggiature & soggetti); 

 

Il programma del RIFF 2022 sarà arricchito da retrospettive e seminari che affronteranno vari aspetti della cinematografia indie. 

Al termine del Festival verranno assegnati i RIFF Awards per un valore di oltre 30.000 Euro. 

 

costo d'iscrizione: 10 euro 

scadenza del bando: 30/07/2022 

mese dell'evento: novembre 2022 

 

premi: 
Riff Award: Miglior Lungometraggio 

Premio Distribuzione: per incentivare la distribuzione delle opere indipendenti, il film vincitore verrà programmato in una sala 

cinematografica di Roma. 

Premio I.R.P.: post produzione audio/video per un valore di 4.000 euro. 

Rai Cinema Channel: Il premio Rai Cinema Channel viene consegnato al corto più web, per il valore di € 3.000,00. Il 

riconoscimento vuole premiare l’efficacia di un racconto che ben si presti ad essere diffuso sui canali web. 

Premio SIAE – borsa di studio di € 2.500,00 a titolo di Premio per lo sviluppo del progetto vincitore. 

 

modalità d'iscrizione: 

Tutte le informazioni per iscriversi e il bando sono presenti sul nuovo sito www.riff.it. 

 

link da cui scaricare la documentazione per l'iscrizione: 

» http://https://riff.it/partecipa/ 

 

Bando di concorso: RIFF - Rome Independent Film Festival 2022 - CinemaItaliano.info 

 

http://https/riff.it/partecipa/
https://www.cinemaitaliano.info/conc/00191/2022/bando06453/riff-rome-independent-film-festival.html
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